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LA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 

IN ITALiIA 



PARTE PRIMA 



CAPO PRIMO 

Il contenzioso amministrativo 
e la legge SO marzo 18&B. 

SEZIONE I. 



Sommario. 

§ 1. 7^ contenzioso amministrativo e la legge 20 marzo 1865. 

§ 2, 3. Opinione del Persico in ordine alla esistenza dei tri- 
bunali amministrativi in Italia. 

§ 4. L'autorità amministrativa però non ha giurisdizione: 

§ 5. Censura alla legge 20 marzo 1865 fatta dall' on. Crispi 
— Ragioni. 

§ 6. Inconvenienti che ne derivano '^Progetto Depretisdi ri- 
forma alla legge comunale e provinciale. 

§ 7, 7W». Limiti orazione dell' autorità giudiziaria ed. ammi- 
nistì^ativa — Difficoltà. 

§ 8. Opinione del Mantellini al riguardo, 

§ 9, IO. Il legislatore dovea dare norme per riconoscere gli aiti 
devoluti all' autorità amministrativa — Il siatemi 
adottato è imperfetto. 

§ 11. Analisi degli articoli 2 e 8 della legge. 

§ 12, 13. Sistema proposto dalla Commissione parlamentare^ 
relatore Panattoni. 

§ 14. Principii fissati dalla legge, e criteri per riconoscere le 
rispettive competenze. 

§ 15. Restrizioni al principio generale introdotto da leggi 
speciali. 
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8 LA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA IN ITALIA 

§ 16, 16W«. Esempi derivati dalla legge sui lavori pubblici. 
§ 17. Distinzione del Meucci fra legittimità e merito nell'atto 

amministrativo 
§ 18. Lesione di diritto — Lesione d'interesse. 
§ 19. Dottrina francese — Opinione del Dalloz. 
§ 20. Spiegazioni dell'onorevole Borgatti in ordine alla distin- 
zione fra interesse e diritto. 
§ 21,22. Teorie del Cabantous e Ducrocq — Opinione del 

Broglie. 
§ 23,24. Stato della questione in Italia. 
§ 25, 26. Discussione al Parlamento in occasione della legge 

20 marzo i865. 
% 27,28,29,30,31. Continuazione — Osservazioni del Mancini. 
§ 32, 33. AppUeazione dei prtncipU — Massime. 

§ 1. — L'abolizione dei tribunali speciali sul conten- 
zioso amministrativo fu proclamata dalla legge 20 marzo 
1865, dichiarandosi airarticolo V in termini assoluti •« i 
tribunali speciali attualmente investiti della giurisdizione 
del contenzioso amministrativo, tanto in materia civile 
quanto in materia penale sono aboliti, e le controversie 
dalle diverse leggi in vigore ad essi attribuite saranno 
d'ora in poi devolute alla giurisdizione ordinaria, od al- 
l'autorità amministrativa, secondo le norme dichiarate 
dalia presente legge « . 

§2. — Parrebbe quindi nello stato della nostra legisla- 
zione inopportuno lo studio della giustizia amministrativa 
in Italia, essendo questa stata abolita. 

Ma al riguardo giova osservare col Persico (1) essere 
inesatto il dire che mediante la legge 20 marzo 1865 
siano aboliti i tribunali amministrativi. Se s'intende dire 
che i Consìgli di prefettura già dichiarati tribunali di 
prima istanza del contenzioso amministrativo, ed il Gon- 



(1) Principii di diritto amministrativo^ voi. ii, pag. 247. 
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siglio di Stato, tribunale di appello di esso, cessarono dal 
conoscere di parecchie controversie, che o furono rimesse 
ai giudici ordinari, o airamministrazione pura o a parti- 
colari giurisdizioni amministrative, ciò è vero, ed il 
primo articolo della legge lo attesta, ma sarebbe errore 
il credere che oltre Tautorità amministrativa o Tautórità 
giudiziaria non ci siano altri veri giudici, e proprie giu- 
risdizioni di materie amministrative. E infatti sarebbero 
incompetenti a decidere un prefetto od un tribunale ordi- 
nario del conto di un tesoriere o dei sequestri di tem- 
poralità: benché queste giurisdizioni speciali apparten- 
gano all'ammistrazione e non all'ordine giudiziario, non 
sono ne assorbite, ne la loro competenza può avocarsi 
dairautorità amministrativa. 

§ 3. — La giustizia amministrativa adunque esiste 
ancora in Italia e non fu come erroneamente si pretende 
abolita la giurisdizione in materia amministrativa; solo 
ai Consigli di prefettura furono sostituiti i tribunali or- 
dinari; fu tolta ogni giurisdizione all'autorità ammini- 
strativa, ma si mantennero i tribunali speciali. 

Imperocché quantunque la legge nel citato articolo 
abbia detto che alcune delle controversie, prima sotto- 
poste alla giurisdizione del contenzioso amministrativo, 
sono ora devolute all'autorità amministrativa, non è a 
credere che questa le giudichi e definisca in via conten- 
ziosa. 

§ 4. — La legge stessa ha nell'articolo primo dispósto 
che queste controversie sono devolute all'autorità ammi- 
nistrativa, non già alla giurisdizione dell'autorità ammi- 
nistrativa, per cui ove si presenti il caso di risoluzione 

2 — J)SMJJB,TAB,\Giustisia ammin. 
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di controversia, non vi ha giudizio, ed il provvedimento 
emesso non costitnisce una decisione contenziosa, ma 
solamente un atto amministrativo. 

Concetto che meglio veniva definito ed assodato nel- 
l'articolo 3, statuendosi che le decisioni deirautorità 
amministrativa saranno date in forma di decreto, e che 
potranno solamente impugnarsi in via gerarchica con 
ricorso, in conformità alle leggi amministrative. 

Né è senza interesse codesta distinzione, imperocché 
come vedremo più innanzi, nessuno dei mezzi contenziosi 
stabiliti dalla legge generale di rito giudiziario è accor- 
dato per denunziare in gravame o nullità il provvedi- 
mento dell'autorità amministrativa, ma solo il ricorso in 
via gerarchica, il quale non costituisce un appello od 
opposizione, ma si limita ad un semplice richiamo, che 
l'autorità superiore può disattendere, anche senza ren- 
dere ragione del suo operato. 

Per tal modo, molti interessi privati furono abbando- 
nati all'arbitrio dell'autorità politica, che li decide senza 
contraddittorio, togliendosi al cittadino le garanzie di cui 
deve essere munito per difendere e tutelare i suoi diritti. 

§ 5. — Ciò giustifica la censura fatta dall'onorevole 
Crispi alla legge del 1865 (1) sul contenzioso amministra- 
tivo, rilevando che in questo ramo siamo ritornati più 
indietro di quello che eravamo sotto i Governi dispotici; 
che sotto il governo di libertà tutto è mistero, per cui è 
penetrato nell'animo delle popolazioni, la convinzione 
che i ricorsi in via gerarchica sono una vera irrisione. 
Ed infatti in che consiste il ricorso ? Il cittadino reclama 



(1) Camera dei deputati, seduta 6 febbraio 1875. 
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PARTE PRIMA — CAPO PRIMO 11 

all*autorità superiore, al ministro, il quale sentito il 
Consiglio di Stato decide come ultimo giudice ; oppure, 
ricorre al Re, ed anche in questo caso il Consiglio di 
Stato interviene non come tribunale, ma come corpo con- 
sultivo, e dà il suo parere, senza facoltà al reclamante 
di difendersi. 

§ 6. — Vi fu adunque un vero regresso, e gli inconve- 
nienti furono testé lamentati dal ministro Depretis nella 
relazione che precede il suo progetto di riforma alla legge 
comunale e provinciale, fra i quali accenna <* al malcon- 
tento inevitabile cui dà luogo la difficoltà di seguire il 
corso di un affare che si istruisce segretamente, e sul 
quale si provvede senza che l'interessato abbia un mezzo 
regolare di fare intendere le sue ragioni. Di qui le la- 
mentate sollecitazioni ed i biasimati ingerimenti nei dica- 
steri, il ricorrere da varie parti del Regno ai membri 
del Parlamento •». 

Altro inconveniente non meno grave, anzi il più grave 
di tutti, scaturisce dall'indole stessa del ricorso ammini- 
strativo al Governo del Re, quale oggi è ordinato dalle 
nostre leggi. Chi impugna difatti un provvedimento di 
un'amministrazione locale dinanzi al Governo del Re, sa 
che il Consiglio di Stato di cui si chiede il parere non 
entra nel merito dei fatti, ma solo esamina la legalità 
estrinseca del provvedimento e della deliberazione impu- 
gnata. Il provvedimento più ingiusto e più arbitrario 
nella sostanza è mantenuto, se l'autorità che lo ha preso 
ha saputo osservare le forme prescritte dalla legge. In 
altri termini il Consiglio di Stato ha per massima di 
astenersi dal pronunziare sui fatti che ritiene accertati 
quali risultano dagli atti prodotti. Egli non ha dalla 
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legge ricevuto alcuna podestà di istruire e di apprezzare 
il merito di un affare. 



§ 7. — Riservandoci di svolgere nella seconda parte di 
questo studio la teoria del contenzioso e della giurisdi- 
zione amministrativa, per venire ad indicare le riforme 
desiderabili onde accordare agli interessi dei privati 
quelle garanzie che ora mancano, vediamo in qual modo 
colla legge del 1865 si è determinata e separata l'azione 
deirautorità giudiziaria dall'amministrativa. 

§7^**. — Abolito il contenzioso amministrativo, ma man- 
tenuto nell'autorità amministrativa il diritto a risolvere 
alcune controversie, interessava indicare quali queste 
fossero, ed a ciò volle il legislatore provvedere. 

Riusci nell'intento? Non possiamo dissimularlo, la 
legge in questa parte è incompleta. Il legislatore, spinto 
dal desiderio di unificare l'amministrazione della giustizia, 
e sopprimere i tribunali amministrativi, non avvisò a 
tracciare norme precise e sicure dirette ad allontanare 
le incertezze ed i dubbi. Si moltiplicarono quindi i con- 
flitti di attribuzione fra autorità giudiziaria ed ammini- 
strativa, con grave iattura della pubblica amministra- 
zione, e senza vantaggio dei privati. 

§ 8. — Laonde diremo col Mantellini, sì pena poco a 
dire, al magistrato il giudizio^ Fazione al ministro, ma 
il distinguere la sentenza delegata al magistrato dagli atti 
amministrativi attribuiti al ministro, il segnare i limiti 
nei quali le due autorità amministrativa e giudiziaria 
svolgono la loro indipendenza senza urti, non è riuscito 
cosi piano quanto il distinguere la legge o la funzione del 
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legislatore, dalla sentenza o dalla funzione del giudice 
come anche del ministro (1). 

§ 0. — È bensì vero, che con questa legge non si 
poteva in modo assoluto risolvere il problema, se e quando 
la decisione di una controversia debba appartenere al- 
l'autorità amministrativa, oppure commettersi all'auto- 
rità giudiziaria, determinare cioè tutti i singoli casi nei 
quali l'unao l'altra debba pronunciare, ma anche a grandi 
linee dovea il legislatore affermare quali fossero i limiti 
della rispettiva sfera d'azione. E ciò onde evitare che 
l'autorità giudiziaria s'impossessi ingiustamente di un 
affare di competenza amministrativa, o che il potere 
esecutivo si attribuisca la cognizione di una controversia 
che deve essere definita dall'autorità giudiziaria, ed im- 
pedire cosi le invasioni di poteri, le usurpazioni di attri- 
buzione, le lotte conseguenti fra l'amministrazione e la 
giustizia. 

§ 10. — Si dirà che a ciò si è provveduto colla legge 
dei conflitti, e che la giurisprudenza e la dottrina sono 
guide per riconoscere l'indole della controversia, ma la 
prima guida si sarebbe dovuta dare dalla legge stessa 
aboliti va del contenzioso amministrativo. Ne questa ve- 
ramente si riscontra nella disposizione dell'articolo 2 
combinata con quella contenuta nell'articolo 3 della stessa 
legge. 

Imperocché, il legislatore anziché affermare e stabilire 
con disposizioni positive la competenza delle due autorità, 
ha voluto procedere col sistema di eliminazione. 



(l) Dei Conflitti, pag. 17. 
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§ 11. — Prescrivesi infatti airarticolo 2 che sono 
devolute alla giurisdizione ordinaria tutte le cause per 
contravvenzioni, e tutte le materie nelle quali si faccia 
questione di un diritto civile o politico, comunque vi 
possa essere interessata la pubblica amministrazione, ed 
ancorché siano emanati provvedimenti dal potere esecu- 
tivo o dall'autorità amministrativa. Soggiungesi all'art. 3 
«• gli affari non compresi nel precedente articolo saranno 
attribuiti alle autorità amministrative «*. 

Ma quando è che un oggetto di controversia può dirsi 
affare non compreso nella disposizione dell'articolo se- 
condo? Si è risposto al quesito col dire che è causa, e 
quindi materia di competenza ordinaria la contestazione 
che nasca su un diritto civile o politico ? 

No al certo : e non è infrequente il caso in cui una 
controversia riguardante un diritto presenti i caratteri 
di un affare puramente amministrativo. 

§ 12. — Questi articoli formarono oggetto di viva 
discussione alla Camera dei deputati e dei senatori. 

A noi pare sarebbe stato preferibile il sistenia proposto 
dalla Commissione parlamentare di cui èra stato relatore 
Panattoni, e nel quale erano classificate le materie di 
esclusiva competenza dell'autorità amministrativa, rimet- 
tendo le altre alla cognizione dei giudici ordinari. 

E basti il richiamo dell'articolo 3 di quel progetto 
per apprendere, come sarebbe stato desiderabile che si 
fosse seguita la classificazione con qualche aggiunta od 
emendamento. Ivi era detto : 

a) è riservato all'autorità amministrativa la cogni- 
zione delle questioni sopra la legittimità, validità degli 
ordini e provvedimenti delle amministrazioni pubbliche ; 
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b) la confinazione delle provincie e comunità, la 
formazione e rettificazione del catasto e registri cen- 
suari; 

e) la direzione e classificazione, manutenzione delle 
strade ed acque pubbliche, e delle difese ed opere relative; 

d) le disposizioni e cautele attinenti alla naviga- 
zione, ai litorali e ai porti ; 

e) i divieti e provvedimenti che interessano il ser- 
vizio di sanità, e la conservazione della salute pubblica; 

f) la esecuzione, direzione e mantenimento di qua- 
lunque opera pubblica ; 

ff) il regolamento amministrativo delle servitù, 
passi, e pedaggi pubblici, e dell'uso del suolo ed acque 
pubbliche; 

t) la formazione dei ruoli, ed il riparto delle impo- 
sizioni e tasse, il regolamento delle quote dei consorzi e 
contributi ; 

l) le disposizioni e i diritti occorrenti per l'esercizio 
delle privative, la percezione delle tasse indirette e dazi 
spettanti allo Stato, Comuni e Provincie; 

m) le contabilità dello Stato, Comuni e Provincie; 

n) gli stipendi e pensioni degli impiegati ; 

o) le liquidazioni e i sindacati amministrativi. 

§ 13. — Non v*ha dubbio che anche codesta enume- 
razione era incompleta, ma ripetiamo, con aggiunte e 
modificazioni seguendo quel sistema, si sarebbe meglio 
provveduto ad eliminare i molti conflitti derivanti dalla 
interpretazione ed applicazione degli articoli 2 e 3 della 
presente legge. 

§ 14. — In virtù pertanto dei citati articoli, tutte le 
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controversie riflettenti diritto civile o politico rientrano 
nella competenza dell'autorità giudiziaria. 

Il criterio adunque per conoscere il confine della sfera 
d'azione dell'autorità giudiziaria di fronte all'ammini- 
strativa deve cercarsi nella qualità dell' affare per il 
quale il giudice viene richiesto^ e nel fine che il richie- 
dente si propone di conseguire. 

E si ritiene come principio di massima che il citta- 
dino possa adire i tribunali ordinari, sempre quando 
voglia rivendicare un diritto patrimoniale che siagli stato 
tolto niegato con un atto amministrativo, concernente 
l'esercizio della libertà civile e giuridica, sia quanto alla 
persona che alla libertà. 

§ 15. — Ma la disposizione dell'art. 2 che sottopone 
alla competenza dell'autorità giudiziaria le questioni ri- 
guardanti un diritto civile, non si applica a quelle, a risol- 
vere le quali per leggi speciali sia competente Tautorità 
amministrativa. Sono molti i casi in cui essa emette deli- 
berazioni e provvedimenti, contro cui non è dato altro 
rimedio, se non quello del ricorso all'autorità ammini- 
strativa superiore, o a tribunali speciali, togliendosi la 
cognizione all'autorità giudiziaria. 

Cosi ad esempio, colla legge 20 paarzo 1865 sulle opere 
pubbliche, disponevasi che entro un anno dalla sua pub- 
blicazione le giunte municipali dovessero formare un 
elenco delle strade da qualificarsi fra le comunali, indi- 
cando i luoghi abitati che percorrono, la loro larghezza 
e lunghezza. Pubblicato l'elenco gli interessati avevano 
diritto di prenderne cognizione, e presentare entro un 
mese le loro osservazioni e reclami. Ma questi reclami 
non erano diretti all'autorità giudiziaria: la legge nell'ul- 
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timo capoverso deirart. 17 ne escludeva Tingerenza, pre- 
scrivendo « che alle Deputazioni provinciali spetterà la 
decisione sulle insorte contestazioni, ed il rendere obbli- 
gatoria la classificazione delle strade sentito il parere del 
Genio civile •». 

§ 16. — Altro esempio offre la stessa legge nelle dispo- 
sizioni che riflettono la costituzione dei consorzi quando 
per la costruzione, adattamento e manutenzione di una 
strada vi ha interesse collettivo di più Comuni. Disponesi 
(art. 44) che la Deputazione provinciale statuirà sulla co- 
stituzione del consorzio^ decidendo in pari tempo sulle 
osservazioni e sui richiami dei Comuni. 

Cosi pure in ordine ai consorzi stabilisce, che per gravi 
motivi interessanti la economia ed ordinamento generale 
può la Deputazione provinciale sospendere la esecuzione 
delle deliberazioni prese dal Consiglio d'amministrazione 
del consorzio (art. 48). 

Suirordinamento dei consorzi per le opere di difesa 
sulle acque pubbliche, nel caso di opposizione da parte 
degli interessati è aperto Tadito al ricorso alla Deputa- 
zione provinciale se trattasi di consorzio d'interesse co- 
munale, ed al ministro se trattasi di altro consorzio. Trat- 
tandosi poi di opere per le quali possono essere chiamati 
a contribuire lo Stato e le Provincie, il reclamo viene di- 
retto al Re, il quale decide sull'avviso del Consiglio di 
Stato, e sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

§ 16.^'* — Altri esempi si possono addurre in cui l'au- 
torità giudiziaria, sebbene si tratti <ii violazione di un 
diritto, non ha competenza a giudicare sull'atto ammini- 
strativo, ma di ciò ci occuperemo più innanzi. 
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Quel che interessa ora di rilevare si è, che non è per- 
messo di ricorrere ad analogie di leggi speciali o generali 
per sottrarre una controversia dipendente da atti ammi- 
nistrativi, alla cognizione dell'autorità giudiziaria. Impe- 
rocché è agevole l'intendere, che volendosi adottare una 
competenza eccezionale, questa deve essere in modo pre- 
ciso stabilita; non può presumersi ed argomentarsi, ma 
deve risultare da espressa sanzione legislativa. 

Né osta il riflesso che in alcuni casi la risoluzione della 
controversia dipenda dalla interpretazione di una legge 
amministrativa, o da considerazioni tecniche, dovendosi 
sempre la interpretazione della legge derivare dalle re- 
gole comuni dell'ermeneutica legale. 

§ 17. — Ed ora si ripropone la questione, in quali casi 
il cittadino può adire l'autorità giudiziaria. Questione im- 
portantissima, e che non si può dire ancora risoluta nel 
fluttuare della dottrina e della giurisprudenza. 

Esaminiamo la legge. 

L'autorità giudiziaria è competente a conoscere del- 
l'atto amministrativo e a decidere sulle sue conseguenze 
giuridiche in rapporto all'oggetto del giudizio. Questo è 
il principio supremo, il concetto che vi predomina e che 
non ostante la sua apparente chiarezza ha dato luogo a 
molti equivoci che possono falsarne lo spirito. 

A togliere il pericolo di questo inconveniente, il 
Meucci (1) distingue nell'atto amministrativo la legitti- 
mità ed il merito, ed intende per legittimità il confor- 
marsi dell'atto alla legge, riguardo alla competenza o 
alle condizioni ed ai limiti, o alle forme, mentre per me- 



(1) Meucci, Instituzioni di Diritto amministrativo, p. 103. 
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rito intende ciò che riguarda Tapplicazione ossia l'uso 
delle facoltà nel caso concreto. 

Ritiene l'egregio professore che l'autorità giudiziaria 
sia solamente competente a conoscere delle controversie 
che si agitano sulla legittimità dell'atto, poiché tale con- 
troversia sarebbe di indole giuridica, ne invade il campo 
del potere discrezionale dell'autorità amministrativa; non 
potrebbe però discuterne la bontà, perchè allora si sot- 
toporrebbe a giudizio il diritto dell'amministratore. 

Né per questo -opina l'autore citato - rimane sminuita 
la pienezza di giurisdizione che spetta all'autorità giudi- 
ziaria, in quanto se é dichiarata la facoltà passiva, che 
essa ha, di resistere agli atti difformi della legge, ne viene 
per necessità logica la facoltà attiva di dichiararne la 
nullità. 

In questo modo 1' egregio scrittore delinea l'esten- 
sione del potere nell'autorità giudiziaria, secondo lo 
spirito che informa la legge, lamentando che la giuris- 
prudenza stabilita dal Consiglio di Stato non abbia corri- 
sposto al concetto dell'abolizione dei tribunali ammini- 
strativi, e conchiude che non è impossibile ^ impugnare 
all'autorità giudiziaria la cognizione sulla legittimità del- 
l' atto senza distruggere tutto il sistema della legge e 
senza renderla illusoria, poiché la cognizione dell'effetto 
giuridico é soventi impossibile senza la nozione della causa 
pur giuridica, né la questione del diritto leso può il più 
delle volte farsi indipendentemente da quella della legit- 
timità dell'atto ledente. Supposta la legittimità dell'atto 
sparisce la lesione del diritto, e diventa lesione d'interesse, 
se é vero che qui jiire suo lUitur nemini injuriam facit 
e che ogni lesione di diritto presuppone una causa illegit- 
tima che lo produca »». 
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§ 18. — Ed eccoci alla tanto dibattuta questione del- 
Yinteresse e del diritto che ha dato luogo a vive dispute 
giustificate dall'importanza pratica che è il risultato della 
risoluzione del problema - se vi sia difierenza fra diritto 
ed interesse e se chiarita questa difierenza si possa 
ricavarne il criterio per fissare i limiti tra ciò che è di 
competenza amministrativa, e ciò che è di competenza 
giudiziaria. 

La questione non è nuova, ne nuova è la distinzione 
che si vuole tare fra diritto ed interesse. 

§ 10. — La dottrina francese è quasi unanime nel ri- 
tenere, resistenza del diritto e dell'interesse possa e dia 
in realtà luogo ad una differenza per stabilire la quale si 
hanno criteri positivi. 

Il Dalloz, nella relazione presentata alla Camera dei 
deputati il 10 giugno 1840, sul progetto di legge per l'or- 
ganizzazione del Consiglio di Stato, determina la diff'e- 
renza fra gli atti amministrativi che ledono un semplice 
interesse, oppure un diritto, colle seguenti parole che 
vogliamo integralmente riportare. 

uQuand le Gouvernement ne froisse, dans sa marche, 
que des interèts, comme par exemple lorsqu'il change la 
direction d'une route qui feconde les propriétés riveraines 
et enrichit certaines établissements, quand il refuse d'au- 
toriser une société anonyme, ou quand il autorise l'ac- 
ceptation d'un legs pieux, malgré les réclamations de la 
famille du testateur, ceux dont l'intérèt prive est blessé 
par ses mesures et autres du méme genre peuvent sans 
doute adresser à l'administration des représentations et 
des prières ; mais ils n*ont aucune action parco qu'ils 
n'exercentaucuui droit, et le Gouvernement doit demeurer 
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Seul arbitro du sort de la réclamationquilui est adressée. 
Maisquand, au lieu de toucber à nn iDtérét, radministra- 
tion attente à un droit prive dórivant d'une loi ou d'un 
contrai; quand, par exemple, elle usurpe la propriété 
d'un particulier, quand elle lui refuse l'exécution d'un 
marche, qu'elle a passe avec lui pour fournitures ou 
pour travaux publics, quand elle le frappe d'un impót 
que la loi n'a pas autorisé, ou le condamne à une amende 
qu'il n'a pas autorité, ou le condamne à une amende qu'il 
n'à pas encourue; dans ces divers cas et tant d'autres 
semblales, il y a, non pas seulement faculté de repré- 
sentation et de priore, mais droit legai de réclamation, 
principe incontestable d'action judiciaire. Ce n'est plus 
chose de simple administration, comme dans la première 
hypothèse, c'est ici affaire de justice ". 

§ 20» — Il relatore del progetto di legge abolitiva 
dei tribunali amministrativi in Italia, l'onor. Borgatti, 
rispondendo alle obbiezioni che si erano mosse in ordine 
alla distinzione fra diritti ed interessi, rilevò la concordia 
della dottrina francese a questo proposito con queste 
parole : 

<« La distinzione fra diritti ed interessi è stata 

derisa e tacciata di sottigliezza e futilità scolastica. 

«* Ma il Vivien dopo avere accennato agli sforzi 

che furono fatti in Francia per separare le attribuzioni 
dei due poteri col metodo delle enumerazioni e delle 
classificazioni, finisce col dire che non vi ha che un modo 
per conseguire siffatta separazione. — E sapete qual è 
questo modo? La distinzione appunto fra diritti ed inte- 
ressi che si è osato di deridere e disprezzare siccome 
una sottigliezza scolastica. Ed aggiunge di più il Vivien 
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che in questa distinzione si ha la definizione più esatta 
e precisa del Contenzioso amministrativo, secondo la 
giurisprudenza constantemente seguita del Consiglio di 
Stato. 

« Giammai, egli dice, il Consiglio di Stato, salvo che 
si trattasse di casi espressamente eccettuati per legge, 
ammise i ricorsi in via contenziosa, se essi non erano 
fondati sopra con diritto, come respinse sempre ogni 
pretesa fondata sopra un semplice interesse, rinviandola 
all'amministrazione pura e ricusandosi di conoscerne in 
via contenziosa. Il Dalloz, il Cormenin, il Dufour, il 
Macarel, il Cotelle, il Batbie, e quanti scrissero della 
materia, fanno eco al Yivien, e seguono la stessa distin- 
zione, dimostrando anche con casi pratici il modo in cui 
essa può essere applicata •*. 

§ 21. — Oltre gli autori citati dall'onor. Borgatti, 
sostengono e consentono la separazione fra diritto ed 
interesse il Cabantous (1) ed il Ducrocq (2), e quest'ul- 
timo, a dimostrare che la sua teoria non è una creazione 
vana e che esistono in realtà interessi cui non corrisponde 
un diritto, per il riconoscimento del quale si possa re- 
clamare, porta l'esempio tratto dalla legge 11 germinale, 
anno XI. Essa vieta che un cittadino possa cambiare o 
modificare il suo nome risaltante dall'atto di nascita, 
escluso il caso di una legale rettificazione, senza l'auto- 
rizzazione sovrana da accordarsi mediante decreto. 

Questo decreto riveste i caratteri dell'atto propria- 
mente amministrativo, e quindi rientra nella categoria 



(1) Répétitions sur le Droit administratif, pag. 400. 

(2) Cours de Droit administratify pag. 234, voi. i. 
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di qaelli la cui interpretazione è affidata al Contenzioso 
amministrativo ove esso esiste ed ai tribunali ordinari 
ove è soppresso. Ma o che la conoscenza della legitti- 
mità di quest'atto sia affidata al giudice amministrativo 
od al giudice ordinario, supposto il caso che la chiesta 
autorizzazione venga negata, avrà il cittadino, che si 
crede leso, il diritto di azionare l'amministrazione per 
questo diniego , ossia potrà scegliere fra la via graziosa 
e la via contenziosa ? 

Si risponde che il cittadino ha innanzi a sé aperta la 
via graziosa, e non può chiedere la revoca dell'atto in 
via contenziosa, perchè non è un diritto che gli si è leso, 
bensì un interesse. 

Suppongasi però che il Governo conceda la chiesta 
autorizzazione. In questo caso può accadere che si dia 
luogo ad una violazione di diritto. Se infatti nel con- 
sentire la modificazione o il cambiamento del nome, si 
dà al cittadino che l'ha chiesto il nome di un terzo, 
questi non viene solamente leso nell'interesse, ma eziandio 
nel diritto. Il nome di famiglia rappresenta una pro- 
prietà che non può essere trasmessa se non per figlia- 
zione, e quindi il terzo, il cui nome viene dato ad un altro 
individuo, senza che vi sia stato il mezzo legale di tras- 
missione, può reclamare innanzi all'autorità contenziosa. 

Di fronte al diritto che il terzo ha, e che cioè sia 
rispettata la sua proprietà, vi è l'obbligo imposto all'am- 
ministrazione di non violare questo diritto; mentre nel 
primo caso il diniego dell'autorità a concedere la chiesta 
modificazione del nome non può essere impugnato nel 
senso che all'amministrazione era imposto l'obbligo di 
accordare quanto si chiedeva, e che il reclamante avesse 
il diritto di ottenerlo. 
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Tale è lo stato della dottrina in Francia, sicché può 
dirsi che non vi sia contestazione né sull'esistenza di 
questa divisione, né sul criterio che la definisce. 

§ 22. — Ed a maggiormente dimostrare che gli scrit- 
tori francesi convengono tutti nella stessa teoria, basti 
il ricordare quanto il Broglie scriveva nella Rivista 
Francese del novembre 1828: 

« Qualunque reclamo sollevato contro un atto ammi- 
nistrativo del Governo, qualunque reclamo cui é scopo 
Tottenere o la revoca o la riforma dell'atto, qualunque 
controversia infine sollevata sul merito o suH'opportunità 
di un provvedimento proso dal Governo in forza del po- 
tere discrezionale, ed entro i limiti dei suoi poteri deve 
essere portato innanzi al Governo stesso. 

<• Invece qualunque richiamo, in rivendica, fondato sui 
termini fissi di una legge, di un decreto o di un'ordinanza, 
qualunque questione avente la sua soluzione in un testo, 
talché, verificati i fatti, non rimanga altro che vedere cosa 
dispone il testo invocato, é di competenza dei tribunali ^. 

§ 23. — Se queste parole poterono sollevare una vi- 
vissima polemica sull'esistenza della giurisdizione ammi- 
nistrativa, esse però furono accettate in quanto stabili- 
scono esatti i criteri per distinguere ciò che deve chiedersi 
in via graziosa da quello che si può pretendere in via 
contenziosa, ed in altri termini per riconoscere ciò che, 
secondo lo spirito della nostra legge e secondo la que- 
stione proposta, sia interesse o diritto. 

§ 24. — In Italia la controversia ha trovato dei va- 
lidi sostenitori da una parte e dall'altra. Il più volte ci- 



Digitized 



by Google 



PàRTB prima — CAPO PRIMO 2S 

tato prof. Meucci definisce il diritto »> facoltà cui compete 
un'azione »» (1), e soggiunge che in principio la differenza 
del diritto dal mero interesse è chiara ; viene poi nelle 
conclusioni: ««se ogni diritto è un interesse, non ogni inte- 
resse è diritto, bensì quel solo interesse è diritto che sia 
assistito dalla legge". 

Cosicché, secondo la teoria deiregregio scrittore, si 
richiedono due termini correlativi perchè abbia luogo la 
esistenza del diritto ; cioè che da un canto vi sia la san- 
zione della legge, del regolamento o del contratto, in 
causa della quale ne derivi l'utilità, e che dall'altro vi 
sia Tobbligazione di rispettare questa sanzione. Epperò 
non è sufSciente, allorché si accampa un interesse e se 
ne vorrebbe il riconoscimento, il giungere a dimostrare 
che quest'interesse sorge da un regolamento, da una 
legge ; ma occorre che vi sia l'obbligo del rispetto alla 
sanzione. 

§ 25. — Codesta controversia era già sorta vivissima 
alla Camera dei deputati, e ivi si era discussa con lar- 
ghezza di considerazioni , con vastità d'argomenti. Si 
riconobbe, in vista dell'abolizione del Contenzioso ammi- 
nistrativo, l'importanza della questione cosi pacificamente 
risolta in Francia, e che essa doveva maggiormente im- 
pensierire per il nuovo ordine di cose che andava a 
crearsi, poiché non si trattava più di separare l'ammi- 
nistrazione attiva dall'amministrazione contenziosa, bensì 
di stabilire la linea di demarcazione fra il potere del 
giudice e quello dell'amministratore. 

E ben a ragione, imperocché non oravi solamente la 

(1) Meucci, op. cit., pag. 110. 

3 — DXMUBTAS, Giustizia ammin. 
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minaccia del pericolo di un'usurpazione fra due diverse 
branche dello stesso potere, bensì quella di un'usurpa- 
zione da un potere all'altro. 

§ 26. — Si osservava che male a proposito si invo- 
cava la dottrina francese sulla quale fondava l'onorevole 
Mancini parte delle sue argomentazioni. In Francia, 
poiché si trattava del pericolo di un'usurpazione fra due 
parti dello stesso potere, si venne quasi ad una transa- 
zione scientifica, e si convenne quasi che non si parlasse 
più di questo problema che si presentava di facile solu- 
zione e poi non consentiva che come le colonne d'Ercole 
si piantassero i limiti: Sin qui il diritto: Sin qui V in- 
teresse (1). E poiché abbiamo riportato le parole pro- 
nunciate dall'onor. Boggio nel Parlamento italiano a 
favore di questa distinzione, dobbiamo rilevare un par- 
ticolare caratteristico della celebrata discussione. 

§ 27. — Tra i fautori di questa separazione non è 
armonia di vedute, e mentre qualcuno crede che tale 
distinzione rientri nei limiti del diritto più elementare, 
tanto che enunciato il principio e citato qualche esempio, 
si crede risolta la questione, altri ne parla come di cosa 
chiara in princìpio, irta di difficoltà in pratica, ed altri 
infine scostandosi da entrambe le scuole, ritiene non 
spettare al legislatore il definire la distinzione dei limiti, 
ma porne solamente il principio, e quindi lasciare alla 
giurisprudenza il compito di eliminare le difficoltà. 

§ 28. — L'onorevole Mancini però, in modo nuovo 



(1) BoQQio^Discprominziato nella tornata 10 giugno 1864. 
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e vigoroso, argomentava dell'esistenza dell'interesse se- 
parato dal diritto, quando esponeva in tre principii sin- 
tetici la missione del potere amministrativo e diceva 
essere suo dovere: non violare alcun diritto^ dover 
adempiere ai propri obblighi, e non dovere infrangere 
nessuna legge; e soggiungeva: Allorché l'amministra- 
zione si contiene entro questi confini, il potere ammini- 
strativo deve essere indipendente, ...e sia che l'autorità 
amministrativa abbia fallito alla sua missione non prov- 
vedendo con opportunità e saggezza, o non sapendo otte- 
nere la massima somma di prosperità o rifiutando ad un 
cittadino una permissione, un vantaggio, vi ha una lesione 
dHnleresse. 

Ma può, continua l'onor. Mancini, può darsi il caso 
che l'amministrazione abbia violato un diritto, infran- 
gendo la legge, non rispettando vale a dire la libertà e 
la proprietà dei cittadini ; allora il cittadino aziona 
l'amministrazione, per vedere dichiarato che l'ammini- 
strazione ha errato nelFesercizio delle sue funzioni. 

Ed attinge il criterio per la separazione dei due poteri 
nel principio del rispetto alle leggi e della guarentia dei 
diritti e delle legittime libertà dei cittadini. 

È vero, egli soggiunge, che ad ogni diritto corrisponde 
un interesse, ma non ad ogni interesse corrisponde un 
diritto. Possono aversi interessi ragionevoli, legittimi 
nell'ordine delle convenienze e delle utilità private e so- 
ciali, ma questi interessi non sono assicurati da una legge 
che li innalzi al grado di diritti, e crei in loro favore 
un'azione esperibile in giudizio. 

§ 88. — Abbiamo creduto conveniente ed utile rias- 
sumere e riportare gli argomenti dell'onor. Mancini a 
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sostegno della distinzione fra diritti ed interessi, perchè 
appunto questi concetti ha sancito la legge collo stabilire 
il principio che la conoscenza del diritto spetta all'auto- 
rità giudiziaria, mentre Tinteresse è di competenza esclu- 
siva deiramministrazione. 

§ 30. — Come già si disse, molte furono le voci 
autorevoli che si levarono a combattere questo sistema, 
sia negando la distinzione fra diritto ed interesse, sia 
stabilendo che tale distinzione presentava una difficoltà 
insormontabile nella pratica attuazione della legge, e 
quindi si dava largo campo ai tentativi di usurpazione di 
autorità da un potere all'altro. 

Si notò fra le altre cose che come ad ogni diritto 
corrispondeva un interesse così ad ogni interesse corri- 
spondeva un diritto, e che nel caso il diritto non esistesse 
come correlativo dell'interesse, allora questo non era più 
capace di produrre vantaggio o svantaggio, e rientrava 
nel campo dei puri desiderii, nel qual caso la legge non 
deve preoccuparsene. 

§ 31. — E svariati esempi si addussero a dimostrare 
la verità di questa teoria, tanto più che l'individuo, in 
modo speciale nei suoi rapporti coll'amministrazione, deve 
sempre considerarsi come membro dell'associazione poli- 
tica, opperò l'interesse suo personale è sopraffatto, distrutto 
dall'interesse dell'associazione nel caso che a quest'inte- 
resse non corrisponda un diritto, nel caso vale a dire che 
quest'interesse non sia altro che un semplice desiderio. 

Ma di ciò avremo campo di occuparci più innanzi, per 
ora basti l'avere accennato alle obbiezioni che al sistema 
adottato dalla legge si sono mosse. 
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§ 82. — I criteri adunque che servono di nonna per 
Tapplicazione dei principii sanciti nella legge abolitiva 
del contenzioso amministrativo, per distinguere ciò che 
è di competenza dell'autorità giudiziaria, da ciò che è di 
competenza dell'amministrazione si ricavano dalla distin- 
zione fra diritto ed interesse. E furono fissate le massime, 
che vi ha diritto violato allorché l'amministrazione col 
suo atto infrange una disposizione positiva, contenuta 
nei termini di un contratto, di un regolamento, o di una 
legge la quale abbia creato in un cittadino un diritto; 
come pure allorché l'amministrazione abbia eseguito Tatto 
non solo non rispettando la privata libertà e proprietà, ma 
eziandio violando l'obbligo positivo che gli era imposto, 
di questo rispetto; e che vi é invece lesione d'interesse 
allorché senza violare aloim diritto, senza in/rangere 
nessuna legge , e adempiendo dìi propri obblighi, l'am- 
ministrazione col suo fatto rechi svantaggio al cit- 
tadino. 

§ 83. — L'applicazione di questi criteri, la separa- 
zione di ciò che appartiene all'autorità giudiziaria, da ciò 
che rientra nella competenza dell'amministrazione, è 
compito della giurisprudenza, e noi trarremo dai suoi re- 
centi responsi le massime di pratica. 

È necessario però, prima di esporre quanto i tribunali, 
in applicazione della legge abolitiva del contenzioso am- 
ministrativo, hanno colle loro decisioni sancito nelle con- 
testazioni fra amministratore e privato, far cenno della 
teorica e della legislazione sui conflitti di attribuzione. 
Tanto più che per opinione di valenti scrittori lo studio 
della teorica sui conflitti é necessario per completare la 
teoria dei limiti e dei criteri, e che i conflitti formano 
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parte integrale della legge 20 marzo 1865, ali. Ey per 
quanto in essa è disposto all'articolo 13, abrogato dalla 
legge 31 marzo 1877. 



SEZIONE IL 
Conflitti 

Sommario. 

§ 34, 35, 36. Dei conflitti di attribuzioni fra autorità ammi- 
nistrativa e giudiziaria, 

§ 37. Definizione e partizione dei conflitti. 

§ 38, 39. Secondo il concetto della legge 20 marzo 1865 non 
si dovrebbero verificare conflitti di attribuzione. 

§ 40. Genesi dei conflitti, 

§ 41,42. Continuazione. 

§ 43. Costituzione di tribunali in Francia per risolvere i con- 
flitti. 

§ 44. Precedente legislazione in Italia al riguardo. 

§ 45,46,47. Legge sui conflitti 31 marzo 1877. 

§ 48,49,50,51. Analisi delle principali disposizioni di questa 
legge. 

§ 52. Questioni. 

§ 53, 54, 55, 66. Esame — Pregi e difetti della nuova legge sui 
conflitti. 

% 57. Latitudine della giurisdizione della Corte suprema di 
Roma. 

§ 58, 59. Criteri che debbono guidare l'azione del giudice. 

§ 60,61. Del chiesto e del dovuto — Opinione del Mantellini. 

% 62. Conclusioni del Mantellini — Congresso giuridico tenuto 
in Rom^a. 

§ 63, 64. Procedura — Persone che possono elevare il conflitto. 

§ 65. Limiti air iniziativa del prefetto, 

§ 66. Questioni e decisioni sulla materia^ 
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§ 67, 68. Primo esame dell' autorità giudiziaria sul decreto del 

prefetto, 
§. 69. Applicazione dei criteri sui limiti. 
§ 70. Proposta di questioni, 

§ 84. — Secondo quanto diamo venuti esponendo, i 
criteri per distinguere, quando un cittadino abbia la fa- 
coltà di ricorrere in via graziosa, e quando possa seguire 
la via contenziosa, quando, vale a dire si possa invocare 
il provvedimento dell'autorità amministrativa, e quando 
il giudizio della contenziosa, si traggono dall'indole dei- 
Tatto amministrativo e dall'indole della lesione prodotta 
da quest'atto. 

Alla fissa ed evidente norma della legge, che rico- 
nosce od attribuisce al privato un diritto capace di gene- 
rare azione^ è richiesto vada congiunto l'obbligo imposto 
all'amministratore del rispetto al diritto stesso. Ed è 
allora appunto che si fa luogo alla via contenziosa, quando 
cioè siavi violazione di tale diritto e di tale obbligo. 

§ 35. — Ma nella pratica applicazione dei criteri per 
la determinazione della competenza non devono, e ciò per 
necessaria conseguenza dell'indole dell'atto amministra- 
tivo, sfuggire le condizioni nelle quali l'atto si verificò; 
e quindi occorre vedere se, per effetto di condizioni, im- 
poste all'amministratore ed al cittadino da ragioni impe- 
riose della convivenza sociale, di bisogni speciali dello 
Stato, si sia al privato fatta patire una semplice limita- 
zione del suo diritto. 

Epperò in certi casi, onde evitare che fra i due poteri 
si verifichino delle intromissioni od usurpazioni, si fanno 
sorgere delle controversie allo scopo di stabilire cui si 
appartenga la cognizione del richiamo del cittadino. 
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§ 36. — Allorché si ricordano i principii della sepa- 
razione dei poteri e dell'indipendenza che ciascuno di 
essi deve conservare, ogni questione sembra risoluta di- 
cendo che dalla diversità delle missioni è facile trarre le 
norme per stabilire il campo entro il quale Tattività dei 
funzionari di diverso ordine deve svolgersi. 

Cosi allorché si tratta di potere giudiziario e di potere 
amministrativo, ogni questione sembra risolta con Taf- 
formazione che al giudice spetta il giudizio ed all'ammi- 
nistratore Vazione. 

Neirordine pratico però questa delimitazione non è 
cosi evidente, e lo dimostrano le varie pretese che ven- 
gono accampate dall'uno all'altro potere, perchè nell'in- 
dole dell'atto amministrativo sia riconosciuto il principio 
che attribuisce all'uno più tosto che all'altro la cogni- 
zione delle conseguenze. 

§ 37. — In generale per conflitto intendesi urto^ 
lotta^ e qualora esso esista tra funzionari ha il significato 
di contestazione sorta per causa di competenza. Conte- 
stazioni di questo genere possono insorgere tra funzionari 
dello stesso o di ordine diverso, e quando si hanno nel 
primo caso si chiamano conflitti interni^ di giurisdizione 
à' amministrazione, mentre quando si hanno fra auto- 
rità di diverso ordine vengono detti conflitti esterni o di 
attribuzione. 

I conflitti inteumi^ì definiscono dalle autorità superiori 
dell'ordine di funzionari, nel quale sono sorti, ed a noi 
non interessa di vedere in quali'^nodi e con quali forma- 
lità essi sì risolvano. 

Quello cui si deve rispondere è se in realtà esistano 
contestazioni aventi tali caratteri da richiedere che un 
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magistrato speciale debba pronunziare, quali forme deb- 
bano usarsi e quali garanzie affinchè i poteri conservino 
la loro indipendenza. 

§ 88. — L'esame di queste questioni ci porterebbe a 
discorrere dei principi! generali sulla teorica della giu- 
risdizione amministrativa, ed è certo che se riconoscesi 
la necessità di adottare il principio dell'unità di giurisdi- 
zione, principio che la legge 20 marzo 1865 ha sancito, 
la questione dell'esistenza di una giurisdizione straordi- 
naria pei conflitti non ha ragione di esistere. 

Se l'amministrazione, allorché è parte in una contro- 
versia viene considerata come una persona — uguale 
innanzi alla legge a quella dei suoi contraddittori — non 
occorre che alla giurisdizione ordinaria sia derogato con 
lo stabilire un tribunale speciale ed uno speciale proce- 
dimento. 

§ 80. — Secondo il principio sancito dalla legge abo- 
litiva del contenzioso amministrativo non esisterebbe una 
controversia speciale di competenza, di conflitto di attri- 
buzioni, in quanto se i poteri sono fra di loro indipen- 
denti, ciò non significa che quando uno di essi invade, 
col suo operato, la sfera d'azione di un altro, debba esi- 
mersi dalle conseguenze dei suoi atti, solamente perche 
è potere. Uurto inoltre non sarebbe fra i due poteri, 
bensì fra il privato e l'amministrazione, e cioè con la 
formula già esposta dell'interesse e del diritto, il privato, 
innanzi l'autorità giudiziaria accamperebbe delle pretese 
lamentando la lesione di un diritto , mentre l' ammini- 
strazione sosterrebbe trattarsi di un semplice interesse. 
— L'afiermare che si tratti di solo interesse leso, dice 
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il Meucci, è negare che si tratti di diritto, è quindi que- 
stione assolutamente giuridica o di merito. Di qui Tine- 
vitabile conclusione che il giudizio del conflitto involge 
e preoccupa il giudizio sull'azione (1). 

§ 40. — La genesi del conflitto la si ha nel principio 
che stabilisce la separazione e l'indipendenza dei poteri, 
e la sua instituzione è dovuta alla legittima reazione che 
in Tranciasi manifestò contro i Parlamenti, i quali abu- 
sando della loro potenza si avevano attribuito Tesecuzione 
di atti non compresi nella loro sfera d'azione. 

§ 41. — Quando la Rivoluzione francese bandi al 
mondo la separazione dei poteri, come condizione neces- 
saria alla esistenza della libertà, fu sancito un articolo di 
legge col quale si comminavano delle pene per quell'au- 
torità giudiziaria che avesse violato il campo dal potere 
amministrativo ; ma poscia si riconobbe che con questa 
disposizione non era il potere a sufficienza garantito, 
poiché poteva verificarsi il caso che il giudice ordinario 
non rispettasse i limiti delle sue attribuzioni, senza che 
perciò si potesse far luogo ad applicazione di pena. Il giif- 
dice in questo caso non essendo punito, conservavasi Tin- 
conveniente dell'usurpazione del potere, ed allora per 
ovviarvi fu decretato che il Re, udito il Consiglio dei mi- 
nistri, dovesse risolvere le controversie di attribuzione, 
lasciando non pertanto all'Assemblea di esaminare il ri- 
corso che le fosse stato presentato. Un tale sistema però 
fu modificato dalla Convenzione che ritenne per sé il po- 
tere di decidere i conflitti. 

(1) Mbucgi, op. cit, pag. 135. 
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§ 42. — Ma l'assesto duraturo, Tinstituzione dei con- 
flitti, lo ebbe con le leggi dell'anno Vili, che attribuivano 
al Consiglio di Stato, presieduto dal capo dello Stato — 
cui spettava statuire definitivamente — la facoltà di ri- 
solvere le controversie che si sollevassero fra l'ammini- 
stratore ed il privato in materia di competenza, e queste 
leggi ebbero vigore sino al 1848, epoca nella quale fu 
introdotto un nuovo sistema. 

Si riconobbe allora che la facoltà data al capo dello 
Stato, di risolvere i conflitti, poteva, e si era spesso mutata 
in un'arma di oppressione, e per non ricadere nel vecchio 
inconveniente di accrescere smisuratamente la potenza 
deirautoritàgiudìziaria,fu adottato un sistema detto m/.9/o. 

§ 43. — Si creò un tribunale speciale composto di 
consiglieri di Stato e consiglieri di Cassazione, presieduto 
dal ministro della giustizia, e da quello della pubblica 
istruzione in assenza del primo. 

Questo sistema che ebbe un potente fautore nel De- 
Gioannis, allorché si pensò di istituire un tribunale com- 
petente anche in Italia, fu abolito dalla Costituzione na- 
poleonica, che ripristinò l'antico sistema, durato sinché 
con la legge 24 maggio 1872 fu di nuovo adottato il prin- 
cipio del tribunale misto. 

§ 44. — In Italia come quella del Contenzioso ammi- 
nistrativo dell'anno Vili, si importò anche la legge sui 
conflitti, e tranne in Toscana ove la cognizione dei con- 
flitti era deferita alla Cassazione, ebbe per lungo tempo 
vigore. Con legge del 1859 fu estesa alla Lombardia, 
e perdurò anche dopo la legge del 1865, quando nel ci- 
tato art. 13 di essa sì disponeva: 
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« Fino ad ulteriori provvedivementi per la risoluzione 
uniforme dei conflitti tra le autorità giudiziarie ed am- 
ministrative, la legge del 20 novembre 1859, n. 3780, 
sarà estesa a tutte le Provincie del Regno, ferma la giu- 
risdizione attribuita al Consìglio di Stato per pronunziare 
sui conflitti dell'art. 10 della legge sulla costituzione del 
Consiglio di Stato del Regno «*. 

§ 45. — Lo stesso principiò informativo della legge 
abolitiva del Contenzioso amministrativo doveva spingere 
il legislatore a provvedere per la pronta riforma di questa 
parte tanto necessaria per resistenza regolare della giu- 
stizia, eppure non ostante i ripetuti sforzi degli illustri 
Mantellini, Mancini e Mari (1), la legge di riforma non 
fu promulgata che nel 1877 e con essa fu sancito: 

§ 46. — All'Amministrazione, allorchò sia parte in 
causa od abbia diritto d'intervenirvi, spetta, oltre il di- 
ritto di opporre l'incompetenza dell'autorità giudiziaria, 
il diritto di promuovere direttamente sopra tale incom- 
petenza la decisione della Corte di cassazione e di questo 
mezzo straordinario può giovarsi finche la causa non sia 
definitivamente decisa in primo grado di giurisdizione, se 
essa è parte, ed in caso diverso, vale a dire ove non sia 
parte nel giudizio in ogni stato di esso, mai però dopo 
una dichiarazione di competenza dell'autorità giudiziaria, 
che abbia acquistato la forza di cosa giudicata (2). 



(1) Mantellini, 1 Conflitti di attribuzioni in Italia. — 
Mancini, Relazione alla Camera dei Deputati^ 16 giugno 1875. 
— Mantellini, Relazioni 22 aprile e 29 novembre 1876 e 
17 marzo 1877. 

(2) Legge 31 marzo 1877, n. 3771, art. 1^ 
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§ 47. — A promuovere la decisione diretta della Corte 
è necessario un decreto motivato del prefetto, da notifi- 
carsi a mezzo d'usciere alle parti, e da trasmettersi al 
procuratore del Re del circondario ove pende la causa, 
ed al procuratore generale, se la causa verte innanzi la 
Corte d'appello. 

Il decreto del prefetto viene comunicato all'autorità 
giudiziaria chiamata a conoscere della lite, ed essa ove 
riconosca che fu emanato nei modi già accennati, sospen- 
derà con suo decreto ogni procedura. Il decreto del giu- 
dice, a cura del Pubblico Ministero, ed a pena di deca- 
denza della richiesta, dovrà notificarsi alle parti entro 
15 giorni dalla sua data. Pendente la controversia per la 
competenza, l'autorità giudiziaria non potrà fare che atti 
conservativi (1). 

§ 48. — La cognizione delle controversie di compe- 
tenza, elevate con questo mezzo straordinario, è di esclu- 
siva podestà delle sezioni della Cassazione romana, le 
quali hanno pure la facoltà di regolare la competenza 
fra le due autorità, amministrativa e giudiziaria, quando 
tanto l'una che l'altra siensi dichiarate incompetenti, e 
di decidere sui conflitti di giurisdizione sia positivi che 
negativi, fra i tribunali ordinari ed altre giurisdizioni 
speciali, e della nullità delle sentenze di queste giurisdi- 
zioni aventi il vizio dell'incompetenza o dell'eccesso di 
potere. 

La Corte osserverà le norme degli art. 110 e seguenti 
del Codice di procedura civile, stabilite peri regolamenti 
di competenza, e su ricorso documentato provvede in via 

(1) Art 2. 
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d'urgenza. La discussione sarà contraddittoria e pubblica, 
e le decisioni prese a sezioni riunite, costituiscono sulla 
competenza giudicato irrevocabile (1). 

§ 40. — L'oggetto della domanda determina la deci- 
sione sulla incompetenza, e quando il giudizio abbia corso 
ulteriore non rimangono pregiudicate le questioni riflet- 
tenti la pertinenza del diritto, e la proponibilità dell'a- 
zione (2). 

§ 50. — Inoltre le sezioni della Cass. di Roma, ad 
esclusione di qualunque altra autorità, conoscono in grado 
di appello sulla questione se sia competente l'autorità 
giudiziaria o l'autorità amministrativa. La decisione sulla 
competenza — pronunziata a sezioni riunite — è anche 
in questo caso irrevocabile, osservate del resto le dispo- 
sizioni del Codice di procedura; ed ove nel ricorso contro 
la sentenza pronunziata in grado di appello, oltre quello 
sulla competenza, siano contenuti dei motivi attinenti al 
merito, dovrà giudicare su di essi la Corte di cassazione 
che è competente, e ciò dopo che le sezioni unite della 
Corte suprema di Roma abbiano giudicato della incom> 
petenza (3). 

§ 61. — Ed infine disponevasi con questa legge che 
si intendevano abrogati l'art. 10 n. 1 della legge sul Con- 
siglio di Stato, l'art. 13 della legge 20 marzo 1865, al- 
legato E, l'art. 43 della legge 14 agosto 1862, n. 800, la 



(1) Art. 3. 

(2) Art. 4. 

(3) Art. 5. 
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legge sui conflitti 20 novembre 1859, n. 3780, ed ogni 
altra disposizione sulla materia. 

Stabilivasi eziandio che il termine per presentare i 
ricorsi di annullamento delle sentenze di giurisdizioni 
speciali per incompetenza od eccesso di potere fosse di 
giorni novanta dalla data della notificazione (1). 

§ 53. — Le disposizioni contenute in questa legge, 
carne si vede, hanno riguardo alla creazione di un tribu- 
nale specialmente incaricato della risoluzione dei giudizi 
di competenza, come l'illustre Mantellinì chiama la ma- 
teria in questo senso sottoposta alla cognizione della Cas- 
sazione romana con essa legge, e stabiliscono la latitu- 
dine della giurisdizione di cui il tribunale è investito, ed 
infine dichiarano ed annunziano quali sono le formalità 
da seguirsi per iniziare e definire il giudizio sui conflitti. 

Ci si presentano perciò diverse questioni le quali 
hanno appunto attinenza con queste tre diverse parti 
della legge. 

§ 53. — Abbiamo già accennato che il Dé-6ioannis 
sosteneva la necessità del tribunale misto secondo il si- 
stema inaugurato e messo in pratica dalla Repubblica 
francese del 1848 ; ma questo sistema, ritenendo i prin- 
cipii generali che noi abbiamo esposto, presenta degli in- 
convenienti gravi derivanti da quella specie di antago- 
nismo che certamente non può mancare di stabilirsi tra 
i funzionari dell'ordine amministrativo e quelli dell'or- 
dine giudiziario. 



(1) Art 6. 
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§ 54. — Se è il potere amministrativo che eleva il 
conflitto, ed è pure il potere amministrativo che ha 
parte tanto importante nel giudizio, non vi ha dubbio che 
in seno al collegio vorrà esso sostenere la massima e le 
ragioni invocate dal prefetto nel sollevare il conflitto. 
Laonde, se si ritiene giusta la conclusione alla quale 
venne la legge del 1865, stabilendo Tunità di giurisdi- 
zione e Tabolizione dei tribunali speciali, è evidente che la 
creazione di questo nuovo tribunale, ove hanno parte gli 
stessi membri cui fu già tolta la giurisdizione, porta 
seco per necessità gli stessi errori che si vollero evitare. 

§ 55. — Abbiamo pure brevemente accennato della 
conclusione alla quale necessariamente si doveva venire 
per i principii sanciti nella legge 20 marzo 1865, e che 
cioè doveva scomparire questa speciale giurisdizione 
creata per decidere di controversie che non hanno il ca- 
rattere speciale che in esse si vorrebbe trovare, ed ap- 
punto perciò deve considerarsi come un sistema migliore, 
ed in gran parte conforme alle premesse, quello adottato 
dal legislatore italiano che ha deferito la cognizione delle 
controversie di competenza alle sezioni della suprema 
Corte romana, sistema seguito dalla maggior parte degli 
altri Stati (1). 

«* Dunque non più conflitti, scrive l'illustre Mantel- 
lini, parola che scivola per rannicchiarsi, forse non 
vista, neirart. 3 ; ma giudizi d'incompetenza giudiziaria, 
da non confondere con quelli sulla proponibilità dell'a- 
zione sulla pertinenza del diritto ; regolamenti di com- 



(l) Costit. belga^ § 106. — Legge bavarese 1850. — (Jostit, 
Pruss., § 96. 



Digitized 



by Google 



PARTE PRIMA ~ CAPO PRIMO 41 

petenza fra tribunali e giurisdizioni speciali ; e giudizi 
per annullamento di decisioni di esse giurisdizioni spe- 
ciali, anche dei tribunali ordinari d'appello a motivo 
d'incompetenza » (1). 

§ 56. — Il principio della giurisdizione unica può 
dirsi quasi del tutto adottato con questa legge, perchè in 
fine la decisione emana dal giudice ordinario, e solo e 
da lamentarsi che intervenga con le sue eccezioni, il 
prefetto, talché l'azione giudiziaria rimane inceppata; 
che non vi sia luogo ai diversi gradi di giurisdizione 
come negli altri giudizi, come pure è da lamentarsi che 
all'autorità giudiziaria, col sistema straordinario dei 
conflitti, s'imponga nel pronunziarsi una norma che ha 
il carattere di semplice espediente^ e cioè la norma sta- 
bilita all'art. 4, la quale era per altro resa necessaria 
dal vizio d'origine dell'instituto. 

Le garanzie offerte dalla instituzione della Corte su- 
prema, la quale ha per missione la tutela del diritto, 
sono certo di molto più positive di quelle che può offrire 
un tribunale misto, perchè come si è detto fra i due 
elementi — uno dei quali vi entrerebbe col preconcetto 
della giustizia della propria, realmente propria, causa 
— e l'altro con l'indipendenza propria, non tarderebbe 
a sorgere Yurto che finirebbe col togliere al giudizio 
quel carattere di serenità da cui deve essere accompa-^ 
guato. Né ha peso l'obbiezione che si muove al giudice 
ordinario di ^^^qtq parziale, perchè esso non ha interesse 
nella causa, quell'interesse speciale che possa spingere 



(1) Mantellini, 1 Conflitti di attribuzione in Italia dopo 
la legge del 31 marzo 1877, pag. 41. 
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la Corte suprema a rendere delie decisioni ctie non siano 
conformi allo spirito della legge. 

§ 57. — Delineata a questo modo la natura del tri- 
bunale speciale cui si è data la conoscenza dei conflitti, 
ci si presenta la seconda questione della latitudine della 
giurisdizione di cui è investito, latitudine che viene de- 
terminata dagli art. 3 e 4. 

Il cittadino, intentando Fazione airamministratore, 
dà luogo alla controversia col modo nel quale è formulata 
la sua domanda. L*amministratore crede non trattarsi 
neirazione proposta di materia che debba essere sotto- 
posta airautorità giudiziaria, e chiede il regolamento 
della competenza. 

§ 68. — Quali criteri devono guidare l'azione del giu- 
dice? Una norma fissata dalla legge, in risposta a questo 
quesito, era desiderata nelle cessate leggi, perche il giu- 
dizio sulla competenza emanato in base ad un criterio vago 
e discrezionale, poteva compromettere il giudizio sulla 
questionedimerito, e dar luogo ad un fluttuare di giurispru- 
denza, pernicioso per il regolare andamento della giustizia. 

§ 50. — r^a lacuna fu colmata dall'art. 4, ma non 
deve credersi, che con quanto in esso è sancito si sia 
tolta la possibilità della confusione che nel decidere sulla 
questione di competenza il giudice poteva fare del merito 
con la competenza stessa. D'altro canto questa norma 
assoluta era impossibile a definirsi ed a fissarsi, perche 
il principio che informa la legge non ha raggiunto quel 
grado di riforma che era desiderato, non ha, vale a dire, 
abolito il tribunale sjjeciale del conflitto. 
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§ 60. — È ben vero che esso si è conservato come 
una semplice eccezione, perchè **• a maritare Teccezione 
d'incompetenza con Teccezione del merito si fa percor- 
rere a tutta la causa il primo ed il secondo stadio, e 
salvo a denunziare la sentenza, se contraria alla Cassa- 
zione di Roma, e salvo alla Cassazione di Roma di chie- 
derne l'avocazione quando il ricorso siasi ad altra Cas- 
sazione interposto dall'altra parte che abbia persa la 
lite » (1), ma comunque siasi esiste, e nella pratica si 
ricorre a questo mezzo straordinario. 

§ 61. — A questa conclusione del Mantellini è neces- 
sario venire, perchè il distinguere dalla domanda, e non 
già dalla ragione della domanda stessa, della competenza 
a conoscere sul diritto spettante al cittadino di azionare 
il Governo se è facile, allorché trattasi di questioni at- 
tinenti alla giurisdizione, ove si agisca per fatti evidenti 
e per se stessi determinati, non è cosi allorché si tratta 
di decidere di conflitti di attribuzione. A bene esaminare 
il disposto dell'art. 4, nel quale è contenuta la formula 
che ritiene sufficiente per una giusta delimitazione delle 
attribuzioni, la sola domanda si deduce che con essa si 
volle creare la divisione della teoria dei limiti «* in due 
gradi ed in due competenze : quella del giudice dei con- 
flitti, delibata che sia dal petitum, quella del giudice di 
merito esaurita dal debitum ** (2). 

§ 62. — È uopo quindi conchiudere che col principio 



(1) Mantellini, Lettera ai Presidenti ed al Procuratore 
generale della Corte Suprema di Roma {La Leggey 1882, ii, 
pag. 27). 

(2) Meucci, op. cit., pag. 143. 
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stabilito dall'art. 4 non si volle fissare ana norma fissa, 
assoluta, dalla quale non si possa scostare il legislatore, 
e che lo spirito della legge anzi porterebbe a ritenere 
col Mantellini che : 

« Non si conosce bene Toggetto dedotto in giudizio 
se non si indaga la causa della domanda : causa petendi; 
vale a dire il titolo, o la ragione per cui o su cui la do- 
manda si muove e si fonda. E ove il diritto si contesti 
oggettivamente o se ne ponga la questione in sé e per 
sé, airinfuori da ogni relazione soggettiva di chi lo ha, 
o pretende che gli appartenga, potremo e dovremo arri- 
vare a definire pel merito e col merito anche la com- 
petenza; a desumere dalla decisione sul merito la 
premessa da cui consegua la risoluzione della compe- 
tenza n (1) ; come pure ci sembra esatta la risoluzione 
adottata dal primo Congresso giuridico italiano tenuto in 
Roma nel 1872, formulata in questi termini: 

« Riconosce Todierno ordinamento dei conflitti di 
attribuzione in Italia inconciliabile coi principii del si- 
stema costituzionale, con l'indipendenza dell'ordine giu- 
diziario e con l'efiScace garanzia dei diritti dei cittadini 
fondati sulle leggi ; e crede potersi una tale instituzione 
abolire, non solo senza inconvenienti, ma con pubblico 
benefizio •>. 

§ 68. — L'ultima parte di questo breve cenno sui 
conflitti ha riguardo alle forme che si devono usare per 
elevarli e farli valere. 

Il mezzo straordinario dei conflitti allo scopo di sta- 
bilire i veri limiti entro i quali deve essere contenuto il 



(1) Relazione sulle Avvocature erariali per l'anno 1882. 
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potere giudiziario, è una facoltà concessa airammini- 
stratore, però essa viene limitata dalla condizione nella 
quale viene posta Tautorità giudiziaria quando il citta- 
dino invoca la sua podestà onde far riconoscere e rispet- 
tare i suoi diritti manomessi ; e da certe modalità imposte 
ad evitare che l'arbitrio del prefetto inceppi con una 
richiesta temeraria l'azione del giudice che i cittadini 
debbano soffrire per lungo tempo dell'incuria del mede- 
simo. Si ha quindi che le forme per l'elevazione del con- 
flitto si riferiscono alla persona, al tempo ed al mezzo. 

§ 64. — Le persone che vi hanno parte allorché viene 
elevato un conflitto sono : il prefetto, il Pubblico Mini- 
stero e l'autorità giudiziaria dinanzi alla quale pende la 
vertenza. 

Il prefetto è colui cui spetta l'iniziativa, ed egli, 
quando ritiene si debba far luogo all'elevazione del con- 
flitto, emana decreto motivato, e questo decreto per 
mezzo di usciere viene notificato alle parti e trasmesso 
al Pubblico Ministero che è rappresentato dal procura- 
tore del Re del circondario ove verte la lite, e dal procu- 
ratore generale se la lite verte innanzi la Corte d'appello. 

Allo stesso tempo il decreto viene comunicato all'au- 
torità giudiziaria innanzi alla quale verte la lite. Essa 
esamina se le condizioni nelle quali fu emanato il decreto 
corrispondano e siano in armonia a quanto la legge pre- 
scrive. E queste condizioni hanno appunto riguardo al 
tempo nel quale il conflitto viene elevato. 

§ 65. — L'iniziativa del prefetto è adunque vincolata 
da un termine, termine che varia secondochè l'ammini- 
strazione è no parte in giudizio. 
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In quest'ultimo caso, vale a dire se, pure avendovi 
interesse, non è presente nel giudizio, il prefetto può 
elevare il conflitto in qualunque stato della causa, non 
mai però quando dinanzi Tautorità giudicante sia stata 
sollevata l'eccezione sulla competenza, ed essa abbia 
deciso con dichiarazione di competenza, e questa dichia- 
razione abbia acquistato la forza di cosa giudicata. Nel 
primo caso poi il prefetto può usare della facoltà straor- 
dinariamente accordatagli, finche la causa non sia stata 
definitivamente decisa in primo grado di giurisdizione. 

§ 66. — Queste disposizioni, le quali, combinate con 
le altre contenute nella stessa legpfe, hanno dato luogo a 
molte dispute ed a decisioni contraddittorie, saranno il 
tema di un più accurato esame quando parleremo della 
applicazione pratica dei limili. 

Qualunque sia il risultato cui ci porterà quest'esame, 
non si può certamente fare a meno di riconoscere che 
con tali disposizioni si intese a garantire i diritti dei citta- 
dini e l'indipendenza ed il rispetto dell'autorità giudiziaria. 

§ 67. — L'autorità giudiziaria, innanzi la quale verte 
la lite, ha la facoltà di esaminare se il decreto del pre- 
fetto siasi elevato nelle condizioni dalla legge richieste, 
ed ove essa riconosca che queste formalità sono state 
rispettate, ha l'obbligo di emanare un decreto col quale 
si sospende ogni ulteriore instanza, sinché la questione 
di competenza non sia risolta. 

§ 68. — Il decreto dell'autorità giudiziaria deve es- 
sere portato a conoscenza delle parti, mediante notifica- 
zione da eseguirsi a cura del Pubblico Ministero ed entrò 
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il termine di giorni 15 dalla sua data, sotto pena. di deca- 
denza della richiesta provocata dal prefetto. 

Durante il tempo nel quale verte il giudizio per la 
delimitazione delle attribuzioni, l'azione dell* autorità 
giudiziaria rimane interrotta, e ad essa non compete altro 
diritto airinfuori di quello di ordinare dei provvedimenti 
d'indole conservativa. 

§ 68* — Ed ora veniamo all'applicazione dei limiti, 
dalla quale deriva l'utilità pratica dell'interpretazione 
della legge e che fornisce anche dei criteri per l'esposi* 
zione teorica dell'intero sistema della giustizia ammini* 
strativa. Ed ecco quale sarà l'ordine che ci guiderà in 
quest'esame, ordine che crediamo derivi logicamente dalle 
attribuzioni che la legge dei conflitti dà alle sezioni della 
Cassazione romana, dall'indole degli atti amministrativi 
che aprono l'adito all'azione del giudice e dalla maggiore 
minore frequenza dei casi di controversie derivanti dalla 
maggiore o minore importanza degli atti amministrativi. 

§ 70. — 1. La prima questione che svolgeremo sarà 
quella del giudicato in materia di competenza, la quale, 
per l'importanza che le hanno dato le decisioni contrad- 
dittorie della Cassazione romana é le dispute fra i cultori 
della giustizia amministrativa da esse sollevate e le con- 
dizioni speciali nelle quali esse pongono l'amministra- 
zione pubblica, deve essere prima di ogni altra risoluta, 
onde la norma che ne sarà tratta sia di guida tanto al- 
l'amministratore che ai privati. 

2. Le azioni possessorie, e se cioè sia lecito al 
cittadino d'invocare contro l'amministrazione le garanzie 
che la legge ha introdotto in materia di possesso. ' 
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3. Le strade comuni e le ferrovie. 

4. Dei giudizi in materia di acque pubbliche. 

5. Appalti ed espropriazioni. 

Nelle condizioni in cui la nazione italiana si trova, e 
per le quali è un bisogno imperioso quello di aprire le 
comunicazioni fra i diversi centri e quello di usufruire 
dei mezzi che per la nostra prosperità ci offrono le acque 
pubbliche, l'esaminare le decisioni che l'autorità giudi- 
ziaria ha emanato a questo riguardo ha una speciale im- 
portanza. Ci auguriamo però che, in vista della necessità 
di cui è caso in queste materie, la giurisprudenza abbia 
a fissare delle norme pacificamente accettate. 

6. Giudizi di tassabilità e di estimazione. 

7. Asse ecclesiastico ed Opei^e pie. 

8. Impieghi e stipendi. 

9. Usurpazioni. 

10. Autorizzazioni. 

11. Polizia. 



SEZIONE III. 
Applicazioni sui criteri. 



I. — Il «Gindicato in materia dì eonipetenza ». 

Sommario. 

§ 71. Importanza della questione: il giudicato in materia di 

competenza. 
§ 72, 73. Divergenze ed incertezza della giurisprudenza della 

Suprema Corte di Eoma. 
§ 14. Esame di alcune decisioni. 
§ 75. Massime da preferirsi. 
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§ 76. Censure ed obbiezioni. 
§ 77, 78, 79. Svolgimento dei principii adottati, 
§ 80, 81. Continuazione — Nuovi argomenti del MantelUni, 
§ 82. Conclusioni — Correlazione delVarticolo i colle altre 
disposizioni della legge 31 marzo 1877, 



§ 71. — Una delle più importanti, fra le gravi que- 
stioni, che si sono presentate alle Sezioni della Cassazione 
romana, per effetto della legge 31 marzo 1877, è quella 
del giudicato in materia di competenza^ ossia quella di 
sapere se la latitudine della giurisdizione ad essa attri- 
buita da questa legge sia limitata alla disposizione del- 
Tarticolo P, alinea, in rapporto agli articoli 3 e 5 stessa 
legge, e 115, 187 Cod. proc. civ. 

L'alinea dell'articolo 1° dispone : 

« Se l'amministrazione è parte in giudizio è ammessa 
ad usare di quel mezzo straordinario (l'elevamento dei 
conflitti) finché la causa non sia definitivamente decisa 
in primo grado di giurisdizione. Se non è parte in causa 
può usarne in ogni stato, ma non mai dopo una dichia- 
razione di competenza dell'autorità giudiziaria, passata 
in autorità di cosa giudicata ». Giova ricordare che questa 
disposizione fu introdotta a garanzia dei cittadini, e della 
stessa autorità giudiziaria, poiché sembrò equo non do- 
versi permettere all'amministratore di rendersi arbitro 
del potere giudiziario, lasciando in sua balia il diritto di 
incepparne l'azione, non rispettandone il pronunziato cui 
le parti sì fossero, nel tempo stabilito per invocare il 
rimedio dell'appellazione, acquietate. 

§ 72. — Ma, si domanda, se il legislatore si aveva 
proposto questo scopo, può esso raggiungersi, di fronte al 
disposto della stessa legge negli articoli susseguenti, e 
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alle norme generali del Diritto giudiziario nell'interesse 
dell'ordine pubblico? Quale sarà la interpretazione "da 
darsi e da preferirsi ? 

La Cassazione romana ebbe a pronunziarsi varie volte 
su queste dibattute questioni, la cui risoluzione è della 
massima importanza, ed ebbe a pronunziarsi in modo 
manifestamente contraddittorio, talché frustrato rimane 
Io scopo della legge di ottenere uniformità di giurispru- 
denza in tema cosi interessante. E 1* illustre Mantellini, 
il cultore piti profondo e più dotto della giustizia ammi- 
nistrativa in Italia, giustamente preoccupato da una tale 
disformità di sentenze, fece nel 1882 sulle colonne del 
periodico La Legge uno studio critico di queste sentenze 
contraddittorie e ritornò sulla materia nel proemio alla 
Relazione sulle Avvocature erariali, per lo stesso anno, 
venendo alla conclusione che e da preferirsi la massima 
adottata dalla Corte suprema nel 1879, a quella poste- 
riormente sancita. 

§ 73. — Con le decisioni del 2 e dell' 11 giugno 1879,- 
nella causa contro il Comune di Ravegno (l],ed in quella 
contro Locaselo la Cassazione stabili che il giudicato di 
competenza fra autorità edautorità, od in altri termini, 
il giudicato per conflitto di attribuzioni non si forma 
che quando il tribunale supremo che giudica sui conflitti 
siasi pronunziato ; mentre poscia nella causa contro le 
Provincie di Benevento, Avellino, Campobasso e Caserta 
decisa nel 18 novembre 1880 (2), e con giudicati poste- 
riori 22 gennaio 1881, Finanze contro Palese (3), Bari- 



ci) La Legge, 1879, ii, pag. 308. 

(2) La Legge, 1881, i, pag. 256 in nota. 

(3) La Legge, 1881, i, pag. 256. 
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sonzo, 25 stesso mese ed ani>o (1), Comune di Messina» 
5 luglio 1881, Finanze e Comune di Belgioioso, 4 di- 
cembre 1882, Bruni e Baldassarre, ritenne la cosa giu- 
dicata sulla competenza. 

§ 74. — Queste due massime contraddittorie possono 
prendersi ad esame, ritenendo quelle emanate contro il 
Comune di Ravegno, e l'altra contro il Comune di Bei- 
gioioso, e sui motivi di queste interpretando la legge. 

Con la prima decisione si assodava la massima : *^ ogni 
sentenza che respinge una eccezione di incompetenza, 
dichiara si bene la competenza del magistrato adito a 
conoscere della causa ed implica logicamente, ma non 
contiene giuridicamente come parte della pronunzia la 
dichiarazione di competenza del magistrato superiore, a 
conoscere della stessa causa in grado di appello, o per 
via di ricorso in Cassazione ; e ciò, nonostante che la sen- 
tenza del giudice inferiore per quanto concerne la com- 
petenza abbia fatto passaggio in giudicato «•. 

Mentre nella seconda veniva deciso: ««Non è più dato 
alla pubblica amministrazione di usare del mezzo stra- 
ordinario del conflitto, ne sollevare l'eccezione d'incom- 
petenza quando, deciso favorevolmente per lei il merito 
della causa, con essersi respinta per inammissibilità 
l'azione, abbia per mancanza di ricorso condizionato, la 
dichiarazione di competenza fatto passaggio in cosa giu- 
dicata «'. 

§ 75. — Ora quale sarà delle due massime quella 
che maggiormente si conformerà allo spirito della legge, 

(1) La Legge, 1881, i, pag. 293. 
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ed in conseguenza quale sarà da preferirsi ? Abbiamo già 
detto che il Mantellini preferisce la prima, e dà le ragioni 
della sua preferenza, esaminando la questione storica- 
mente e scientificamente. Queste ragioni ci inducono a 
dividere pienamente la sua opinione, nella quale conven- 
gono fra gli altri il De Falco, e vari scrittori di Diritto 
giudiziario, quali il Mattirolo ed il Cuzzeri, che pongono 
a base delle loro argomentazioni gli articoli 115 e 187 
del Codice di procedura civile. 

§ 76. — Si potrebbe muovere a questa opinione l'ac- 
cusa di illiberalità partendo appunto dal principio cui 
abbiamo accennato che tendeva a limitare Fazione del- 
l'amministratore allorché si propone di elevare dei con- 
flitti. Ma se è vero che le disposizioni contenute nel- 
l'alinea dell'articolo P della legge 31 marzo 1877 hanno 
l'apparenza di una garanzia pei cittadini e per lo stesso 
ordine giudiziario, è pur vero che esse disposizioni non 
devono intejidersi isolatamente ; esse devono porsi in re- 
lazione con quanto è contemplato nell' intera legge e con 
quanto altre leggi non abrogate hanno sancito. 

§ 77. — La Cassazione romana, per venire alla mas- 
sima ultima, ha fondato il suo ragionamento sull'alinea 
dell'articolo P, e non ha tenuto conto e non ha giu- 
stamente apprezzatolo spirito, di quanto è contenuto nel- 
l'ultima parte dell'articolo 3 e dell'articolo 5 stessa legge, 
e delle disposizioni esplicite degli articoli 115 e 187 del 
Codice di procedura civile. Prima di venire ad Tina con- 
clusione cosi assoluta, occorreva, appunto come nellia 
decisione della causa contro il Comune di Ravegno, ri- 
cordare la prima parte dell'articolo 187 della Procedura 
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civile che dispone: «L'eccezione d'incompetenza per 
materia e valore può essere proposta in qualunque stato 
e grado delle cause ; V autorità giudiziaria deve pro- 
nunziarla anche d'ufficio »» . 

' § 78. — Sorge evidente da questa disposizione, la 
quale non fu abrogata con lalegge del 1877, che allorché la 
causa venga di nuovo innanzi ad un'autorità giudiziaria, 
questa non possa disgiungere la cognizione del merito 
da quello della competenza per materia o valore, anche 
quando la eccezione che respinse la competenza sia pas- 
sata in autorità di cosa giudicata, a meno di non cadere in 
una violazione della legge stabilita nell'interesse generale. 

§ 70. — Suppongasi infatti il caso che le parti si 
siano acquietate alla decisione sull'inoompetenza del ma- 
gistrato inferiore e che venendo la causa innanzi il ma- 
gistrato superiore per la conoscenza del solo merito, si 
venga ad assodare universalmente che l'autorità giudi- 
ziaria, la quale ha ritenuto la cognizione della causa, e 
che per conseguenza deve pronunziare, sia incompetente 
e che pronunziandosi, esorbiti dalla sua sfera di azione. 
Ebbene, in questo caso la via retta è aperta al magistrato 
dall' articolo 187, esso d' ufficio deve dichiararsi incom- 
petente. Ritenendo la sua competenza si verrebbe alla 
conclusione che l'acquiescenza delle parti sia sufficiente 
a derogare ad una disposizione di ordine pubblico, il che 
non può essere per la contraddizione che non lo consente. 

§ 80. — Si potrebbe obbiettare che anche la suprema 
Corte romana può trovarsi nelle stesse condizioni di abu- 
sare della sua autorità, violando i limiti della competenza 
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amministrativa. Ma in questo caso sarebbe la indipen- 
denza stessa deirautorità giudiziaria — principio neces- 
sario all^esistenza del comune patrimonio di libertà — 
che si opporrebbe a qualunque critica; in questo caso è la 
legge stessa che dà al giudicato della Cassazione romana 
nei giudizi d*incompetenza il carattere di irrevocabilità. 

§ 81. — Questo attributo per cui la decisione della 
Ciorte suprema di Roma è irrevocabile, fornisce airillustre 
Mantellini un altro argomento validissimo a sostegno 
della interpretazione che egli dà alla legge. 

« L6 sentenze in materia di competenza giudiziaria od 
amministrativa, egli dice, che formano giudicato irrevo- 
cabile, sono pertanto queste sole sentenze, date a sezioni 
unite dalla Cassazione di Roma, la sola fra le cinque 
cassazioni del Regno, che succeduta al Consiglio di Stato, 
dirime i conflitti di attribuzione in seduta plenaria, come 
già prima per le leggi del 1859 e del 1865, si dirimevano 
dal Consiglio di Stato in seduta plenaria. E dunque no, 
non dovrebbe e non deve una sentenza di pretore o di 
tribunale collegiale, trattenere il giudice d'appello, o la 
cassazione di comune giurisdizione. Ma conta meno che 
nulla una prima o seconda sentenza per la Cassazione di 
Roma, la sola regolatrice di competenza, la sola che giu- 
dichi dei conflitti di attribuzione con giudicato irrevo- 
cabile » (1). 

§ 82. — Conchiudendo adunque riteniamo: che ad in- 
terpretare la disposizione dell'alinea dell'articolo 1** della 
legge 31 marzo 1877, sia necessario ricordare le altre 



(1) La Legg€f 1882, ii, pag. 141. 
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disposizioni della stessa legge, per le quali solamente 
alla suprema Corte romana è data la potestà di irrevoca- 
bilmente giudicare sulle contestazioni per attributo di 
competenza, e che nonostante l'acquiescenza delle parti, 
Tautorità della cosa giudicata non sia da ammettersi ap- 
punto per il disposto dell'art. 187 Cod. di proc. civ. 

Che non ha peso l'obbiezione d'illiberalità mossa a 
questa interpretazione, poiché potrebbe a questo propo- 
sito invocarsi l'antico aforisma : dura lex^ sed lex, ed 
in questo caso la legge esiste, e non essendo abrogata» 
deve severamente applicarsi. Ma vi ha di più. 

La liberalità di una legge non deve considerarsi dal 
punto di vista individuale. 

Se in un caso isolato, il trascurare il principio della 
cosa giudicata, non già per arbitrio o per abuso, ma in 
forza di una legge può sembrare un mezzo dispotico, 
lesivo dell'interesse individuale, lesivo del rispetto che 
è dovuto all'indipendenza del magistratoiosservato dal 
punto di vista generale, dal punto di vista dell'ordine 
pubblico, appare e realmente è un fatto conforme a ra- 
gione ed a giustizia. Per necessità di convivenza sociale 
vi sono disposizioni che limitano la libertà dei cittadini; 
sarebbe quindi dannoso e contraddittorio ai principii 
della convivenza sociale che si trascurassero queste 
disposizioni d'ordine pubblico, accogliendo l'errore ma- 
nifesto solo perchè respingendolo, si andrebbe incontro 
ad un'apparenza di dispotismo. 

Noi che abbiamo avuto campo di conoscere quanta 
dottrina e quanta sapienza aduni l'alto consesso della 
Cassazione romana, che per esso professiamo il più alto 
rispetto ed omaggio, crediamo e nutriamo fiducia possa 
la giurisprudenza da esso adottata modificarsi, appunto 
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nel senso che con la scorta del vigoroso studio cri- 
tico del Mantellini siamo venuti esaminando. 

I termini fissi di una legge possono alle volte indurre 
il magistrato severo nelFesecuzione del proprio mandato 
a lasciarsi vincere da un lontano timore della taccia di 
ossequio verso il • potere esecutivo ; ma crediamo, non- 
ostante la gravità di questo ostacolo che al magistrato 
si para dinanzi gigante, esporre il nostro parere: 
allorché il consenso unanime degli studiosi prova che in 
una legge esiste il difetto, poiché vorrebbe imporsi ad 
un'altra legge non abrogata, spetta al magistrato, verso 
il quale, come a faro sono fissi gli sguardi delle popola- 
zioni, dichiarare che in realtà la legge é difettosa. 



II. — Aimbì possessorie. 

Sommario. 

§ 83. Compete al cittadino azione possessoria contro un atto 

amministrativo ? 
§ 84, 85, 86. Studio della questione sui criteri della legge 

20 marzo 1865. 
§ 87, 88, 89. ContiniMzione — Opinioni di vari scrittori di di' 

ritto amministrativo. 
§ 90, 91. Soluzione della questione, esaminando V indole del- 

Volto amministrativo ed i caratteri dell' azione pos-- 

sessoriu, 
§ 92,93,94,95. Rivista di giurisprudenza, e conclusione. 

§ 83. — Questione importante nell'applicazione dei 
criteri è quella di sapere se al cittadino competa Fazione 
possessoria contro un atto amministrativo. 

Non esitiamo a rispondere che uniformandoci alle 
norme sancite, con le sue recenti massime, dalla giuris- 
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prudenza, e seguendo i ragionamenti di illustri scrittori» 
questo mezzo di ottenere il riconoscimento dei propri di- 
ritti, è dalla legge 20 marzo 1865 evidentemente niegato 
ai cittadini. 

Non già che manchino degli scrittori, e delle decisioni 
numerose, le quali vengano ad una conclusione opposta, 
ma a noi sembra che le loro argomentazioni non abbiano 
fondamento sulla legge, e che le loro disposizioni non 
tengano conto della natura dell'atto amministrativo, e 
dei caratteri dei rimedi possessorii. 

§ 84. — La legge 20 marzo 1865 investendo o resti- 
tuendo, che dir si voglia, ai tribunali ordinari la giuris- 
dizione che apparteneva prima ai tribunali amministrativi 
ha imposto ai medesimi una limitazione di podestà cosi 
concepita: 

» Quando la contestazione cade sopra un diritta che 
si pretende leso da un atto dell'autorità amministrativa, 
i tribunali si limiteranno a conoscere degli effetti detratto 
stesso in relazione all'oggetto dedotto in giudizio. 

<» L'atto amministrativo non potrà essere rivocato o 
modificato se non sovra ricorso alle competenti autorità 
amministrative, le quali si conformeranno al giudicato 
dei tribunali in quanto riguarda il caso deciso «» (1). 

§ 85. — Risulta evidente dalla lettera e dallo spirito 
di questa disposizione che se l'autorità giudiziaria può, a 
richiesta del cittadino offeso, spiegare la sua azione nelle 
materie amministrative, questa sua azióne non può sor- 
gere se non quando l'atto amministrativo è compiuto ; ed 



(1) Art 4. 

5 — DncuBTASf Qiik»t%%ia ammin* 
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aacbe allora la: sua podestà si ItmiU all'i^prezzamdoto 
degli. effetti, e non produce conseguenze se non per ciò 
che riguarda Toggètto dedotto in giudizio. A questo ag^ 
giungasi che le conseguenze del giudicato dei tribunali 
in tanto possono appagare le pretese del cittadino in 
quanto vi siastato susseguente ricorso airautorità ammini- 
strativa, la quale dovrà emanare decreto di revoca o di mo- 
dificazione, uniforme al responso deirautorità giudiziaria. 
; , Ora rindole dell'azione amministrativa, il suo carat- 
tere costante non si .possono, non devono piegarsi alla 
procedura dei rimedi possessorii cui è scopo interrompere 
razione che viene lamentata dal ricorrente. . : 

§ 86. -— Nella procedura dei giudizi amministrativi, 
ant<^riore alla legge del 1865, non vi ba traccia di dispo- 
sizioni che, come le possessorie, avessero il potere di 
interrompere l'azione amministrativa, ed è perciò evidente 
che questa innovazione, ove si fosse voluta introdurre 
nella nuova legge, avrebbe dovuto dare luogo ad una 
disposizione speciale che estendesse le azioni possessorie 
anche al. caso di reclami contenziosi contro l'amministra- 
zione, perchè il disposto dell'articolo 4 non può adattarsi 
ad un tale sistema, importando esso non già il giudizio, 
ma il pjTovvedimento temporaneo. 

§ 87. -^Questa opinione è, come éi diceva, soste- 
nuta da valenti scrittori e da recenti decisioni dei patrii 
magistrati, come si può vedere nelMantellini e negli 
autori e giudicati ai quali accenna (1). 



(1) Mantellini, Lo Stato ed il Codice civile^ voi. iii, p.228 
e seguenti. 
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Il Dalloz (1) scrive :, <« Gli atti dell'autorità non pos- 
sono mai dar luogo all'azione possessoria. Il principio 
cQstitozionale della separazione del potere esecutivo dal 
potere giudiziario non consente che gli atti che sono ema- 
nazione dell'uno vengano modificati dall'altro «>, e riporta 
la sentenza della Cassazione francese in data 10 gen- 
naio 1827, con la quale corrobora l'altra parte della sua 
teoria, quella cioè che ammette in certe circostanze le 
azioni possessorie. Ed è certo che i giudizi possessorii 
sono ammessi anche contro l'autorità amministrativa, 
quando però essa intervenga nel compimento dell'atto, 
non già come autorità ma come persona privata. 

§ 88. — Vi sono degli atti nei quali la personalità 
pubblica dell'amministratore scompare e non rimane che 
la persona privata che gerisce i propri afiari, che rappre-, 
senta enti morali dei quali amministra il patrimonio. In 
questo caso le norme che governano le relazioni fra pri- 
vato ed amministratore, sono le regole del diritto comune, 
e poiché non vi è atto di governo, atto d'impero cui siasi 
dato luogo, esclusivamente in vista del benessere gene- 
rale, poiché infine non vi ha vero atto d'amministrazione, 
la disposizione dell'articolo 4, su riportata, non può sot- 
trarre Tamministrazione alle regole comuni della pro- 
cedura. 

§80. — Ma, come si è detto, a queste opinioni, la 
cui conformità allo spirito ed alla lettera della legge, al- 
l'indole ed al carattere propri dell'azione amministrativa 
e dei rimedi possessorii, le rende accettabili, si muovono 



(1) Répertoire de Législation, voi. lu, p. 85, n. 91 e seguenti. 
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dagli scrittori delle obbiezioni che sono suffragate da 
numerosi giudicati dei tribunali. 

Il Meucci (1) osserva che la legge allorché parla di 
diritti civili e politici non intende fare alcuna distinzione 
fra diritto e possesso. Ora se questa distinzione non si 
fece, e se all'autorità amministrativa si lascia semplice- 
mente la conoscenza degli affari, è evidente che essendo 
il possesso un diritto dovrà conoscersi dall'autorità giu- 
diziaria, e che non ha valore l'osservazione fatta a 
sostegno della esposta opinione, che cioè l'azione posses- 
soria non può accordarsi al privato contro l'amministra- 
tore, in quanto con essa si mira alla distruzione dell'au- 
torità amministrativa. 

§ 00. — Ammesso pienamente ciò che dice il Meucci, 
che la legge non abbia inteso escludere il possesso dal 
novero dei diritti, ciò non vorrebbe dire che le azioni 
possessorie ne vengano per conseguenza legittima. 

Il vero punto della controversia non sta nella natura 
del possesso, sta nella natura dei rimedi possessori!, in 
conseguenza dei quali l'atto dell'amministratore è annien- 
tato immediatamente con provvedimenti che hanno il 
carattere di temporaneità. 

Ne più esatta delle premesse ci sembra la conclusione 
che il Meucci, ne trae, e che cioè: 

« Per escludere azione o competenza giudiziaria è ne- 
cessario non solo l'atto amministrativo. Ma la prova della 
sua legittimità, e di più che la lesione giuridica non possa 
provarsi indipendentemente dal merito dell'atto stesso, 
perchè durante il tempo in cui il magistrato esamina se 



(1) Op. cit., pag. 118 e seg. 
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sia il caso di pronunziare^ i rimedi possessorii accordati 
possono annullare l*atto dell'amministratore ». 

§91. ^- Il carattere dei rimedi possessorii è l'attualità. 
Ora dinanzi all'attualità dei rimedi possessorii ed alla co- 
5/an^a dell'azione amministrativa quale dei due caratteri 
deve cedere, massime di fronte alla chiara locuzione del- 
l'articolo 4 della legge 20 marzo 186$, allegato E? 

Non certamente l'azione amministrativa, poiché in 
caso d'inibitoria il danno che potrebbe derivarne al be- 
nessere generale sarebbe immenso, e di questo danno che 
non può in molti casi essere a priori apprezzato dal giu- 
dice, non potrebbe il privato rispondere per nullatenenza 
od altro, mentre al cittadino è sufficiente la garanzia 
che offre la natura dell'amministrazione. 

Non pertanto numerose sono le decisioni che vennero 
nelle conclusioni del Meucci (l),e fra queste ci pare degna 
di nota speciale la sentenza della Cassazione romana in 
data r febbraio 1877 (2), la quale nella motivazione ra- 
giona in questo modo : 

« Considerando che anche quando si volesse conside- 
rare il decreto del prefetto cpme un atto di autorità am- 
ministrativa, non segue che l'autorità giudiziaria fosse^ 
incompetente a dare i suoi provvedimenti sull'azione di 
nunciazione di nuova opera per sua natura intesa ad imr 
pedire che si consumassero atti che, se fossero consurpati 
per la forza dell'atto amministrativo, tornerebbe vano il 
rimedio accordato dalla legge per la conservazione di un 
diritto civile. 



(1) Vedi Meucci, ìoc. eit., pag. 121 in nota. 

(2) La Legge, 1877, pag. 87, 
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^ Che quindi Tautorità giudiziaria deve sentenziare, 
prout de jiire, sull'azione di nunciazione di nuova opera, 
senza che per lo esercizio di questo atto giurisdizionale, 
trovasse ostacolo nella disposizione dell'art. 4 della legge 
20 marzo 1866, allegato E^ ohe vieta all'autorità giudi- 
ziaria di annullare gli atti dell'autorità amministrativa ; 
perciocché nella materia di nunciazione di nuova opera, 
il giudice ordinario esercita quell'azione tutelare del di^ 
ritto sacro di proprietà e di possesso, ecc. ». 

§ 02. — Si è detto insino dal principio che nella pro- 
cedura relativa ai giudizi amministrativi prima che an- 
dasse in vigore la legge 1865 non si conteneva disposi- 
zione relativa all'esercizio delle azioni possessorie, ed 
infatti, il Consiglio di Stato aveva per massima costante 
che è u Inammissibile l'azione possessoria che Verrebbe 
a contraddire e distruggere le facoltà espressamente com- 
partite dalla legge all'autorità amministrativa, salva sol- 
tanto alle parti l'azione in petitorio. Non è data azione 
in possessorio contro gli atti d'impero della pubblica am- 
ministrazione ; non per restituzione di possesso e non sotto 
forma di lesione di diritto ». 

§ 98. — Posta la questione in questi termini, non vi 
ha dubbio che il ragionamento della Cassazione iromana, 
non può distruggere la disposizione dell'art. 4, la quale 
conferma appunto ciò che il Consiglio di Stato ha deciso, 
e che poscia la stessa Cassazione romana ha confermato 
con un posteriore giudicato, in data 20 marzo stesso anno, 
nella causa Patriziato-Sabino, del quale stimiamo op- 
portuno riportare il seguente periodo : 

«> • . . • . Che se Tautoriià politica o amministrativa 
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nella sfera delle sue attribuzioni, creda d'agire diretta- 
mente sotto la propria responsabilità, e dia luogo a do- 
glianze per lesione di diritto civile o politico, giudica la 
magistratura dell'arrecata lesione, o della» riparazione di 
danno, non della revocazione od annullamento deiratto 
amministrativo. Sono <][uesti i soli freni posti in mano 
dell'autorità giudiziaria di rincontro al potere esecutivo; 
non la necessità del suo placet ^ non la facoltà in essa del 
veto, per l'esecuzione degli atti politici o amministrativi 
in modo da impacciarne la libertà dello svolgimento, la 
spontaneità dell'azione, la legittima autonoma dei due. 
poteri. Le altre garanzie maggiori sono affidate al po- 
tere legislatiyo ». 

§ 84. — La stessa giurisprudenza fu adottata con 
decisione 29 jipyembre 1878, in causa Masotti- Comune 
di Rivoltella, ed in appresso fu in numerose decisioni 
seguita. 

Cosi, per esempio, non fu accordato il rimedio pos- 
sessorio alla Confraternita di Bazzane, perchè a fronte 
del disposto deirarticolo 16 della legge 7 luglio 1866, 
questo rimedio non si può accordare. L'articolo 16 dis- 
pone che insorgendo contestazione sull'applicazione della 
soppressione a qualche corpo od ente morale, il pos- 
sesso dei beni sarà sempre dato al demanio fino a che 
non sia provveduto altrimenti, e la Corte suprema ra- 
gionando su questa disposizione, dice: « ...né contro la 
Finanza che procede all'esecuzione di una lègge d'ordine 
pubblico può reggere addebito di spoglio violento o clan- 
destino per l'avvenuta demaniazione Sicchò la veste 

di chi procede all'atto, la ragione che il detta, le con- 
seguenze giuridiche che sole possono nascere da questa 
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speciale maniera di possessore finalmente la stessa larga 
responsabilità della pubblica amministrazione a rifare di 
ogni possibile danno nascente da eventuale abuso delle 
facoltà ad eséa concesse, concorrono a spiegare il senso 
é la opportunità della dettata eccezione « (1). E final- 
mente là Cassazione di Firenze, 14 maggio 1883, stabi- 
liva che <• non può esperirsi azione possessoria pel rista- 
bilimento di uno stato di fatto contrario alle disposizioni 
del regolamento d'igiene, e che razione di manutenzione 
allora solo è esperibile quando vi è possibilità di succes- 
sivo giudizio petitorio»». 

§ 95. — Da quanto abbiamo esposto concludiamo che 
le azioni possessorie non possono esperirsi contro Tam- 
minìstrazione allorché essa compie atti di governo, mentre 
possono farsi valere quando si tratta di atti di gestione (2). 



IIL -^ Strade cMiui e Utrmti 



Sommario. 



§ 96. Speciale competenza nelle questioni riferentisi ai lavori 
' pubblici. ^ 

§ 9QbiK Ragioni della legge, 

§ 97. La competenza amministrativa è regola — la giudiziaria 
è eccezione — Giurisprudenza della Cassazione ro- 
mana,' 



{\) La Legge, 1882, i, pag. 147, e nello stesso senso vedi- 
Cassazione Romana, 22 giugno 1878 (Legge, ii, 1878, pag. 384); 
21 aprile 1880 {Legge, 1880, ii, pag. 405); 21 giugno 1880 {Monit. 
dei Trib., xxi, pag. 838). 

(2) Vedi Cass. di Napoli, luglio 1875. 
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§ 98, 99. Esame di alcune questioni — Analisi di diverse 

decisioni, 
§ 100,101,102. Continuazione dell'analisi di massime sancite 

dalla suprema Corte, 
§ 103, 104, 105. Caso di conflitto in materia di lavori pubblici 

— Risoluzione, 
§ 106, 107. Criteri — Conclusione — Lettere del Mcmtellini 

pubblicate nel giornale L'Opinione {anno Ì88S), 

§ 06. — La legge dei lavori pubblici stabilisce che 
per regola generale la competenza a conoscere delle que- 
stioni aventi rapporto con questa itoateria è attribuita 
all'autorità amministrativa, mentre solo per eccezióne si 
fa luogo alla competenza dell'autorità giudiziaria. 

La ragione di questa legge si deve trovare nella spe- 
ciale importanza della viabilità derivata dalle mutate 
condizioni della nazione italiana. 

§ 96^'. — La viabilità, stante le speciali condizioni 
in cui versava l'Italia prima déiruniflcazione, doveva con 
la nuova vita prender un largo sviluppo, e corrispon- 
denti alla novità di questo sviluppo grandi e molteplici 
dovevano sorgere le questioni. Per cui non si può fare a 
meno di ritenere giusta e da lodare la previdenza del 
legislatore a questo proposito per avere dato vita a questa 
speciale competenza, in vista appunto della varietà e 
novità dei criteri, e delFalto concetto dell'utilità pubblica 
dai quali doveva essere tale materia governata. 

§97*. — La patria giurisprudenza si è pronunciata 
seguendo rigorosamente le norme nella legge sui lavóri 
pubblici sancite, e la Cassazione di Roma nel suo giudi- 
cato in data del 28 maggio 1878, riteneva Ja massima 
che <• secondo la legge sui lavori pùbblici, in materia 
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stradale, la competenza amministrativa è regola, la giu-- 
diziaria è l'eccezione. In specie, la classificazione delle 
strade è materia riservata esclusivamente ali* autorità 
amministrativa » (1). 

§ 08. — Ciò nonostante, sebbene in via di pura ecce- 
zione, sono sórte delle questioni sulle quali è competente 
Tautorità giudiziaria, e ciò perchè i concetti informativi 
della legge sui lavori pubblici, venivano in esse a ipancare. 

E cosi fu deciso che quando nel piano d'arte di co- 
struzione di una linea ferroviaria è stata compresa un'o- 
pera necessaria per la riparazione e per la sicurezza di 
un fondo^ e nonostante essa non siasi eseguita, il privato 
che abbia patito danno per la mancanza di questa pro^ 
messa ha il diritto di adire l'autorità giudiziaria che 
dovrà pronunziare sulla controversia (2). 

§ 00. -^ Una questione importante fu [quella presen-; 
tata alla Cassazione di Roma il 20 novembre . 1,$7$, o 
nella quale . l'alto Consesso decise, dividendo h contro-i- 
versia i;i due parti, una delle quali fu dichiarata dicopipe: 
tenza amministrativa, e di competenza giudiziaria l'altr^^ 
Essa stabili che un cittadino il quale voglia rivendicare 
una parte di un ^uo fondo occupata da una strada vici- 
nale, che crede non sia tale, ma semplicemente privata^ 
ha il diritto di adira l'autorità giudiziaria. 

In altri termini, l'autorità giudiziaria potrebbe cono- 
scere della classificazioqe delle strade vicinali ;,<ittentre 
per altro verso stabiliva, che ove contemporaneamente 



(1) Race. XXX, I, 778. 

(2) Cassaz. di Palermo, 4 aprile 1877, Prefetto di Oir^enti 
coatr^x Bianco e (4p<inl>ardo (C«ro* Git^r.^ Ui ^8). .: 
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si fosse invocato un sequestro giudiziario allo scopo di 
impedire l'esecuzione di un'ordinanza del sindaco, diretta 
ad ottenere lo sgombro della strada, ed a restituirla nel 
pristino stato, l'autorità giudiziaria non è competente ad 
accordarlo (1). 

§ 100. — A noi sembra che se la seconda parte di 
questa massima ha giustamente interpretato lo spirito 
delia legge, non è certamente a dirsi lo stesso della 
prima. Se per la seconda infatti si riconosce la compe- 
tenza amministrativa e col ragionamento dal quale è 
tratta viene a conferma di quanto noi abbiamo conchiuso 
nella Sezione I ai numeri 22 e seguenti, coti la prima, a 
noi pare, sottraesi all'amminìsttativa, materia che nel 
precedente giudicato della stessa Corte, era stata dichia- 
rata di esclusiva Competenza di quest'autorità* 

L'azione di rivendica per errata classificazione, non 
inizia un giudizio sugli effetti giuridici dell'atto ammi- 
nistrativo, ma tende all'annullamento diretto del me- 
destino, tende all'esame completo delle condizioni e dei 
criteri che guidarono 1' autorità nella classificazione. 
L'atto compiuto dall'autorità amministrativa, allorché 
ordina lo sgombro e la restituzione nel pristino stato 
di una via, e per il quale Tiene niegato il giudice, ha 
gli stessi caratteri di quello della classificazione^ anzi 
può dirsi che l'indole meramente amministrativa abbia 
maggiore importanza in questo, perchè duraturo. 

È infine a notarsi, che la Corte suprema non ebbe a 
pronunziarsi secondo la massima che il redaittore degli 
Annali trae dalla sentenza/ perchè la Corte si limitò 



(1) Cas& di Roma, 29 novembre 1878 (Ann. xiii^ ii, 7). 
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solamente ad accennare nella considerazione sollo stato 
della questione al fatto che Io stesso prefetto che aveva 
elevato il conflitto avea riconosciuto la competenza del- 
l' autorità giudiziaria a conoscere della questione di 
proprietà. 

§ 101. — Fu eziandio deciso che la sola autorità giu- 
diziaria può conoscere dei rapporti contrattuali (1), e 
degna di nota speciale pare a noi questa sentenza, perchè 
nella motivazione di essa è giustamente chiarito e fissato 
il concetto dei limiti, talché crediamo opportuno sia per 
la pratica che per la teoria il riassumere brevemente il 
fatto che diede luogo alla controversia, e riportare qualche 
brano della parte di dritto. 

Certo Taddei assumeva Tappalto della costruzione di 
un ponte , ed in seguito fra lui e la Deputazione di 
Massa sorsero gravi questioni sull'andamento dell'opera^ 
talché fu dalla Deputazione decretato lo soioglimento dei 
contratto d'appalto per essersi violate le norme in esso 
stabilite, e decideva si dovesse chiedere un'adegqata in** 
dennità in via giudiziaria. 

§ 102. — Il Consorzio si opponeva a questa rìsolu-> 
zione, ma il prefetto neannullava la decisione e la Depu- 
tazione scioglieva l'assemblea generale, si surrogava ad 
essa, e per il disposto degli art. 340 e 345 della legge 
sui lavori pubblici riteneva sciolto il contratto. 

Avuta conoscenza del deliberato della Deputazione, il 
Taddei conveniva in giudizio l'Amministrazione provin- 
ciale contestando ad essa i) diritto di costituirsi in as- 



(l) Casi^. di Roma, Zi gennaio 1879 (Legge, xix« u, 171). 
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semblea genar^le del Consorzio, e la facoltà di dichiarare 
la risoluzione del contratto. 

§ 108. — Il prefetto elevava conflitto per 1 seguenti 
motivi: 

Il diritto del Consorzio a scioglier^ il contratto non 
può essere oggetto di contestazione, e perciò rimane a 
vedere se la Deputazione provinciale^ nella sua qualità di 
Coìisiglió d'amministraztofie, potesse indipendentemente 
dall'assemblea generale del Consorzio, esercitare la facoltà 
legale di cui aveva fatto uso. 

In questo caso però si dovevano fare degli apprezza- 
menti che invadevano il campo della competenza ammi- 
nistrativa accordato alle assemblee generali dei Consorzi 
ed ai Consigli d' amministrazione y dalla legge dei lavori 
pubblici. 

Inoltre per gli art. 46 e 50 di questa legge è sottratta 
alla giurisdizione ordinaria la podestà di conoscere se 
l'amministrazione del Consòrzio volesse effettivamente lo 
scioglimento, e se sciolta l'asàemblea generale potesse con* 
tinuare ad esistere il Consìglio d'amministrazione, e che 
infine non aveva l'autorità giudiziaria facoltà di giudi- 
care del diritto che poteva o no spettare alla Deputa- 
zione provinciale di sostituirsi all'assemblea del Consorzio. 

§ 104. — E la Corte suprema romana ragionava sul 
merito del conflitto ritenendo che la questione sottoposta 
alla decisione del magistrato era di vedere se la Deputa- 
zione agì legittimamente nello sciogliere il contratto per 
la costruzione del ponte, «» giacche se tal suo atto non 
fosse legale per non avere la capacità ed i poteri legali di 
esercitare quell'atto, e di servirsi della facoltà concessa 
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<lairart. 345 della legge buì larori pubblici, egli ne se- 
guirebbe che la risoluzione e rescissione del suddetto 
contratto non può chiedersi che per inadempimento dei 
patti, e degli obblighi nascenti dallo stesso contratto, 
e la questione su questo rispetto è indubbiamente di 
competenza dell'autorità indiziaria, che sola può co- 
noscere e giudicare di questioni che si riferiscono a rap- 
porti contrattuali »». 

Dovendo Tautorità giudiziaria vedere se il diritto del 
Taddei è stato leso deve esaminare se la Deputazione pro- 
vinciale ha la facoltà e la capacità legale di compiere gli 
atti che da essa si sono compiuti, << e se valga a paraliz- 
zare, come atto amministrativo in quanto sia conforme 
alle leggi l'azione giudiziaria, e valutare T estensione 
della facoltà dimanante da detto art. 345 in confronto 
dei rapporti contrattuali su cui fondasi la domanda del 
Taddei «. 

§ 105. — E la stessa Corte con sentenza del 12 aprile 
1880 (1) decise che l'autorità giudiziaria è competente a 
giudicare delle controversie insorte fra Comuni ed appal- 
tatori in seguito a contratto per la costruzione e la ma- 
nutenzione di una strada in cui siansi esattamente fissate 
le ^omme che ciascun Comune deve corrispondere. 

E con altra del 9 giugno 1880 (2), che l'autorità giu- 
diziaria può conoscere del danno cagionato ai privati da 
opere eseguite da una società ferroviaria in seguito a 
provvedimenti amministrativi, mentre da altro canto si 
è pure deciso dalla stessa Corte che l'autorità giudiziaria 



(1) Corte supr., v, 288. 

(2) Corte supr.» v, 521. 
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non può modificare il tracciato di una linea ferroviaria 
decretato dalla pubblica Amministrazione con criteri am^ 
ministrativi, cosicché non può adirsi l'autorità giudi- 
ziaria per ottenere lo sgombro ed il ristabilimento in 
pristino di un ponte che quando era di proprietà del 
Governo fu concesso alla società il passaggio (1). 

§ 106. -^ Conchiudendo, la norma che.dovrebbe gui- 
dare la risoluzione delle controversie relative a questa 
materia, nello stato attuale della legislazione e della giù- 
riàppudenza sarebbe, secondo noi, quella di conservare 
alla competenza esclusiva dell'autorità amministrativa il 
conoscere di ciò che meglio convenga eseguire, tanto nei 
piani delle vie, quanto nelle questioni che hanno carat- 
tere di urgenza ^ che sono rese necessarie da imperiosi 
bisogni di utilità pubblica. Mentre poi dovrebbe spettare 
alla conoscenza dei giudici ordinari lo statuire degli ef- 
fetti giuridici dei contratti in rapporto al diritto dei cit- 
tadini, e cosi anche di quanto riguarda l'esecuzione dei 
piani d'arte, ecc. Insomma l'autorità amministrativa co- 
nosce di quanto ha rapporta alla parte teorica, ed i suoi 
criteri sullo stabilire uno piuttosto che un altro tracciato, 
non possono essere sottoposti al giudizio dell'autorità 
ordinaria, mentre poi sarebbe competente a conoscere di 
quanto posteriormente fessesi fatto in violazione di questo 
tracciato stesso, l'autorità giudiziaria, ossia avrebbe la 
parte pratica. 

§ 107. — Nel por termine a questa breve rassegna 
dello stato della giurisprudenza in materia di strade e 

(ì) Legge^ xjL^ iiy 291. 
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ferrovie non possiamo passare sotto silenzio le quattro 
lettere pubblicate dalFon. Mant^llini» nei giornale L Opi- 
nione (1). 

Nella seconda lettera avente per titolo Gli appal- 
tatori giudici^ lamenta che con Tappai to delle ferrovie 
per conto dello Stato siasi aperto Tadito a numerose 
liti, ed accenna al più grave pericolo sorto dal nuovo 
stato di cose, quello della definizione delle controversie 
riguardanti la parte tecnica, che deve essere affidata ad 
esclusione di ogni altra all'autorità amministrativa. 

Ma la gravità della questione impensierisce di più l'au- 
tore quando prende ad esame le nuove riforme introdotte 
sulla competenza del nuovo Codice di commercio, per 
le quali tutte le controversie sulle opere pubbliche sa- 
ranno sottoposte al giudizio dei tribunali di commercio, 
poiché secondo queste disposizioni, coloro che dovranno 
giudicane delle controversie fra amministrazione ed ap- 
paltatori, saranno alla fine gli appaltatori stessi, il che 
mette capo ad un fóro amministrativo allarovescia^ e fro- 
pone che la competenza a dirimere le questioni sugli 
appalti somministrazioni appartenga esclusivamente 
alla giurisdizione civile. 

E noi volentieri ci associamo alle considerazioni del- 
l'illustre giurista. 

lY. — Dei gìHiliii jn materia di acque pubblicke. 

Sommario. 

§ 108, 109. Giudizi in materia d'acque pubbliche — Gli arti- 
coli 121, i24 della legge 20 marzo 1865, n, 2248. 

§ 110. Divergenze fra il parere del Consiglio di Stato e le 
decisioni della Corte di cassazione di Roma, 



(1) Anno XXXVI, numeri 196, 197, 198 el99. 
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§ 111. Opinione del Pacifici-Mazzoni. 

§ 112, 113. Studi del Mantellini sulle questioni sollevatisi. 

§ 114. Esame — Analisi delle decisioni della suprema Corte 
romana. 

§ 1 15. Nuovi principii adottati dalla Cassazióne di Róma con 
sentenza 4 luglio 1878. 

§ 116-119. Analisi di questa decisione. 

§ 120. Altra decisione della stessa Corte 4 febbraio 1880. 

§ 121, 122. Limitazioni alla competenza giudiziaria fissate 
dalla giurisprudenza della Cassazione di Roma. 

§ 123. Principii di massima che si derivano dalla giurispru- 
denza. 

% 123''^. Teoria del Mantellini. 

§ 124, 125, 126. Esame di questa e della divisione proposta dal 
Pacifici-Mazzoni — Conclusione. 

§ 108. — Materia intimamente connessa alla prece- 
dente, sia per se stessa, come anche per la legge dalla 
quale è regolata, è quella delle acque pubbliche. 

Per le stesse ragioni svolte nei precedenti paragrafi, 
le acque pubbliche possono dare occasione ad importanti 
controversie, la cui risoluzione interessando grandemente 
il benessere dello Stato, è regolata con le norme speciali 
stabilite dagli art. 121 , 124 della legge sui lavori pub- 
blici 20 marzo 1865, u. 2248. 

Ma specialmente sulla interpretazione di quest'ultimo 
articolo, la cui chiarezza parrebbe a prima vista non 
possa dar luogo a disformità di pareri, è sorto un co- 
stante conflitto fra la Cassazione ed il Consiglio di Stato. 

§ 109. — L'art. 124 della legge sui lavori pubblici è 
cosi concepito : 

<« Spetta esclusivamente all'autorità amministrativa 
« Io statuire e provvedere, anche in caso di contestazione, 
•* sulle opere che nuociono al buon regime delle acque 
«• pubbliche, alla difesa e conservazione delle sponde, 

6 — DnfUBTiB, Giwtixia ammin. 
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u all'esercizio della navigazione, a quello delle derivazioni 
u legalmente stabilite, ed airanimazione dei mulini ed 
u opiflzi, sopra le dette acque esistenti; e cosi pure sulle 
4» condizioni di regolarità dei ripari, ed argini od altra 
« opera qualunque, fatta entro gli alvei o contro le sponde. 
u Quando Topera riconosciuta dannosa dairautoHtà atn- 
«* ministrativa, sia di tal natura che, oltre ai provvedi- 
u menti di sua competenza per la modificazione o dìstru- 
<« zione di essa, lasci ragioni a risarcimento di danni, la 
«* relativa azione sarà promossa dinanzi ai giudici ordi- 
ti nari, i quali non potranno discutere le questioni già 
«» risolute in via aihministrativa »». 

§ 110.^ — I^are dalla letterale disposizione di quest'ul- 
tima parte, che l'autorità giudiziaria non possa portare 
i\ suo esame su materie attinenti alle acque pubbliche se 
non in seguitò ad una declaratoria dell'autorità ammini- 
sti^ativa, ed in questo senso si è costantemente pronun- 
ziato il Consiglio di Stato (1). Mentre al contrario la Cas- 
sazione ritenne che l'autarità giudiziaria sia competente 
a conoscere delle azioni per danni, derivanti dalle costru- 
zioni o dalla mancanza di esse nelle acque pubbliche, 
sernsa che sìa necessario invocare prima il parere dell'au- 
torità atóministrativa (2). 

§ 111. — Il Pacifici, in una nota inserita nel suo 
Repertorio generale di ffùirtsprudenzay GOirstaXai questa 



,: (1) Consìglio di Stato, 2 giugno 1869, 5 agosto 1871, 23 marzo 
1875 ^Racq. xxyn, ii, 49>; 3 luglio 1875, 22 luglio 1871. 

(2) Cass. di Torino, 29» l'ugìio 1873 (Ann. vili, i,59); Torino, 
9 marzo l'874, ed in altra numerose decisioni che vedremo in 
spùrio.' _ •'!;.. 
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disformità di pronunciati, propone un mezzo di concilia* 
zione, onde evitare che l^autorità giudiziaria sia costretta 
a chiedere questa specie di autorizzazione a giudicare, se- 
condo i pareri del Consiglio di Stato, e ricava questo 
mezzo dalla distinzione necessaria a farsi nell'interpre- 
tare il su riportato art. 124. 

L'art. 124, egli dice, contempla due specie di danni 
che possono sussistere tanto separatamente che unita- 
mente, ed e perciò facile il venire ad una risoluzione, 
con lo stabilire, che quando trattasi di danno recato al 
buon regime delle acque Tautorità competente sia Tam- 
ministrativa, mentre quando trattasi di danno recato ai 
privati, Tautorità giudiziaria può pronunziarsi, senza che 
vi sia d'uopo ottenere la previa dichiarazione dell'auto- 
rità amministrativa sul carattere dannoso dell'opera. 
Questa risoluzione può esistere senza che in realtà vi sia 
la contraddizione apparente, perchè anche dato che Tau- 
torità amministrativa si pronunzi ritenendo l'opera non 
dannosa al buon regime delle acque, può il danno esistere 
per i privati. 

§ 112. — Al Mantellini (1), che esamina a lungo gli 
articoli 121 e 124, parrebbe che fra l'amministrazione 
ed il privato non sia ammissibile Vistruttorta se non in 
quanto questi tenda ad ottenere la prova del danno che 
deve essere risarcito, e cioè per occupazioni permanenti 
o temporanee, mentre qualora fra privato e privato in-: 
sorga questione, il giudizio riservato all'autorità ammi- 
nistrativa riguarda solamente il regime delle acque, 
« Dove non siano in causa, continua l'illustre autore, né il 



(ì) Lo Stato ed il Codice cioile, voi. u, pag. 87 e seguenti. 
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regime, ne Fuso delle acque pubbliche, e quando Vtstrut' 
tona non intenda al sindacato del giudizio tecnico, riser- 
vato airamministrazione, allora, sebbene solamente al- 
lora, potrà il giudice ammettere la istruttoria, che si 
crede necessaria per l'esercizio della sua giurisdizione «>. 

§ 113. — Da queste parole e da quanto osserva in 
seguito, esaminando varie massime di Cassazione, si de- 
prende che il Mantellini adotta sino ad un certo punto il 
parere sancito con le sue massime dal Consiglio di Stato, 
e ritiene che il chiamare innanzi l'autorità giudiziaria 
l'amministratore, perchè dalle costruzioni eseguite op- 
pure dall'avérle eseguite in un modo piuttosto che in un 
altro ne è derivato danno al cittadino, equivalga a chia- 
marlo per atti di governo. 

u Qualunque sia la formula, egli dice, sotto cui questa 
azione sarà dall'attore rivestita o adombrata, o gli si ne- 
gherà il giudizio, ammesso a discuterne, ei dovrà restarne 
soccombente, sempre e quando il diritto da lui lamentato 
offeso sia il diritto di tutti, il diritto della città non del citta- 
dino: jure scilicet civitatis, non quasi propria cujusque » • 

§ 114. — Esaminiamo ora in qual modo siasi pro- 
nunziata la giurisprudenza; in seguito vedremo quale 
secondo noi, sia l'opinione che più si conformi alla let- 
tera ed allo spirito della legge, e che nel mentre offra al 
cittadino le garanzie del giudice ordinario, non sotto- 
ponga a processo un atto di governo. 

La Cassazione Romana, con decisione del 17 maggio 
1876 (1), stabiliva che l'autorità amministrativa, per ef- 



(I) Legge, xvi, ii, 203. 
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fette dei moderni ordinamenti e la sola competente a 
consentire l'esecuzione, ed ordinare la demolizione di 
opere eseguite nelle acque pubbliche. Che però il privato 
poteva opporsi a che gli ordini deirautorità amministra- 
tiva fossero eseguiti, qualora con le costruzioni si fosse 
leso al cittadino un diritto garantito dalla legge e rico- 
nosciuto dal giudice. Ed anche più esplicita e severa è la 
formula adottata dalla Cassazione di Torino (1), con la 
quale si concede al privato Fazione di danno temuto, 
contro un Consorzio che si fosse assunto di arginare un 
fiume, e per i danni, derivanti dalFesecuzione di questo, 
o dairinesecuzione di opere maggiori escludendo in questo 
caso l'applicazione dell'art. 124, dispensando dal richie- 
dere la preventiva pronunzia dell'autorità amministrativa. 

§ 115. — La Cassazione di Roma però ebbe a modifi* 
care in parte le sue massime precedenti con la sentenza 
pronunziata in sede di conflitto il 4 luglio 1878 (2). 

Ed è degna di speciale nota, poiché in essa si fa la di- 
stinzione fra danno pubblico e danno jprtva/o, distinzione 
alla quale abbiamo già accennato riferendo l'opinione 
del Pacifici. 

Ecco la specie ; si convocava in giudizio l'Ammini- 
strazione onde tenerla condannata a risarcire i danni 
cagionati dalla deviazione della corrente del Po, fatta al- 
l'uopo di erigere un ponte, e la Cassazione riconosceva 
che questa domanda, avendo per fondamento la lesione 
di un diritto civile, ricadeva sotto la sanzione dell'art. 2 
della legge sul contenzioso amministrativo. 



(1) 14 luglio 1876 {Oiun'sp. T. xiv, 59). 

(2) Legge, xix, ii, 4. 
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Per cui dichiarava non essere il caso di invocare l'ar- 
ticolo 124 della legge sui lavori pubblici, perchè esso non 
deroga alla legge sul contenzioso e non fa altro che fis- 
sare in uniformità a quanto questa legge dispone, i limiti 
delle due competenze, e con esso si stabilisce appunto 
che è di competenza dell'autorità amministrativa il rico- 
noscere se realmente siavi danno che interessi il buon 
regime delle acque, ossia il danno pubblico, mentre rien- 
tra nelle attribuzioni deirautorità giudiziaria lo stabilire 
se ad un privato siasi inferto un danno diretto. 

§ 116. — Né, ritiene la Corte, ha grave peso Tosserva- 
zìone che si fa dall'amministrazione, quando dice che per 
vedere e riconoscere questo danno privato è necessario 
riconoscere se il ponte abbia deviato la corrente e cor- 
ròse le sponde, il che importerebbe un esame dell'atto del 
Governo, perchè certo non si può supporre il danno in 
una proprietà privata senza ritenere il guasto delle 
sponde. 

A parte però questa osservazione è da notarsi, che a 
bene interpretare l'art. 124 deve in esso riconoscersi lo 
scopo precipuo di assicurare alt amministrazione la 
più intera ed assoluta libertà d'azione, per la tutela 
degli interessi generali che si rannodano al regime 
delle acque. 

Ora se questo scopo è raggiunto senza attribuire alla 
seconda parte dell'articolo il significato che l'ammini- 
strazióne vorrebbe, è chiaro che sì esorbita neirattribuire 
all'amministratore il potere di togliere all'autorità giu- 
diziaria la competenza datagli dall'art. 2 della legge sul 
contenzioso e che al privato offeso non rimane giusto 
mozzo di ottenere il ris^arcimento dei danni arrecatigli. 
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§ 117. — Considera la Corte che la teorìa sostenata 
dairamministratoré allora solamente potrebbe rivestire 
un carattere di giastizia, quando il danno pubblico ed 
il danno privato coesistessero, ed avessero tali caratteri 
di affinità da confondersi T uno nell'altro. Ma in qoesto 
caso non vi sarebbe luogo alla competenza dell'autorità; 
giudiziaria, perchè il giudice non potrebbe conoscere di 
un interesse per il quale rimane aperta la sola via déllé> 
competenza amministrativa, ed in questo caso si )j*àtte*. 
rebbe di vero e proprio interesse. . : , ^ 

§ 118. — Un'ultima questione risolve la Corte su- 
prema interpretando Taltima parte dell'art. 124. Il legis- 
latore suppone che l'autorità amministrativa abbia ricof 
nosciutogià, che l'opera costrutta, oppure un altro atto 
qualunque, inerente alla tenuta e conservazione deLbuk>n 
regime delle acque siano dannosi. «« Si poteva quindi du- 
bitare se in questa ipotesi, essendovi danno, il privata 
potesse adire l'autorità giudiziaria ; la risposta del legis- 
latore tolse il dubbio ed i privati possono usare.di quésto 
mezzo ». 

§ 119. — Questi sono i ragionamenti che la. Cagf-* 
sazione romana adotta nella risoluzione della impor- 
tante controversia, e che furono in seguito divìsi da altri 
magistrati (1), e maggiormente . esplicati dalla stessa: 
Corte con altri giudicati posteriori. : < 

Cosi, ad es., con sentenza del: 15 gennaio 1880 (2), 



(1) V. Sent. della Corte d'appello di Lucca, 3 settembre 1880 
{Race. XXXII, li, 752); Genova, 9 giugno 187Q. 

(2) Hacc, XXXII, I, 432. f ! 



Digitized 



by Google 



80 LA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA IN ITALIA 

Stabili che Tautorità giudiziaria è competente a cono- 
scere se un privato possa essere compensato dei danni 
che avesse patito in seguito ad omesse riparazioni od a 
lavori fatti da un municipio sulle sponde di un fiume, 
senza che sia necessaria la dichiarazione dell'autorità 
amministrativa per riconoscere Topera dannosa. 

E viene a questa conclusione considerando che l'art 124 
della legge sui lavori pubblici, se dispone che Tautorità 
amministrativa debba essere indipendente negli apprez- 
zamenti sul buon regime delle acque pubbliche e perciò 
Pautorità giudiziaria non ha potere di revocarne o mo- 
dificarne i provvedimenti, non toglie che l'autorità 
giudiziaria possa vagliare le conseguenze di questi prov- 
vedimenti in rapporto ai diritti dei privati. E questa 
deve essere l'interpretazione da darsi all'articolo sud- 
detto, perchè non deve esaminarsi isolatamente, bensì 
in relazione con gli articoli 1, 2 e 3 della legge sul 
contenzioso. 

§ 120. — Conforme a questa è eziandio la massima 
della stessa Corte in data 4 febbraio 1880 (1), come anche 
quella in data 4 maggio successivo (2), estensore l'illustre 
Auriti, nelle quali si risolvono varie questioni di tale im- 
portanza che ci inducono ad occuparcene in modo speciale. 

Riteneva la Corte che oggetto della controversia fosse 
una servitù legale a termini dell'articolo 598 e seguenti 
del Codice civile, e quindi che la materia fosse di com- 
petenza dell'autorità giudiziaria, però con la limitazione, 
che se le acque derivate fossero pubbliche le norme che 



(1) Corte supr., v, 863. 

(2) i^ace. XXXII, i, 703. 
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l'autorità amministrativa avesse legalmente stabilite 
debbono rimanere intangibili. 

Essendo quindi le acque derivate pubbliche, la com- 
petenza sulle controversie relative si divide in due parti: 
quella del buon regime delle acque resta di competenza 
amministrativa, e quella dell'indennizzo da corrispondere 
diventa di competenza giudiziaria. 

§ 121. — La competenza deirautorità giudiziaria non 
si estende, però, ad ordinare «• indagini per verificare 
quale fosse il passaggio più conveniente e meno pregiu- 
dizievole ai fondi serventi, attribuendosi cosi la facoltà 
di poter modificare il tracciato e le altre condizioni del 
canale, prescritte dalFautorità amministrativa nel pub- 
blico interesse w. 

Questa è una limitazione, e non già un togliere alla 
autorità giudiziaria la propria competenza, poiché ad 
essa rimane il diritto di stabilire l'indennità che si deve 
corrispondere ai privati danneggiati, ed inoltre di dis- 
porre che siano usati quei mezzi che senza invadere il 
campo dellautorità amministrativa possano rendere più 
sicure le proprietà soggette. 

§ 122.— Successivamente con decisione del P giugno 
1881 (1) fu decisoj che dopo che il « Consiglio superiore 
dei lavori pubblici abbia riconosciuta dannosa o male ed 
indebitamente costruita l'opera, il giudizio tecnico sulla 
bontà o meno dell'opera cosi eretta quasi di nascosto, 



(I) Cassazione Romana a Sezioni riunite, P giugno 1881.— 
Mantellini, delazione sulle Avvocature erariali^ 1882, pa- 
gina 134. 
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non può discutersi nemmeno ia giudizio di danni avanti 
al magistrato ordinario, a cui resta impedito dall'arti- 
colo 124 dell'allegato F. 

E così fu pure deciso con sentenza in data 10 agosto 
1882 che spetta airautorità giudiziaria conoscere se uno 
òhe avesse una precedente questione possa subordinarsi 
ad una nuova, qualora non si dia luogo ad esame sul 
buon regime delle acque pubbliche, ma si debba sola- 
mente misurare l'acqua rispetto ai titoli di concessione, 
u Non si oppone l'articolo 124 della legge sui lavori 
pubblici, dal quale si riserba all'autorità amministrativa 
il conoscere di ciò che può avere attinenza a quel regime, 
senza discordare con l'articolo 2 della legge sul conten- 
zioso, che airautorità giudiziaria rimette la definizione 
di ogni questione privata •». 

§ 123. — Questo è lo stato della dottrina e della giu- 
risprudenza in materia di acque pubbliche. Il quale può 
riassumersi nel ritenere, che l'interpretazione dell'arti- 
colo 124 ha dato luogo, trascurando le questioni di mi- 
nore importanza, a due diverse opinioni, sul fatto se 
dovesse l'autorità giudiziaria invocare prima di pronun- 
ziarsi^ la previa decisione sul carattere dannoso del- 
l'opera, emanata dall'autorità amministrativa, e sul- 
Taltro più importante, del limite imposto all'autorità 
giudiziaria nell'apprezzamento dei danni cagionati al 
privato, per meglio dire, sui mezzi per stabilire la dif- 
ferenza del danno pubblico dal danno privato. 

§ 128^. ^- Non si potrebbe, secondo noi, venire ad 
una giusta risoluzione della controversia senza l'esame 
accurato del profondo e dotto studio pubblicato dall' il- 
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lustre Mantell ini nella Z^^^<9 (1), sebbene ci dolga questa 
volta di non potere dividerne le conclusioni. 

Secondo l'egregio scrittore, l'articolo 124 nell'attri- 
buire ai giudici ordinari la cognizione dei danni cagio- 
nati dall'opera dopoché l'autorità amministrativa ha 
provveduto alle riparazioni necessarie, e nel vietare che 
i giudici possano discutere le questioni già risolute in 
via amministrativa completa la massima stabilita nella 
prima parte di esso articolo, cioè, l'autorità giudiziaria 
non può esaminare le opere che nuocciono al buon re- 
gime delle acque pubbliche, e conchiude che «♦ impossi- 
bile riesce l'ammissione della perizia giudiziale per 
cavarne se e quali opere nuocciono alla difesa ,e alla 
ronservazione delle sponde ; o se, e quali opere vi prov- 
vederebbero meglio >». 

§ 124. — Pasto questo principio ed esaminate varie 
decisioni, critica il disposto della sentenza che noi ab- 
biamo esaminato, vertita innanzi la Cassazione di Roma 
e decisa il 4 luglio 1878, che ammetteva la competenza 
dell'autorità giudiziaria a conoscere del danno recato 
per la deviazione della corrente del Po^ in seguito alla 
costruzione di un ponte ; e conchiude che l' interesse 
pubblico non può essere mutato in interesse privato solo 
perchè si confina ad un fiume, ecc. Il che, in altri ter- 
mini, equivale a ciò che aveva lo stesso autore mani- 
festato nella sua opera. Lo Stato ed il Codice civile, 
« una volta riconosciuto dall'autorità amministrativa che 
un'opera non è dannosa al buon regime delle acque, non 
si possa invocare il giudice ordinario ^. 



(ì) La Legge, xix, iii, pag. 3. 



Digitized 



by Google 



84 LA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA IN ITALIA 

§ 125. — Secondo noi, la divisione proposta dal 
Pacifici risolve adeguatamente la questione, come pure 
ci sembra che la Cassazione romana nella ricordata sen- 
tenza abbia giustamente interpretato l'articolo 124. 

Se non può farsi luogo a dubbio che una costruzione, 
giudicata tale da giovare al buon regime delle acque 
pubbliche, possa non ostante recare nocumento ad un 
privato, è conseguenza logica che il privato abbia diritto 
a chiedere il risarcimento dei danni, invocando il potere 
dell'autorità giudiziaria. 

Dal che si desume che a maggior ragione spetterà 
questo diritto al cittadino quando l'opera sia nociva al 
buon regime delle acque. Non può, è vero, l'autorità 
giudiziaria inceppare l'autorità amministrativa negli or- 
dini che questa credesse di dare anche in caso di contea 
stazione, ma è pur vero che combinando il disposto della 
legge sul contenzioso con l'art. 124 allorché vi è lesione di 
diritto, è l'autorità giudiziaria competente a conoscere dei 
danni arrecati in seguito alla violazione dì questo diritto. 

§ 126. — La questione poi se sia necessaria la previa 
dichiarazione del carattere dannoso di un atto, emanata 
dall'autorità amministrativa, cade di per sé ammessa la 
interpretazione che noi abbiamo accettato (1). 



(1) Vedi Mantellini, oltreché nei luoghi citati, nell'opera 
J Conflitti di attribuzioni^ pag. 149 e seguenti. 
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y. — Appalti ed espropriazioni. 

Sommario. 

§ 127. Richiamo deiraì>vi80 del MantelUni sulla competenza 
in materia di appalti, 

§ 128. Leggi che regolano gli appalti di opere pubbliche. 

§ 129. Legislazione francese. 

§ 130. Giurisprudenza francese — Esame di alcune questioni 
— Distinzioni che si fanno. 

§ 131. Tendenze della giuri^rudenza in Italia. 

§ 132. Censure ed osservazioni del MantelUni. 

§ 133, 134, 135. Considerazioni su alcune recenti decisioni della 
Corte Suprema di Roma. 

§ 136. Difetti della nostra legge. 

§ 137. Necessità di una grande riforma. 

§ 138. Della espropriazione per causa di pubblica utilità — 
Ragioni di essa, 

§ 139. Analogie colle materie già trattate nelle precedenti se- 
zioni di questo capo. 

§ 140, 141, 142. Autorità competente a conoscere delle contro- 
versie in ordine all' espropriazioneper causa dipubblica 
utilità. 

§ 143, 144, 145. Dichiarazione di pubblica utilità. 

§ 146, 147. Competenza amministrativa — Competenza giudi- 
ziaria in materia di indennità, 

§ 148, 149. Continuazione. 

§ 150, 151, 152. Giurisprudenza delle Corti di cassazionee Con- 
siglio di Stato — Richiamo delle opere del MantelUni. 

§ 127. — In uno dei numeri precedenti, riportando 
alcuni periodi di una lettera stampata dal MantelUni sul- 
VOpinione ed avente per oggetto la critica della nuova 
disposizione del Codice di commercio, per la quale coloro 
stessi che debbono giudicare delle contestazioni insorte 
a proposito della costruzione di opere pubbliche, vi sono 
nella maggior parte interessati, abbiamo accettato l'av- 
viso dell'illustre scrittore. 
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Il vizio allora lamentato, e che potrebbe avere con- 
seguenze gravissime per l'andamento della cosa pubblica, 
appare più chiaramente in questa parte, perchè seguendo 
la giurisprudenza — secondo noi giustamente — adot- 
tata dalla Cassazione romana, vengono a mancare i ca- 
ratteri speciali per cui le opere pubbliche hanno dato 
luogo a speciali norme. 

§ 128. — Il vizio adunque esiste ed è nella le^ge ; 
se il fóro amministrativo fu abolito, e la persona del- 
Tamministratore viene equiparata a quella del privato, 
allorché intervenga un contratto, il pensiero di una ri- 
forma di queste leggi per le quali l'amministrazione non 
trova sufficiente garanzianei giudici ordinari, deve farsi più 
vivoed insistente, onde gl'inconvenienti lamentati cessino. 

Le norme da seguirsi quando si concede l'esecuzione 
di una data opera ad un cittadino che si assume l'inca- 
rico di eseguirla, e quelle che devono regolare l'esecu- 
zione stessa sono fissate nella legge 30 marzo 1865, alle- 
gato F. Contemporaneamente però a tale legge che 
conservava a questi atti uno spiccato carattere ammini- 
strativo, promulgavasi l'allegato E abolitivo del fóro 
amministrativo. Quali norme perciò dovranno rispettarsi? 

Il Mantellini critica il sistema che si fonda su due 
principii affatto diversi, poiché nel méntre si conserva 
a questi il càrattiere loro dato dalla legislazione francese 
non si segue più la legislazione di questo popolo, allorché 
si tòglie ai fóro amministrativo la competenza e la si 
dà ai tribunali ordinari. 

§ ISO. — In Francia l' amministrazione ha la ga- 
ranzia del fóro amministrativo in base alle oonsidérazioifl 
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che se negli appalti il diritto privato esiste e deve essere 
rispettato, esiste per il diritto pubblico, e c^e ia certe 
circostanze un movente di utilità generale può spingere 
Tamministrazione a trascurare il principio del rispetto 
al diritto dei privati. 

Da ciò è chiaro che non ci troviamo più in quella 
sfera di contratti, nei quali l'amministrazione entra come 
persona che abbia emesso la sua veste politica, che ge- 
risca semplicemente affari, che non governi, e dove la 
competenza dell'autorità giudiziaria rendesi-necessaria. 

Ivi in seno al Governo hanno sede grandi corpi o com- 
missioni con lo scopo prefisso e particolare di esaminare 
le questioni, le quali abbiano attinenza con le strade 
comuni, ecc. 

Ma giova osservare che questo fóro speciale è deter* 
minato dalla materia, e non già per riguardo alla persona 
(Stato), imperocché non tutti i lavori eseguiti per conto 
del Governo sono pubblici propriamente detéty per con- 
seguenza non tutte le contestazioni insorte in ordine ai 
lavori eseguiti per conto dello Stato sono di competenza 
del fóro amministrativo. 

§ 180. — Fu pertanto deciso dalla Corte di cassazione 
francese in conformità all'esposto principio, con sentenze 
10 dicembre 1866 e 13 aprile 1872, in causa Saint-Pierre e 
Chiron che i lavori, sebbene eseguiti per conto dello Stato, 
se non hanno per fine diretto l'interesse generale, ma 
l'interesse particolare allo scopo di introdursi migliora- 
menti nelle proprietà dello Stato o dei dipartimenti 
hanno carattere privato; mentre, al contrario, fu rico- 
nosciuto il ca.r àttere pubblico a quei lavori che quantunque 
eseguiti su dominio privato, hanno per fine l'interesse 
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generale; ad esempio, uno stabilimento di acque ter- 
mali, ecc. (Cons. di Stato, 8 marzo 1868, Lafond} (1). 
La competenza dei Consigli di prefettura, tendente a 
regolare i rapporti contenziosi fra l'amministrazione e 
l'appaltatore relativi alla interpretazione del contratto 
od all'esecuzione dell'opera, è stabilita dall'articolo 4 
della legge 28 piovoso dell'anno viii, al quale fu data 
una interpretazione molto vasta (2-3). 

§ 131. — In Italia, abolito il fóro amministrativo, 
sebbene con la legge sui lavori pubblici siansi stabilite 
delle norme di competenza speciale, pure la giurispru- 
denza adottata tende sempre più a restringere il campo 
di questa competenza speciale ; ed allorché si controverte 
fra l'amministratore ed il privato appaltatore, la mas- 
sima che stabilisce la competenza dei tribunali ordinari, 
diventa, a cosi dire, dispotica^ come vedremo, in seguito, 
riportando qualche decisione della Corte suprema romana. 

§ 182. — Il Mantellini censura aspramente questo 
sistema (4} osservando che ciò equivale al togliere all'am- 
ministrazione l'indirizzo tecnico, il che costituisce un 
inconveniente gravissimo se si considera che per tal modo 
si mette l'amministratore in condizione di non dover 



(1-2) Dalloz, Répertoire de Législation, V TravauxpubUcsy 
n. 1103 e seguenti. — Vedi pure Ducrocq, Cours de Droitadmi- 
nistratiff n. 315 e seg. 

(3) Le questioni fra appaltatore ed amministrazioni, secondo 
il risultato della dottrina e della giurisprudenza francese, possono 
ridursi a varie classi, a seconda che si riferiscono alle forme del- 
Taggiudicazione, alle forniture di materiali, ai casi di forza mag- 
giore, ecc. 

(4) Lo Stato ed il Codice civile^ voi. ii, pag. 601 e seg. 



Digitized 



by Google 



PAATK PRIMA — CAPO PRIMO 89 

rispondere degli importantissimi servizi che gli vengono 
affidati. 

Un tale sistema farebbe dipendere tutto l'andamento 
delle opere pubbliche dalla eventualità di una perizia, di 
un giudicato, e nessuno più potrebbe offrire garanzia per 
il regolare andamento della pubblica amministrazione. 

§ 133. — La Cassazione romana, con decisione del 
12 agosto 1880 (1), stabili che Tautorità giudiziaria è 
competente a conoscere dei rapporti contrattuali fra lo 
Stato ed i privati, anche quando ne sia oggetto un pub- 
blico servizio, e per conseguenza che può decidere delle 
controversie insorte relativamente alla interpretazione 
dei contratti d'appalto ed alla esecuzione dei medesimi ; 
e dopo avere esaminato varie questioni, le quali hanno 
appunto attinenza all'esecuzione dei contratti di appalto, 
viene nella massima recisa che la competenza speciale 
dell'autorità amministrativa sulle questioni tecniche, la 
quale ha fondamento sulle riportate disposizioni della 
legge sui lavori pubblici, e riguardanti in modo speciale 
le acque e le strade pubbliche, non può assolutamente 
applicarsi ai contratti di appalto e di fornitura per ma- 
terie diverse. 

§ 134. — E questa massima, alla quale insino dal 
principio abbiamo attribuito un carattere quasi dispotico, 
fu confermata da altra del 29 marzo 1882 (2), con la quale 
si decise che lo Stato, entrando in rapporti contrattuali 
per lavori d'interesse pubblico, <« agisce per quanto con- 
i* cerne l'esecuzione di essi, jure gestiofiis^ non jure 

(1) Foro It, VI, I, pag. 2. 

(2) La Legge^ xxu, n, pag. 403. 

7 — OnnTBTAS, Giwìizia ammin. 
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» impera^ epperò è tenuto a rispondere dei danni che 
<4 allo appaltatore siano derivati dalla imperizia o negli- 
u gonza di chi lo rappresenta •». 

§ 185. — Queste decisioni così severe, le quali, come 
osservava il Mantellini, conducono a far si che l'anda- 
mento di un pubblico servizio derivi da una perizia o da 
un giudicato hanno per base le considerazioni fatte sulla 
estensione del significato da dare alla legge 20 marzo 
1865, ali. E. 

Per la Cassazione romana, allorché Io Stato si pone 
in rapporti contrattuali, esso diventa persona giuridica, 
e come tale deve rispondere al privato. Ora se per Fall. E 
qualunque contrattazione deve rientrare nei limiti della 
competenza dell'autorità giudiziaria, è logica la conse- 
guenza che da questa norma fissa ed indiscutibile deriva 
la Corte suprema col ritenere che lo Stato debba conve- 
nirsi innanzi l'autorità giudiziaria. 

§ 136. — Se vizio vi ha adunque, ripetiamo, esso si 
trova nella legge, e sebbene sia compito della giurispru- 
denza il dirimere le contraddizioni che nella legge si 
potrebbero trovare , sebbene questo diritto noi lo ab- 
biamo alla Corte riconosciuto, pure siamo costretti a ce- 
dere all'importanza e gravità delle conseguenze che dalla 
troppa estensione di una tale facoltà dovrebbero derivare. 

§ 137. — Ed in questo caso, sul quale si sono fatte 
varie teorie, e nel quale si è venuti a svariate conclusioni, 
è può dirsi d'attualità, l'insistere per un provvedimento 
legislativo ohe tolga alle opere pubbliche e relativi ap- 
palti quel duplice carattere che attualmente hanno. 
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L*autorità amministrativa, se la si vuole responsabile 
dei suoi atti sino al punto cui si spinse l'ultima riportata 
massima della Cassazione romana, non deve allo stesso 
tempo essere esposta agli inciampi che il privato con le 
sue azioni potrebbe crearle ; e d'altra parte il privato 
non può, non deve essere vittima delle esigenze dell'au- 
torità amministrativa, niegandosi a lui il dritto di pro- 
muovere giudizio pel risarcimento di danno, solo perchè 
l'azione emana dal potere dell'amministratore. 

E la riforma non solo è consigliata da questo urto di 
diritti cosi dannoso, dal pericolo di invasione di attribu- 
zioni da potere a potere, ma eziandio dalla nuova condi- 
zione nella quale è posto l'amministratore di dover sot- 
tostare a giudici, i quali sono spesso parte, in seguito 
alla estensione della competenza commerciale riconosciuta 
dal nuovo Codice di commercio. 

§ 138. — L'espropriazione per causa di pubblica uti- 
lità, limitazione imposta al diritto di liberamente conser- 
vare e disporre della cosa propria, dalla necessità della 
convivenza sociale, ha il suo fondamento nel diritto spet- 
tante alla società di conservarsi e perfezionarsi (1). Es- 
sendo lo stato sociale necessario per la conservazione e 
per il miglioramento dell'individuo, ne viene per legit- 
tima conseguenza che ove l'interesse della società lo 
esiga, il diritto di proprietà del privato deve cedere in- 
nanzi alla urgente necessità dello Stato; ed al proprie- 
tario per questa limitazióne non spetta che un compenso 
da determinarsi sul valore della cosa che è oggetto di 
espropriazione. 

(1) Sabbatini, Commento alla Legge sulla EspropìHazione 
per causa di pubblica utilità^ n. 7. 



Digitized 



by Google 



92 LA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA IN ITALIA 

§ 180. — La materia della espropriazione per causa 
di pubblica utilità ha molti punti di contatto con le altre 
sulle quali abbiamo precedentemente portato il nostro 
esame, sia perchè alla maggior parte delle espropriazioni 
si procede allorché trattasi di costrurre strade o canali, 
sia anche perchè l'autorità amministrativa — come nelle 
materie dei lavori ed acque pubbliche — interviene diret- 
tamente nella regolarizzazione di esse. 

§ 140. — Non è nostro compito esaminare le molte- 
plici teorie sórte nella discussione di questo tema, né 
crediamo conveniente far cenno delle modificazioni che 
il principio scientifico sulla espropriazione a causa di. 
pubblica utilità, accettato dal legislatore italiano, abbia 
subito nei diversi tempi, e quali ne fossero le norme 
regolatrici nelle antiche legislazioni ; a noi per il fine del 
presente studio basterà l'averne enunziato il principio, 
per il quale sta sulla cerchia del diritto naturale che la 
società ha il diritto di imporre ar privato questa limita- 
zione alla libera disponibilità o conservazione dei beni. 

§ 141. — Ma quale sarà— per eflfetto delle nuove 
leggi amministrative — l'autorità competente a conoscere 
delle controversie relative a questa materia? 

Prima di rispondere a questo quesito crediamo neces- 
sario prendere ad esame, e riassumere le disposizioni 
principali che nella legge speciale sulla espropriazione, 
avente la data del 25 giugno 1865, n. 2359, modificate 
con l'altra del 18 dicembre 1879, numero 5188, si con- 
tengono. 

§ 142. — Da questa legge si rileva che gli stadi che 
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deve percorrere la pratica relativa alla espropriazione per 
utilità pubblica possono ridursi a tre: 

1® Stadio degli atti anteriori alla dichiarazione se 
un'opera sia o no di pubblica utilità; 

2o Dichiarazione di pubblica utilità; 

30 Atti posteriori a questa dichiarazione, ossia re? 
lativi alla designazione dei beni espropriandi ed indennità 
da accordarsi. 

L'interesse a promuovere la dichiarazione che un'opera 
è di pubblica utilità può verificarsi nello Stato,, nella 
Provincia, nel Comune, nei Corpi morali ed anche in un 
privato qualunque, e quindi essi, al fine di raggiungere 
lo scopo prefisso della costruzione di un'opera devono 
innanzi tutto fare la domanda per la dichiarazione di uti- 
lità, corredate da una sommaria relazione sulla naturaif 
dell'opera che si vuole eseguire, sulla spesa e sul termine 
che per questa esecuzione sono necessari. Di più, a tutti 
questi documenti deve essere unito un piano di massima 
dell'opera, ed un tutto deve rendersi di pubblica ragione 
in quei Comuni nei quali l'opera deve eseguirsi, salvo il caso 
che la dichiarazione di pubblicautilità debba farsi perlegge. 

§ 143. — La dichiarazione di pubblica utilità deve 
farsi per legge allorché l'opera sia di interesse generale, 
ed alla sua esecuzione non possa darsi mano se non per 
legge conformemente a quanto il legislatore dispone per 
le opere pubbliche, quando debbasi imporre, per l'esecu- 
zione di un'opera, un contributo, nel caso che da questa 
ne risulti alle proprietà confinanti un accrescimento del 
valore, e quando sopravvengano delle modificazioni in 
quelle opere che per effetto della legge devono essere 
eseguite dallo Stolto. 
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§ 144. — Per le opere provinciali poi, la dichiarazione 
di pubblica utilità deve essere fatta o dal ministro o dal 
prefetto; dal ministro se i piani d'arte devono essere dal 
ministro approvati, e dal prefetto negli altri casi. Il pre- 
fetto inoltre autorizza le altre opere fatte nell'interesse 
dei Comuni, Consorzi, ecc. ; ma è da osservarsi che quando 
le opere comunali e provinciali diventano obbligatorie 
per legge non è necessaria l'autorizzazione all'acquisto 
degli stabili prescritta dalla legge 5 giugno 1850. 

Le formalità posteriori a questa dichiarazione di pub- 
blica utilità hanno, come si è detto, rapporto alla desi- 
gnazione dei beni, opperò colui che ha instato che fosse 
dichiaratala pubblica utilità deve fare la descrizione com- 
pleta del piano di esecuzione; ed il prefetto esaminata la 
regolarità degli atti ordina che l'opera sia eseguita. Allo 
stesso modo per instanza di colui che promosse la dichia- 
razione dovrà compilarsi un elenco contenente il nome di 
coloro cui si appartengono i beni da espropriarsi, con 
l'indicazione del valore che si vuole offrire. 

§ 145. — Nel caso che fra l'espropriante e l'espro- 
priando vi sia accordo per questo prezzo d'indennizzo non 
è necessaria che l'approvazione del prefetto; mentre se 
vi sono dei proprietari i quali non vogliano addivenire 
all'amichevole stanziamento di questa indennità il pre- 
fetto rimette tutti gli atti relativi all'espropriazione al 
presidente del tribunale del circondario in cui sono situati 
i beni da espropriarsi, ed indi si procede alla fissazione 
del prezzo da corrispondersi giudizialmente. 

§ 146. — Ora in quali di questi tre stadi e quando 
dovrà farsi luogo alla competenza deirautorità ammi- 
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nistrativa e quando alla competenza dell* autorità giu- 
diziaria? 

Il Sabbatini (1) distingue il caso in cui le operazioni 
relative alla espropriazione siano state regolarmente ese- 
guite, da quello in cui si siano commesse delle irregolarità, 
e dice che il definire la competenza, nel primo caso non 
presenta gravi difficoltà. 

I due poteri, nel compiere quanto è relativo a questa 
materia agiscono entro un'orbita perfettamente delimi- 
tata, essendo ufficio del potere amministrativo lo sta- 
tuire su ciò che piìù convenga all'interesse comune e 
V emanare i relativi provvedimenti; invece allorché a 
questa facoltà si oppone un limite con lo stabilire che 
essa non possa giudicare del danno arrecato dai suoi 
provvedimenti, decidendo intorno all'indennizzo dovuto, 
è il potere giudiziario che subentra e che esercita la 
missione di dirimere le controversie relative al danno 
causato. 

§ 147. — Dal che si rileva che nel caso che le ope- 
razioni siansi compiute regolarmente, l'autorità ammini- 
strativa sarebbe competente a conoscere delle opposizioni 
alle domande perchè sia dichiarata la pubblica utilità, 
ed emana essa stessa siffatte dichiarazioni, tranne il caso 
in cui rientrino nelle attribuzioni dell'autorità legisla- 
tiva — giudica dei reclami inoltrati contro il piano di 
un'opera ed ordina l'espropriazione dei beni; mentre 
l'autorità giudiziaria si restringe a conoscere semplice- 
mente delle conseguenze di tutti qiiesti atti, messi in rap- 
porto col diritto del privato che abbia inoltrato reclamo ; 



(1) Op. cit., pag. 95 e seg. 
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Ossia è di competenza dei tribunali ordinari il decidere 
delle controversie relative all'indennità. 

§ 148. — L'autorità amministrativa quindi è com- 
petente a conoscere nei tre stadi, e cioè nei due primi 
esclusivamente» e nel terzo solo allora che si tratta della 
designazione e della espropriazione dei beni, mentre l'au- 
torità giudiziaria può solamente conoscere degli atti po- 
steriori alla dichiarazione di pubblica utilità e che siano 
relativi all'indennizzo da corrispondersi. 

Questo però sempre nel caso della prima ipotesi, e 
cioè ammesso che le operazioni siansi compiute regolar- 
mente ; perchè nell'altro caso occorre, secondo il citato 
autore, fare una suddivisione; e cioè occorre distinguere 
se la limitazione del diritto di proprietà sia seguita per 
effetto di un atto arbitrario, oppure se ciò avvenne in 
Seguito ad atto dell'autorità amministrativa che non abbia 
rispettato le norme fisse della legge. 

§ 140. — Del primo caso noi non ci dobbiamo occu- 
pare, poiché esso riveste tutti i caratteri di un atto pri- 
vato, e quindi per la tutela del diritto violato si possono 
invocare presso l'autorità giudiziaria tutti i rimedi per 
la tutela della proprietà e del possesso. 

Che se l'occupazione di un fondo sia avvenuta nelle 
circostanze prevedute dalla seconda ipotesi, ossia in se- 
guito ad un atto amniinistrativo irregolare, in questo 
caso l'autorità giudiziaria è competente a conoscere della 
regolarità degli atti e del diritto violato. 

8 150. — Ed in questo senso appunto è la decisione 
della Cassazione romana 10 luglio 1878, nella quale, se- 
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condo noi, viene esattamente definita la materia che è 
di competenza dell'autorità amministrativa, e quella che 
è di competenza dell'autorità giudiziaria, stabilendosi che 
questa oltre il diritto di determinare Findennità in caso 
di contestazione ha pure, ad esclusione del potere ammi- 
nistrativo, la facoltà di giudicare della legalità dell'atto 
sia per la competenza dell'autorità amministrativa che 
emise la dichiarazione di pubblica idilità^ sia per tesi-- 
sterna di altri ostacoli legali che si opponessero alla 
chiesta espropriazione: mentre spetta all'autorità ammi- 
nistrativa il riconoscere ed il dichiarare che un'opera 
è di pubblica utilità onde autorizzare le espropriazioni 
necessarie (1). 

§ 151. — Cosi fatta decisione venne a conferma della 
massima precedentemente adottata dalla Cassazione di 
Torino, 14 settembre 1870, dal Consiglio di Stato nel 
28 giugno 1870; 21 marzo 1874; U febbraio 1874, e 
dalla Cassazione di Firenze con più sentenze, fra le altre 
con quella del 28 maggio 1865. 

Cosi pure è pacificamente accettata quella che stabi- 
lisce che in materia di espropriazione a causa di pubblica 
utilità non si possono concedere al privato le azioni di 
nunciazione di nuova opera e possessorie (2). 

§ 152. — Ed infine fu deciso che l'indennità da cor- 
rispondersi non deve limitarsi all'estimo di quella parte 



(1) Corte supr,y ii-in, 660. 

(2) Cass. di Napoli, 10 marzo 1882, ed in conformità ad essa, 
Cass. di Roma, 10 luglio 1880 e 1*> aprile 1881 ; Cass. di Firenze, 
7 maggio 1877; Napoli, 4 aprile 1879. — Vedi a questo riguardo 
quanto scrive il Sabbatini,op. cit., pag. 101 eseg» 
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del fondo che fa occupata, ma che è eziandio necessario 
tener conto di qualunque deprezzamento il fondo avesse 
patito (1), come ancora fu ritenuto che appartengono 
all'espropriante tutti gli oggetti scoperti nel fondo espro- 
priato, dopo che fu depositata la indennità liquidata dai 
periti, e fu dal prefetto emanato il decreto di espropria- 
zione, benché sia pendente il giudìzio di opposizione alla 
stima fatta dei periti (2-3). 



VI. — Gindìii dì UssabiliU e dì estimaiioie ; 
Asse eedesiastìeo ed Opere pie. 

Sommario. 

§ 153. Rinvio — Oiudìsi di tassabilità ed estimazione — Con- 
troversie sulV applicazione delle leggi sull'asse eccle- 
siastico ed Opere pie. 

§ 154. Considerazioni sulla legge i3 maggio 187 i, 

§ 155. Competenze della Cassazione romana determinate dalla 
legge 12 dicembre 1875, n. 2837 — Restrizioni, 

§ 156, 157, 158. Esame di alcune decisioni pronunciate dalla 
suprema Corte. 

§ 159. Opere pie — Criteri che regolano la cognizione delle 
controversie relative a questi insiituti. 

§ 160. Massime sancite dalla Corte di cassazione di Roma, 

§ 161. Considerazioni sulle stesse decisioni. 

§ 162. Conclusione. 

§ 158. — Dei giudizi di tassabilità e di estimazione 
ci occuperemo in altra parte del presente lavoro ; cre- 

(1) Cass. Torino, 8 marzo 1882 {Legge, xxii, i, 662); Corte di 
appello di Catania, 17 ottobre 1881 (LeggCy xx, i, 376). 

(2) Cass. di Roma, 11 luglio \SS2 (Legge, xxii, ii, 4:^). 

(3) Mantbllini, / Conflitti di attribuzioni, pag. 136 e seg. — 
Lo Stato ed il Codice civile, voi. ii, pag. 445 e seg.; voi. iii, 
pag. 406; Sabbatini, op. cit. 
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diamo quindi sufficiente per ora il dire che tutti i giudizi 
relativi alla estimazione rientrano nella cerchia della 
competenza di Commissioni speciali, mentre al contrario 
quelli sulla tassabilità sono di competenza dell'autorità 
giudiziaria. Ci sembra perciò conveniente, a scanso di 
ripetizioni, passare all'esame delle questioni relative 
all'asse ecclesiastico ed alle Opere pie. 

La soppressione delle Corporazioni religiose ebbe in 
sul principio carattere politico, ma essendosi in seguito 
con le due leggi del 1866 e del 1867 stabilita la conver- 
sione, questo fatto importante acquistò il carattere finan- 
ziario, ed essendo lo Stato rientrato nel dominio dei beni 
da prima appartenenti alle Corporazioni, sorsero delle 
questioni nuove derivanti dai rapporti stabiliti fra i primi 
proprietari dei beni e lo Stato, e fra lo Stato ed i cittadini. 

§ 154. — Ma prima di vedere di quale natura siano 
queste controversie, e quale risoluzione esse abbiano 
avuto relativamente al regolamento di competenza, è ne. 
cessarlo ricordare il principio incontrastato che governa 
il nostro diritto pubblico, cioè che competenti a conoscere 
di qualunque genere di controversie insorte fra i cittadini 
sono i tribunali civili, poiché stante l'abolizione del fóro 
ecclesiastico è l'autorità civile rientrata nel pieno godi- 
mento dei suoi poteri. 

Però è anche necessario ritenere, conformemente a 
parecchie decisioni che, per la legge del 13 maggio 1871, 
con la quale si è stabilito il nuovo diritto pubblico eccle- 
siastico italiano, sono incensurabili dalle nostre autorità 
civili — tranne il caso di lesione di un diritto acquisito 
da un cittadino — gli atti dell'autorità ecclesiastica che 
regolano la disciplina del clero ; od in altri termini che 
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il tribunale civile è competente a conoscere degli effetti 
giuridici delle pronunzie fatte dal potere ecclesiastico (1). 

§ 155. — Le questioni relative alla violazione delle 
leggi sulla soppressione delle Corporazioni religiose o di 
altri enti morali ecclesiastici, e sulla liquidazione e con- 
versione dell'asse, ecclesiastico, furono con legge del 
12 dicembre 1875, num. 2837, deferite alla conoscenza 
esclusiva della Cassazione romana ; ma non tutte le que- 
stioni relative a questa materia debbono essere decise 
dairautorità giudiziaria, perchè in alcune di esse il potere 
amministrativo interviene eseguendo un puro atto di 
governo. 

§ 156. — E cosi fu dichiarata la incompetenza del- 
Tautorità giudiziaria a decidere sulla domanda inoltrata 
da un Comune allo scopo di ottenere dal Demanio la liqui- 
dazione definitiva della quarta parte che gli spetta sulla 
rendita appartenente a Corporazioni religiose soppresse, 
mentre si riteneva competente a stabilire a favore del 
Comune instante un assegno provvisorio durante il tempo 
della liquidazione (2). E questa massima fu confermata 
da altra decisione della stessa Corte romana, in data del 
5 gennaio 1882^ Comune di Corleone. 

La stessa Corte suprema stabili che all'autorità giu- 
diziaria spetta di conoscere degli effetti giuridici di un 
atto dell'amministratore col quale si sia imposto alle 
ex-monache non ancora ridotte al numero di sei, ilcon- 



(1) Corte d'appello di Casale, 24 gennaio 1873 {Legge, xìUj9\2); 
Trib. di Roma, r aprile 1873 (Riv. Amm., xxiv, 604). 

(2) Cass. Roma, 14 giugno 1878 {Foro It^ in, i, 589). 
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centramento in un luogo diverso da quello della loro abi- 
tazione; ma che questa facoltà del potere giudiziario non 
si spinge sino ad impedire che abbia la sua esecuzione il 
decreto col quale veniva imposto questo concenttamento. 

E degna di nota speciale ci sembra questa sentenza, 
venendo essa a conferma di quanto* in altre sezioni 
abbiamo conchiuso. Le ex-monache agivano in base ad 
un diritto acquisito e sanzionato dall'articolo 6 della 
legge 7 luglio 1866, dal quale è disposto che nonostante 
la soppressione della corporazione alle ex-monache era 
lasciata facoltà, purché ne avessero fatta domanda entro 
tre mesi dalla pubblicazione della legge, di abitare la 
casa da esse tenuta prima della soppressione. 

Ora per la legge abolitiva del contenzioso ammini- 
strativo l'autorità competente a conoscere della violazione 
di quésta legge ò l'autorità amministrativa, ma il conce- 
derle la facoltà di impedire l'esecuzione deP decreto 
emanato dal potere amministrativo è lo stesso che 
accordare ai privati l'esercizio delle azioni possessorie 
contro il Governo, con le quali azioni il potere giudiziario 
non si limita solamente alla conoscenza degli effetti giu- 
ridici dell'atto amministrativo. 

§ 157. — Come del pari degne di nota speciale a noi 
sembrano le decisioni della Cassazione di Roma del 
5 giugno, 12 e 29 dicembre 1882, per le quali vengono 
determinate le norme per la risoluzione delle controversie 
relative all'applicazione delle disposizioni contenute nel 
regolamento 22 agosto 1867, e nelle altre leggi attinenti 
all'asse ecclesiastico. 

§ 158. — Abbiamo accennato alla legge sulle gua- 
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rentigie in data 13 maggio 1871, e sebbene essa non 
abbia che in parte una qualche attinenza con la materia 
da noi svolta nella presente sezione crediamo possa esser 
utile il ricordare una massima stabilita allo scopo di de- 
limitare in applicazione di questa legge la competenza 
dell'autorità amministrativa dalla giudiziaria. 

Si trattava della nomina di un parroco fatta per bolla 
pontificia e si era adita l'autorità giudiziaria perchè avesse 
a decidere se in questa nomina concorressero tutte le 
condizioni che dalla legge canonica sono richieste, e perciò 
se la nomina fatta fosse o no efficace. E la Cassazione di 
Palermo (1), alla quale fu sottoposta la questione, decìse 
riconoscendo la incompetenza dell'autorità giudiziaria, 
poiché tale facoltà rientra nella cerchia dell'autorità am- 
ministrativa cui per disposizione della invocata legge 
sulle guarentigie sono riservati gli exeqicatureà ì placet. 

None del caso occuparci delle numerosissime decisioni 
emanate dalla Suprema Corte romana in base alla legge 
che la investe di speciale competenza e sulla materia del- 
l'asse ecclesiastico, essendo ad esse estranee le questioni 
relative ai limiti (2), opperò passeremo all'esame delle 
controversie relative alle Opere pie. 

§ 159. — È sancito dalla legge il principio che so- 
lamente il Governo può formare ed approvare gli statuti 
delle Opere pie in base alle norme cui la legge stessa è 
informata per l'ingerenza del Governo nella tutela di 

(1) Decisione 18 dicembre 1878. 

(2) Vedasi a questo riguardo, Mantellini, Lo Stato ed il 
Codice civile, voi. i, pag. 482 eseg. Vedansipure le decisioni della 
Cassazione romana, raccolte nella Relazione sulle Avvocature 
erariali per Tanno 1882. 
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esse, non pertanto fu riconosciuta al potere giudiziario 
la facoltà di conoscere se in quegli statuti si contengano 
delle disposizioni le quali abbiano violato il contratto sul 
quale ha base l'Opera pia. Però sebbene gli sia questa 
facoltà attribuita, essa si arresta al limite di cui si è più 
volte parlato, e cioè non può modificare i provvedimenti 
dell'autorità amministrativa (1). 

Laonde fu deciso, sempre in base al principio dell'in- 
gerenza del Governo nella tutela delle Opere pie, che il 
decreto del Ministro che annulli quanto fu da questo 
Corpo morale deliberato, non può essere sindacabile dal- 
l'autorità giudiziaria, e che unica via aperta in questo 
caso è la graziosa, ossia quella del ricorso al Re. 

§ 160. — - Ma ancora più esplicite di queste massime 
sono quelle recentemente emanate dalla Cassazione di 
Roma. Secondo la decisione di questa Corte, avente la 
data del 16 dicembre 1879, gli atti di amministrazione 
di un instituto cui sia scopo la beneficenza pubblica, e 
destinati alla sua attuazione, sono di regola sottoposti 
al solo sindacato dell'autorità amministrativa; il che per 
altro non esclude che gli Istituti di beneficenza possano 
assumere degli obblighi che diano luogo ad un'azione 
giudiziaria per parte dei terzi interessati (2). 

Dal che appunto ne derivò la massima che una volta 
ammessa la volontà del testatore di costituire un sussidio, 



(1) Decisione del Consiglio di Stato, 27 novembre 1875. Vedi 
pure al riguardo la decisione della Cassazione romana 13 luglio 1882 
con la quale è stabilita la massima che l'autorità giudiziaria è 
incompetente a conoscere di una domanda diretta a far dichiarare 
la inefficacia di regolari decreti per la riforma di un'Opera pia. 

(2) Race. XXXII, i, 145. 
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in caso di bisogno, ai suoi parenti, le questioni attinenti 
alla validità di questa disposizione, ed alla sua esecuzione 
sono di competenza dell'autorità giudiziaria (1). 

Nel ricorso che diede causa a questa decisione si ec- 
cepiva rincompetenza dell'autorità giudiziaria, e l'illustre 
Auriti, estensore della sentenza, osservava: <» Però a 
dedurne che la competenza fosse dell'autorità ammini- 
strativa non basta rilevare, comò fa il ricorso, che si 
trattava non di un Monte di famiglia, ma di un Monte 
di beneficenza, quale era stato definito l'istituto di Mo- 
nica, da regiudicata ammessa nella stessa sentenza impu- 
gnata. Avvegnaché egli è vero che gli atti d'amministra- 
zione di un'Opera pia di ragion pubblica, per l'attuazione 
del suo scopo, non sono sottoposti di regola che al sin- 
dacato delle autorità amministrative superiori; ma anche 
questo come ogni altro ente morale, può avere dei carichi 
determinati che diano luogo ad azione giudiziaria da parte 
degli aventi diritto »». 

E non meno importanti ci sembrano le conclusioni 
alle quali era già venuta la stessa Corte con la sua de- 
cisione del 29 marzo 1879. Si ritenne con questo giudi- 
cato che il rendiconto di un contabile di un'Opera pia non 
è materia di competenza dell'autorità giudiziaria e che 
per conseguenza viene pure esclusa dalla competenza 
dell'autorità giudiziaria la facoltà a conoscere della do- 
manda inoltrata dal pio istituto per ottenere il residuo 
della passività risultante da verbale di verifica di cassa (2) . 

§ 161. — E di buon grado ci associamo a questi 



(1) Race. XXXII, 1, 145. 

(2) Corte supr.j iv, 653. 
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giudicati i quali, secondo noi hanno giustamente inter- 
pretato tanto le disposizioni della legge abolitiva del Con- 
tenzioso amministrativo, quanto le norme delle leggi che 
governano le materie relative all'asse ecclesiastico, e 
quelle relative alle Opere pie. 

Infatti, se per la legge speciale e relativi decreti che 
sono in vigore sulle Opere pie tutto ciò che riguarda 
Tamministrazione di esse dipende dalle Commissioni che 
sono preposte alla tutela delle medesime, qualunque que- 
stione che abbia tratto alTamministrazione deve essere 
definita dall'autorità amministrativa. Ove però non si 
tratti di regolamenti interni, né di amministrazione, ma 
di oneri assunti dal pio istituto, allora Tapprezzamento 
e la decisione sul diritto che spetta al terzo che si ritiene 
leso sono di competenza dell'autorità giudiziaria. 

§ 162. — Cosi per ciò che riguarda Tasse ecclesia- 
stico. Escluso anche per quanto concerne questa materia, 
che possano accordarsi le azioni possessorie, ed esclusa 
la competenza dell'autorità giudiziaria allorché si tratta 
di quelle questioni relative alla liquidazione per il quale 
oggetto sono stabilite Commissioni speciali, l'autorità 
giudiziaria è competente a dare provvedimenti interinali 
che non intacchino le operazioni delle Commissioni, e 
può conoscere della violazione di quei diritti nei quali 
il Governo non agisca più per diritto di impero ma per 
dritto di gestione, come nel caso citato per le ex-monache 
cui era stato imposto il concentramento fuori della casa 
della quale per legge avevano l'uso, sinché non fosse il 
numero di esse ridotto a sei. 



8 — PmuBTAS, Giustizia ammin. 
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VII. — Impieghi e stipendi. 

Sommario. 

§ 163. Impieghi e stipendi — Natura dell"\m^\QgQ nello Stato 

— Opinione del Mantellini, 
§ 163'^'*. Stipendi degli impiegati — Norme di diritto in ordine 

alle contestazioni che al riguardo possono insorgere. 
§ 164. Giurisprudenza. 
§ 164&»«. Continuazione, 

§ 165. Affare Bruno — Decisione della Suprema Corte ro- 
mana 10 agosto 1881, 
§ 166. Distinzioni necessarie onde segnare i limiti della com- 

petenza giudiziaria amministrativa nei rapporti fra 

Governo e impiegati. 
§ lee*»»*. L'autorità giudiziaria è sempre competente a cono- 

scelge di questioni relative al pagamento di stipendi. 
§ 167. Argomenti che si derivano dair articolo 11 della legge 

14 agosto 1862. 

§ 163. — Prima di esaminare in quale senso siasi la 
giurisprudenza pronunciata nel risolvere le controversie 
insorte fra gli impiegati e l'amministrazione, occorre 
determinare e definire esattamente la natura dell'impiego 
nello Stato. 

«Ogni Governo, dice il Mantellini (1), si organa con 
r impiego e mediante V impiego: e l'impiego rappresenta 
il permanente e determinato organo dello Stato per un 
permanente e determinato fine. L'impiego governativo 
è disposto a compiere, in servizio dello Stato, un dato 
ufficio nella vita sociale ; e quindi la sua essenza, si può 
dire col Bluntschli (2), consiste nelle funzioni^ le quali 
sono determinate dallo Stato, ed hanno un carattere 



{l) Lo Stato ed il Codice civile, voi. iii, pag. 136. 
(2) Diritto Pubblico Universale, voi. ii, pag. 1 15. 
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piibblico^organico. L'ufficio esìste solo inquantochè lo 
Stato ne ha di bisogno per la sua vita, non esiste però 
per cagion dell'individuo che lo esercita. Per conseguenza 
non può essere conferito come un proprio diritto pri- 
vato, ne come oggetto di commercio privato Nello 

stipendio congiunto con l'impiego evvi certamente un 
elemento di diritto privato» ma questo è d'importanza 
secondaria. Non costituisce l'essenza dell'ufficio pubblico. 
Quindi vi sono stati in tutti i tempi parecchi impieghi ed 
uffici pubblici, con i quali non è stato legato alcuno sti- 
pendio, senza che perciò l'ufficio pubblico avesse cam- 
biato la sua natura ^. 

A noi sembra che in queste parole del Mantellini e 
del Biuntschli siano perfettamente delineati i caratteri 
che determinano la natura dell'impiego e dello stipendio 
che vi fossero annessi. 

L'impiego ha un carattere che è in ogni sua parte 
improntato al carattere pubblico che riveste lo Stato, e 
le funzioni che per esso si ha la facoltà e l'obbligo di 
eseguire, sebbene in apparenza lo sembri, non hanno 
punti di contatto, né possono essere confuse con quelle 
che si esercitano in forza del mandato, o di prestazione 
d'opera, poiché, osserva il Biuntschli, ««nò l'instituzione, 
né il contenuto, né l'abolizione dell'ufficio pubblico si 
potrebbero spiegare con quel concetto «, ossia col con- 
cetto del mandato e della prestazione d'opera. 

§ 163^. -~ Ma se ciò é la legittima conseguenza del 
carattere proprio all'impiego, non é a dirsi lo stesso 
dell'indole giuridica dello stipendio, il quale non é pub- 
blico, non é politico come l'impiego ; e quindi per esso 
hanno vigore le norme di diritto comune, giacché se lo 
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stipendio è annesso all' impiego ciò non implica che 
quello assuma le proprietà di questo, e noi abbiamo già 
visto come la mancanza di stipendio non possa né modi* 
ficare, ne mutare l'indole politica dell'impiego. 

Epperò, di qualunque genere sieno le condizioni che 
si vogliono apporre all'esistenza dello stipendio, non po- 
tranno esse modificare in nessun modo il carattere delio 
stipendio stesso, ove, come nella attuale legislazione, non 
sianvi disposizioni che sottraggano al diritto comune 
questa materia che ha origine in un contratto, come 
meglio si vedrà in seguito. 

Ritenendo scientificamente esatti questi concetti, essi 
ci possono servire di norma nella critica dei responsi 
della giurisprudenza, e ci potranno fornire i criteri sulle 
conclusioni da trarne per la definizione dei limiti. 

§ 164^^*. — Ed a questo proposito è uopo ritenere sin 
d'ora che il Consiglio di Stato fu verso gli impiegati 
troppo severo, allorché in vari suoi pareri ritenne e giu- 
dicò che le controversie relative alle nomine, alle pro- 
mozioni, sospensioni, revoche, ammissione a riposo, e 
quello che più importa, le controversie sugli stipendi fos- 
sero di competenza dell'autorità amministrativa (1). 

« La qualità dell'incarico, dice Mantellini, la misura 
dello stipendio o del compenso, e molto più l'applicazione 
della legge sui cumuli e sulle disponibilità possono sicu- 
ramente dar luogo a discussioni che ricerchino il giudice 
avanti a cui possa l'impiegato far valere il suo diritto, 
ma deve essere tale un giudice a cui ricorrere senza pec- 



(1) Vedi la Giurisprudenza riferita dal Mantellini, Lo Stato 
ed il Codice civile^ voi. iii,pag. 137, 
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care d'insubordinazione, e che in pari tempo garantisca 
Tamministrazione che non le verranno disdetti i criteri, 
disturbati i fini, offeso il decoro « (1). 

Dal che si rileva che l'illustre scrittore ponendo a 
base del suo ragionamento il principio fondamentale che 
di sopra abbiamo riportato, abbraccia l'opinione che fra 
l'impiegato e lo Stato non può intervenire arbitro il giu- 
dice ordinario, e che solamente si dia luogo alla com- 
petenza del giudice ordinario, quando l'impiegato abbia 
perduto quel carattere di intima connessione fra le sue 
funzioni, ed il Governo, come ad esempio, quando sia 
insorta questione per essersi al pensionato fatta -rite- 
nuta sulla pensione, e si azioni il Governo per indebite 
ritenute (2). 

Le Corti di Cassazione però non furono così rigorose 
nello stabilire i limiti della competenza, sebbene in sul 
principio la Corte di Roma abbia mostrato di volersi in- 
spirare agli stessi criteri dai quali era mosso il Consiglio 
di Stato. Per cui con la decisione del 2 febbraio 1878, 
dichiarava l'incompetenza dell'autorità giudiziaria nel- 
l'azione promossa da un impiegato rimosso, essendosi 
operata una riduzione di ruolo, e sebbene l'impiegato 
volesse stabilire che questo non era stato il vero mo- 
tivo del suo congedo, e che se anche lo fosse stato, in 
ciò non eravi motivo sufficiente a ritenere giusta la rimo- 
zione che gli era stata inflitta. 

Massima questa che fu esplicitamente e con termini 
più chiari confermata dalla decisione del 13 aprile 1880, 
con la quale si riteneva che i rapporti fra TAmministra- 

(1) Mantellini, loc. cit., pag. 139. 

(2) Vedasi la decisione del Consiglio di Stato in data 18 no- 
vembre 1876 (La Legge, vii, ii, 186). 
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zione ed i suoi impiegati, erano rapporti non di diritto 
civile, ma di diritto pubblico, o quanto meno rapporti 
gerarchici. 

Notiamo però, che con due decisioni precedenti la 
stessa Corte aveva inaugurato una giurisprudenza più be- 
nigna per gli impiegati, riconoscendo con la decisione a 
sezioni unite in data del 9 dicembre 1879 (1) che ^ ai 
pubblici funzionari compete di fronte airamministrazione 
un vero e proprio diritto civile e quindi un'azione esperibile 
avanti ai tribunali ordinari per tutto ciò che riguarda i 
corrispettivi normali e le guarentigie loro assicurate da 
leggi organiche e da regolamenti *> ; e con la decisione in 
data 3 gennaio 1880, che all'impiegato spettava il diritto 
di azionare il Governo, allorché quanto egli eseguiva non 
gli fosse stato afSdato per ragione del suo impiego (2). 

§ 164^. — Questa giurisprudenza benigna, la quale 
in principio non stabiliva con chiarezza i termini fissi fra 
la competenza dell'autorità amministrativa e quella del- 
l'autorità giudiziaria, venne mano mano allargandosi, e 
con la decisione del 12 luglio stesso anno la Suprema Corte 
romana (3) se attribuiva all'autorità amministrativa il 
diritto di rivocare o destituire i funzionari, riconobbe 
nell'autorità giudiziaria la competenza, allorché l'impie- 
gato sia cancellato dal ruolo ed invochi in suo favore la 
legge 11 ottobre 1863, di conoscere se veramente vi sia 
lesione di diritto ; decisione che fu criticata dal Mantel- 
lini perché nella legge sulla quale la Corte romana ha 



(1) Annuario di Giurisprudenza Amministrativa, 1880, 
voi. I, pag. 247. 

(2) Mantellini, loc. cit. 

(3) Foro It, V, I, 1179. 
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fondato il suo giudizio non esiste il riconoscimento del 
diritto che si pretende leso, essendo in essa detto che gli 
impiegati possono e non debbono avere dopo l'aspet- 
tativa il diritto a due anni di disponibilità. 

§ 165. — Ciò che sinora abbiamo detto sulla giuris- 
prudenza della Corte romana non è ancora la esatta e 
precisa fissazione dei limiti, poiché le questioni risolute 
presentavano collegati i caratteri dell'impiego con quelli 
dello stipendio; vediamo perciò ora come siasi in seguito 
deciso. 

È notevole a questo riguardo la decisione del 10 agosto 
1881 (1) conia quale furono stabilite le seguenti massime: 

«• Pel conseguimento dello stipendio, assegnato in re- 
tribuzione dell'opera che presta, ben compete all'impie- 
gato azione civile esercibile avanti al magistrato ordi- 
nario, nel quale non può disconoscersi la facoltà di 
giudicare del diritto stesso in relazione alla legge, e delle 
lesioni che al medesimo diritto venissero recate da prov- 
vedimenti dell'autorità amministrativa. 

u Non è quindi incompetente l'autorità giudiziaria a 
conoscere dell'azione promossa da un professore, avente 
ad oggetto l'integrale pagamento dello stipendio asse- 
gnatogli per due cattedre, per escludersi il concorso delle 
condizioni richieste per l'applicazione della legge 19 luglio 
1862 sui cumuli degli stipendi *>. 

La Finanza azionata dal prof. Bruno per questo og- 
getto eccepiva l'incompetenza dell'autorità giudiziaria, 
ed il tribunale di prima istanza riconoscendo giusta l'ec- 
cezione l'accoglieva. Da questa sentenza si appellava il 



(\) La Legge, xxii, ii, pag. 118. 
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prof. Bruno, e la Corte d'appello riconobbe la propria 
competenza. La Finanza ricorreva in Cassazione e la 
Corte Suprema veniva nelle massime riferite in base alle 
considerazioni che crediamo utile riportare. 

« Fra l'Amministrazione dello Stato ed i propri 

impiegati esiste un duplice ordine di rapporti contrattuali 
e giuridici, rapporti regolamentari e disciplinari. I primi 
dan luogo a veri diritti e obbligazioni fra le due parti, 
ed essendo garantiti dalla legge sono produttivi di azione 
civile esercibile avanti il magistrato che per legge è de- 
signato a statuire sui dritti e sulle proprietà, vale a dire 
l'autorità giudiziaria «>. 

Ma anche maggiore importanza, ammesso il principio 
enunciato in queste parole dalla Corte Suprema, ha la 
motivazione che si riferisce alla seconda massima, con la 
quale si concede all'autorità giudiziaria la facoltà di 
discutere se Tatto amministrativo sia o no conforme alla 
legge. 

Nel caso attuale si era, in applicazione della legge 
19 luglio 1862, assoggettato lo stipendio spettante al 
prof. Bruno per le cattedre di matematica, nell'Univer- 
sità e nell'Istituto tecnico di Torino, alla detrazione del 
terzo delia somma eccedente le lire cinquemila. Il giu- 
dizio intentato dal prof. Bruno tendeva a dimostrare che 
le condizioni richieste dalla detta legge per una tale de- 
trazione non esistevano e non erano applicabili al caso 
proprio. 

E la Corte Suprema accoglieva la domanda del pro- 
fessore considerando che : « Né vale il dire col ricorso 
inoltrato chela legge del 1862 non ordina una ritenuta 
ma una riduzione dello stipendio; che quindi contenendo 
una modificazione dell'organico rientri la sua attuazione 
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nella esclusiva competenza deirautorìtà amministrativa, 
cui spetta di definire la qualità e le funzioni degli im- 
pieghi e di emettere i relativi decreti. Giacche o trat- 
tisi di ritenuta o di riduzione, Tefietto ne è sempre il 
medesimo, e la questione si aggira sempre nel sapere 
se Io stipendio a cui il cav. Bruno avea diritto in virtù 
delle sue nomine, abbia subito una diminuzione in forza 
della legge del 1862; in altri termini se a lui sia applica- 
bile la detta legge, e poiché non si adduce veruna spe- 
ciale disposizione òhe riservi al potere amministrativo 
la decisione delle controversie che possono insorgere 
suirapplicazione della medesima, è giuocoforza quindi 
stare alle regole generali. 

« Che Tessere intervenuti decreti regi e provvedi- 
menti amministrativi.... non è circostanza che impedisca 
airautorità giudiziaria di esaminare se la legge fu retta- 
mente applicata, ecc. ». 

E su questa teoria delle due specie di rapporti, che 
a noi pare, interpreti giustamente e dia campo alla giusta 
applicazione delle vigenti leggi, fondasi appunto la più 
recente decisione della Corte d'appello di Roma in data 
28 dicembre 1881 con la quale si distingue la facoltà di 
nominare, sospendere o licenziare gli impiegati per ra- 
gione di servizio di disciplina e di ordine interno ammi- 
nistrativo, dalle vicendevoli relazioni che sorgono fra 
impiegato ed amministrazione per la proposta dell'am- 
ministrazione fatta e dalTimpiegato accettata nelTassu- 
mere le sue funzioni, e si riconosce che la prima appar- 
tiene all'autorità amministrativa, mentre qualora insorgano 



(1) Vedi a conferma di queste massime le decisioni della Cas- 
sazione romana 8 e 15 luglio 1882. 
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controversie sui vicendevoli rapporti l'autorità competente 
è la giudiziaria (1). 

§ 166. — Noi accettiamo, come si è detto, questa 
distinzione allo scopo di esattamente fissare, in rapporto 
alle leggi vigenti i limiti fra la competenza giudiziaria 
e la competenza amministrativa e veniamo a questa con- 
clusione in base ai principii scientifici che abbiamo già 
enunziato. 

Nò a toglierci da questa convinzione valgono le pa- 
role dell'illustre Mantellini, per quanto autorevoli (1), 
con le quali si vuole dimostrare che le due qualità di 
impiegato governativo e di cittadino che per motivo di 
questo suo impiego può azionare il Governo, non pos- 
sono coesistere. 

Dice Tillustre autore che il rapporto fra impiegato e 
Governo non è rapporto di locazione d'opera o di man- 
dato, opperò M l'assunto che alla mercede, al salario, allo 
stipendio rimanga tanto di ragione privata che all'impie- 
gato attribuisca per ripetere il suo trattamento un'azione 
civile, si troverà di fronte all'obbiezione che la rela- 
zione civile sul trattamento non si può dissociare dalla 
relazione disciplinare, non compatibile con la competenza 
giudiziaria». 

§ 166^^'. — Ora anche ammesso che le relazioni fra 
impiegato ed amministratore non possano rivestire il ca- 
rattere dei due contratti di locazione d'opera e di man- 
dato, cosa la quale fu da noi già stabilita, ciò non toglie 
che allorché si tratta di stipendio non ne nasca nell'am- 



(l) Lo Stato ed il Codice civile, voi. i, pag. 153-154. 
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ministratore robbligo a corrispondere quanto ha pro- 
messo, e nell'impiegato la facoltà di proporne azione 
presso i tribunali ordinari. 

Formati i ruoli degli impiegati e stabilita la mer- 
cede che deve essere corrisposta, nissuno può disco- 
noscere che questi ruoli importano nell'amministratore 
un'obbligazione per la esecuzione della quale siano ri- 
chiesti dei criteri su cui non si possa portare dal giudice 
ordinario investigazione. 

È la esecuzione di un semplice fatto materiale in cui 
i criteri amministrativi non entrano per nulla. 

§ 167. — Un altro argomento per ritenere che sia 
la legge comune quella che in tali controversie deve es- 
sere applicata la si ricava dairarticolo 11 della legge 
14 agosto 1862. 

Con questo articolo è disposto che spetta alla Corte 
dei conti di liquidare le funzioni che competono per legge 
e che in caso di richiamo ne giudica definitivamente a 
sezioni riunite con le forme del Contenzioso. 

Ora se la legge avesse voluta attribuita all'autorità 
amministrativa la competenza in materia di stipendio, è 
certo che ne avrebbe parlato con qualche disposizione 
speciale, e che ciò non facendo ha voluto che la compe- 
tenza rimanesse all'autorità giudiziaria. 

E poiché si è parlato di pensioni giova notare che 
per il disposto dell'articolo sovra citato la Corte dei conti 
solamente è arbitra della liquidazione di esse, e pro- 
nunzia irrevocabilmente come autorità contenziosa in 
caso di contestazione (1) ; giova a questo riguardo ricor- 



(1) Cassazione di Roma, 19 aprile 1883* 
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dare la massima stabilita dalla Corte d'appello di Parma 
con la sentenza 15 dicembre 1882: «Allorché o si nega 
all'impiegato il chiesto collocamento a riposo , ovvero 
il decreto reale di collocamento a riposo, invece di 
ammettere semplicemente l'impiegato a far valere il 
suo diritto alla pensione o all'indennità a termini di 
legge, fissa il tempo della decorrenza della pensione in 
applicazione di una legge speciale sulla cui interpreta- 
zione era insorta controversia tra l'impiegato e l'Am- 
ministrazione, la questione è di competenza giudiziaria, 
e non della Corte dei conti» (1). 

Anche per gl'impiegati comunali sono venute mano 
mano estendendosi le suddette massime, sicché si può 
dire ormai pacifica e costante la giurisprudenza sanzio- 
nata dalla Cassazione con le due sentenze in data 5 gen- 
naio e 9 febbraio 1882. 

Con l'ultima veniva stabilito che l'autorità giudiziaria 
è incompetente a sindacare la giustizia o meno delle 
cause che spinsero alla rimozione ecc., e che neanche 
nel caso in cui si potesse dimostrare la fallacia di questi 
motivi si può far luogo ad altro tranne al reclamo in 
via amministrativa. L'autorità giudiziaria è solamente 
competente a conoscere se la deliberazione del Consiglio 
comunale, colla quale venne licenziato o sospeso l'im- 
piegato, sia stata emanata nei modi e nelle forme ri- 
chieste in simili procedimenti (2). 



(1) Annuario di giurisprudenza amm. e finanz., 1883, ii, 
pag. 131. 

(2) La Legge, xxi, i, pag. 325. 
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IX, X, XI. — (Isorpaiìoni, aotoriiiiKioni, poliiìa. 

Sommario. 

§ I6S. Autorità competenti per conoscere sulle contestazioni 

in materia di polizia urbana e rurale. 
% 169. Difficoltà che si presentano nel determinare siffatta 

competenza. 
§ 170. Giuynsprudenza stabilita dalla Corte Suprema di Torino. 
§ 171. Limitazioni imposte all'autorità amministrativa. 
§ 172. Effetto retroattivo dei regolamenti comunali. 
% 173. PìAÒ Vautorità giudiziaria interpretare i regolamenti 

dell'autorità amministrativa ? 
§ 174. Esame di questioni. 
§ 175, 176. Autorità competente in materia di contravvenzione 

ai regolamenti di polizia. 
§ 177. Polizia stradale — Mimando. 
§ 178. Usurpazioni — Autorizzazioni — Limiti dell'autorità 

giudiziaria. 

§ 168. — La materia che forma oggetto delle dispo- 
sizioni regolamentari di polizia, sia che esse emanino dal 
potere centrale, nell'interesse di tutto lo Stato, come 
anche quando si tiene conto di quelle emanate solamente 
dalle autorità comunali, fa capo ad una principale divi» 
sione ripartizione in quattro importanti branche, a se- 
conda che si tratta di sicurezza e di salute pubblica, di 
igiene e di decoro pubblico. 

Non è nostro compito esaminare queste diverse limi- 
tazioni al diritto di proprietà in rapporto alla teoria dei 
limiti, poiché un tale esame ci porterebbe ad occuparci 
di fatti e teorie estranei all'indole del presente lavoro, 
epperò ci restringeremo ad esporre quale sia il criterio che, 
.secondo noi, meglio s'informa allo spirito delle leggi in 
vigore, nello stabilire a quale autorità si appartenga il 
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definire le controversie relative alla polizia urbana ed 
alla polizia rurale, regolate dall'autorità comunale. 

§ 169. — Al primo aspetto della questione ed al 
concetto primo di questa materia sorge grave il dubbio 
se in realtà possa esservi luogo all'intervento dell'auto- 
rità giudiziaria in queste controversie. Si tratterebbe 
infatti di una facoltà concessa dal potere legislativo alle 
autorità, siano locali o siano centrali, e quindi dovrebbe 
inferirsene la conseguenza che non all'autorità giudi- 
ziaria, bensì all'autorità legislativa spetti in certe circo- 
stanze lo stabilire il mezzo di correggere o riparare gli 
errori, le usurpazioni di potere che le stesse autorità 
avessero commesso. 

E noi non esitiamo ad affermare che questo primo 
aspetto, sotto il quale si presenta la questione ha la 
sua importanza; pratica ma allo stesso tempo occorre 
ritenere il principio più volte enunciato, e dalla legge 
abolitiva del contenzioso amministrativo sancito, che 
nel caso di violazione di diritti acquisiti, è l'autorità 
giudiziaria che deve esaminare gli effetti giuridici del- 
l'atto dall'autorità amministrativa emanato. 

§ 170. — È uopo ritenere anzitutto che la facoltà 
concessa dalla legge comunale e provinciale, di emanare 
regolamenti riguardanti la materia di sopra indicata, è 
sottoposta a certe norme speciali di approvazione, senza 
le quali non possono i regolamenti aver vigore. È uopo pure 
ritenere, come fu deciso dalla Cassazione di Torino (1), 
che l'autorità dalla quale devono questi regolamenti es- 



(1) Decisione del 10 giugno 1880 {Monit M, iii, 827). 
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sere deliberati è il Consiglio comunale e non semplice- 
mente la Giunta; che essendo per la validità dei regola- 
menti necessaria, in certi casi, l'approvazione della Depu- 
tazione provinciale, non basta, a supplire il difetto di 
questa approvazione, il visto che vi avesse apposto il 
sotto-prefetto, né questo visto può renderli obbliga- 
torii (1); e che, infine, una tale facoltà unita all'altra di 
comminare pene in caso di contravvenzione come dall'ar- 
ticolo 146, deve esercitarsi in conformità delle leggi e 
regolamenti generali (2). 

§ 171. — I regolamenti di polizia urbana hanno per 
scopo precipuo di impedire danni pubblici, e sotto questo 
aspetto possono in questi regolamenti comprendersi 
anche quelli relativi all'edilizia; si è perciò che sotto tale 
riguardo anch'essi formeranno oggetto del nostro esame. 

Giova per altro rilevare che in questione di limiti, 
se all'autorità amministrativa spetta di limitare il di- 
ritto di proprietà, questo diritto non può spingersi sino 
ad apprezzare i reclami che fossero sorti in base a vio- 
lazione di diritto, e per oltraggio alla proprietà privata. 
£ così fu deciso dalla Cassazione di Napoli allorché sta- 
biliva la massima che i regolamenti viziati in questo modo 
non possono attuarsi col mezzo dell'espropriazione e 
previo rimborso (3). Il che è una vera limitazione al 
potere dell'autorità amministrativa, limitazione che po- 
trebbe sembrare giustificata dal fatto che la necessità 
di convivenza sociale non può rivestire di tanta auto- 
rità il potere locale. 



(1) Cass. Roma 20 novembre 1877 {Ann, xii, i, 2, 63). 

(2) Cons.diStato,2 febbr. 1872; 10 luglio 1874; 4 giugno 1875. 

(3) Cass. di Napoli, 10 dicembre 1877. 
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§ 172. — Una questione importante è sorta allorché 
si trattò di stabilire l'effetto retroattivo dei regolamenti 
comunali, e fu agitata innanzi la Corte d'appello di Ge- 
nova il 19 dicembre 1876 (l). Il proprietario d'una casa 
lamentava che l'ultimo piano di essa fosse danneggiato 
dal fumo di un camino di un' altra casa , mentre il 
regolamento comunale stabiliva che i canali per fumo, 
derivanti da forni dovessero essere d'un metro più alti 
delle case circonvicine. Il proprietario del forno, chia- 
mato per uniformarsi alla disposizione dell'invocato ar- 
ticolo 5 del regolamento comunale, eccepiva che la casa 
dell'attore era stata innalzata a maggiore altezza quando 
la canna del forno esisteva già, e che inoltre il regola- 
mento era stato pubblicato dopo la costruzione del forno 



E la Corte decideva stabilendo le seguenti massime : 
M Le prescrizioni regolamentarle municipali di polizia 
urbana in quanto tendono ad impedire danni o pericolo 
di danni pubblici estendono il loro impero anche sulle 
opere già esistenti all'epoca della loro pubblicazione. 
Codesto modo di retroagire non è contrario ai principii 
del diritto comune, né impinge col disposto dell'art. 436 
Cod. civ. ; anzi è al medesimo consentaneo. 

« Contro la loro eflScacia non vale il rimedio della 
prescrizione trentennaria *». 

§ 173. — Ma la questione dei limiti assume maggiore 
importanza e può dar luogo a controversie fra l'autorità 
amministrativa e l'autorità giudiziaria, quando si tratta 
della facoltà accordata all'autorità municipale di vietare 



(l) Race. XXIX, 1,2, 418. 
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Fuso di materiali che possano recar danno pubblico col 
non avere quel grado di solidità richiesto per essere atti 
alle costruzioni cui sono destinati. 

Se dalla questione antecedentemente esaminata deriva 
che l'autorità amministrativa è competente a promulgare 
regolamenti e l'autorità giudiziaria ad interpretarli, sotto 
un diverso aspetto si presenta il caso di cui in questo 
numero. 

Se da un canto infatti nissuno mette in dubbio che 
l'autorità amministrativa possa vietare l'uso di materiali 
che non sono adatti all'opera cui fossero destinati, dal- 
l'altro può sorgere il dubbio che possa nei singoli casi 
ordinare, per questo motivo, la sospensione dell'opera 
che si vuole iniziare. Tratterebbesi in queste condizioni 
di una vera interpretazione del regolamento, per cui po- 
trebbe dirsi che l'autorità amministrativa invada il 
campo della giudiziaria. 

§ 174. — Occorre però notare che riesce impossibile 
il determinare a priori in quali circostanze si possa fare 
uso della facoltà di tale divieto, ed in questo senso deci- 
deva il Consiglio di Stato il 30 giugno 1877 (1), per cui 
questa facoltà riuscirebbe illusoria ove non si esplicasse 
nei singoli casi. Ed è questa una grave obbiezione. Ma 
a noi sembra che un tale sistema porti realmente alla 
esclusione dell'autorità giudiziaria da cotali giudizi, poiché 
la facoltà accordata in tal modo all'autorità municipale 
diventerebbe un mero atto d'imperio di cui non potrebbe 
il giudice ordinario occuparsi. 

E ci pare invece più consentaneo allo spirito delle 



(1) Giurisp. a S., II, 987. 

9 — Dbmvbtas, Giustizia ammin. 
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leggi il sancire nei regolamenti le norme informate a cri- 
teri amministrativi, con le quali fissare ciò che intendesi 
per materiale nocivo o pericoloso, e poscia lasciare al- 
Tautorità giudiziaria il potere di decidere nei singoli casi 
se l'autorità amministrativa, esercitando il suo potere non 
abbia violato la disposizione regolamentarla. 

§ 175. — Abbiamo già detto che all'autorità ammi- 
nistrativa è concessa facoltà di comminare delle pene per 
coloro che ne avessero violato i regolamenti. Quale sarà 
in caso di contravvenzione l'autorità competente a deci- 
dere di esse ? 

Non vi ha dubbio che per l'art. 2 della legge aboli- 
ti va del Contenzioso amministrativo e per l'art. 147 
della legge comunale e provinciale l'autorità competente 
è l'ordinaria, e così decise il Consiglio di Stato nel 31 di- 
cembre 1872 (1), ed in seguito ebbe a pronunziarsi in 
tal modo la giurisprudenza delle Corti supreme; però 
come si è già rilevato non si può per queste infrazioni ai 
regolamenti comminare una pena la quale ecceda quella 
stabilita dalla legge penale per le contravvenzioni ; ed in 
modo specifico fu anzi deciso che per esse è solamente 
applicabile la pena di polizia (2). 

§ 176. — Quando abbiamo parlato di pene da inflig- 
gersi ai trasgressori dei regolamenti comunali noi ab- 
biamo inteso di accennare a qualunque specie di contrav- 
venzioni, e quindi non solamente alle urbane ma eziandio 
alle rurali, per le quali fu con nota del Ministero in data 



(1) Race. XXIV, III, 79. 

(2) Cass. di Roma, 29 aprile 1876 {Race, xxviii, i, 647). 
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del 14 agosto 1869 determinato il limite dell'ammenda 
in quello fissato dall'art. 63 del Codice penale, e per le 
quali valgono le stesse norme di competenza delineate 
brevemente. 

§ 177. — Rimarrebbe ad occuparci di materia im- 
portante che forma oggetto di speciali regolamenti, ossia 
della materia stradale ; però di essa in parte ci siamo 
occupati allorché si è parlato delle strade in generale, 
e per quanto riguarda la questione dei limiti, largamente, 
rimandiamo quindi il lettore a questa parte. 

§ 178. — Delle usurpazioni si è discorso quando si 
svolsero i principii relativi alla espropriazione a causa di 
pubblica utilità, per cui non rimane che accennare bre- 
vemente BÌVautorizzazione. L'importanza degli enti mo- 
rali ed i loro rapporti con la società rendono necessaria 
una speciale sorveglianza, una speciale tutela nell'ammi- 
nistrazione di essi per parte dell'autorità amministrativa 
del Governo. Si è perciò che in vista di questa neces- 
sità fu sancita la massima generale che gli enti morali 
non possono fare acquisti o disporre delle loro proprietà 
senza la necessaria autorizzazione del Sovrano. 

Tali atti sono informati a criteri puramente ammini- 
strativi, epperò essi non possono essere oggetto di con- 
troversie innanzi il giudice ordinario; ed appunto in 
questo senso si pronunziò la Cass. di Napoli (1), stabilendo 
la massima che : « gli atti dell'autorità amministrativa 
richiesti dalle leggi a tutela di enti morali non sono gli 



(1) 7 aprile 1872 {Giurisp, T, xi, 271). 
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atti amministrativi cui accenna Tart. 4 della legge sul 
Contenzioso amministrativo ^. 

La stessa norma, secondo noi, ha luogo nelle diverse 
specie di autorizzazioni che possono essere chieste dai 
privati. Se esse venissero niegate non potrebbesi dal pri- 
vato invocare un provvedimento deirautorità giudiziaria 
in effetto del quale si proceda all'esame dei criteri ammi- 
nistrativi dai quali fu provocato il diniego. 
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CAPO SECONDO 



SEZIONE UNICA 
Il contenzioso amministrativo e l'autoriti giudiziaria. 



Sommario. 

§ 179. Requisiti nell'atto amministrativo perchè possa dar 
luogo ad azione, 

§ 180. L'azione giudiziaria non è di ostacolo al ricorso in via 
amministrativa, ed anzi possono sperimentarsi con- 
temporaneamente. 

§ 181. Opinione del Saredo. 

§ 182. Analisi e ragioni — Giurisprudenza francese. 

§ 183. L'autorità giudiziaria non è vincolata dai principii 
stabiliti dall'autorità amministrativa nei suoi decreti. 

§ 184. Decisione della Cortedicassaz. di FirenzByS marzo 187 4. 

§ 185. Limiti della giuìHsdizione dell'autorità giudiziaria sopra 
gli atti compiuti dall'amministrazione. 

§ 186. Sviluppo della teoria — Principii fissati dalla giuris- 
prudenza. 

§ 187. Effetti della sentenza pronunciata dall'autorità giudi- 
ziaria in ordine alVatto amministrativo — Censura 
della legge. 

§ 188. Parere del Meucci sulla materia. 

§ 189. L'autorità giudiziaria deve essere eccitata, per cui non 
pud in via di massima interpretare decreti e regola- 
menti — Giurisprudenza. 

§ 190. Esplicazione dell'articolo 5 della legge 20 marzo 1865 
— Qicestioni. 

% 191, 192. Se Vautorità giibdiziaria possa annullare i rego- 
lamenti emanati dal potere esecutivo, 

§ 193. Autorità delVHello — Opinione del De Falco — Giu- 
risprudenza della Corte romana. 
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§ 194. Garanzie inlrodotte dalla legge a favore delVammini- 
strazione. 

§ 195. Illustrazione dell'articolo 7 della legge 20 marzo 1865, 

§ 196. Decreto dell* alterità amministrativa nel caso in cui 
voglia valersi della facoltà accordatale dal citato ar- 
ticolo 7 — Parere del Consiglio di Stato, 

% 197. Ragioni che giustificano questa disposizione di legge, 

§ 198. Commento all'articolo 8 — Em^endamento proposto dal 
Ferraris, 

§ 199. Altra garanzia introdotta a favore dell' amministra- 
zione. 

§ 200. Confusione di sequestro e pignoramento presso terzo, 
che si riscontra nell'articolo 9 della legge sul con- 
tenzioso e negli articoli 353, 354, 355 della legge 
sulle opere pubbliche, 

§ 201. Richiamo all'art, 591 del Codice di procedura civile, 

§ 202. Solve et repete nelle controversie in materia d'imposte 
— Teoria del Mantellini, 

§ 203. Deroga in materia d'imposte ai criteri generali della 
competenza per valore, 

§ 204. Il disposto dell'articolo 6 della legge sul contenzioso e 
dell'art, 84 del Codice di procedura civile si estende 
alle controversie su imposta comunale — Decisione 
della Corte suprema di Firenze, 

§ 205. Opinione del Cuzzeri. 

§ 206. Osservazioni alla stessa, 

§ 207, 208. Questioni relative all'estimo catastale e riparto di 
quota. 

§ 209. Continuazione e teorica del Mantellini, 

§ 210. Procedimento da seguirsi nelle cause contro le pubbliche 
amministraz ioni. 

§ 211. Instituzione delle avvocature erariali — Vantaggi che 
ne derivano — Opera del Mantellini: Lo Stato ed il 
Codice civile. 

§ 179. — L'atto amministrativo perchè possa dar 
luogo all'azione, deve essere emanato dalla competente 
autorità amministrativa, e rivestito di tutte le formalità 
dalla legge stabilite. Epperò l'atto amministrativo nullo 
per difetto di forma, non può nemmeno riguardarsi 
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come atto di autorità amministrativa, posciachè ciò che 
è radicalmente nullo, non che dal campo amministrativo, 
scompare dal campo ontologico. 

§ 180. — Se però il privato ha sempre facoltà di ri- 
correre airautorità giudiziaria, quando il suo diritto sia 
stato leso dall'atto amministrativo, non gli è vietato di 
provocare la revoca dell'atto dall'autorità stessa ammi- 
nistrativa ricorrendo in via gerarchica. 

E qui occorre dire che si è fatta questione se il ri- 
corso amministrativo precluda la via all'esperimento 
dell'azione giudiziaria, e se pendente quello sia permesso 
adire i tribunali ordinari. 

In ordine alla prima è accettabile l'opinione che chi 
ha ricevuto danno da un atto della pubblica amministra- 
zione, ha facoltà di ricorrere in via amministrativa e 
giudiziaria, ed anzi si sostiene che il rigetto del ricorso 
amministrativo non è di ostacolo all'ammissione della 
domanda giudiziaria. Cosi pure riteniamo che i due 
mezzi impugnativi, amministrativo e giudiziario, pos- 
sano esercitarsi contemporaneamente. 

§ 181. — Il prof. Saredo nella sua elaborata Memoria 
sulla responsabilità civile dei proprietari di stabilimenti 
insalubri^ incomodi e pericolosi ^ dopo avere ampiamente 
svolto la dottrina e la giurisprudenza sulle premesse 
questioni, viene nelle conclusioni seguenti: 

lo la pendenza del ricorso non sospende né pregiu- 
dica il diritto del ricorrente di domandare nel tempo 
stesso il risarcimento dei danni in via giudiziaria; 

2° la reiezione anche definitiva del ricorso presen- 
tato in via amministrativa non si oppone all'azione giu^ 
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diziaria per parte di colui che ha ricevuto il danno (1). 
Conclusioni queste le quali hanno il loro fondamento 
nella legge stessa del contenzioso e sul concetto di essa. 

§ 182. — Trattasi invero di due atti il cui carattere 
è radicalmente diverso e distinto, né è possibile l'ecce- 
zione di litispendenza. 

Infatti il ricorso amministrativo non costituisce una 
proposta di lite, ossia un atto introduttivo di giudizio, 
per cui nanti l'autorità giudiziaria sarebbe ridicolo Tob- 
biettare il disposto dell'articolo 104 del Codice di proce- 
dura civile, richiedendosi per verificarsi la litispendenza 
che la stessa causa sia stata promossa davanti due au- 
torità giudiziarie ugualmente competenti. Non potrebbe 
neppure opporsi in caso di rigetto del ricorso ammini- 
strativo l'eccezione della cosa giudicata, perchè a questa 
non può dar luogo la decisione dell'autorità amministra- 
tiva, non essendo, come già si disse, una sentenza, ma 
un semplice atto amministrativo. 

Ed a meglio riaffermare la sua opinione, l'illustre 
professore ricorre all'esempio decisivo che trae dalla 
dottrina e dalla giurisprudenza francese, esempio, come 
egli dice, decisivo, perchè la Francia mantiene preziosa- 
mente i tribunali speciali di contenzioso amministrativo. 

La Cassazione francese, con più giudicati, ha adot- 
tato la massima, che l'azione in risarcimento di danni 
derivante da un atto amministrativo, essendo fondata 
sulle regole di diritto comune, non può essere arrestata 
dalla produzione del ricorso in via puramente ammini- 
strativa, non essendovi ragione alcuna di sospendere il 



(1) Memoria contenuta neW Archivio giuridicOy voi. m. 



Digitized 



by Google 



PARTE PRIMA — CAPO SECONDO 129 

giudizio per la circostanza che stiasi aspettando una de- 
cisione dall'autorità amministrativa cui si è fatto ricorso, 
oppure che questa lo abbia già respinto. 

§ 183. — E non solo l'azione giudiziaria non è impe- 
dita dal risultato negativo del ricorso in via amministra- 
tiva, ma l'autorità giudiziaria nella risoluzione che sarà 
per emettere non è vincolata dai principii stabiliti dalla 
autorità amministrativa nei suoi decreti e provvedimenti, 
quantunque venissero dati dal Ministero. Essa è chiamata 
a dirimere le controversie a norma delle leggi che stabi- 
liscono il diritto di ciascuno, observare debet judex ne 
aliter judicet quam le gibus proditum est (1). 

Imperocché gli atti amministrativi del Governo non 
sono leggi; non possono quindi prendersi a stregua dei 
solenni pronunciati giudiziari; le risoluzioni dei ministri 
non alterano i precetti legislativi, né pregiudicano i di- 
ritti delle parti, e se a queste si attenessero, i tribunali 
che sono creati protettori dei diritti e della libertà dei 
cittadini diventerebbero ciechi sostegni del dispotismo, 
complici dell'eccesso di potere dell'autorità amministra- 
tiva, rovesciando ogni barriera legale ad una invasione 
di atti illegali. 

§ 184. — Anche nei Governi assoluti ove tutti i poteri 
sono accentrati nel capo dello Stato fu accordata questa 
libertà d'azione all'autorità giudiziaria. 

Che pili? fu mantenuta la distinzione fra le diverse 
funzioni dello Stato, in modo da non confondersi le qua- 
lifiche colle quali si compiono i diversi atti dipendenti 



(I) InsU de off. jud. 
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da diversi ordini di attribuzioni. E giustamente la Corte 
di cassazione di Firenze con sentenza 3 marzo 1874, 
riconoscendo questo principio, dichiarava che se nei Go- 
verni assoluti non è adottata la divisione dei poteri, 
come nei Governi costituzionali, pure una linea di sepa- 
razione effettiva vi esiste. 

§ 185. — Ma se da una parte l'autorità giudiziaria 
non è vincolata dalle decisioni dell'autorità amministra- 
tiva, dall'altra informandosi appunto al principio della 
autonomia ed indipendenza dei poteri nella sfera della 
rispettiva azione, Io stesso legislatore all'articolo 4 ha 
fissato i limiti della giurisdizione dell'autorità giudiziaria 
sopra gli atti compiuti dall'amministrazione. 

Epperò quando la controversia cade sopra un diritto 
che si pretende leso dall'atto amministrativo, i tribunali 
hanno solo autorità di conoscere degli effetti dell'atto in 
relazione all'oggetto dedotto in giudizio, ma non possono 
modificare o revocare l'atto amministrativo. Questo potrà 
ottenersi ricorrendo alle competenti autorità amministra- 
tive, le quali dovranno uniformarsi al giudicato dei tri- 
bunali in quanto riguarda il caso deciso. 

§ 186. — E meglio, spiegando questo concetto, sog- 
giungiamo che l'autorità giudiziaria conosce della esi- 
stenza e della offesa di un diritto civile, determina nei 
riguardi del privato interesse le conseguenze giuridiche 
della violazione del diritto, ma non revoca o modifica 
l'atto amministrativo che riflette l'interesse generale e 
l'ordine pubblico. 

Il quale concetto della legge diede vita ai seguenti 
principii assodati dalla giurisprudenza: 
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V non viola la legge la sentenza dell'autorità giu- 
diziaria, la quale distruggendo gli effetti di un decreto 
dell'autorità amministrativa, lascia tuttavia sussistere 
l'atto stesso. 

2^ se l'autorità giudiziaria ha distrutto gli effetti 
dell'atto amministrativo pronunciando una sentenza che 
non può essere sindacata dall'autorità amministrativa, 
questa non è obbligata a ritenere il suo atto come ema- 
nato in violazione della legge, e come tale a dichiararne 
la nullità, nia solamente dovrà uniformarsi alla decisione 
pel caso controverso. 

§ 187. — Il compito dell'autorità giudiziaria si re- 
stringe adunque a niegare l'esecuzione all'atto ammini- 
strativo, quando sia contrario alla legge, o violi un 
diritto acquisito al cittadino ; l'atto non è annullato, ma 
diventa inefBcace a riguardo di colui che ne contesta la 
validità. 

Al riguardo però dobbiamo notare, che questo prin- 
cipio può essere accolto quando si voglia dall'autorità 
amministrativa obbligare un cittadino a prestazioni non 
dovute, od a fare ciò che dalla legge non gli è imposto. 
Cosi però non è quando l'autorità amministrativa abbia 
già eseguito atti lesivi del diritto del cittadino. In questo 
caso l'autorità giudiziaria dovrebbe provvedere all'esecu- 
zione del suo giudicato, diversamente la sentenza si ri- 
duce ad un semplice avviso consultivo, non avendo il 
cittadino mezzi coercitivi contro l'autorità. 

Epperò giustamente si è censurata la legge, che ha 
introdotto questa disposizione per pagare un tributo di 
riverenza verso il passato, cioè per mantenere ancora 
una specie di quei privilegi, di quelle prerogative che si 
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vogliono di fatto annullare nello Stato. Se il potere giu- 
diziario non ha forza di dare esecuzione ai suoi giudicati, 
cessa la indipendenza del magistrato, Tamministrazione 
potrà ancora commettere eccessi ed abusi, la riforma è 
più apparente che reale. 

§ 188. — Ed in questo avviso concorrono i migliori 
scrittori di diritto amministrativo, e fra gli altri il Meucci 
scrive : <« non è sempre possibile di ristorare il diritto 
leso senza rimuoverne la causa, e rivocare Tatto mede- 
simo quando esso ha indole stabile e permanente. Se può 
stare la distinzione fra Tatto e le conseguenze giuridiche 
delTatto, quando si tratta di atto generico, o anche 
quando si tratta di effetti giuridici e transitorii ristora- 
bili indipendentemente dalla revoca delTatto, non può 
spiegarsi però fin là dove la riparazione dell'effetto sia 
inseparabile dalla rivocazione delTatto stesso, peres., il 
caso di un divieto od ostacolo posto alTuso della mia 
proprietà od altro mio diritto. E posta la necessità di 
rivocare Tatto, necessità che la stessa legge riconosce, 
dovrebbe attribuirsene l'adempimento alla stessa autorità 
decidente, e non riserbarla invece alla stessa autorità 
amministrante, negando cosi contro un principio d'ordine 
giudiziario al giudice la esecuzione del proprio giudicato, 
limitando Tatto giudiziario ad un'accademia platonica, 
ed inerme dichiarazione di diritto (1). 

§ 189. — Dai principii fissati nel § 186 consegue che 
se i tribunali hanno facoltà di tutelare i diritti indivi- 
duali dei privati ed impedire gli abusi delTamministra- 



(1) Instituzione di Diritto amministrativo^ voi. i, pag. 101. 
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zione, non possono però di propria iniziativa censurare 
un atto del potere esecutivo. Il magistrato interviene 
dietro instanza di parte, conosce della legalità degli atti 
amministrativi quando gli sono denunciati, ma non è nei 
suoi poteri di interpretare in via di massima le leggi ed 
i regolamenti, e dare disposizioni generali obbligatorie 
per casi eventuali. 

Ed in applicazione di questi principii, la Corte d'ap- 
pello di Milano dichiarava che una circolare emanata dal 
ministro delle finanze, colla quale si nega agli esattori 
comunali di poter esìgere diritti di trasferta per la noti- 
ficazione degli avvisi ai contribuenti morosi, non può 
formare materia di decisione giudiziaria sopra instanza 
di un esattore proposta contro l'Amministrazione finan- 
ziaria, indipendentemente dalla necessità di risolvere una 
controversia insorta fra un contribuente e l'esattore re- 
lativamente all'obbligo di pagare quei diritti di tras- 
ferta (1). 

§ 190. — Nel decidere, i tribunali esamineranno se 
gli atti amministrativi, i regolamenti generali e partico- 
lari siano conformi alle leggi, cosi disponesi all'articolo 5 
della legge 20 marzo 1865. 

Qui sorge la questione se l'autorità giudiziaria possa 
spingere le sue indagini ad esaminare la legalità di quei 
regolamenti che il potere esecutivo forma per l'esecuzione 
delle leggi in virtù di facoltà in modo speciale accorda- 
tagli dalle leggi stesse. 

La risposta, secondo noi, è negativa. Il solo potere 



(1) Monit Trib, M., 1879, pag. 491. 
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legislativo potrà rilevare la incostituzionalità del rego- 
lamento, l'eccesso commesso dal potere esecutivo, ed 
ove questo venga dichiarato, sarà sempre aperta la via 
ai cittadini lesi dall'atto incostituzionale e contrario alla 
legge, di chiedere la riparazione del danno. 

§ 191. — Giova osservare che in questi casi il regola- 
mento deve considerarsi come una emanazione della legge 
stessa, il potere esecutivo lo ha infatti pubblicato per man- 
dato del potere legislativo. Ove pertanto fosse permesso 
all'autorità giudiziaria il sindacare non solo, ma dichiarare 
inapplicabile il regolamento, invaderebbe il campo del po- 
tere legislativo, essendo il regolamento parte della legge. 
^ Né vale a distoglierci da questa opinione l'esempio 
dell'Inghilterra ; ivi sono ben diverse le attribuzioni del 
poterò giudiziario; ivi è dato al magistrato di dichiarare 
incostituzionale anche la legge, né è tenuto a rispettare 
gli ordini della Camera. Un esempio celebre di questa 
indipendenza lo abbiamo nel fatto di Sto|k|dale, il quale 
si querelò contro un tipografo per diffamazione: questi 
oppose invano l'ordine che avea ricevuto dalla Camera. 
La Corte del Banco della Regina condannò lo stampatore, 
e la Camera dovette cedere. 

§ 102. — Ma in Italia, in cui per la separazione dei 
poteri non è accordata tanta autorità al magistrato, egli 
deve rispettare tutti gli atti che il potere legislativo 
emani sia direttamente, sia per mezzo del potere esecu- 
tivo delegato. Se questo ha ecceduto il mandato, dovrà 
lo stesso potere legislativo rilevare l'eccesso nella esecu- 
zione del mandato e rivocare il regolamento con una 
nuova legge. 
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§ 193. — A sostegno viene l'autorità dell'Hello (1): 
« Quand le pouvoir législatif commet au pouvoir exécutif 
le soin de pourvoir à certains besoins qui lui échappent, 
il se dònne un représentant, un alter ego. Le juge doit 
dono se conduire envers l'ordonnance, corame s'il était 

en présence de la loi mérae Tordonnance renduè 

par suite d'une délégation de la loi , est une loi pour le 
juge ; le juge doit donc l'appliquer, malgré Texcès de 
pouvoir; car s'il connaissait de l'excès de pouvoir dans 
la loi, c'est de la loi méme qu'il connaitrait, et Ton fait 
la grande maxime qui fait sa règie : Seciindum leges^ 
non de le gibus judicandum. Nous avons reconnu le méme 
principe à l'occasion du pouvoir constituant, sur lequel 
nous avons suppose unempiétementde pouvoir législatif^. 

Anche la nostra giurisprudenza ha accettato questa 
massima, come dimostrò il De Falco nel suo discorso inau- 
gurale alla Corte di cassazione di Roma per l'anno giu- 
ridico 1877. 

Conchiudendo, l'ufficio dell'autorità giudiziaria deve 
limitarsi ad interpretare il regolamento, a considerarne 
le ragioni, a studiarne gli eflfetti, ed applicarlo. 

§ 104. — Quantunque a base della legge siasi posto 
il principio, una lex unajurisdictio, e siasi voluta collo- 
care l'amministrazione nelle stesse condizioni del privato, 
pure alcune garanzie speciali furono a suo riguardo in- 
trodotte, garanzie che vengono consigliate da ragioni di 
ordine pubblico ed interesse generale. 

Cosi, allorché per grave necessità pubblica l'autorità 
amministrativa debba senza indugio disporre della prò- 



(1) Du. regime constiti pag. 355. 
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prietà privata, od in pendenza di giudizio per la stessa 
ragione, procedere all'esecuzione dell'atto delle cui con- 
seguenze giuridiche si disputa, essa provvedere con de- 
creto motivato, sempre però senza pregiudizio dei diritti 
delle parti (art. 7). 

Così ancora nelle controversie intorno a contratti di 
lavori di somministrazioni è riservata facoltà all'auto- 
rità amministrativa di provvedere anche ad economia 
pendente il giudizio, ai lavori ed alle somministrazioni 
medesime, dichiarando l'urgenza con decreto motivato» 
e senza pregiudizio dei diritti delle parti (art. 8). 

E finalmente sul prezzo dei contratti in corso non 
potrà avere effetto alcun sequestro, né convenirsi ces- 
sione se non vi aderisca l'amministrazione interessata 
(art. 9). 

§ 195. — La disposizione di cui all'articolo 7, fu detta 
essere incostituzionale, ed in manifesta contraddizione 
allo Statuto, nel quale si dichiara all'art. 29 che tutte le 
proprietà, senza alcuna eccezione, sono inviolabili, e che 
quando l'interesse pubblico legalmente accertato lo esiga, 
si può essere tenuti a cederle in tutto od in parte, me- 
diante una giusta indennità conformemente alle leggi. 

A noi pare non esista cotale contraddizione, ed anzi 
la redazione del citato articolo 7 ofi're la migliore con- 
ciliazione tra le garanzie dovute ai diritti dei particolari 
e le necessità dell'amministrazione pubblica e dell'inte- 
resse generale. 

Infatti in forza dell'articolo 7 il privato cittadino deve 
tollerare una espropriazione solo quando vi sia grave ne- 
cessità, nell'interesse generale, ed i suoi diritti sono man- 
tenuti incolumi per quanto riflette la indennità. 
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L'amministrazione poi, non deve solo accertare un 
interesse pubblico, ma una grave necessità. È vero che 
Taccertaraento non è fatto colle forme e garanzie richieste 
dalla legge sulla espropriazione, ma è pure richiesto che 
il decreto sia motivato. Epperò troviamo commendevole 
che siasi adottato il testo dell'articolo 7, urgente neces- 
sità pubblica, e non quello proposto nel progetto di legge, 
utilità pubblica, 

§ 196. — I motivi poi che inducono l'amministrazione 
a valersi di questa facoltà debbono essere indicati nel de- 
creto, appunto per dimostrare che capricciosamente non 
si è spogliato il cittadino della sua proprietà, ma l'auto- 
rità giudiziaria non può arrestarne l'esecuzione con ini- 
bitorie, né può censurare le ragioni che abbiano motivato 
l'atto amministrativo. Non si può riproporre, osserva 
Mantellini (1), la questione, o rimettere in causa l'ap- 
prezzamento di questa necessità od opportunità , solo 
perchè non altrimenti ad arrestare l'esecuzione dell'or- 
dine, ma si intenda di fondarvi un'azione ai danni. La 
riserva potrà sciogliersi solamente per altre questioni o 
che lo siano o paiano compatibili col rispetto al preso 
provvedimento. 

Uniformavasi pertanto alla legge il Consiglio di Stato, 
quando con decisione 25 giugno 1870, in causa Le Fennec 
Monetti e Ministero lavori pubblici, dichiarava: ** che 
l'autorità amministrativa non può esser chiamata avanti 
l'autorità giudiziaria a render conto degli atti emessi 
nell'esercizio delle proprie attribuzioni , senza che ne 
venga lesa la propria indipendenza, e senza che venga 



(1) Op. cit., voi. Ili, 227. 

10 — DxMUBTAS, Giustizia ammin. 
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turbata e confusa la divisione dei poteri che costituisce 
uno dei principali fondamenti di ogni ben ordinata so- 
cietà. Che negli impugnati decreti furono espressamente 
dichiarati salvi i diritti delle parti per la tutela dei quali 
d'altronde provvedeva a sufficienza il disposto stesso dei 
succitati articoli 7 ed 8 della legge 20 marzo 1865, a tal 
che è libero alla ditta Le Fennec e Monetti di far valere 
tutti i suoi pretesi diritti nella vertenza che sostiene contro 
la Società Vitali, Charles, Picard anche in pendenza dei 
summentovati decreti, come prescrive l'articolo 4 della 
legge sul contenzioso amministrativo, ma non può mai 
essere lecito alla stessa Ditta di chiamare l'autorità am- 
ministrativa che emanò quei decreti dinanzi ai tribunali 
per dar ragione dei motivi di pubblica utilità ed urgenza, 
che suggerfrono i detti provvedimenti, mentre la legge 
affida la estimazione ed il giudizio di questi motivi al cri- 
terio esclusivo dell'autorità amministrativa ». 

§ 107. — Non è poi a supporre che l'amministra- 
zione senza ragione, e solo per vessare il cittadino, abbia 
usato di questa facoltà; deve predominare il concetto che 
l'amministratore agisca sempre senza odio di parte, e per 
il pubblico bene. Guai se un diverso concetto si adottasse, 
che l'urto fra Tamministrazione ed il privato , la lotta 
messa a sistema condurrebbe alla guerra civile, sarebbe 
scosso ogni principio di ordine. E d'altronde se non nel- 
l'autorità giudiziaria, l'amministratore trova altri freni 
per il suo operare, sia col ricorso in via gerarchica, sia 
nella pubblica opinione manifestata per organo della 
stampa, sia nelle interpellanze dirette al ministro. 

§ 198. — Le stesse ragioni di pubblico interesse giu- 
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stiflcano la facoltà accordata all'amministrazione di prov- 
vedere in economia, pendente il giudizio, all'esecuzione 
di lavori appaltati, e le stesse garanzie furono accordate 
al privato quando di questa facoltà voglia usare l'ammi- 
nistrazione, dovendo motivare con decreto l'urgenza, e 
restando salvi i diritti dell'appaltatore. 

Tuttavia sarebbe stato desiderabile che si fosse nella 
discussione della legge accolto l'emendamento Ferraris, 
il quale proponeva venisse nell'articolo 8 inserito l'in- 
ciso, ove Vappaltatore non soddisfaccia alle ingiunzioni 
del decreto nel termine fissato^ obbligando così l'ammi- 
nistrazione, prima di procedere all'esecuzione in economia 
dei lavori, a costituire in mora l'appaltatore con una in- 
giunzione, e valendoci delle parole usate dallo stesso 
oratore «» è nell'interesse dell'amministrazione il porre 
l'appaltatore nella certezza che l'amministrazione è dis- 
posta ad usare risolutamente dei rimedi che la legge le 
pone in mano. Allora, ma allora soltanto, l'appaltatore 
provvede seriamente per eseguire il suo contratto, onde 
scansare i maggiori danni che sono inseparabili anche 
per lui da una gestione economica. 

«* Vi è anche una ragione eminente di giustizia, perchè 
in tutti i contratti, allorquando uno vuole esercitare un 
diritto dichiari all'altro che è nell'assoluta, indeclinabile 
disposizione di volerlo eseguire egli stesso, quando l'altro 
non lo faccia, e vi è l'interesse dell'amministrazione, la 
quale indicando all'appaltatore che egli ha ancora un 
termine, comunque brevissimo, che può essergli fissato 
nello stesso decreto, per adempiere agli obblighi suoi, 
apre la via a lasciare, ovvero a ridurre le cose nella loro 
posizione normale »» (1). 

(l) Seduta 21 giugno 1864. 
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Furono dalla Camera trovate buone le ragioni addotte 
da Ferraris, ma non si accolse l'emendamento per gl'incon- 
venienti che sarebbero risultati da un principio cosi ge- 
nerale, e perchè non era da temere che l'amministrazione 
abusasse di una facoltà che produce gravi responsabilità. 

§ 190. — Si è voluto pure a favore dell'amministra- 
zione introdurre una nuova garanzia col divieto nell'ap- 
paltatore di un'opera pubblica di cedere altrui alcuna 
parte sul prezzo dei contratti in corso, e col vietarsi che 
sullo stesso prezzo si possano praticare sequestri, senza 
l'adesione dell'amministrazione. Ed in correlazione di 
questo articolo furono stabilite disposizioni speciali nella 
legge 20 marzo 1865, ali. E, sulle opere pubbliche. 

Tali disposizioni derivarono dal timore, che per effetto 
dei sequestri, si potesse arrestare il corso e la sollecita 
definizione delle opere pubbliche e cosi <* si volle mettere 
Tamministrazione in salvo dai pericoli che altrimenti le 
sarebbero creati, e non ebbe punto per iscopo di meno- 
mare alcun diritto privato dirimpetto all'amministra- 
zione » (1). 

§ 200. — Dobbiamo però notare che tanto nell'arti- 
colo 9 della legge sul contenzioso, che negli articoli 353, 
354, 355 sulle opere pubbliche si confusero i due isti- 
tuti , sequestro e pignoramento presso terzo, ed invero 
queste disposizioni anziché al sequestro dovrebbero rife- 
rirsi al pignoramento. 

Il sequestro è misura di conservazione, non mezzo 



(1) Bartetti, Il Contenzioso amministrativo ^ commento 
airarticolo 9. 
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di esecuzione, il sequestro quindi non attribuisce alcun 
diritto di prelazione a colui che lo insta. L'effetto im- 
mediato del sequestro è quello di impedire che il terzo 
consegni le somme dovute a colui in di cui odio il se- 
questro si è praticato ; queste somme dovrà tenere a 
disposizione dell'autorità giudiziaria, la quale più tardi 
ne ordinerà il pagamento al creditore instante, quando 
munito di titolo esecutivo converta il sequestro in pigno- 
ramento, e quando non vi concorrano altri creditori, i 
quali possono essere collocati sulla somma sequestrata 
con privilegio di fronte a colui che il sequestro ha instato. 
In altri termini il sequestro non crea alcuna prelazione 
al creditore sequestrante. 

Questo principio di diritto giudiziario non si e tenuto 
presente dal legislatore nei citati articoli : a quale scopo 
si è voluto stabilire che « quando l'amministrazione ri- 
conosca di poter annuire la concessione di sequestri, sa- 
ranno questi preferibilmente accordati ai creditori per 
indennità, per mercedi di lavoro e per somministrazioni 
di ogni genere che si riferiscano all'esecuzione delle 
opere ? ». 

11 sequestro, ove ragioni di pubblico interesse non vi 
si oppongono, dovrebbe esser conceduto a chiunque abbia 
riportato un decreto dall'autorità giudiziaria, senza esa- 
minare l'indole e la causa del credito, poiché, ripetiamo, 
il sequestro non attribuisce al sequestrante diritti di 
priorità nel pagamento e distribuzione delle somme se- 
questrate. 

§ 201. — Ad evitare pertanto i danni che possono 
derivare ai creditori dell'appaltatore, sarebbe desidera- 
bile che meglio si coordinassero le disposizioni citate alle 
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norme che in diritto giudiziario disciplinano gl'istituti 
dèi sequestro e del pignoramento, tanto più che all'ar- 
ticolo 591 del Codice di procedura civile, il legislatore 
ha fatto il richiamo a queste disposizioni, prescrivendo 
che per il pignoramento delle somme dovute agli appal- 
tatori di opere pubbliche sì osservino le leggi speciali. 

§ 202. — Altra garanzia fu concessa all'amministra- 
zione, imponendosi a colui che controverte in materia 
d'imposte, di unire all'atto di opposizione il certificato 
del seguito pagamento, ed in caso di omissione l'oppo- 
sizione viene rigettata senza esame. 

Ottimo provvedimento questo, che toglie gli ostacoli 
che con frequenti opposizioni dei contribuenti, si sareb- 
bero frapposti all'andamento dei servizi pubblici; mentre 
il contribuente, se venga accolta la sua opposizione, ha 
la sicurezza di riavere quanto indebitamente avesse 
pagato. 

Lo Stato, osserva il Mantellini, scende alla posizione 
del litigatore, tenuto al quasi-contratto nascente dalla 
contestazione della lite, solamente dopo che gli sia stata 
dal contribuente pagata l'imposta. La condizione del 
solve et repete è una conseguenza di questa qualità 
pubblica che lo Stato non modifica se non in confronto 
alla conditio indebiti colla quale il contribuente ripete 
quel che ha dovuto pagare in applicazione di una legge 
d'imposta che a senso suo non gli imponeva di pagare 
che gli imponeva di pagar meno (1). 

Onde temperare il rigore di questa disposizione si 
vollero fare distinzioni fra imposta e imposta, distinzioni 

(1) Mantellini, op. cit., voi. i, 89. 
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che non sono attendibili, essendo assoluto il precetto 
della legge. E qui seguiamo la teoria svolta dal Mantel- 
lini (1) : la condizione solve et repete per l'articolo 6 del- 
l'allegato E alla legge 20 marzo 1865, è vincolo all'am- 
missibilità dell'opposizione in ogni controversia d'imposte, 
e mal si vede come siansi potute articolare distinzioni fra 
imposta e imposta o indurre eccezioni. 

§ 203. — Ed anche per la importanza delle questioni 
che si possono sollevare in materia d'imposta, come anche 
per le conseguenze che possono alla finanza nazionale de- 
rivare dai pronunciati dell'autorità giudiziaria., si è dero- 
gato alle norme comuni della competenza per valore, sta- 
bilendosi che nelle controversie relative alle imposte, si 
dirette che indirette, la giurisdizione ordinaria sarà sempre 
esercitata in prima instanza dai Tribunali di circondario, 
ed in seconda dalle Corti di appello. 

Tale disposizione fu mantenuta nel Codice di proce- 
dura civile all'articolo 84, e la giurisprudenza illustrando 
quest'articolo ha fissato il principio, che per l'applica- 
zione si richiede che l'imposta sia materia diretta del 
contendere, cioè si disputi fra contribuente ed ammini- 
strazione intorno al debito di essa. 

Contrariamente a questo principio la Corte di cassa- 
zione di Napoli, in causa Balestra contro Balestra (2), di- 
chiarava che la competenza speciale in materia d'imposte, 
comprende anche il caso di rivalsa fra privati, quando si 
litiga se l'uno o l'altro sia il contribuente inscritto nel 
ruolo. 



(1) Op. ci t., voi. I, 276. 

(2) Gazz. Proc, xv, 412. 
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§ 204. — La questione però è sorta per determinare 
se l'articolo 6 della legge sul contenzioso ed il correla- 
tivo articolo 84 Codice procedura civile, comprendano 
nella eccezionale competenza anche le controversie in 
materia di imposta comunale. 

Prevale in dottrina e giurisprudenza la risposta affer- 
mativa, però la Corte suprema di Firenze, in causa Comupe 
di Padova contro Manzoni, dichiarava che quella ecce- 
zione fu introdotta solamente per le imposte dirette a 
favore dello Stato, per cui sono escluse quelle a favore 
dei Comuni, salvochè si tratti di sovraimpost^ sul mar- 
gine dei pubblici tributi nei limiti stabiliti dalla legge (1). 

« Considerava la Corte che il testo citato, coerente- 
mente alla disposizione dell'articolo 6 della legge 20 marzo 
1865 sul contenzioso amministrativo, dichiara riservate 
alla cognizione ordinaria dei Tribunali civili e delle Corti 
d'appello le controversie che si riferiscoiio alle imposte 
dirette ed indirette. E poiché nella interpretazione della 
legge non si può attribuirle altro senso che quello fatto 
palese dal proprio significato delle parole, cosi riesce 
manifesta Tinapplicabilità dell'avvertita norma ad ogni 
altra materia che non sia quella delle imposte dirette ed 
indirette, quanto a dire: i veri e propri tributi imposti 
sull'università dei cittadini, che hanno per limite inde- 
clinabile i riconosciuti bisogni dello Stato, e che si esigono 
dal pubblico erario. Locchè non vale per la materia delle 
tasse deliberate dalle rappresentanze comunali, secondo 
i variabili criteri di convenienza amministrativa; ognora 
che non si tratti di sovra imposizione sul margine dei 
pubblici tributi nei limiti prestabiliti per legge ♦». 

(1) Race. Giurisp., xxxni, 342. 
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§ 205. — II Cuzzeri scostandosi dai trattatisti piii au- 
torevoli di diritto giudiziario accoglie la massima votata 
dalla Cassazione fiorentina (1), rilevando che le molte e 
meschine tasse locali dei Comuni non hanno tale impor- 
tanza da meritare il privilegio che riguardo alla compe- 
tenza è sancito per i tributi governativi. La loro tenuità, 
soggiunge, indurrebbe il contribuente a pagarle, anche 
se non. credesse di non doverle, qualora egli per esimer- 
sene fosse obbligato a promuovere lite dinanzi al Tri- 
bunale, tanto più che gli sarebbe uopo seguire il procedi- 
mento formale. Ed inoltre, la distinzione fra imposte 
dirette ed indirette non è applicabile veramente che 
alle imposte erariali, e anche la legge 12 dicembre 1875 
concorre a suffragare codesta interpretazione del Codice 
processuale poiché attribuì alla competenza della Cassa- 
zione di Roma le sole controversie sulle tasse dovute 
allo Stato, e dimostrò cosi il legislatore che non volle 
creare alcun privilegio per le imposte dovute ai Comuni. 
Finalmente un altro argomenta», il citato autore Io ri- 
cava dall'art. 14 della legge 3 luglio 1864, che stabili 
la competenza dei tribunali anche per il dazio consumo 
dovuto ai Comuni, imperocché codesta disposizione spe- 
cifica sarebbe stata superflua se per l'art. 71 Cod. proc. 
civile fossero state escluse dalla competenza pretoriale 
tutte le controversie su qualunque tassa dovuta ai Comuni. 

§ 206. — Noi riteniamo che la disposizione degli 
articoli 6 sul contenzioso e 84 procedura civile debba 
estendersi anche alle imposte comunali, non avendo il 
legislatore fatta distinzione fra imposta e imposta. 



(2) Comm, Cod. proc, civ.y art. 84. 
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Ne a distoglierci da quest'opinione valgono le ragioni 
esposte dal Cuzzeri : non la prima perchè non è l'impor- 
tanza del contributo che ha determinato il legislatore a 
derogare dalle norme generali della competenza per va- 
lore, bensì ragioni di ordine più elevato, e di pubblico 
interesse. E d'altronde se la tenuità della imposta fosse 
il criterio per abbandonare codesta disposizione speciale, 
dovrebbe pure applicarsi alle controversie sulle imposte 
dovute allo Stato, quando minimo e tenue fosse il contri- 
buto su cui si contende. Né si sa intendere su quale fon- 
damento il valente scrittore abbia voluto dire che in 
materia d'imposta comunale si debba seguire il procedi- 
mento formale, imperocché ove si estenda la disposi- 
zione dell'articolo 6 della legge sul contenzioso a queste 
controversie, bisognerà pure applicare il disposto del- 
l'articolo 10 della stessa legge, per il quale il procedi- 
mento da seguirsi è il sommario. Ed infine non ci pare 
attendibile la ragione derivata dalla legge 3 luglio 1864, 
quando si consideri che la legge relativa al contenzioso 
fu pubblicata nel 1865, il Codice di procedura civile 
nel 1866, per cui l'articolo 14 della legge sul dazio con- 
sumo, che fu pubblicata nel 1864, non potea aver cor- 
relazione a queste ultime leggi. 

§ 207. — A complemento, resta che diciamo ancora, 
che sono escluse dalla competenza dell'autorità giudi- 
ziaria, le questioni relative all'estimo catastale, e al ri- 
parto di quota, e tutte le altre sulle imposte dirette, sino 
a che non abbia avuto luogo la pubblicazione dei ruoli. 
Si ritiene anzi che Tautorità giudiziaria non abbia com- 
petenza per ordinare rettificazioni o riduzioni catastali, 
né anche quando siano domandate dopo la pubblicazione 
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dei ruoli, e per conseguire la restituzione delle imposte 
in base a questi pagate. 

La legge ha espressamente dichiarato che tutte le 
operazioni che precedono la riscossione delle imposte 
finche non siano pubblicati ì ruoli sfuggono alla cognizione 
dei Tribunali, dichiarandole d'indole puramente ammini- 
strativa. Per questo motivo si annullava senza rinvio una 
decisione che avea ritenuto di competenza dell'autorità 
giudiziaria una causa intentata per ottenere che fosse 
rivista da perizia la rendita imponibile attribuita al ter- 
ritorio di un Comune dalla Commissione instituita dopo 
la legge del 26 luglio 1868 pel riparto dell'imposta fon- 
diaria nel compartimento ligure-piemontese (1). 

§ 208. — Seguendo però l'avviso del Bartetti (2) no- 
tiamo che non sono sottratte alla competenza dell'autorità 
giudiziaria le controversie relative a qualche dritto, le 
quali siano pregiudiziali agli estimi e ai riparti . Ad esempio 
può sempre e deve l'autorità giudiziaria conoscere delle 
controversie promosse da chi sostenga di non essere pro- 
prietario di alcuno stabile, e cosi voglia sottrarsi al paga- 
mento dell'imposta prediale. Qui non si tratta di estimo 
catastale, ma di vedere se il cittadino sia contribuente. 



— Lo stesso è a dirsi, se un contribuente per gli 
stessi stabili fosse stato inscritto nei catasti di Comuni di- 
versi. **Sorse triangolare questione, scrive il Mantellini (3) , 
fra due Comuni e un contribuente, il quale trovandosi per 
alcune sue terre imposto in ambo quei Comuni, chiedeva 



(1) Op. cit. Mantellini, voi. iii, 150. 

(2) Op. cit., pag. 210. 

(3) Op. cit., voi. Ili, 151. 
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in tribunale il riscontro per perizia in qual territorio le 
si trovassero e avessero da restare, per quindi toglierle 
dall'altro Comune, da però condannare a restituirgli l'in- 
debito. Opposta Tincompetenza il tribunale rigettò l'ec- 
cezione, dacché trattavasi di condizione d'indebito, e oc- 
corresse per giudicarne l'appurare in quale dei territori 
dei due Comuni fossero situate le terre degli attori ; e 
attesoché non si muovesse questione di estimo catastale, 
e non di formare circoscrizioni di territori comunali, ope- 
razioni queste da riservare, e riservate all'autorità am- 
ministrativa. E il giudicato si mantenne verità legale in 
Corte suprema". 

§ 210. — Come già si disse, il procedimento da se- 
guirsi nelle cause contro le pubbliche amministrazioni, 
è il sommario, statuendosi all'articolo 10, che nelle con- 
troversie che si agitano davanti alle autorità giudiziarie 
tra privati e pubbliche amministrazioni il giudizio sarà 
sempre trattato a udienza fissa. E fu questo saggio prov- 
vedimento, essendo manifesto che i ritardi derivanti dal 
seguire il procedimento formale potrebbero riuscire di 
gran danno sia alla cosa pubblica che ai privati stessi. 

Né é attendibile Tosservazione, che cioè in alcuni casi 
l'indole della controversia essendo tale da richiedere una 
ampia e matura istruzione, non si presenti adatto il rito 
sommario, imperocché allora si potrà dalle parti ottenere, 
che il procedimento si converta in formale. 

§ 211. — Si é pure preoccupato il legislatore con de- 
creto 25 giugno 1865 di determinare le rappresentanze 
in giudizio delle pubbliche amministrazioni, ma con altro 
regio decreto 16 gennaio 1876, la difesa delle cause delle 
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pubbliche amministrazioni fu affidata agli avvocati e pro- 
curatori erariali, i quali hanno le seguenti attribuzioni: 

P assumere e sostenere direttamente la rappresen- 
tanza e difesa di tutte le amministrazioni dello Stato in 
tutti i giudizi attivi e passivi ; 

2^ dare alle amministrazioni stesse i pareri dei quali 
possano abbisognare; 

3^ consigliare e dirigere le stesse amministrazioni, 
in tutti i casi nei quali si tratti di promuovere o conte- 
stare, abbandonare giudizi, provvedere alla legale tutela 
dei diritti dello Stato, disporre transazioni, preparare 
contratti, e prendere provvedimenti intorno ai reclami o 
questioni mosse amministrativamente che potessero dar 
materia a lite. 

Fu ottima l'istituzione delle Avvocature erariali, e 
quanto siano rilevanti i vantaggi derivati all'amministra- 
zione dello Stato sia nel patrocinio delle cause, sia nel 
prevenire liti con pareri e consulti, lo si apprende dalle 
relazioni che l'avvocato generale Mantellini annualmente 
pubblica, come pure si apprende quanto sia produttiva 
l'operosità di quell'eletta schiera di valenti avvocati, 
diretta dall'eminente giureconsulto Mantellini, il quale 
volle nella sua opera, Lo Stato ed il Codice civile^ ** dare 
agli avvocati erariali il libro di testo sulle dottrine delle 
quali sono fatti banditori, frutto di grande amore, di 
quarantanni d'esercizio, libro dettato con spirito di giu- 
dice prima che di avvocato». 

Quanti hanno a cuore il buon andamento della cosa 
pubblica debbono esser grati a questi valorosi difensori 
dell'erario. 
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CAPO TERZO 
Tribunali speciali amministrativi. 



Sommario. 

§ 212. L'articolo 12 della legge 20 marzo 1865 e i tribunali 
speciali amministrativi, 

§ 213. Discussione di qt^st' articolo alla Camera dei deputati 
— Osservazioni di Crispi. 

§ 214. Ragioni addotte dal relatore Borgatti. 

§ 215. La disposizione delV articolo 12 fu accettata come tran- 
sitoria. 

§ 216. Ma con le leggi posteriori fu estesa la giurisdizione dei 
tribunali speciali. 

§ 217. Osservazioni sulla fòrmx>la dell'articolo 12 — Opinione 
del Pisanelli. 

§ 218. Materie determinate ed indeterminate di competenza 
dei tHbunali speciali. 

§ 212. — Nella legge 20 marzo 1865 sul contenzioso, 
mentre all'articolo 1 è dichiarata l'abolizione dei tribu- 
nali investiti di giurisdizione amministrativa, all'art. 13 
disponesi: <« non viene fatta innovazione né alla giurisdi- 
zione della Corte dei conti, e del Consiglio distato in ma- 
teria di contabilità e pensioni, né alle attribuzioni con- 
tenziose di altri corpi e collegi derivanti da leggi speciali, 
e diverse da quelle fin qui esercitate dai giudici ordinari 
del contenzioso amministrativo »». 

§ 213. — Quelli stessi deputati che volevano fosse con- 
servato il contenzioso amministrativo con giurisdizione 
propria, mentre si discuteva la presente legge, si oppo- 
sero all'approvazione del citato articolo, sostenendo che 
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la disposizione in esso contenuta fosse in manifesta con- 
traddizione coi principi! adottati nell'articolo 1. 

E fra gli altri l'onorevole Crispi notava che per tal 
modo si lascierebbero in vita molti dei tribunali ammi- 
nistrativi, e che mantenendo tribunali i quali decidono 
di questioni riguardanti i diritti civili e politici dei citta- 
dini, la legge rimarrebbe imperfetta, sarebbe neutraliz- 
zato il principio eretto a base fondamentale del nuovo 
sistema. 

§ 214. — Ma il legislatore italiano, disattendendo 
queste osservazioni che erano molto gravi, e che attac- 
cavano la progettata riforma, pur volendo sopprimere la 
giurisdizione amministrativa, ha dovuto arrestare l'appli- 
cazione del principio generale, di fronte alle gravi diffi- 
coltà che si sarebbero incontrate, ove si fosse attribuita 
all'autorità giudiziaria la cognizione di tutte le contro- 
versie d'indole amministrativa. 

Già il- relatore Borgatti nel discorso alla Camera dei 
deputati 22 giugno 1864, avea detto che l'effetto imme- 
diato della legge era l'abolizione di quella speciale giù- 
risdizione di contenzioso amministrativo che era esercitata 
in primo grado dai Consigli di prefettura, e in secondo 
grado dal Consiglio di Stato e dalla Corte dei conti — 
l'effetto mediato e successivo sarà l'abolizione di tutto ciò 
che o in materia contenziosa amministrativa od in altre 
materie contenziose è attribuito ad altri corpi o collegi 
per virtù di leggi speciali ed eccezionali alla giurisdizione 
ordinaria e comune, leggi che non possono essere tolte 
di un tratto. Conchiudeva cqI dire, che l'abolizione del 
contenzioso amministrativo, si sarebbe gradatamente 
completata col tempo. 
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§ 215. — La disposizione dell'articolo 12 fu adunque 
accettata come disposizione transitoria, dettata dalla ne- 
cessità di coordinare la nuova legge a precedenti leggi 
speciali amministrative. 

E che questo ne fosse il concetto, chiaramente lo ma- 
nifestava lo stesso relatore » perchè dobbiamo allarmarci 
di questa disposizione puramente transitoria, quando è 
in potere nostro di farla cessare fra breve tempo ? Non 
può forse ognuno di noi per iniziativa parlamentare venir 
proponendo tutto ciò che valga o a modificare le leggi 
preesistenti, o a crearne di nuove, al fine di dare alla 
legge presente quella estensione di cui essa è suscettiva 
in virtù del principio fondamentale che la informa? *». 

§ 216. — Se non che le aspirazioni dei propugnatori 
dell'abolizione del contenzioso amministrativo non furono 
soddisfatte, e dopo più che tre lustri è ancora permanente 
la disposizione dell'articolo 12, e l'esperienza ha dimo- 
strato essere errore, il voler deferire completamente al- 
Tautorità giudiziaria il contenzioso, e che bisogna man- 
tenerlo se si vogliono impedire perturbazioni inevitabili 
nel pubblico servizio e nell'amministrazione della giustizia. 
E la prova eloquente si ha nel fatto, che non solo fu to- 
talmente abolito il contenzioso amministrativo, ma con 
nuove leggi le giurisdizioni speciali furono estese : tanto 
che nel progetto di legge provinciale e comunale presen- 
tato testé dal ministro Depretis fu introdotta la institu- 
zione di un nuovo tribunale amministrativo, col nome di 
Commissione amministrativa provinciale, delle cui attri- 
buzioni si parlerà in seguito. 

§ 217. — Parve ad alcuni che la formula all'art. 12 
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fosse troppo vaga e generica, ma come osservava il Pi- 
sanelli, questa formula generale nella quale è detto che 
rimangono in vigore le attribuzioni derivanti da leggi 
speciali, e che da leggi speciali fossero state attribuite ad 
altri corpi e collegi, mentre ci salva e preserva da peri- 
coli gravissimi cui si andrebbe incontro tentando una via 
diversa, ci assicura che la legge avrà il suo pieno effetto. 
E Teffetto utile ed incontestabile della legge si è di dare 
garanzie a diritti che finora non ne avevano. 

§ 218. — Occorre pertanto esaminare quali siano le 
riserve sancite dall'articolo 12, quali i corpi e collegi 
particolari investiti di contenzioso e quali le loro attri- 
buzioni. 

Ed anzitutto in ordine alle materie, altre sono deter- 
minate nello stesso articolo 12, altre indeterminate ^ per 
le quali la giurisdizione speciale trae vita da leggi che 
furono votate e pubblicate contemporaneamente alla 
legge sul contenzioso, o da posteriori. Le materie deter- 
minate sono quelle di cognizione della Corte dei conti e 
del Consiglio di Stato. 



11 — PxMUBTASf GiwHiia ammin. 
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SEZIONE 1. 
La Corte dei Conti (1). 



Sommario. 
§ 219. ImUtuzUmidellaiJortedeiconU'^ Legge i4 agosto 1862. 
§ 220. Composizione ed attribuzione della Corte dei conti. 
§ 221. Questo tribunale offre le garanzie dei tribunali ordinari. 
§ 222. Giurisdizione di i« e 2« gra^ della Corte dei conti. 



(l) L'indole e le proporzioni di questo lavoro non ci permet- 
tono di fare una rassegna storica e studi di comparazione con 
altre legislazioni in ordine a questa instituzione, tanto più che 
nulla potremmo aggiungere a quanto in proposito scrissero il 
Pasini nel Commento alla legge sulla Corte dei conti (V. Rac- 
colta speciale delle leggio diretta da Saredo e Gianzana) e FUgo 
nel suo Studio sulla Corte dei conti (edito testé dai fratelli 
Bocca). 

Per coloro poi che volessero conoscere le diverse fasi che ha 
subito r instituzione negli antichi Stati di Savoia e Sardegna, 
rimandiamo il lettore alla Raccolta delle leggi, Editti e mani- 
festi della R. Casa di Savoia^ pubblicata dal Buboin, che com- 
pleta quella fatta dal senatore Borelli e dal Jolly. 

Crediamo però utile dire, che sebbene non si possa con preci- 
sione stabilire l'epoca in cui la Camera dei conti venne separata 
dal Consiglio residente presso il Principe, il Capre, nel suo libro 
intitolato Traité historique de la Chambre des Comptes de Sa- 
voye^ indica vari documenti dai quali si può desumere la sepa- 
rata di lei esistenza di molto antecedente ai primi statuti e 
regolamenti della medesima, che si conoscono, che sono del 29 di- 
cembre 1389, cui seguirono circa 60 anni dopo quelli del duca Luigi. 

La Camera dei conti fu una sola fino al 1577, benché alcuni 
membri della medesima sedessero già da parecchi anni nella città 
di Torino, ed ivi, indipendentemente da quelli sedenti in Cham- 
béry, provvedessero a vari affari. CoU'editto 5 settembre 1577, 
venne creata la Camera dei conti in Piemonte, e furono dati 
regolamenti sì per questa che per l'altra di Savoia, i quali sussi- 
stettero fino al gennaio 1720. 

Estesissime erano le attribuzioni di questo Corpo, e grandis- 
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§ 223. Contro le st^e decisioni non è ammesso ricorso in cas- 
sazione. 

§ 224. Casi dei qtcali la Corte giudica in ultima istanza — 
Criteri che determinano la sua giurisdizione. 

§ 225. Giurisdizione penale della Corte dei cotxti. 

§ 226. Censura della legge che toglie Vappello alle decisioni in 
materia di conti. 

§ 227. Dottrina del Dalloz. 

§ 228. Ragioni a sostegno della censura fatta. 

§ 229. Conclusione ed avviso del Pasini. 

§ 230. Proposta del giudizio nanti la Corte dei conti e rela- 
tiva procedura. 



sima la sua considerazione presso il Principe, come si apprende 
dai molti biglietti esistenti negli Archivi Camerali, per parteci- 
pazione di dichiarazioni di guerra, dì vittorie, di matrimoni, 
depositi di testamenti e simili. 

Vittorio Amedeo, con editto 7 gennaio 1720, riorganizzava 
le Camere dei conti, e con viglietto regio 27 stesso mese ed 
anno le riuniva in una sola con sede in Torino. 

Oltre le molte attribuzioni consultive ed economiche^ la Ca- 
mera dei conti aveva non solo giurisdizione amministrativa, ma 
anche penale, e come nota il Vigna {Dizionario di Diritto am- 
ministrativo, vocabolo Camera dei conti) « la competenza cri- 
mmale della Camera venne nuovamente rammentata nel regio 
editto del 27 settembre 1822, ove si legge che i Senati e la Camera 
dei conti conoscono rispettivamente dei delitti portanti pena di 
catena, galera e maggiore, come pure dei delitti imputati alle 
persone che godono del privilegio di portare le loro cause in prima 
instanza avanti al Senato o alla Camera ». 

Il re Carlo Alberto, con editto 28 ottobre 1847, abolendo il 
privilegio di fòro di cui il regio patrimonio Ano a quel tempo 
avea goduto, chiamò la Camera dei conti a pronunciare in su- 
premo grado sopra tutte le questioni di amministrazione conten- 
ziosa « onde somministrare in questa materia ai litiganti assieme 
alle guarentigie di una speciale dottrina e di pubbliche discussioni 
il beneficio di una giurisprudenza uniforme ». Ed alFarticolo 3 di 
questo editto leggesi : « alla Camera dei conti è esclusivamente 
riservata la suprema giurisdizione del contenzioso amministrativo 
che abbraccia l'arresto definitivo dei conti di tutti i contabili di 
danaro regio e provinciale ; il pronunciare in supremo grado in 
via d'appello dei giudicati dei Consigli d'Intendenza ». 
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§ 231, 232. Mezzi per impugnare le decisioni della Corte dei 
conti — Opposizione e rivocazione — Giurisprudenza 
adottata dalla Corte dei conti, 

§ 233. Esami della massima sancita con sent, 22 marzo i879, 

§ 234. Le disposizioni del Codice di procedura civile sono ap- 
plicabili solamente nel silenzio delle leggi speciali. 

§ 235. Fondamento del rimedio della opposizione nel giudizio 
dei conti^ diverso da quello nei giudizi ordinari, 

§ 236,237,238. Procedura nei giudizi d'opposizione, 

§ 239. La Corte dei conti cornee tribunale d'appello. 

§ 240. Norme processuali nei giudizi di appello, 

§ 241. Richiamo alle disposizioni del Codice di procedura 
civile. 

§ 242. Differenza nel rito fra gli appelli ordinari e gli ap- 
pelli nel giudizio di conti, 

§ 243. Altre differenze della procedura nei giudizi ordinari e 
nei giudizi di conti, 

§ 244. Sentenze contumaciali ed opposizione. 

§ 245. Pensioni e giudizi relativi. 

§ 246. Facoltà al Puòblico Ministero di impugnare le liqui- 
dazioni di pensioni. 

§ 247. Motivazione delle sentenze della Corte dei conti. 

§ 248. Le sentenze suddette diventano titoli esecutivi. 

§ 249. Se la Corte dei conti possa provvedere sequestri. 

§ 250. Continuazione sulla proposta questione e parere del- 
l'Ugo. 

§ 251. Può però il pretore accordare sequestri pendente il giu- 
dizio nanti la Corte dei conti. 

§ 252. Ricorso per annullamento. 

§ 253. Casi nei quali si fa luogo. 

§ 254. Quando si verifichi l'eccesso di potere. 

§ 255. Effetti della sentenza di annullamento pronunciata 
dalla Corte suprema. 

§ 256. Rivocazione delle sentenze della Corte dei Conti. 

% 257. CaM nei quali si può sperimentare questo rimedio. 

§ 258. Modo di proporsi il giudizio di rivocazione. 

§ 259. Questioni: il ricorrente dovrà depositare alcuna somma 
a titolo di multai — Giurisprudenza della Corte di 
Roma. 

% 260, 261. Soluzione della proposta questione. 

% 262. Non è ricevibile V opposizione di terzo. 
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§ 263. Applicazione dell'articolo 263 del Codice di procedura 

civile. 
§ 264. Se la perenzione si verifichi nei giudizi nanti la Corte 

dei conti, 

§ 219. — La Corte dei conti fu instituita nel Regno 
d'Italia colla legge 14 agosto 1862, e coi regi decreti 
5 ottobre 1862 e 12 maggio 1864 si tracciarono le norme 
di procedimento nei giudizi di sua competenza. 

Successivamente Timpero di questa legge fu esteso 
alle Provincie Venete con decreto 3 novembre 1867 ed 
alla provincia di Roma con decreto 13 ottobre 1870. 



— Essa componesi di un presidente, di due 
presidenti di sezione, di dodici consiglieri, di un procu- 
ratore generale, di un segretario generale, e di venti 
ragionieri. In caso di assenza o di impedimento del pro- 
curatore generale, il suo ufScio è assunto da un ragio- 
niere, designato ogni anno con decreto del ministro delle 
finanze. 

Dividesi in tre sezioni ; e le sue attribuzioni sono co- 
stituzionali, amministrative, giudiziarie (1): 

le prime consistono nel riscontro preventivo delle 
spese, e dei decreti reali; 

le amministrative riguardano la sorveglianza sulla 
riscossione delle pubbliche entrate, e cauzioni ; la sorve- 
glianza sulla emissione dei buoni del tesoro ; la liqui- 
dazione delle pensioni ; 

le giudiziarie infine hanno per oggetto il giudizio 
sulle pensioni e quello sui conti; queste ultime sono afii- 
date alla terza sezione, ma in alcuni casi si esercitano 
dall'intiera Corte a sezioni riunite. 



(1) Uao, op. cit., pag. 68. 
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§ 221. — Dalla enumerazione delle sue attribuzioni 
apprendesi, che la Corte dei conti non ha Fumile ufficio 
di computi aritmetici, ma è un tribunale speciale orga- 
nicamente costituito, il quale sia per la sua costituzione, 
sia per la procedura che si segue nei suoi giudizi, offre 
tutte le garanzie dei tribunali ordinari. 

Infatti, è assicurata la indipendenza del giudicante 
dal potere esecutivo, colla inamovibilità dei suoi membri, 
i quali non possono essere rivocati, collocati a riposo 
d'ufficio, od in qualunque altro modo allontanati, se non 
dietro parere di una Commissione composta dei presidenti 
e vice-presidenti della Camera dei deputati e del Senato. 

Altra garanzia si ha nella forma dei giudizi, e nella 
procedura tracciata nei decreti riportati e nel Codice di 
procedura civile. È inoltre garantita la discussione delie 
cause colla pubblicità delle udienze : infine la sentenza 
è motivata. 

§ 222. — La giurisdizione contenziosa della Corte 
dei conti è di primo e di secondo grado : le sue decisioni 
possono essere impugnate coi rimedi della rivocazione e 
del ricorso per annullamento. 

Non è però ammesso il ricorso in Cassazione per vio- 
lazione di legge. 

L'Ugo desidererebbe che fosse pure accordato questo 
mezzo contro le decisioni della Corte, nulla vietando che 
le sue sentenze si denuncino non solo per eccesso di po- 
tere od incompetenza, ma ancora per violazione di forme 
od erronea applicazione di legge (1). 



(1) Op. cit., pag. 117. 
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§ 223. -* E noi dividiamo perfettamente questa opi- 
nione : ne ad abbandonarla vale la ragione, che essendp 
la Corte un supremo magistrato, non appare conveniente 
che le sue decisioni siano censurate da un altro collegio, 
tanto più che in alcuni casi pronuncia a sezioni unite. 
Imperocché se la Corte dei conti funziona come autorità 
giudicante, se il suo ufficio si estende alla interpretazione 
ed applicazione della legge, se nei giudizi debbono osser* 
varsi alcune norme processuali che disciplinano i giudizi 
ordinari imposte sotto pena di nullità, non è giusto il di- 
vieto della denunzia in Cassazione di quelle sentenze nelle 
quali si fosse erroneamente applicata la legge, o si fos- 
sero omesse quelle forme che a garanzia dei giudizi, pre- 
scrive il legislatore siano scrupolosamente adempiute. 

Ed il difetto della legge appare manifesto quando si 
consideri, come già si accennò, che il giudizio della Corte 
non è limitato alla semplice revisione aritmetica delle 
cifre, ma comprende l'esame o la risoluzione di questioni 
giuridiche, l'esame e la censura di atti amministrativi. 

Si aggiunga che resta vulnerato l'instituto stesso 
della Cassazione, la quale è destinata a mantenere Tesatta 
osservanza della legge per parte dei giudici, ossia a ri- 
chiamare la subordinazione di tutte le autorità giudiziarie 
all'impero della legge (1). 

E finalmente unica essendo in alcuni casi la legge di 
rito applicabile in questi giudizi speciali e negli ordinari, 
unica deve pure essere la giurisprudenza: uniformità 
che non può altrimenti ottenersi che dalla Cassazione 
«« la quale ripensa la parola del legislatore, autorevol- 
mente la svolge e la riproduce nei suoi progressivi in- 



(1) Art. 122 legge 6 dicembre 1865. 
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crementi , determinandone i rapporti nel movimento 
incessante delle transazioni civili. Per essa da un Iato 
si estende la sfera delle vedute che possono contenersi 
in uno stesso articolo di diritto, sicché la legge riceve 
tutto lo sviluppo di cui è capace, dall'altro la possibilità 
dell'errore si restringe ognor più che le affermazioni del 
vero giuridico pronunziato dalla stessa Corte sono fre- 
quenti e costanti «> (1). 

§ 224. — La Corte giudica in prima ed ultima in* 
stanza dei conti dei tesorieri, ricevitori cassieri e degli 
altri agenti dell'amministrazione dello Stato. Epperò in 
virtù del disposto degli art. 33 e 34 della legge che esa- 
miniamo, l'amministrazione pubblica chiama presso l'alto 
tribunale amministrativo che è la Corte dei conti, quanti 
hanno maneggio e custodia dei danari dello Stato, sotto- 
pone a giudizio di responsabilità, quanti hanno incarico 
di riscontrare o verificare casse o magazzini dello Stato, 
ordinatori di spese e pagamenti, agenti di riscossione, 
ricevitori, pagatori, magazzinieri e loro fideiussori (2). 

Ma la sua giurisdizione non è determinata dalla sola 
qualità delle persone o dai loro contratti, bensì dal fatto 
del maneggio del pubblico danaro, qualunque sia il ti- 
tolo per il quale è avvenuto , ed anche quando questo 
maneggio siasi verificato senza legale autorizzazione del- 
l'autorità amministrativa. 

Estende anzi la sua competenza per stabilire la re- 
sponsabilità finanziaria di chi pur non essendo impie- 
gato governativo sia dichiarato complice di un reato 
commesso da un agente governativo nel maneggio del 

(1) PiSANELLi, Relaz. Prog. CocL proc. ctv., pag. 216. 

(2) Mantellini, Lo Stato e il Codice civile, voi. i, pag. 147. 
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pubblico danaro (1), e per dirimere qualunque vertenza 
che riguardi la gestione di un contabile anche dopo la 
cessazione del suo ufScio (2). 

§ 225. — La sua giurisdizione è anche penale. Ha fa- 
coltà di condannare quell'agente che ritardi la presenta- 
zione del conto ad una multa pecuniaria, non maggiore 
della metà degli stipendi , degli agi e indennità al mede- 
simo dovute, e quando non goda di stipendi, agi o inden- 
nità può condannarlo al pagamento di una somma non 
maggiore di lire duemila. 



J. — Dicemmo che su questi conti giudica in 
prima ed ultima istanza, e qui ci affrettiamo a dichiarare 
che opportunamente fu fatta censura alla legge. 

Imperocché riteniamo col Pisanelli essere il rimedio 
deirappellazione conseguenza della fralezza umana. Ne 
la dottrina, né la imparzialità dei giudici possono garan- 
tire che siano sempre scevre da errori le sentenze da essi 
proferite. Quindi si rassodò il concetto generale che ri- 
chiede per le cause un doppio grado di giurisdizione, 
mercè cui in un secondo esame possa ripararsi alla omis- 
sione, all'errore occorso nella difesa delle parti e nella 
decisione dei primi giudici (3). 

Se l'appellazione pertanto risponde a uno dei prin- 
cipii fondamentali dei giudizi, non si sa intendere perchè 
la legge sulla Corte dei conti, abbia dichiarato definiti- 
vamente risoluta la controversia con un primo esame ed 
un primo giudicato, mentre se negli umani giudizi è pos- 



(1) Gazz. THb, Mil., 1878, 350. 

(2) Oiurisp. Cons. Stato, ii, 398. 

(3) Pisanelli, citate Relazioni, pag. 190. 
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sibila Terrore, questo si presenta certamente meno pro- 
babile coiresperimento del secondo esame. 

Onde è che gli stessi oppositori dell'instituto dell'ap- 
pello, fra i quali il Royer-CoUard, dovettero convenire 
che tale mezzo impugnativo delle sentenze è riconosciuto 
quale una necessità di tutti i popoli e adottato in tutte 
le legislazioni. Scriveva il Royer-Collard (!);«• nello stato 
presente dei costumi la necessità dei due gradi di giu- 
risdizione, e la facoltà di appellare sono dottrine che 
per i popoli moderni possono essere considerate come 
articoli di fede sociale, sono per essi una specie di re- 
ligione •». 

§ 227. — La questione non è nuova ed altra volta 
si è manifestato il desiderio di accordare un doppio grado 
di giurisdizione in questa materia. 

Il Dalloz riporta un articolo del giornale // Birillo 
in cui si leggeva: « noi vorremmo una misura più com- 
pleta, che i Consigli più competenti a giudicare tutti i 
contabili possano statuire in primo grado sui conti di 
tutti gli agenti finanziari dei rispettivi dipartimenti. 
L'appello che potrebbero intentare il prefetto, il conta- 
bile, il rappresentante del Ministero Pubblico e gene- 
ralmente ogni parte interessata sarebbe portato nauti 
la Corte dei conti. Tutti ci guadagnerebbero ove tale 
misura venisse adottata. La Corte cesserebbe di essere 
ingombra di afiari e di consiglieri, i contabili ed il 
Tesoro guadagnerebbero il secondo grado di giurisdizione 
ed infine ai consiglieri di prefettura si aprirebbe una 
carriera relativamente brillante ». 



(1) Lettres sur la Cour de la Chancellerie d* Angleterre, 
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E pare che il Dalloz caldeggiasse la proposta, poiché 
osserva : ** Perchè non si stabilisce per la verifica e giu- 
dizio del danaro pubblico un prinio grado di giurisdizione, 
in modo che i contabili solo allora debbano presentarsi 
alla Corte, quando vi sia contestazione sulla loro ge- 
stione? ♦> (1). 

§ 228. — Tanto più si presenta censurabile la nega- 
zione del rimedio delKappello nei giudizi di conti di cui 
è discorso, ove si consideri che ai contabili non è nep- 
pure accordata la solenne garanzia del giudizio a sezioni 
riunite, garanzia che è concessa a colui che reclama la 
liquidazione di pensione. 

Né vale il dire, a giustificare siffatta lacuna, che la 
giurisdizione della Corte in prima ed ultima istanza fosse 
molto limitata e ridotta al solo giudìzio sui conti dei 
contabili dello Stato» avvegnaché non sia il numero delle 
controversie o dei giudicati che possa far derogare al 
principio della necessità dell'appello, e d'altra parte la 
competenza della Corte si é estesa. 

§ 229. — Per cui, conchiudiamo col Pasini, il fatto 
ha dimostrato e dimostra ogni dì più, che il campo della 
giurisdizione contenziosa alla Corte dei conti assegnato 
in primo ed ultimo grado» è divenuto vastissimo e tale 
che forse consiglia un radicale provvedimento legislativo, 
che senza togliere alla suddetta Corte la piena ed esclu- 
siva giurisdizione sui conti dei contabili pubblici, e sulle 
questioni affini, renda possibile almeno in alcuni casi il 
doppio grado, potendo ad esempio essere affidata la giu- 



(l) Rép,, voc. Cour des comptes, n. IS. 
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risdizione di primo grado ad una sezione, e quella di se- 
condo grado di appello alle sezioni riunite (1). 

§ 230. — Ciò detto, vediamo come si propone il giu- 
dizio nauti la Corte, e quale la procedura. Il giudizio sui 
conti dei tesorieri ed altri agenti dell'Amministrazione 
dello Stato, si inizia o colla presentazione del conto fatta 
dal cantabile, o dietro istanza del Pubblico Ministero, 
quando si tratti di cessazione degli agenti dal loro ufficio, 
di deficenze accertate dall'Amministrazione, o di ritardo 
a presentare i conti nei termini stabiliti per legge o per 
regolamento. 

Il presidente della Sezione designa per ogni conto un 
ragioniere, il quale nella sua relazione conchiuderà o 
pel discarico del contabile, se ha riconosciuto i conti sal- 
dati e bilanciati, o per la sua condanna nella somma di 
cui lo crederà debitore : può pure sospendere ogni con- 
clusione in merito e richiedere che si proceda ad ulte- 
riori atti verifiche. Quando abbia preparata la relazione, 
il presidente fissa l'udienza per la discussione del conto, 
ed in questo la Corte, sentito il relatore ed il Pubblico 
Ministero, ove riconosca regolari i conti presentati, pro- 
nuncia il discarico del contabile, e la liberazione della 
sua cauzione. 

Se invece ritiene il contabile debitore di qualche 
somma, la decisione distesa in foglio separato, è per 
mezzo del Pubblico Ministero trasmessa all'Amministra- 
zione, la quale curerà farne eseguire la notificazione nei 
modi voluti dagli art. 169 e 368 Codice proc. civile. 



(1) Op. di, § 405. 
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§ 231. —Tale decisione si può impugnare col rimedio 
ordinario della opposizione, e straordinario della rivo- 
cazione, i due mezzi non possono essere esercitati con- 
temporaneamente, ed anzi se il contabile per avere tar- 
divamente inoltrato la opposizione volesse sperimentare 
la rivocazione, non può ciò fare, fino a che la Corte non 
abbia pronunciato sulla illegalità ed inefficacia del primo 
mezzo. 

L'opposizione si fa presentando ricorso alla Corte per 
mezzo dell'Amministrazione dalla quale il contabile di- 
pende, ed il termine utile è di giorni trenta dalla notifi- 
cazione della decisione, termine perentorio e sotto pena 
di decadenza. Tuttavia è giurisprudenza che il ricorso 
per opposizione presentato intempestivamente, possa va- 
lere come ricorso per rivocazione., se ne riunisce gli 
estremi (1). 

§ 232. — Si è dubitato se al contabile spetti sempre 
il diritto di fare opposizione, e se questo rimedio stabi- 
lito dalla legge speciale della Corte dei conti, sia da con- 
fondersi col mezzo della opposizione ammesso dal Codice 
di procedura civile per ottenere la riparazione delle sen- 
tenze contumaciali. 

Sulla prima questione la Corte con sentenza 1** giugno 
1880, in causa Delli Paoli contro Comune di Maddaloni, 
pronunciava che l'opposizione basandosi sulla contumacia 
della parte, non può promuoversi dal contabile che cono- 
scendo le eccezioni ed osservazioni contrarie era in grado 
di difendersi, ed a questo effetto aveva domandata la fis- 
sazione dell'udienza per la discussione della causa. E ciò 



(1) Bollett. giur^ n, 550. 
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per le considerazioni che la legge ed il regolamento 
del 1862 partono evidentemente dal principio, che base 
unica della opposizione sia la contumacia della parte op- 
ponente, contumacia che per l'indole speciale del giu- 
dizio dei conti dei contabili dello Stato, i quali si tengono 
come presenti per il solo fatto della presentazione dei 
conti senza previa citazione, senza previo decreto di fis- 
sazione di udienza, può ritenersi verificata tutte le volte 
che il contabile non comparso all'udienza, non sia stato 
nemmeno notiziato delle eccezioni ed osservazioni emesse 
sulle varie partite del conto, non abbia nemmeno saputo 
se e quali di queste partite formassero oggetto di con- 
troversia. Ma quando tali notizie egli le ebbe prima del- 
l'udienza, allora la mancanza del suo intervento non è più 
una vera e propria contumacia che apra il campo all'op- 
posizione. Il principio dominante nella legge sul regola- 
mento del 1862, si è che l'opposizione non spetta al con- 
tabile che fu messo in grado di difendersi, perchè con 
questa ipotesi, l'idea di vera contumacia sparisce. 

Ma la stessa Corte con precedente sentenza del 
22 marzo 1879 aveva adottato il principio, che la oppo- 
sizione compete ogni volta che il contabile non fu pre- 
sente all'udienza nella quale la Corte deliberò sul conto 
da esso presentato o compilato d'ufficio (l). 

§ 238. — A noi pare, sia più accettabile questa mas- 
sima, siccome quella che è più conforme alla lettera ed 
allo spirito della legge. Non vi ha né nella legge, né nel 
regolamento alcuna disposizione che imponga al contabile 
la sua comparsa all'udienza fissata per la discussione, ne 

(1) Oiurispr. ital, 1879, parto li, pag. 50. 
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è accordato allo stesso contabile il contraddittorio nel- 
l'esame che del conto si fa dal ragioniere relatore, al 
quale non è neppure imposto di chiamare il contabile, 
essendo ciò a lui facoltativo. Infatti nell'articolo 12 del 
decreto 5 ottobre 1862 leggesi: «potrà il ragioniere in 
occasione dell'esame del conto far correggere dal conta- 
bile gli errori materiali in cui siasi incorso ed unire al 
conto stesso quei documenti o quelle carte giustificative 
che gli siano presentate dall'Amministrazione o dal con- 
tabile ". 

§ 234. — Per sostenere la prima opinione, che cioè 
sia preclusa la via di fare opposizione a quel contabile il 
quale sebbene non sia stato presente all'udienza, pure vi 
era stato chiamato, si fa ricorso alle disposizioni che nel 
Codice di procedura civile regolano i giudizi contuma- 
ciali. Ma al riguardo si è giustamente osservato, che al 
Codice di procedura civile si ricorre solamente quando 
la legge speciale non abbia espresse norme per il giudizio 
dei conti. Che invece la legge ed il regolamento non 
limitano in alcun modo il diritto di fare opposizione, e 
d'altronde questa è di natura ben diversa da quella che 
il Codice di procedura accorda nei giudizi ordinari, al 
convenuto non citato in persona propria. 

Ed in vero la opposizione nel giudizio di conti si 
presenta come rimedio ordinario ad ogni contabile, seb- 
bene colla produzione del conto si ritenga legalmente 
costituito in giudizio e non possa perciò dirsi contumace, 
mentre nei giudìzi ordinari perchè si possa sperimentare 
il rimedio della opposizione, si richiede che la notifica- 
zione dell'atto di citazione non sia stata consegnata in 
persona propria. Quindi non può esservi illazione fra 
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Tuno 6 l'altro rimedio, nò a quello potrebbe applicarsi 
la disposizione deirarticolo 474 Codice procedura civile. 

§ 235. — In altri termini, il rimedio della opposizione 
nei giudizi ordinari, si fonda sulla presunzione che il 
convenuto non abbia avuto cognizione del giudizio contro 
di lui promosso: ma tale presunzione evidentemente è 
eliminata nei giudizi dei conti, quando lo stesso contabile 
abbia presentato il conto, per cui stando al principio 
contrario, questi non potrebbe in alcun caso fare oppo- 
sizione. 

Seguendo una teoria opposta si distruggerebbe il 
disposto del citato articolo 41, in cui senza restrizioni 
dt sorta è espressamente detto che Vagente può sempre 
opporsi alla decisione della Corte nel termine di giorni 
trenta. 

Ed al proposito dobbiamo pur dire che la opposizione 
compete al contabile contro qualsivoglia decisione della 
Corte dalla quale reputi lesi i propri diritti ed interessi, 
senza limitarsi alle sole decisioni di condanna, il quale 
limite offenderebbe la ragione e la giustizia, giacché un 
agente dello Stato può reputarsi gravato non solamente 
da una decisione che accerti un debito a suo carico ma 
anche quando stabilisca Taddebitamento di una somma 
minore di quella da lui pretesa (1). 

§ 236. — Risolute le proposte questioni, occorre che 
diciamo quali siano le norme processuali nel giudizio di 
opposizione. Desse sono tracciate negli articoli 20 e 25 
del decreto 5 ottobre 1862. 



(1) Annuario di Oiurispr. amm,^ 1881, pag. 231. 
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§ 237. — Il presidente ordina la notificazione del ri- 
corso al procuratore generale per le sue conclusióni sul 
merito, le quali saranno depositate nella Segreteria e per 
copia notificata al contabile. Questi potrà ancora replicare- 
entro il termine di giorni trenta con una seconda ed Ul-I 
tima comparsa. :'*/■• 

Interessa rilevare che l'opponente non ha l'obbligo^ 
nel suo atto di opposizione di esporre i motivi del ricorso, 
ne di indicare i documenti sui quali intende fondare la 
opposizione, essendo per il disposto dell'art. 22 ammesso 
a far valere i motivi e produrre i documenti nella com-j 
parsa di replica alle conclusioni del Pubblico Ministero. ^ 

Tale comparsa è comunicata al procuratore generale, 
e trascorsi dieci giorni da questa notificazione, tafito il 
procuratore generale quanto il contabile potrà chiedefé^ 
che sia fissata l'udienza per la discussione: ma cinque 
giorni prima di quello indicato per la discussione il .pro- 
curatore generale dovrà depositare nella segreteria quei: 
documenti che crederà opportuni. Non è però tenuto ai 
notificare altra comparsa conclusionale, avendo il. di- 
ritto di dare le sue ultime conclusioni all'udienza (arti- 
colo 23). 

§ 238. — -Se all'udienza si riconosca la necessità di 
procedersi ad atti di istruttoria, la Corte con decisione ; 
interlocutoria potrà delegare giudici di inaridamento, e'J 
quando abbia ordinato atti o verifiche da farsi d'ufficio,:* 
il procuratore generale curerà lo eseguiménto delia- 
decisione. . J 

La sentenza definitiva che sarà emessa dalla Corte, 
verrà notificata al contabile per cura dell'Amministrazione 
dalla quale dipende. • 

13 — PBMyBTAS, Giustizia ammin- 



Digitized 



by Google 



170 LA GIUSTIZIA AliyiNISIRiTlVA IN ITALIA 

§ 238. — Come tribunale d'appello la Corte dei conti 
giudica in seconda instanza sopra i reclami dalle decisioni 
dei Consigli di prefettura intorno ai giudizi dei conti di 
loro competenza. Vedremo a suo luogo quale sia la com- 
petenza di questi Consigli, e quale Tindole del provvedi- 
mento che emettono. Ora ci limitiamo a dire che la giu- 
risdizione della Corte dei conti in questi casi è sempre di 
secondo grado, tale essendo espressamente dichiarata 
dairart. 34 della legge. 

Ed interessa fare tale rilievo, dal quale consegue che 
essendo la Corte dei conti Iribwiale d'appello, non pos- 
sono nauti essa avanzarsi domande nuove, dovendosi 
limitare ad esaminare la decisione dei Consìgli di prefet- 
tura, per cui in questa sede il contabile non potrebbe do- 
mandare la revisione generale dei suoi conti (1). 

§ 240. — - L'appello dalle decisioni dei Consigli di pre- 
fettura si interpone nel termine di giorni trenta dalla 
notificazione, ed in questo l'appellante, esporrà i motivi 
del gravame, indicherà i capi della sentenza contro la 
quale appella, ed enunzierà i titoli che produce, i quali 
dovrà depositare nella segreteria della Corte nei quindici 
giorni successivi alla notificazione. 

È qui ovvio il dire che i termini indicati sono peren- 
torii, come ancora che ove non si producano i documenti 
l'appello sarà rigettato senza esame. Il difetto del depo- 
sito del ricorso da parte del ricorrente non può ritenersi 
sanato col deposito fattone dalla parte contraria, quando 
questa lo eseguisca allo scopo di provocare dalla Corte 



(1) Foro, m, 119. 
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la pronuncia della decadenza dell'appellante (1) e togliere 
cosi l'ostacolo posto dalla notifica del ricorso alla esecu- 
torietà della decisione impugnata. 

Né si può obbiettare che il reclamo fatto dal contabile, 
è un ricorso di opposizione al decreto del Consiglio di 
prefettura anziché un vero appello. È questo un errore, 
il reclaino costituisce un'appellazione. 

Infatti se il ricorso fosse un'opposizione dovrebbe 
farsi nauti la stessa autorità che ha pronunciato la deci- 
sione, e d'altronde l'opposizione è un rimedio che la legge 
accorda per impugnare le sentenze contumaciali, mentre 
dalle decisioni del Consiglio di prefettura si può sempre 
reclamare, non ostante il contabile avesse presentato 
osservazioni a proprio discarico, il che escluderebbe a 
suo vantaggio l'ignoranza del giudizio (2). 

Non è invece sotto pena di deserzione prescritto che 
l'appellante debba enunciare tutti i motivi dai quali in- 
tende derivare il gravame, potendo in corso di giudizio 
non solo presentarne dei nuovi, ma anche modificarli. 

§ 241. — Riteniamo che in questa parte , non 
avendo il legislatore sancite norme speciali né nella 
legge, né nel regolamento, si debbono applicare tutte le 
disposizioni relative del Codice di procedura civile, e ri- 
chiamarsi la interpretazione alle stesse date dalla dot- 
trina e dalla giurisprudenza. 

I 242. — Segnaliamo però una differenza : mentre 
nei giudizi d'appello dalle sentenze proferte dai giudici 



(1) Foro^ VII, p. IH, 94. 

(2) Corte dei conti, 16 dicembre 1879 {Annuario di Giurispr. 
ammin., 1880, pag. 421). 
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ordinari, il procedimento può essere a rito sommario od 
ordinario secondo la natura della causa, od il procedi- 
mento adottato nel primo grado di giurisdizione, nei 
giudizi di appello invece contro le decisioni emanate dai 
Consigli di prefettura, il procedimento è sempre ordinario. 

Epperò non possiamo accogliere l'opinione manife- 
stata dalla stessa Corte, la quale con decisione 11 luglio 
1881 dichiarava che avanti la Corte dei conti iiòn vi ha 
distinzione fra procedimento ordinario e sommario. 

Infatti, rappellato nei quindici giorni successivi alla 
ricevuta notificazione dell'atto di appello potrà far noti- 
ficare all'appellante, o al domicilio da costui eletto, la 
sua risposta; ed ove ciò non faccia, si avrà per contu- 
mace. Nella stessa risposta potrà appellare incidental- 
mente per quei capi ideila sentenza che crederà essere 
a lui pregiudizievoli. 

. E diciamo in questa prima risposta, poiché l'appello 
incidentale nanti la Corte dei conti è espressamente re- 
golato dal decreto 5 ottobre 1862 e non dal Codice di 
procedura civile (1). 

Nel caso in cui si valga di questa facoltà, l'appel- 
lante ha un nuovo termine di giorni quindici per fare 
le sue osservazioni all'appello incidentale, che notifi- 
cherà con comparsa all'appellato. 

§ 243. — Possono seguire altre comparse di replica 
e controreplica; ed indi sulla instanza della parte più 
diligente, il presidente della Corte, con suo decreto, 
fisserà il termine in cui le parti dovranno depositare 
gli atti nella segreteria, ed indicherà il giorno della 



(1) Foro It, m, 92. 
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udienza; decreto che verrà notificato entro tre giorni 
alla parte avversa. 

E qui, adunque, altra notevole differenza si presenta 
dalla procedura che si segue nauti i tribunali ordinari, 
poiché non vi ha l'obbligo dell* inscrizione a ruolo per 
la costituzione in mora dell'avversario, bastando il sem- 
plice decreto del presidente perchè la causa sia ritenuta 
già matura a discussione. 

§ 244. — Più innanzi si è detto che ove nel termine 
di giorni quindici dalla notificazione dell'atto di appello, 
l'appellante non abbia risposto con comparsa, si consi- 
dera come contumace, ed ora aggiungiamo che contro 
le decisioni contumaciali^ è ammesso il richiamo nel ter- 
mine di giorni venti dalla notificazione, procedendosi, 
colle forme già indicate per i giudizi di appello in con-- 
traddizione. 

§ 246. — Pensioni. — Per il disposto dell'articolo 1 1 
della legge, la Corte liquida le pensioni competenti per 
legge a carico dello Stato, ed in caso di richiamo, ne 
giudica definitivamente in sezioni riunite. 

Ed è competente non solo a pronunciare, sul quan- 
titativo della pensione, ma anche sul diritto ad averla, 
onde se con suo giudicato non si riconosce il diritto ad 
avere la pensione, non si possono adirei tribunali or- 
dinari per far pronunciare sull'esistenza di siffatto diritto. 

Le forme di questo giudizio erano indicate negli arti- 
odi 69 a 74 del decreto 5 ottobre 1862, ma con suc- 
cessivo decreto 12 maggio 1864 fu modificato l'art. 69. 
Per il che il reclamante dovrà presentare il suo ricorso 
mediante instanza sottoscritta da lui o da un suo procu- 
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ratore speciale con elezione di domicilio nella città sede 
della Corte che depositerà nella segreteria della Corte 
coi documenti giustificativi entro novanta giorni dalla 
notificazione della decisione. 

La Corte d'ufficio deve rilevare T irricevibilità del 
richiamo presentato fuori termine (1). 

Nella trattazione della causa si osservano le norme 
processuali piii sopra enunciate pei giudizi di appello. 

§ 246. — Ma non solamente a colui che ritiene leso 
il suo diritto dalla decisione della Sezione della Corte 
che liquidò la pensione è accordato di impugnarla con 
ricorso alla Corte in Sezioni riunite, uguale facoltà com- 
pete al Pubblico Ministero quando creda che siano stati 
oflTesi i diritti dell'erario. Ciò egli farà con requisitoria 
che depositerà nella segreteria della Corte e che farà 
intimare all'interessato. 

Si noti che la Corte dei conti a Sezioni riunite ha 
giurisdizione anche per decidere sul valore ed efficacia 
di un decreto ministeriale che assegnò una pensione, ma 
non può mai riformarlo (2). 

§ 247. — Le sentenze della Corte dovranno essere 
motivate, potranno applicarsi le regole del diritto co- 
mune (3), ma non si deve ricorrere alle disposizioni del 
Codice di procedura civile, se non quando nel proprio 



(1) Parere Cons. di Stato, 4 dicembre 1874 {Boll, giur., li, 
216); Corte dei conti, 29 gennaio 1875 (Boll, giur., ii, 255). 

(2) Corte dei conti, 6 agosto 1866 {Race» xviii, ni, 134); 
10 marzo 1876 {Race, xvjii, hi, 40). 

(3) Cons. di Stato, 17 gennaio 1874 {Legge, xiv, ii, 106). 
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regolamento o legge mancano le norme per risolvere 
la questione a lei sottoposta (1). 

§ 248. — Tali sentenze sono titoli esecutivi ; se non 
che la Corte non provvede alla esecuzione: per questa 
saranno applicabili le norme di competenza, i mezzi e le 
forme stabilite dalla legge per la riscossione dei tributi 
diretti. Ma, ove nascesse qualche dubbio sulla interpre- 
tazione delle sue decisioni, sarà la stessa Corte che lo 
risolverà, non essendo mai ammesso ricorso od appello 
innanzi l'autorità giudiziaria (2). 

§ 249. — Potrà la Corte dei conti provvedere su 
domanda di sequestro ? 

La risposta è affermativa. 

Si osserva, in contrario, che il sequestro conserva- 
tivo che corrisponde al sequestrimi pecuniae, è una 
esecuzione anticipata, per cui non potrebbe accordarsi 
dalla Corte dei conti. 

Ma noi crediamo che quando concorrano le condizioni 
richieste dalfarticolo 924 del Codice di procedura civile, 
quando cioè vi siano giusti motivi di sospettare della 
fuga del contabile, di temere sottrazioni, o vi sia pericolo 
di perdere le garanzie del credito, possa la Corte che 
è investita di giurisdizione per la cognizione della causa 
di merito, ordinare la conservazione dei mobili del debi- 
tore delle somme a lui dovute. 

Imperocché il sequestro non è un mezzo di esecu- 
zione, è solamente una misura di conservazione, ed ove 



(1) Race, XXXII, II, 147. 

(2) Con?, di Stato, 15 maggio 1873 (Race, xvn, il, 57). 
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non si voglia cadere nell'assurdo di render vana la sen- 
tenza che sarà pronunciata dalla Corte, e necessità ri- 
tenere che abbia facoltà di provvederlo, semprechè abbia 
la certezza in genere dell'esistenza del credito, cioè il 
fiiimus bonijuris, e vi i^ia il pericolo della mancanza ò 
sottrazione di garanzie. 

§ 250. — Egli è vero che nella legge sulla Corte dei 
conti non si fa parola di questa attribuzione, ma ritenuto 
il principio, che nei casi in cui non vi sia disposizione 
esplicita di legge speciale, si debbono richiamare le norme 
della procedura civile, consegue che la Corte possa appli- 
care le disposizioni dell'articolo 924 del Codice di proce- 
dura civile, e quindi quando si faccia apposita instanza 
dall'amministrazione creditrice, non si può la Corte aste- 
nere dal provvedere per difetto di competenza. 

♦* Si comprende infatti, nota l'Ugo, da una parte come 
questo istituto sia necessario non meno nella materia dei 
conti che nelle altre materie : e dall'altra, non lo po- 
trebbe autorizzare il giudice ordinario, il quale se non 
deve esigere per la concessione del sequestro la prova 
assoluta del credito, domanda almeno l'apparenza di una 
Ijuona ragione il cosi detto fumus boni juris. Ora, egli 
ciò non può fare perchè incompetente in fatto di conti 
4egli agenti dello Stato. Inoltre è la Corte sola che in 
ipolti casi trovandosi in possesso dei documenti, e meglio 
conoscendo la situazione delle cose, potrebbe più . cpn- 
vjenientemente provvedere alla bisogna »» (1). 
. Jje quali ragioni furono meglio assodate dal Consiglio 
di Stato, che cosi motivava il suo avviso: ••molto oppor- 



(1) Op. cit.,n. 103. 
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tunamente la Corte dei conti invocava all'appoggio delia 
sua decisione le disposizioni degli articoli 926, 927 del 
Codice di procedura civile ♦» (1). 

§ 251. — Con ciò però non intendiiamo dire che nel 
caso di pendenza di giudizio nanti la Corte dei conti» 
questa esclusivamente ad ogni altra autorità giudiziaria 
debba provvedere il sequestro conservativo : dividiamo 
anzi perfettamente ropinione dell'Ugo (2) già espressa 
dalla Corte dei conti, che il pretore in caso di urgenza 
possa autorizzare il sequestro rinviando le parti alla Corte 
per la conferma. 

È questa una conseguenza necessaria del princìpio 
già ammesso, che cioè in materia di sequestro siano 
applicabili ai giudizi vertenti nanti la Corte le dispo- 
sizioni dell'articolo 926 del Codice di procedura civile, 
ove è detto che il sequestro può concedersi per qualunque 
valore dal pretore del luogo in cui deve eseguirsi, e del- 
Tarticolo 927 stesso Codice, dicente, se vi sia urgenza il 
sequestro può anche in questo caso concedersi (cioè di 
pendenza di giudizio nanti il tribunale o la Corte) per 
qualunque valore dal pretore del mandamento in cui deve 
eseguirsi. Ma allora è pur conseguente che il pretore non 
pronunci sulla conferma o revoca del provvedimento ac- 
cordato, essendo questo giudizio di esclusiva competenza 
della Corte dei conti. 

§ 252. — Ricorso per annullamenio. — Le decisioni 
di questo tribunale possono essere impugnate ^ol ricorso 



(1) Legge, 1869, ii, 262. 

(2) Op. cit., loc. cit. 
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per annullamento, o colla rivocazione. Il ricorso per an- 
nullamento può farsi tanto dairagente quanto dal Pub- 
blico Ministero per motivi di eccesso di potere o di in- 
competenza. 

L'articolo 43 della legge sulla Corte dei conti pre- 
scriveva che il ricorso si dovesse presentare nel termine 
di tre mesi dalla notificazione della decisione, al Con- 
siglio di Stato; quest'articolo veniva abrogato dall'arti- 
colo 6 della legge 31 marzo 1877 sui conflitti di attri- 
buzione, ed ora il ricorso per annullamento ai sensi 
dell'articolo 3 di questa legge dovrà prodursi alla Corte 
di cassazione di Roma nel termine di giorni 90 dalla 
notificazione delia sentenza (1). 

§ 253. — Vediamo in quali casi si faccia luogo al 
ricorso per eccesso di potere. 

L'eccesso di potere si verifica quando la Corte abbia 
pronunciato sopra materia che è attribuita ad altro ordine 
giudiziario od amministrativo. 

Ma non può la Corte di cassazione esaminare, se in 
una decisione della Corte dei conti sia occorso un errore 
di fatto. 

Tale principio fu costantemente adottato dalla Cas- 
sazione di Roma, poiché ove la questione non sia relativa 
a eccesso di potere, non è compresa fra quelle su cui la 
Corte Suprema è chiamata a pronunziare (2) per la legge 
31 marzo 1877. 

§ 254. — Vi ha pure eccesso di potere, quando si 



(1) Legge, xiv, ii, 106. 

(2) Raccolta, 1880, 430; Legge, 1880, ii, 416. 
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rifiuti di applicare la legge : se non che un tale eccesso 
non sussiste, quando riconoscendo l'autorità della legge, 
erri sia nella interpretazione , sia neirapplicazione. In 
questo caso non si può ricorrere per annullamento, e 
la decisione della Corte diventa sovrana ed incensurabile. 
Ciò però dimostra sempre più la convenienza ed anzi la 
necessità, che si debba far luogo alla denuncia in Cassa- 
zione per violazione di legge. 

§ 255. — Ove la Cassazione annulli la decisione delia 
Corte dei conti, questa, in sede di rinvio, procederà a 
nuovo giudizio colle forme prescritte per i giudizi di 
prima ed ultima istanza : ma pronunziando sul merito 
dovrà uniformarsi alle massime di diritto stabilite dalla 
Corte di cassazione (1). 

§ 266. — Revocaziùfìe. — Si può chiedere la revo- 
cazione, quando vi sia stato errore di fatto o di calcolo, 
quando per l'esame di altri conti o per altro modo si sia 
ricoaosciuta omissione o doppio impiego, quando si siano 
rinvenuti nuovi documenti dopo pronunciata la decisione, 
quando il giudizio sia stato pronunciato sopra docu- 
menti falsi. 

Il termine per valersi di questo mezzo è di tre anni 
dalla notificazione della decisione : la decadenza ha luogo 
di diritto e deve pronunciarsi anche d'ufiicio. 

Per quanto sia rispettabile il giudizio dell'alto con- 
sesso finanziario, pure su questo dovrà rinvenirsi, se sia 
possibile ritenere che per errore di fatto non abbia sta- 
tuito sul vero. L'errore però deve esser tale da avere 



(1) Articoli 54, 55 della legge sulla Corte dei conti. 
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determinato la decisione, in modo che ne sia stato il fon- 
damento. Laonde non si farà luogo a revisione, quando 
la sentenza tuttoché viziata da un manifesto errore, pure 
si sorregga per altre ragioni. . 

§ 257. — Cosi pure si dovrà rinvenire, quando dopo 
la pronuncia si abbiano nuovi documenti decisivi , tali 
cioè da persuadere il giudice che per essi la causa avrebbe 
potuto avere una soluzione diversa da quella che si ebbe 
colla sentenza impugnata (1). 

Notiamo che il legislatore ha tenuto diversa locu- 
zione nell'articolo 44 della legge sulla Corte dei conti, 
da quella usata nell'articolo 494 Codice di procedura 
civile ; imperocché per. questo il ricorrente deve stabilire 
di non aver potuto produrre nel primo giudizio il docu- 
mento per fatto della parte contraria, mentre tale prova 
non à richiesta per sperimentare la ri vocazione nei giu- 
dizi nauti la Corte dei conti. 

Nello stesso articolo 494 Codice di procedura civile, 
è indicato il niezzo della riyocazione, nel caso in cui la: 
sentenza sia stata l'effetto del dolo di una delle parti a 
danno delle altre : potrà valere nantl la Corte dei conti 
quantunque dalla legge all'articolo 44 non sia stato, prer; 
veduto ? Noi lo riteniamo, potendo questo fatto rientrare 
nella disposizione generale di errore di fatto, e non es- 
sendo possibile che si voglia consacrare l'ingiustizia cte 
sia stata conseguenza del dolo. . 

§ 268. — Il giudizio di ri vocazione si propone nauti 
la stessa Corte, ma ad evitare che infondatamente si ri- 



ti) PiSANBLLij Relaz. ai Cod. proc. civ., pag. 201. 
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corra a questo mezzo straordinario di impugnare la de- 
cisione, la Corte prima di ammettere il ricorso e sentito 
il Pubblico Ministero dovrà deliberare, ed indi nel caso 
lo riconosca ammissibile giudicherà sul merito, avver- 
tendo che la rivocazione non avrà effetto che per la parte 
del conto dichiarata erronea. 

Tuttavia quando i documenti ammessi al ricorso giu- 
stifichino evidentemente la chiesta rivocazione può la 
Corte pronunciarla collo stesso decreto col quale am- 
mette il ricorso (1). 

Né all'ammissibilità del rimedio della rivocazione può 
opporsi la cosa giudicata desunta dalla stessa decisione 
è di cui domandasi la rivocazione (2). 

Ma non è ammissibile il rimedio della rivocazione 
contro una decisione emessa in sede rivocatoria, per cui 
ove abbia la Corte pronunciato in merito ad un primo 
ricorso per rivocaziohe di decisione da essa emessa su 
condanna del contabile al pagamento di un debito risul- 
tante dalla liquidazione dei suoi conti, un secondo ricorso 
per rivocazione contro tale condanna è inamróissibile, 
trattandosi sempre dello stesso oggetto. 

- § 259. — r Nei giudizi ordinari, sia per ricorrere in 
Cassazione, che per proporre la domanda di rivocazione, 
è imposto al ricorrente Tobbligo di depositare una somma 
a titolo di multa: dovrà farsi tale deposito per il ricorso 
in Cassazioi\e contro le sentenze della Corte dei conti, e 
per il giudizio di rivocazione? 

La questione fu risoluta per il ricorso in Cassazione, 



(1) Bolleit giur.y ii, 550. — Corte dei conti, 18 marzo 1875. 

(2) Leggey xx, ii, 332. 
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dalla stessa Corte di Roma con sentenza 9 dicembre 1880, 
dichiarandosi che debba farsi quel deposito. Ed al ri- 
guardo la Corte notava che sebbene l'articolo 521 della 
procedura civile nel richiedere il deposito della multa 
per interporre ricorso in Cassazione non contempli il 
caso speciale di ricorsi contro la decisione della Corte dei 
conti, in quanto che da queste decisioni non fu ammesso 
il ricorrere alla Corte Suprema che per legge posteriore 
del 1877 e per determinati motivi: tuttavia non è a 
dubitarsi che la disposizione medesima si estenda anche 
a tali ricorsi, sia perchè la ragione del deposito è comune 
anche ad essi, sia perchè la legge del 31 marzo 1877 non 
avendo determinato alcuna forma speciale per i ricorsi 
dalle decisioni della Corte dei conti, con ciò stesso si 
riferì alle disposizioni della legge generale sulle forme 
del ricorso per cassazione e sul procedimento relativo (1). 
Anco rUgo ritiene l'affermativa in ordine al deposito 
sul ricorso in Cassazione. 

§ 260. — Non possiamo associarci a codesta opinione. 
Ed in vero : il deposito per il ricorso in Cassazione è 
prescritto a titolo di penalità per il caso di rigetto. Se 
il legislatore avesse voluto infliggere questa pena al ri- 
corrente, in materia di conti l'avrebbe pure adottata per 
il ricorso nauti il Consiglio di Stato quando era investito 
di giurisdizione per decidere sui reclami di eccesso di po- 
tere di incompetenza della Corte dei conti. 

Né si può dire che questa penalità sia stata intro- 
dotta nel Codice di procedura italiano pubblicato nel 1865 
e quindi in epoca posteriore alla pubblicazione della legge 



(1) Race. XXX, ni, 3, 73. 



Digitized 



by Google 



PARTE PRIM\ — CAPO TERZO 183 

sulla Corte dei conti, poiché anche nel Codice di proce- 
dura civile per gli Stati Sardi del 1859 all'art. 699 era 
determinata la somma che si dovea depositare a questo 
titolo per ricorrere in Cassazione. Non règge adunque 
la ragione rilevata nella motivazione della citata sentenza. 

È ovvio poi il riflettere, che trattandosi di una dis- 
posizione penale, questa non può estendersi oltre i casi 
tassativamente contemplati, e se il legislatore avesse vo- 
luto colpire con questa pena il ricorrente dalle decisioni 
della Corte dei conti, loavrebbe detto nellalegge del 1877. 

D'altronde a meglio raffermarci nella nostra opinione 
vale un altro argomento, che per noi ha un grave signi- 
ficato. Nell'articolo 574 del Codice di procedura civile 
del 1859 era pure fissato un deposito per poter proporre 
domanda di rivocazione dalle sentenze proferte dalle au- 
torità giudiziarie. Se il principio, come dice la Cassa- 
zione, per il quale il deposito è prescritto, fosse comune, 
certamente il legislatore ne avrebbe tenuto almeno conto 
nella legge e regolamento per i giudizi di rivocazione 
nauti la Corte dei conti. 

§ 261. — Rispondendo pertanto al quesito proposto 
noi siamo d'avviso che il ricorrente per annullamento o 
per rivocazione sia dispensato dall'obbligo del deposito 
a titolo di penalità. 

§ 262. — Contro le decisioni della Corte dei conti non 
è ammissibile l'opposizione di terzo. Come osservava il 
Dalloz (1), la Corte dei conti non avendo giurisdizione che 
sui contabili, e su coloro che si sono immischiati nel ma- 



(1) Loc. cit.) n. 49. 
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neggio del danaro pubblico, le sentenze non possono es- 
sere esecutorie contro i ter^i, né pregiudicarli in alcun 
modo. 

§ 263. — A complemento diciamo ancora, che alle 
decisioni della Corte dei conti, per eseguire delle corre- 
zioni sarà applicabile il disposto dell'articolo 473 del Co- 
dice di procedura civile, quando si vogliano emendare 
errori od omissioni nel dispositivo, che risultino dalla 
motivazione della decisione, oppure si voglia correggere 
un errore di calcolo, derivante dai motivi stessi. 

§ 264. — Si è pure sollevato il dubbio se nel proce- 
dimento contenzioso dinanzi la Corte dei conti si verifichi 
la perenzione d'istanza. 

La risoluzione dipende dall'esaminare, se l'istituto 
della perenzione d'istanza emani da una legge di ordine 
generale. Esame che fu ampiamente e con molta dottrina 
fatto dal consigliere della Corte dei conti Pasini, nella 
sentenza 29 gennaio 1880. Noi non vogliamo aggiungere 
parola alle dotte considerazioni da lui svolte nella citata 
sentenza per venire nella conclusione, che in questi giu- 
dizi non ha luogo la perenzione d'istanza, e ne riportiamo 
il seguente brano incisivo, e decisivo della questione: 
^ Allorquando in simili procedimenti presentisi un'azione 
od eccezione la quale seppure d'indole processuale emana 
dal diritto statutario, da una legge di ordine generale, o 
dai principii generali del diritto, nessun dubbio che la 
Corte dei conti debba farci ragione, seppure nel suo re- 
golamento speciale non se ne trovi parola, e soltanto nel 
silenzio di questo regolamento essa potrà, anzi dovrà 
ricorrere per analogia e come fonte ausiliaria al Codice di 
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procedura civile in quanto trovinsi in questo stabilite le 
regole e le forme di procedura da tenersi per rendere 
il giudizio su quell'azione od eccezione, poiché in tal 
caso non è che essa ricorra al Codice di procedura civile 
per prenderne in prestito razione o Teccezione, ma vi 
ricorre soltanto per attingerne le forme processuali che 
mancano nel suo regolamento speciale, 

<« Ma quando Fazione o Teccezione contemplata dal 
Codice di procedura civile, oltreché èssere d'indole pu- 
ramente processuale, trova Tunica sua ragione giuridica 
nell'apposita disposizione di quel Codice, per guisa che 
senza di essa non avrebbe vita, allora non può la Corte 
dei conti accoglierla nei propri giudizi, una volta che dal 
suo regolamento speciale non è contemplata, poiché al- 
trimenti si farebbe ad attingere unicamente a quel Codice 
non già le forme e le regole processuali per l'applica- 
zione di un istituto giuridico che ha d'altronde il suo fon- 
damento, ma si l'istituto giuridico medesimo che sorge 
soltanto dalle disposizioni del suddetto Codice. Ora é in- 
dubitato che la perenzione d'istanza emana non dai prin- 
cipi! generali del diritto, da una legge di ordine generale, 
statutaria, ma ha l'unico suo fondamento giuridico nel 
Codice di procedura civile, e quindi non può la Corte dei 
conti, nel silenzio del suo regolamento speciale, a quel 
Codice ricorrere, per farle posto nei suoi giudizi »». 



13 — Demvbtàb, Giustizia ammin. 
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SEZIONE II. 
D6l GonsigUo di Stato (1). 



Sommario. 
§ 265. Consiglio di Stato -— Sua costituzione ed attribuzioni. 
§ 266. Progetto Depretis 31 maggio 1880. 
§ 267, 268. Ragioni delle riforme proposte — Risultato di quel 

progetto. 
§ 269, 270. Il Consiglio di Stato e i conflitti. 



(1) Sulla instituzione del Consiglio di Stato nella Monarchia 
di Savoia, presentiamo alcuni cenni storici che abbiamo attinto 
alla Raccolta del Duboin. 

Nel 1355, e iotto la data del 27 luglio, troviamo un ordine di 
Amedeo conte di Savoia, col quale conferisce ai membri del Con- 
siglio di Stato di conoscere e decidere le cause. Dichiarava infatti 
q\xQSÌoVvmc\^e€tenore praesentium summittimus^omnes et sin- 
gulas causas etiam feudales, tam motas quam movendas, tam 
prò nohis qtcam contra nosy atuliendas, cognoscendas, et fine 
debito terminandas, ac processus et actus quosqumque judicia- 
rios exercendas.... adpraedìcta, in locis quibus ei videtur, infra 
tamen terram nostram, et nostri Sabau^iae comitati^, similem 
habeant potestatem, sicut si nobisque continue residerent, et 
prò nostro nobiscum residente Consilio^ ubilibet habentur ». 

Ma come si apprende da quest'ordine, il Consiglio di Stato era 
allora investito non solamente di attribuzioni amministrative, ma 
anche giudiziarie, avendo la conoscenza di tutte le cause civili e 
criminali, ipsis committimi^ omnes et singulas causas tam ci- 
viles qtiam criminales. Esso componevasi di tre distinti classi 
di persone : ecclesiastiche, nobili e legali. 

Col progredire del tempo, i Principi di Savoia, mentre con- 
servarono il loro Consiglio privato, presso essi residente, crearono 
due altri Consigli di Stato, di cui Tuno residente a Chambéry, 
l'altro residente a Torino. 

Da un parere che deve esser di epoca prossima al 1561, rile- 
viamo quanto fossero estese le attribuzioni del Consiglio di Stato, 
per cui si conobbe la necessità di togliergli l'amministrazione 
della giustizia. 

In questo parere Armato da Giovanni Francesco e Ottaviano, 
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§ 271. Il Consiglio di Stato pronuncia sulle controversie fra 

Stato e creditori pei contratti di prestito pubblico. 
§ 272, 273, 274. Ragioni per le quali questa attribuzione fu 

devoluta al Consiglio di Stato. 
§ 275. Ancora delle riforme proposte dal Depretis nel citato 

progetto. 
§ 276. Appello per abuso, sequestri di temporalità. 
§ 277. Origine di questo istituto. 
§ 278, 279, 280, 281. Sviluppo storico di esso verso le diverse 

nazioni — La legge costituzionale del regno d* Italia e 

Vappello pet^ abuso. 



nella rubrica di quai argomenti si debba trattar nel Consiglio 
di Stato, si legge; « debbano il principe e consiglieri haver dopo 
il sostegno della religione prencipal cura dell' amministrati one 
di giustizia, ancora che si possa dire essere contenuta nel prece- 
dente capo, poiché dopo il culto divino, viene essere il primo pre- 
cetto che dii.il S. Iddio alli Prencipi del mondo. AU'amministra- 
tione della giustizia convengono le leggi et armi. 

« Per le leggi acciò si introduca Thonesto vivere, non si ofifendi 
il prossimo, e sia dato ad ognuno il suo, al che far, vi debbano 
eleggersi ministri timenti il S. Iddio, dotti, degni, intelligenti, giu- 
diciosi, e di cuor retto: questa eletione è del Principe, con parti- 
cipatione però del Consiglio di Stato, sopra la quale essendo cosi 
fatta egli deve riposarsi, e lasciarsi la libera amministratione, né 
per rispetto di cui, si voglia interromperla, ancì per non indur 
confusione, vietar che l'uno non se impedisca deirufficio dell'altro, 
il che facilmente si potrà esseguir, s'ogniuno si prescrivarà la 
forma e qualità del suo ministeriatoqualvistaecorrettadaS. Alt. 
se cosi li parirà debba interamente e senza impedimento osser- 
varsi Or per che il compimento di giustitia resida nella osser- 

vation della legge, è virtù del Consiglio di consigliare al Principe 
che le leggi che saranno da lui promulgate sian giuste, sante ed 
immutabili, alli Tribunali poi spetta l'osservanza et esecutione di 
esse)^. 

«Il frutto et effetto di tale Consiglio, come dice Salomone nella 
sua Sapienza, è questo che essendone capo il Principe, egli pru- 
dente stabilisce e conferma i suoi populi, e la salute loro sarà dove 
è moltitudine de sapienti, perchè il Principe come capo intese le 
parti, e molti dei suoi membri deve regger il corpo e stato suo, 
secondo che meglio conosce, giudica e risolve. Onde le particolari 
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§ 282. CorUinuazione — Questioni — Fu conservata la regia 
protezione nei casi d'appello per abuso f 

§ 283. Riforme introdotte colla legge sul Consiglio di Stato 
30 ottobre 1859. 

§ 284. Lacuna che si lamentava in questa legge. 



operatìonì et conditioni di questi suoi membri, dicesi aver nel 
scrinio di suo petto tutte le leggi, qualità e modi che convengono 
al regimento, governo e manutentione della persona e beni suoy, 
e di suoy soggietti ». 

Quantunque però per principio si ritenesse che Tamministra- 
zione della giustizia fosse commessa ai giudici, pure si volle man- 
tenere il privilegio per le cause fiscali o che si riferissero al patri- 
monio del Principe. Infatti, dopo essersi ripartite nei diversi giorni 
di ciascuna settimana le funzioni del Consiglio di Stato, si dice 
che « il venere debba attendere alle cause] fiscali e patrimoniali 
con le gratie, et ognuno dovesse sempre venir con qualche bel 
modo, et inventione, per la quale si havessero, salva però sopra 
tutto la conscienza, e con meno aggravio dei soggietti che si può 
di aumentare e conservar li rèdditi, entrate e beni suoy ». 

Vittorio Amedeo, con editto 6 settembre 1632, stabiliva un 
Consiglio di Stato in Savoia, e con dichiarazione del 16 marzo 1633 
segnava le giurisdizioni distinte della Camera dei conti, e del Con- 
siglio di Stato, ed onde allontanare qualunque conflitto, significava 
che la conoscenza e decisione delle cose contenziose appartenesse 
alla Camera come prima, escluso ciò che riguardi la salute, che 
volle riservato al Consiglio di Stato. 

Succede un editto di Madama Reale deirs maggio 1680, che 
meglio delinea le attribuzioni del Consiglio di Stato, mantenendo 
la cognizione del contenzioso al Senato ed alla Camera. 

CoUe Regie Costituzioni del 20 febbraio 1723, fb pure instituito 
il Consiglio dei Memoriali, ed il Re Carlo Emanuele col Regola- 
mento 6 gennaio 1741 distribuiva le diverse incombenze affidate 
a questo Consiglio, dichiarando che il suo voto in alcuni casi era 
deliberativo, in altri consultivo solamente. Ciò dipendeva dall'au- 
torità di chi presiedeva il Consiglio stesso. 

Così, allorquando vi interveniva il Gran Cancelliere, il voto 
era consultivo, essendo a lui libero di seguire o rigettare, come 
crederà essere più giusto; ove però al Consiglio presieda o il 
Guardasigilli od il primo Referendario^ si risolveranno gli 
affari secondo la pluralità dei voti, senza che abbiano i voti di 
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§ 285. Fu meglio regolata in questa parte la giurisdizione del 
Consiglio di Stato con la legge 20 marzo 1865. 

§ 286. La legge sulle garanzie della Chiesa e l'appello per 
abuso — Dubbi sollevatisi — Risoluzione. 

§ 287. Biforme desiderabili. 



qu£sti veruna preponderanza sui voti degli altri^ fuorché nel 
caso di parità^ il quale ove accada^ prevalerà sempre quella 
determinazione, alla quale inclinerà sempre il capo del Con- 
siglio. 

Ma lo stesso Carlo Emanuele, con editto 30 aprile 1749, univa 
il Consiglio dei Memoriali al Consiglio di Stato. 

Al Consiglio era affidata la cognizione di alcune cause speciali, 
opperò con Regio Viglietto 2 giugno 1749, lo stesso Sovrano di- 
chiarava « essendoci Noi riservati di appoggiarvi la delegazione 
di quelle cause, delle quali avessimo stimato di ammettervene la 
cognizione, prendiamo ora a dirvi essere mente nostra che in con- 
giuntura delle relazioni e dispute di tali cause, facciate disporre 
in piedi ed a poca distanza dalla tavola a cui sederete una sbarra 
ossia cancelli amovibili ad uso dei rispettivi patrocinanti, la quale 
dovete sempre far am movere terminate le sessioni perdette cause >. 

Per conseguire la carica di Consigliere di Stato, pare si ri- 
chiedesse un esame, e ciò lo deprendiamo dal viglietto 2 giugno 
1749, col quale l'avvocato Jomet veniva dispensato dal subire 
Tesame detto recita del processo. 

Il Consiglio di Stato venne meglio riorganizzato da re Carlo 
Alberto col regio editto 18 agosto 1831, e ad intendere quali fos- 
sero i principii che inspiravano il magnanimo Re, riportiamo le 
sue parole: 

«Ci siamo determinati a riunire intorno a Noi un certo numero 
di persone di palese merito devote al Nostro Trono, dedite ad abi- 
tuali studi sulle scienze politiche, commendevoli per lunghi ed im- 
portanti servigi, cognite per Tamore loro al pubbhco bene. Noi 
vogliamo essere costantemente assistiti da essi, profittare dei lumi 
loro e della esperienza. 

€ Vari Consigli esistono e fanno pervenire al Nostro Trono le 
loro consulte sugli affari a ciascuno di essi attribuiti, ma non es- 
sendovi fì*a i lavori degli uni e degli altri alcuna connessione, può 
nascere da ciò una discordia di mira nociva al buon indirizzamento 
ed andamento delle cose. 

« Abbiamo oltre a ciò considerato che raccogliendosi in un sol 
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§ 288. Idee espresse dal Depretis nella relazione che precede il 
progetto di riforma alla legge sul Consiglio di Stato. 

% 289. Nuove attribuzioni conferite al Consiglio di Stato da 
leggi speciali, 

§ 290, 291. Continuazione — Competenza derivata dalla legge 
sulle miniere 20 novembre 1859. 

§ 292. Procedura nanti il Consiglio di Stato. 

§ 293. Indole speciale delle decisioni del Consiglio di Stato. 

§ 293'^»«, 294. Proposte in ordine alla procedura fatte dal De- 
pretis nel citato progetto di legge. 

§ 295. Conclusioni. 

Il Manna insegna che sotto i nomi di consiglieri e con- 
sultori di Stato, e di Consiglio e Consulta di Stato, si 
presenta una suprema gerarchia, la quale senza avere 
propriamente autorità di far leggi, di amministrare o 



punto tutti i lumi sparsi infino ad ora in separati Consigli, l'esame 
degli afifari ne risulterà più chiaro e più profondo e saravvi nelle 
deliberazioni unità di massime e consentimento di propositi. 

«Tali sono le nostre risoluzioni. E volendo metterle in esegui- 
mento abbiamo determinato di creare un Consiglio di Stato, il 
quale riunisca le funzioni tutte infino ad ora esercitate o dai 
diversi Consigli permanenti dello Stato o da congressi temporari 
radunati a tempi non determinati >. 

Molte ed importanti attribuzioni furono commesse a questo 
Consiglio, e fra le altre, avea quelle di deliberare: 

sulle questioni di competenza fra le segreterie di Stato; 
sui conflitti di giurisdizione giudiziaria o amministrazione; 
sul bilancio generale dello Stato, attivo e passivo; 
sulle condizioni dei prestiti; 

sui conti delle Amministrazioni e Intendenze generali. 
Con regie patenti 13 settembre 1831 si davano alcuni prov- 
vedimenti a complemento di questo editto. 

Molto più estese erano le attribuzioni del Consiglio di Stato 
negli Stati di Parma, Piacenza e Guastalla, quali si trovano indi- 
cate nel regolamento organico 6 agosto 1814. 

Il Consiglio di Stato, composto di quattro consiglieri ordinari 
e di un numero indeterminato di consiglieri onorari, aveva il po- 
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giudicare, è destinata unicamente a circondare il Capo 
dello Stato e i suoi principali delegati ad assisterli con- 
tinuamente di avvisi e consigli in tutte le occorrenze sia 
di preparazione delle proposte delle leggi, sia di prov- 
vedimenti e risoluzioni amministrative di qualunque 
specie (1). 

§ 265. — Il Consiglio di Stato in Italia si compone del 
presidente, di tre presidenti di sezione, di ventiquattro 
consiglieri, di sei referendari, di un segretario generale, 
di tre segretari di sezione. 

Esso ha attribuzioni consultive, ed esercita pure giu- 
risdizione propria. 

Compie le prime dando pareri in tutti i casi nei quali 



tere di sciogliere le difficoltà che insorgevano in fatto di ammini- 
strazione, e sulle quali piacesse al Sovrano chiedergli parere: 

decidere conflitti fra i magistrati amministrativi e i tribunali; 

dare il parere sulle reclamazioni di particolari tanto per danni 
e torti procedenti non solo da fatti personali degli impresari di 
pubblici lavori, quanto per terreni presi o scavati per costruire 
canali, strade e per fare altri lavori pubblici; 

sulle difficoltà che insorgere potevano in fatto di polizia delle 
strade maestre^ 

sulle domande fatte dai Comuni e dagli Ospizi per litigare e 
dai creditori di quelli o di questi per citare le rispettive ammini- 
strazioni in giudizio; 

sulle differenze che nascer poteano fra gli impresari dei la- 
vori pubblici e TAmmlnistrazione sul vero senso e l'esecuzione 
delle clausole iei loro contratti. 

Il ConsigUo di Stato, salva Tapprovazione sovrana, accordava 
o negava ai creditori il permesso di intentare azioni giudiziarie 
contro lo Stato: 

decideva sulla domanda e salva Tapprovazione sovrana, se 
vi fosse luogo a processare un magistrato o un funzionario pub- 
blico per fatti relativi alia sua carica. 

(l) Prindpu di Diritto amministratioo, voi. 1, pag. 181. 
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il SUO voto è richiesto dalla legge ; dando pareri sopra 
proposte di legge, e sugli affari di ogni natura per i quali 
sia interrogato dai ministri del Re. Formula quei pro- 
getti di legge ed i regolamenti che gli vengono commessi 
dal Governo. 

Deve inoltre essere interrogato pel suo avviso sopra 
tutte le proposte di regolamenti generali di pubblica am- 
ministrazione, sulle domande di estradizione fatte da Go- 
verni stranieri, sulla esecuzione delle provvisioni eccle- 
siastiche di ogni natura, sui ricorsi fatti al Re contro la 
legittimità di provvedimenti amministrativi sui quali siano 
esauriti, o non possano proporsi domande di riparazione 
in via gerarchica. 

§ 266. — Il ministro Depretis nella tornata del 
31 maggio 1880 presentava un progetto di modificazione 
alla legge sul Consiglio di Stato 20 marzo 1865, progetto 
che avea per base quello stesso che di concerto coirono- 
revole Nicotera avea presentato nel 27 marzo 1877. 

Per questo oltre di modificarsi la composizione del 
Consiglio, venivano estese le attribuzioni consultive, ag- 
giungendosi all'articolo 7 che il Consiglio dovesse dar 
parere sulle convenzioni che devono essere approvate 
per legge. 

Si modificava pure il n. 4 dell'articolo 9 nel senso che 
sui ricorsi fatti al Re sia per illegittimità, sia in merito 
contro provvedimenti amministrativi, sui quali, siano 
esaurite o non possano proporsi domande di riparazione 
in via gerarchica, o non possa adirsi l'autorità giudi- 
ziaria, debba esser sentito il Consiglio di Stato. 

§ 267. — Nella relazione che precede questo pro- 
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getto il ministro Depretis rilevava che la modificazione 
del n. 4 dell'art. 9 è giustificata da una ragione intrin- 
seca di giustizia, giacché non sempre un atto legittimo 
è per ciò stesso anche giusto, se per legittimità nel senso 
più stretto della parola, s'intende la facoltà legale e l'os- 
servanza delle forme prescritte, comunque del resto 
Tesercizio della facoltà medesima in determinati e spe- 
ciali casi fosse da ravvisarsi non necessario neirinteresse 
pubblico, o per avventura esorbitante. In una materia 
così delicata, soggiungeva, in cui non è dato all'inte- 
resse privato la garanzia di un giudice, importa dileguare 
ogni equivoco d'interpretazione pel quale possa atte- 
nuarsi eziandio quella sola che si può concedere in via 
di ricorso al capo dello Stato. 

§ 268. — Ma tale progetto non fu neppur discusso, 
e quantunque utili riforme contenesse, per cui è sempre 
vigente la legge del 20 marzo 1865, in virtù della quale il 
Consiglio distato (art. 10), esercita giurisdizione propria: 

V sui conflitti che insorgono tra l'autorità ammi- 
nistrativa e la giudiziaria ; 

2*» sulle controversie fra lo Stato ed isuoi creditori 
riguardante l'interpretazione dei contratti di prestito 
pubblico, delle leggi relative a tali prestiti e delle altre 
sul debito pubblico ; 

3« sui sequestri di temporalità, sui provvedimenti 
concernenti le attribuzioni rispettive delle podestà civili 
ed ecclesiastiche e sopra gli atti provvisionali di sicu- 
rezza generale relativi a tale materia. 

4® sulle altre materie che dalle leggi generali del 
Regno sono deferite al Consiglio generale di Stato, e 
sopra tutte le questioni che da leggi speciali non per 
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anco abrogate nelle diverse provincie del Regno fossero 
di competenza dei Consigli e delle Consulte di Stato. 



J. — Nella breve esposizione che si è fatta della 
teoria dei conflitti, abbiamo avuto occasione di dire quale 
sia l'autorità chiamata a dirimere i conflitti, la cui riso- 
luzione, in virtù della legge 20 marzo, era demandata al 
Consiglio di Stato. 

La materia dei conflitti, osserva Ducrocq, è di quelle 
il cui regolamento dipende dalla forma pubblica del 
governo. Quando tutti i poteri dello Stato sono con- 
centrati nella persona del sovrano, è logico che la riso- 
luzione dei conflitti dipenda dallo stesso sovrano e dal 
suo Consiglio; ma negli Stati in cui a base del reggimeato 
si pone la separazione dei poteri, non può mantenersi 
questo sistema. Cessa V indipendenza e la sovranità del 
potere giudiziario, se un'altra autorità può dichiararne 
l'incompetenza. 

§ 270. — Come già si disse, il Congresso giuridico 
tenuto in Roma nel 1872, riconosceva che l'attribuzione 
accordata al Consiglio di Stato colla legge 20 marzo 1865 
era inconciliabile coi principi! del sistema costituzionale, 
con la indipendenza dell'ordine giudiziario, con l'efficace 
garantia dei diritti dei cittadini fondati sulle leggi, e 
riteneva potersi abolire non solo senza inconvenienti, ma 
con pubblico benefizio. 

E difatti fu abolita colla legge 31 marzo 1877, la 
quale troncando la tanto agitata questione, devolveva 
alla Corte di cassazione di Roma la cognizione dei conflitti. 

§ 271. — Il Consiglio di Stato esercita giurisdizione 
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propria pronunciando con decreti motivati come unico e 
supremo tribunale sulle controversie fra Stato e credi- 
tori, riguardante l'interpretazione dei contratti di prestito 
pubblico e delle altre sul debito pubblico. E si noti la 
differenza: che mentre in materia di contratti in genere 
in cui sia interessata TAmministrazione dello Stato, il 
Consiglio deve essere sentito pel suo parere, sia intorno 
alla legittimità e regolarità del progetto, come intorno 
alla convenienza amministrativa dei contratti medesimi, 
in materia invece di controversie sulla interpretazione 
dei contratti o leggi di prestito e debito pubblico, per 
motivi che verremo accennando in appresso, si è voluto 
che il Consiglio di Stato esercitasse unica e suprema 
giurisdizione. 

§ 272. — Non si può disconoscere che sia merito 
delle società moderne la creazione di crediti e prestiti 
pubblici, ai quali uno Stato ricorre per sopperire ai suoi 
urgenti bisogni quando si presentino insufficienti le sue 
entrate ordinarie, traendo così una cambiale sulle gene- 
razioni future. 

In antico non vi si pensò, ed agli straordinari bisogni 
provvedevasi coi tesori accumulati nei prosperi tempi, 
che consumavano le prodigalità o le guerre. . 

Ci ammaestra la storia che Caligola nel corso di un 
anno sciupò Timmenso tesoro di due miliardi e settecento 
mila sesterzi accumulati da Tiberio. Ed in Europa pre- 
valse ancora per lungo tempo l'usanza di tesaurizzare e 
tenere in serbo le ingenti somme estorte ai sudditi. 
Enrico IV di Francia lodava il suo ministro Sully per 
avere accumulato trentasei milioni di lire tornesi, coi 
quali avrebbe combattuto casa d'Austria se il pugnale di 
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Ravaillacnon gli avesse troncato la vita: è ancora fresca 
la memoria dei quattrocento milioni sepolti nelle Tuileries 
da Napoleone il Grande, coi quali potè fare la guerra 
del 1814. 

§ 278. — Riesce inutile accennare ai gravi danni eco- 
nomici che derivano dal sistema di tesaurizzare, che 
sottrae all'industria enormi capitali, e produce pertur- 
bazioni e squilibri nel mercato allorché con moto subi- 
taneo ed improvviso riappariscono le ingenti somme già 
accumulate. Ai quali danni si occorre col sistema del 
credito pubblico, quando venga adoperato con prudenza 
e saggezza: il credito pubblico, scrive TAudifret (1), ha 
prodotto una rivoluzione non meno decisiva per la po- 
tenza degli Stati, che per la scoperta della polvere per 
quella delle armi da guerra. L'uso di queste due forze 
offre ugualmente gravi pericoli quando non siano assog- 
gettate a certe condizioni di prudenza e moderazione. I 
prestiti possono confermare la rovina di uno Stato se essi 
eccedono le facoltà della nazione, ed i suoi mezzi natu- 
rali di rimborso, nel modo stesso che l'esplosione della 
polvere può lacerare l'improvvida mano che non seppe 
usarne con discernimento nelle giuste misure ». 

§ 274. — La importanza del credito pubblico, la mo- 
derazione che si deve avere nell'usarne, la influenza che 
esercita nello Stato, nella sua economia politica, spiegano 
le ragioni che consigliarono a sottrarre alla competenza 
dei tribunali ordinari la cognizione delle controversie 
sulla interpretazione dei contratti e leggi sul credito e 

{i) Bu système financier de la France, voi. i, lib. 2, 
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debito pubblico, sottoponendole invece al potére giuris- 
dizionale del Consiglio di Stato, il quale decidesse su mo- 
tivi politici non meno che giuridici. 

Per cui questa più che attribuzione giudiziaria ha il 
carattere di attribuzione politica, stabilita, come osserva 
il Mantellini(l),« a maggiore scrupolo di osservanza per 
gelosia della materia e per l'autorità dell'esempio «. 

§ 275. — Nel citato progetto Depretis fu non solo 
conservata codesta attribuzione, ma si estese anche alle 
questioni di esecuzione dei giudicati a carico delle pub- 
bliche amministrazioni in relazione alla legge 20 marzo 
1865, allegato E^ ed alla legge sulla contabilità generale 
dello Stato 22 aprile 1869 (2). E fra le molte ragioni 
che determinarono l'illustre statista, gravissime si pre- 
sentavano, quella di sostituire alla varietà e contraddi- 
zione della giurisprudenza dei tribunali, la giurisprudenza 
di una magistratura unica e suprema in tutto lo Stato, 
allorché si tratta di questioni che non solo toccano es- 
senzialmente all'interesse pubblico, ma vogliono essere 
decise con uniformità di criteri che assicurino parità di 
trattamento ed uguale certezza dei diritti per tutti i cit- 
tadini dello Stato. E giova alla lentezza della procedura 
ordinaria, cosi scrìveva, sostituire forme più spedite e 
rafforzare l'autorità morale del giudicato col prestigio 
di una magistratura suprema, il cui grado stesso è la 
più sicura guarentigia della giustizia e dell' interesse 
pubblico. 

Una giurisdizione unica con rapide forme di proce- 



(1) Op. cit., voi. II, 395. 

(2) Relazione al Progetto 31 maggio 1880. 
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dura sopra queste materie apparisce quindi necessaria 
neirinteresse non tanto dello Stato quanto dei privati 
medesimi allorché non voglia preferirsi il meno plausibile 
sistema di moltiplicare le leggi interpretative e dichia- 
rative invocando nei vari casi l'autorità del Parlamento 
a dirimere per regola generale il conflitto delle contrarie 
sentenze. Ne quando fosse una sola per tutto il regno 
l'autorità giudiziaria, e quando si attribuisse alle Sezioni 
della Cassazione in Roma il giudizio di tali controversie, 
si sarebbe ovviato all'altro inconveniente di lunghi e 
molteplici studi giurisdizionali che si dovrebbero percor* 
rere prima di pervenirvi. 

§ 276. — Il Consiglio di Stato esercita giurisdizione 
propria pronunciando sui sequestri di temporalità, sui 
provvedimenti concernenti le attribuzioni rispettive delle 
podestà civili ed ecclesiastiche, e sopra gli atti provvi- 
sionali di sicurezza generale relativi a questa materia. 

Questa disposizione, come vedremo in appresso, ha 
molti punti di contatto con altre sanzionate colla legge 
30 ottobre 1879, la quale regolò l'instituto dell'appello 
per ab uso, fissandone il procedimento e le forme giuris- 
dizionali. 

§ 277. — Intanto crediamo pregio dell'opera accen- 
nare al modo con cui si presentò e si svolse specialmente 
in Francia ed in Italia questa antica instituzione. 

Allorché la Chiesa, uscendo dai suoi umili primordi 
per concessioni e per atti di liberalità, venne ad acqui- 
stare attribuzioni ed ingerenze civili, si sentì la necessità 
di una regia protezione, mediante la quale l'autorità ci- 
vile, rappresentata dal Re, tutelasse le proprie preroga- 
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tive e diritti, e quelle di tutti i cittadini contro le usurpa- 
zioni di qualunque specie od abusi per parte dell'autorità 
podestà ecclesiastica. 

§ 278. — Ripetuti furono i tentativi dell'autorità 
ecclesiastica per modificare e restringere le attribuzioni 
dell'autorità civile, che, secondo scrive il Salgado, est 
infixaossibiis oc substantiae diademaiis (1), Di quésti 
sforzi e tendenze ci ammaestrano gli storici di tutti i 
tempi, e furono causa di lotte e conflitti nelle relazioni 
fra Chiesa e Stato. Ciò non ostante però quest'attribu- 
zione necessaria, indefettìbile dell'autorità civile non 
potè mai togliersi, e diede vita a quell' instituto che 
prese poi il nome di appello ab abusu^ ossia ricorso o 
richiamo al Re. 

§ 279. — E comunque gli illustratori di antiche cose 
vogliano ritrovare il germe di questa instituzione nella 
Novella 123 di Giustiniano De sanetissìmis episcopis^ e 
ritengano come un vero caso d'appello per abuso il ricorso 
presentato da Sant'Atanasio all'imperatore Costantino 
contro i vescovi congregati a Tiro, i primi esempi che 
offrano certezza ci vengono dalla Francia, 

Gli arresti del Parlamento di Parigi (riferiti dal 
Pasquier) 11 aprile 1872, 19 marzo 1409, coi quali si 
reprimevano abusi ed usurpazioni commesse da eccle- 
siastici, sono i primi che tocchino la materia in modo 
sicuro. Altro arresto del Parlamento di Parigi è quello 
del 16 giugno 1449, col quale viene domandato all'av- 
vocato del Re l'incarico di introdurre appello per abuso 



(\) De regia protectione. 
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dalle decisioni emesse dairautorità ecclesiastica in caso 
di violazione della prammatica sanzione pubblicatasi il 
7 luglio 1438 da Carlo VII. Pare adunque che non si 
possa revocare in dubbio che l'instituto delFappello per 
abuso siasi venuto stabilendo in Francia, d'onde poi 
passò in Italia sia per leggi e consuetudini, sia come 
conseguenza della dominazione francese: nella Sardegna, 
ed in Napoli venne importato dalla Spagna. 

In Francia intanto colle ordinanze di Francesco I 
del 1539 e di Enrico III del 1579, e più specialmente con 
Teditto di Enrico IV del 1606 si incominciò a discipli- 
nare quest'istituto e determinare i casi che potevano dar 
luogo all'appello per abuso. 

Nella Savoia furono in massima ricevuti gli usi esi- 
stenti in Francia, ma cessato questo dominio, nel rego- 
lamento di Emmanuel Filiberto 3 aprile 1560 fu disci- 
plinato meglio l'appello per abuso, riducendo a quattro 
i casi nei quali si poteva esercitare. E fu stabilito che 
ad esso si potesse ricorrere non solamente quando il 
giudice ecclesiastico avesse proceduto cum figura et 
strépitu jwìiciù ma ancora quando avesse proceduto 
sine figura et strepitìi judicii. Fu pure ammesso tale 
appello non solo contro gli atti delle autorità ecclesia- 
stiche dello Stato, ma eziandio contro le provvisioni 
del supremo Pontefice. 

§ 1860. — In Piemonte non si introdusse che molto 
dopo, e ciò dipese dalla minore influenza che in questa 
parte d'Italia poterono esercitare gli usi e le consuetudini 
della Francia. Tuttavia in Piemonte non oetante le vive 
opposizioni della Curia Pontificia si ebbe cotesto insti- 
tuto, e la raccolta dell'antica giurisprudenza del 1700 
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offre importanti decisioni o rescritti del Senato e della 
Camera dei conti in forza dei quali dichiaravansi nulli 
ed inattendibili atti e sentenze della Curia romana e delle 
Curie vescovili (1). 

Più tardi si ebbero disposizioni scritte regolatrici di 
tali instituti per le istruzioni del luglio 1729, per le re- 
gole del 1770 e 1771 approvate dall'autorità sovrana. 11 
Senato costituito quasi in alta Corte di giustizia, giudi- 
cava e provvedeva sugli abusi, violenze ed aggravi che 
venissero inferti dalla potestà ecclesiastica alle persone 
private suddite, moniva gli ecclesiastici a desistere, mi- 
nacciandoli di privarli in tutto od in parte delle loro tem- 
poralità, di espellerli anche dal Regno nei casi più gravi 
per cui fosse compromesso l'ordine pubblico. 

§ 281. — Come si è già accennato, l'instituzione del- 
l'appello db abttsìi dalla Spagna passò in Sardegna, dove 
era regolato dalle stesse leggi e consuetudini. 11 magi- 
strato così detto della Reale Udienza fra le altre attribu- 
zioni giurisdizionali avea quella di dare provvedimenti di 
regia protezione contro gli abusi ed aggravi commessi 
dall'autorità ecclesiastica. 

§ 282. - Questo ordine di cose continuò fino alla 
pubblicazione dello Statuto fondamentale dato nel 1848 dal 
Magnanimo Carlo Alberto ; si manifestò allora il dubbio, 
se dopo la pubblicazione dello Statuto fossero rimasti in 
vigore i diritti e prerogative dell'antica Monarchia, nelle 
relazioni fra Chiesa e Stato, in ordine alla regia prote- 
zione nei casi di appello ab abusii. 



(1) Digesto Italiano — Appello per abuso (Gerra). 

14 — Dbmvbtas, Giustizia ammin. 
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Il dubbio fu proposto al Consiglio di Stato il quale 
con parere 18 febbraio 1850 decise « che sotto il Governo 
costituzionale il Re possa continuare a provvedere come 
per Taddietro direttamente o per mezzo di magistrati per 
impedire, secondo le usate forme, che le sentenze o prov- 
vedimenti delle autorità ecclesiastiche abbiano effetto a 
danno dei diritti dello Stato e dei cittadini, salvo ai tri- 
bunali l'attribuzione esclusiva che hanno proprio Jt/r^ di 
rivendicare, per esercitarla, la loro giurisdizione nei casi 
in cui venga da giudici ecclesiastici usurpata: che però 
convenga concentrare negli avvocati generali l'esame di 
tutti ì casi di appello per abuso sia che prendano essi 
medesimi Tiniziativa, pel dovere che hanno di vegliare 
per impedirli, sia che vengano ad essi rivolte le do- 
glianze di privati che si credano lesi dalle autorità eccle- 
siastiche, sia finalmente che il Ministero faccia loro co- 
municazione dei richiami che abbia direttamente ricevuti 
di notizie che gli siano pervenute, cosicché sopra ogni 
caso l'avvocato generale debba rassegnare il suo parere 
al Guardasigilli il quale prima di dare le sue direzioni o 
di altrimenti provvedere, potrà sentire il Consiglio di 
Stato »». 

§ 288. — Si riconobbe in seguito la necessità di rego- 
lare meglio quest'instituto, e lariformafu introdotta colla 
legge sul Consiglio di Stato 30 ottobre 1859. Per l'art. 19 
fu investito della giurisdizione di pronunciare come ma- 
gistrato speciale sui provvedimenti relativi alle attribu- 
zioni rispettive della podestà civile ed ecclesiastica. La 
giurisdizione del Consiglio veniva eccitata dal ministro 
di grazia e giustizia per mezzo di uno dei referendari 
designati per le funzioni del Pubblico Ministero, il 
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quale presentava il suo rapporto e le sue conclusioni, 
sulle quali poi il Consiglio pronunziava, sentito, ove del 
caso, l'autore dell'atto di cui chiedevasi la sospensione 
l'annullamento. Ad istanza ed a richiesta del Pubblico 
Ministero il Consiglio avea facoltà di emettere provve- 
dimenti provvisionali di sicurezza generale in via di pre- 
venzione, e nei casi urgenti e gravi ad atti di sequestro 
delle temporalità come mezzo di repressione. 

§ 284. — Si ebbero quindi vari procedimenti nei quali 
il Consiglio di Stato investito di queste nobilissime e deli- 
cate attribuzioni, ebbe a decidere ora accogliendo in tutto 
od in parte le requisitorie del Pubblico Ministero, ora 
dichiarando non farsi luogo a procedere. 

Una lacuna però lamentavasi nella legge del 30 ot«* 
tobre 1859, consistente nel non avere essa determinato 
in alcun modo i casi in cui il Consiglio era chiamato a 
spiegare la sua giurisdizione. 

§ 285. — La legge del 20 marzo 1865 sul Consiglio 
di Stato non introdusse sostanziali riforme alla legge del 
30 ottobre 1859, dalla quale, come si vide, era regolato 
l'appello per abuso. Tuttavia si determinò più chiara- 
mente la giurisdizione propria e definitiva del Consiglio 
di Stato in questa materia, e furono pure ammesse le 
scritture difensive di colui contro il quale si propone 
l'appello. Il regolamento approvato con decreto 1° giugno 
1865 indicò i modi di procedimento. 

§ 286. — Ma dopo la pubblicazione della legge del 
13 maggio 1871 sulle relazioni fra Chiesa e Stato si è 
rinnovato il dubbio se ancora abbia vigore la disposi- 
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zione della legge 20 marzo 1865 riguardante l'instituto 
deirappello per abuso. 

' Per effetto di quella legge razione spirituale è scevra 
di ogni legame, libera da ogni supremazia dello Stato, 
informandosi essa al principio della separazione assoluta 
della Chiesa dallo Stato; e combinando Tarticolo 17 coi- 
Tarticolo 19 della stessa legge si potrebbe ritenere l'abo- 
lizione dell'instituto dell'appello per abuso. 

Vengono a conferma le esplicite dichiarazioni fatte 
dal ministro di grazia e giustizia onorevole Defalco nella 
tornata della Camera dei deputati 18 marzo 1871, in 
risposta alle osservazioni che in forma di proposta pre- 
sentava l'onor. Pescatore sull'articolo decimosettimo. 

Se non che il motivo a dubitare che siasi effettiva- 
mente voluto abolire l'appello per abuso traspare dalle 
parole contenute nel primo capoverso dello stesso articolo, 
cioè quelle di giurisdizione civile e non di tribunali ordi- 
nari, come leggevasi nell'articolo votato dalla Camera 
dei deputati. 

Le parole giurisdizione civile essendo più ampie e 
comprensive di quelle di tribunali ordinari, rinchiudono 
e comprendono anche quella giurisdizione speciale di cui 
è investito il Consiglio di Stato. Se un atto dell'autorità 
ecclesiastica sia lesivo dei diritti dei privati, se costi- 
tuisca un reato sarà materia demandata alla cognizione 
dei tribunali ordinari civili o penali. Ma può darsi il caso 
che un atto senza ledere dritti privati, o costituire una 
infrazione alla legge penale, sia contrario alle leggi dello 
Stato ed all'ordine pubblico. Allora quale potrà essere il 
tribunale competente a conoscere se non il Consiglio di 
Stato? Quale altra autorità potrà definire l'atto, dichia- 
rare se esso produca perturbazione all'ordine pubblico ? 
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Il Garelli ritiene «• che la legge sulle guarentigie abbia 
escluso ogni ingerenza dello Stato negli atti delle autorità 
ecclesiastiche in materia spirituale, dichiarandosi in essa 
che la cognizione degli effetti giuridici d'ogni atto del- 
l'autorità ecclesiastica appartiene alla giurisdizione civile, 
che gli stessi atti sono privi di effetto se contrari alle 
leggi dello Stato od all'ordine pubblico o lesivi dei diritti 
dei privati e vanno soggetti alle leggi penali se costi- 
tuiscono un reato» (1). 

Anche il Talesio, nelle Appendici al trattato di Manna^ 
è dello stesso avviso, osservando che non dovrebbe affi- 
darsi la cognizione del ricorso per abuso al Consiglio di 
Stato che non è corpo giudiziario. 

§ 287. — Desiderando pertanto che con una nuova 
legge siano più esplicitamente determinate le attribuzioni 
giurisdizionali del Consiglio di Stato in ordine alle rela- 
zioni fra la podestà civile ed ecclesiastica, nello stato 
della legislazione presente, siamo d'avviso che anche 
dopo la pubblicazione della legge sulle prerogative del 
Pontefice siasi mantenuto, sebbene ridotto a limitati con- 
fini, Tinstituto dell'appello per abuso. 

§ 288. — Ed in questa opinione ci conferma il fatto 
che il ministro Depretis nel più volte citato progetto di 
riforma alla legge sul Consiglio di Stato, non solo man- 
teneva tale attribuzione a questo alto Consesso, ma nella 
relazione dichiarava che <« non ha cessato di essere in 
armonia colle norme fondamentali del nostro diritto pub- 
blico in ciò che riguarda le ragioni dello Stato verso la 



(1) Garelli, Diritto amministrativo^ pag. 83. 
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Chiesa, mentre la soppressione della disposizione medesima 
lascierebbe una lacuna non facile a colmare: ed è evi- 
dente che acquisterà tutto il suo significato e la sua effi- 
<;acia il giorno in cui avremo finalmente sciolto il debito 
incontrato cogli articoli 16 e 18 della legge 13 maggio 
1871, e daremo all'Italia quel complemento della legge 
stessa, che è necessario per stabilire definitivamente la 
nostra legislazione in questa parte importantissima del 
giure pubblico del Regno »». 

§ 289. — Altre attribuzioni del Consiglio di Stato. 
— Neirultimo capoverso deirarticolo 10 della legge sul 
Consiglio di Stato, si aggiunge che potrà pronunciare 
sopra le questioni che da leggi speciali non per anco 
abrogate nelle diverse provinciè del Regno fossero di 
competenza dei Consigli e delle Consulte di Stato. 

Non è il caso di richiamare queste disposizioni e ci 
limitiamo a dire che dopo la pubblicazione della legge 
20 marzo 1865 con leggi speciali fu estesa la compe- 
tenza del Consiglio di Stato, e fra le altre dalla legge 
20 giugno 1877, n. 397 sulla conservazione dei boschi 
e foreste, nella quale all'articolo 10 disponesi, che contro 
le decisioni del Comitato forestale è ammesso da parte di 
chi possa avervi interesse, il ricorso al Consiglio di Stato, 
il quale udito il parere del Consiglio forestale, e occor- 
rendo di quelli dei lavori pubblici e di sanità, ed intese 
le parti, decide. Fu con questa legge il Consiglio di Stato 
creato tribunale in ultima ìnstanza, presso il quale si 
agita la causa in contraddittorio di parte. 

Ed opportunamente rilevava l'illustre Mantellini (1), 



(1) Op. cit., voi. Ili, pag. 106. 
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che nell'assetto di una legge amministratiya come questa 
forestale, e dove non si vollero consentite indennità per 
la proprietà boschiva sulla quale introducevasi la inco- 
moda e forse non giustificata novità, non potevano me« 
scolarsi i tribunali ordinari «>. 

§ 280. — U quali siano i vantaggi derivanti dall'avere 
in materia cosi importante fatto intervenire la decisione 
del Consiglio di Stato, meglio vedremo più innanzi, quando 
parlando delle autorità investite di giurisdizione dalla 
legge 20 giugno 1877 per risolvere le controversie insor- 
genti nell'applicazione della stessa in ordine alla conser- 
vazione dei boschi e foreste, avremo occasione di esami- 
nare e riportare la giurisprudenza stabilita dalle decisioni 
di questo Supremo Consiglio. 

§ 291. — Uguale competenza ha per la legge sulle 
miniere 20 novembre 1859, relativamente ai permessi di 
ricerca e concessione, ed infine si stimò giurisdizione del 
Consiglio di Stato l'arbitrato deferito con le convenzioni 
marittime (1). 

§ 292. — Detto cosi delle attribuzioni giurisdizionali 
del Consiglio di Stato^ occorre che indichiamo quale sia 
la procedura a seguirsi in tali giudizi. 

LfO decisioni si deliberano in adunanza generale, le 
parti sono ammesse a presentare memorie a difesa e pro- 
durre documenti. Sulla requisitoria del Ministero Pub- 
blico rappresentato da un consigliere o da un referendario, 
nominato dal ministro di grazia e giustizia, il Consiglio di 



(i) Mantblliki, op. cìt., voi. ni, pag. HI. 
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Stato emette la decisione, sentita la relazione fatta dal 
consigliere delegato dal presidente, e lette le scritture 
difensionali. A maggior garanzia delle parti è tenuto un 
registro in cui sono annotati i ricorsi, memoriali od in- 
stanze, i titoli e documenti presentati ; vi è pure indicato 
il relatore designato dal presidente del Consiglio, ed oc- 
córrendo, il nome del funzionario cui sono commesse le 
parti di Pubblico Ministero (1). 

§ 208. r— Come si vede, il Consiglio di Stato ordinato 
a modo di collegio consultivo, procede in via ammini- 
strativa anche nei casi in cui giudica, esercita attribuzioni 
giudiziarie e pronuncia decreti, ma non varia nell'un caso 
e nell'altro il caratteredellasua procedura amministrativa. 

§ 208^'. — Nel Progetto Depretis la giurisdizione del 
Consiglio si voleva estendere anche alle contestazioni re- 
lative ai rapporti fra gli impiegati e la pubblica ammi- 
nistrazione, ai reclami contro i decreti della Corte dei 
conti di liquidazione delle pensioni. Si volea pure miglio- 
rare la procedura, accordando ai litiganti tutte quelle 
garanzie che si reputano indispensabili per la retta am- 
ministrazione della giustizia, cioè la pubblicità delle di- 
scussioni ed il contraddittorio orale delle parti, non po- 
tendo ammettersi che le attribuzioni giurisdizionali del 
Consiglio siano esercitate con forme diverse da quelle 
con cui si esplica ogni giurisdizione contenziosa. 

§ 204. — Un'altra importante modificazione conte- 
nevasi in questo progetto, della quale vogliamo far cenno, 



(1) Art. 23 del regolamento 5 giugno 1865. 
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avendo noi già dimostrata la necessità dell'appello dalle 
decisioni che emette la Corte dei conti sulle questioni di 
contabili od altri agenti che maneggiano il danaro dello 
Stato. 

Le decisioni del Consiglio di Stato per la legge del 
20 marzo 1865 sono definitive, pronunciando in prima ed 
ultima instanza. Non ripetiamo qui le ragioni svolte al- 
trove, e che consigliano in tutti i giudizi un secondo 
esame. 

A quest'inconveniente si tentava occorrere colla ri- 
forma Depretis, disponendosi che le decisioni sulle con- 
troversie di cui all'art. 10 si pronunciano in primo grado 
dalla sezione alla quale per ragione di materia la cogni- 
zione è devoluta, costituita in sezione di contenzioso. 
Contro le decisioni delle sezioni del Consiglio di Stato e 
contro i decreti della Corte dei conti in materia di pen- 
sioni e indennità è ammesso il reclamo da proporsi nel 
termine di giorni novanta al Consiglio in sezioni riunite. 
I reclami contro le decisioni delle Sezioni hanno effetto 
sospensivo, salvo che la decisione impugnata sia stata 
dichiarata o di uflScio o su istanza di parte, provvisoria- 
mente esecutiva. 

§ 295. — Riassumendo ; importanti sono le attribu- 
zioni giurisdizionali del Consiglio di Stato, ed una riforma 
è necessaria per la quale, conchiude la sua relazione il 
Depretis: «« ricomposte ed ampliate in armonia (le sue 
attribuzioni) colle esigenze del diritto pubblico, il Con- 
siglio diventi più che mai una instituzione necessaria 
all'amministrazione dello Stato, per rendere nuovi ed ine- 
stimabili servigi al paese ^. 
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SEZIONE III. 

Consigli di Prefettura (I). 



Sommario. 

§ 296. 1 Consigli di Prefettura non furono aboliti colla legge 

sul contenzioso amministrativo, 
§ 297. La nuova legge provinciale e comunale^ presentata dal 

DepretiSf li mantiene. 
§ 298, 299. Costituzione dei Consigli di Prefettura — Lcro 

attribuzioni, 
§ 300. L' ufficio dei Consigli di Prefettura nell'esame dei conti 

dei Comuni e delle Provincie, 



(1) Con regie patenti 25 agosto 1842 re Carlo Alberto, on.le 
instituire modi più solenni di amministrazione provinciale^ che 
megliovalessero a tutelare interessi pubblici eprivati^ chiamava 
i Consigli di Intendenza (oggi di Prefettura) a decidere sulle que* 
stionì dì amministrazione contenziosa, e giudicavano: 

a) di ogni controversia che sorgeva pel pagamento delle con- 
tribuzioni dirette e indirette dovute allo Stato, e cosi anche pei 
tributi di insinuazione, di emolumento, di successione, inscrizioni 
d'ipoteca, dogane, gabelle, pedaggio, esazione di crediti demaniali, 
Economato generale. Ordine SS. Maurizio e Lazzaro; 

b) delle controversie relative air intelligenza ed eseguimento 
dei contratti per lavori di ogni genere nell'interesse delle Regie 
aziende. Economato generale. Ordine SS. Maurizio e Lazzaro, ed 
in quello delle Provincie ; 

e) delle controversie per la riscossione delle entrate di quai- 
lunque natura, spettante alle Provincie, ai Comuni, Istituti di ca- 
rità. Stabilimenti di beneficenza; suirintelligenza ed eseguimento 
dei contratti di somministranze o lavori di ogni qualità stipulate 
neirinteresse delle Comunità od Istituti di beneficenza, non che 
dei contratti di affittamento dei loro beni o redditi ; 

d) delle questioni relative aireseguimento degli appalti dei 
dazi, diritti d'ala, o di piazza e di peso ; 

e) delle opposizioni ad atti esecutivi ordinati per la riscos- 
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§ 301. Progetto di modificazione alla legge comunale e provin- 
ciale presentato da Depretis nel 1880. 

§ 302. Nostro avviso sulla questione, 

§ 303. Dottrina e giurisprudenza interpretative degli articoli 
125, 197 della legge comunale e provinciale. 

§ 304. Limiti alla giurisdizione dei Consigli di Prefettura, 

§ 305. Può la revocazione proporsi presso i Consigli di Pre- 
fetturaf — Decisione 22 marzo 1881. 

§ 306, 307. Appello dalle decisioni dei Consigli di Prefettura. 



§ 296. — La disposizione contenuta neirarticolo 1** 
della legge sul contenzioso dovrebbe far credere che 
siano stati aboliti i Consigli di Prefettura, ma invece 
questi restarono e fu solamente abolita la loro compe- 
tenza di giudici di prima instanza del contenzioso. 



sione delle imposte od entrate dovute ai Comuni, Provincie, Insti- 
tuti dì carità. 

f) delle questioni concernenti il pagamento degli stipendi agli 
impiegati ed agenti delle Comunità, e questioni fra le Comunità 
ed esattóri. Dalle sentenze era permesso Tappello se il valore 
eccedeva le lire 1200. 

In materia penale conoscevano di tutte le contravvenzioni alle 
leggi sulle contribuzioni dirette od indirette, alle leggi sulle con- 
segne delle mutazioni di proprietà, ai regolamenti sulle strade ed 
acque, e si faceva luogo ad appello quando le contravvenzioni im- 
portavano una pena pecuniaria eccedente lire 300. 

Ai Consigli di Intendenza vennero sostituiti i Consigli di Governo 
con legge 30 ottobre 1859, che li creava giudici ordinari del con- 
tenzioso amministrativo, sulle seguenti materie : 

Controversie pel pagamento di contribuzioni dirette, diritti di 
gabella e pedaggio dovuti allo Stato, contravvenzioni alle leggi e 
regolamenti relativi ad esse contribuzioni e diritti. 

Controversie riflettenti l'interpretazione ed esecuzione dei con- 
tratti d'appalto di dette contribuzioni e diritti, somministranze e 
lavori di ogni genere che interessavano lo Stato, l'Economato 
generale e l'Ordine di SS. Maurizio e Lazzaro. 

Questioni per la riscossione delle quote di concorso per lavori 
di acque e strade; contratti di somministranze di lavori o simili. 
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La Camera subalpina, e successivamente l'italiana, 
ebbero più volte ad occuparsi dell'argomento se si do- 
vessero sopprimere i Consigli di Prefettura. Fin dal 1852, 
il deputato Boncorapagni, relatore della Commissione 
parlamentare, ne proponeva l'abolizione, ugnali proposte 
furono rinnovate nel 1865 , e più tardi, nel 1870, nel 
progetto di riordinamento dell'amministrazione centrale 
dello Stato, presentato dal Lanza nel 1875 e nel 1877. 

§ 207. — Ma i Consigli di Prefettura furono man- 
tenuti dalla legge 20 marzo 1865, ali. A, e li troviamo 
pure conservati nel progetto di legge presentato dal mi- 
nistro Depretis nella seduta del 25 novembre 1882 per 
la riforma della legge comunale e provinciale, ed anzi 
ne sarebbero estese le attribuzioni. 

Ed il ministro nel suo progetto per dimostrare la 
necessità di mantenere questi Consigli, cosi si esprimeva 
nella sua relazione: «• Non ho creduto di proporvi la 
soppressione del Consiglio di Prefettura, sebbene la pro- 
posta vi sia stata fatta nei progetti presentati nel 1870, 
nel 1875 e nel 1877. 

« Non mi è certamente sfuggita la gravità dei motivi 
addotti a sostegno di questa soppressione, ma non posso 
dissimularvi che questi motivi non mi paiono decisivi, 
e che a parer mio il Consiglio di Prefettura meglio ri- 
costituito è un organo utile dell'autorità governativa 
nelle provincie. Anche prescindendo dalla considerazione 
che il sopprimere questo Consiglio implicherebbe la ne- 
cessità di rivedere contemporaneamente le varie leggi 
che danno attribuzioni precise al Consiglio stesso, ma 
tale soppressione non potrebbe compiersi senza privare 
il prefetto della cooperazione di utili funzionari le cui 
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attribuzioni ben determinate sono ad un tempo un aiuto 
ed una guarentigia, così pel prefetto stesso, come per le 
diverse amministrazioni e per gli amministrati «* (1). 

§ 298. — A termini dell'articolo 2 della legge 
20 marzo 1865, ali. A, in ogni provincia vi ha un Con- 
siglio di Prefettura che si compone di un numero di con- 
siglieri non maggiore di tre; vi possono anche essere 
due consiglieri aggiunti (2). 

Le sue attribuzioni sono consultive e contenziose, 
inoltre compiono le incombenze amministrative che loro 
vengano attribuite dal prefetto. Le attribuzioni consul- 
tive sono designate da leggi e regolamenti speciali, le 
contenziose dalla stessa legge comunale e provinciale. 

§ 209. — In virtù di essa sono chiamati ad approvare 
i conti delle entrate e delle spese già riveduti dai Con- 
sigli comunali loro resi dai rispettivi contabili, ed ap- 
provano il conto del tesoriere provinciale. Sono pure 
sottoposti alla loro giurisdizione, coloro che senza legale 
autorizzazione si fossero ingeriti nel maneggio del danaro 
dei Comuni, non che gli amministratori dei Comuni quali 
ufficiali ordinatori di pagamenti per le combinate dispo- 
sizioni degli articoli 96, 125, 126, 127 della legge citata. 

§ 300. — Fu lungamente discusso sulla natura del- 
l'ufficio che compiono i Consigli di Prefettura riguardo 
ai conti dei Comuni e delle Provincie, ed il dubbio fu 
mantenuto dalla incertezza manifestata nelle sentenze 



(1) Relazione Depretis. 

(2) Art. 6 legge com. e prov. 
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della Corte dei conti. L'incertezza era sorta (1) da che 
riguardo all'ufficio dei Consigli di Prefettura, la legge 
comunale ne parla impropriamente come di un atto am- 
ministrativo, e quella sul contenzioso amministrativo 
lascia del pari supporre che il contenzioso contabile sia 
stato per essa ristretto alla sola Corte dei conti. Ed il 
peggio e che si abbandonò dopo queste leggi ogni forma 
giudiziaria, nel mentre si continuò a rilasciare le deci* 
sioni colla clausola esecutiva, come se si trattasse di 
vere e proprie sentenze, quali sono in realtà. La Corte 
dei conti, con decisioni 16 dicembre 1873, P luglio 1873, 
18 novembre 1879, avea dichiarato che il giudizio con- 
tenzioso sui conti comunali e provinciali, non comincia 
che col ricorso alla Corte dei conti, per cui l'approva- 
zione del Consiglio di Prefettura debba considerarsi 
come un semplice provvedimento amministrativo. Più 
tardi, con decisione 8 maggio 1880, dichiarava che i 
Consigli di Prefettura per i contabili dei Comuni e delle 
Provincie costituiscono una vera e propria giurisdizione, 
abbenchè dopo la legge 20 marzo 1865 abbiano trala- 
sciato ogni solennità di procedura. Anzi disse che questa 
giurisdizione ha poteri più ampi della giurisdizione ordi- 
naria, dovendo non solo pronunciare sulle contestazioni 
elevate dalle parti, ma correggere di propria iniziativa 
gli errori che si riscontrassero nei conti, mentre il giu- 
dice ordinario si limita a pronunciare solamente sulle 
i nstanze ed eccezioni delle parti. 

§ 301. — Nel progetto presentato da Depretis nel 
1880 sulle modificazioni alla legge comunale e provin- 



(1) Ann, di giurispr, ammln,^ 1880, pag. 45 in nota. 
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ciale, a togliere qualunque incertezza, leggevasi all'arti- 
colo 5 che il Consiglio di Prefettura esamina ed approva 
in primo grado di giurisdizione i conti consuntivi delle 
amministrazioni comunali e provinciali. 

Questo concetto fu però abbandonato dallo stesso 
Depretis nella nuova riforma proposta, nella quale 
avendo sottratti questi conti all'approvazione dei Con- 
sigli di Prefettura, ai quali in questa parte surrogò le 
Commissioni provinciali amministrative , ha non solo 
omesso le parole approva in primo grado di giurisdi- 
zione^ ma dalle disposizioni contenute nell'articolo 7, 
ove sono delineate le attribuzioni della Commissione pro- 
vinciale amministrativa, si apprende ad evidenza che la 
approvazione della Commissione si riduce ad un prov- 
vedimento amministrativo di tutela. 

Invero, mentre nel n. 3 del citato articolo è detto: 
<« esamina i conti delle entrate e delle spese delle Ammi- 
nistrazioni comunali e provinciali, delle Opere pie, non 
che quelli degli Istituti e Corpi morali, soggetti alla vigi- 
lanza amministrativa »», nel successivo n. 4 espressa- 
mente dichiara che la stessa Commissione «« pronuncia 
in primo grado di giurisdizione sui reclami promossi 

contro provvedimenti dei sindaci », e la stessa locu« 

zione usa nelle disposizioni contenute ai n 5 e 6 del 
citato articolo. 

§ 302. — Volendo emettere il nostro avviso su tale 
questione, a noi pare che l'approvazione del Consiglio di 
Prefettura, secondo la legge vigente, non abbia carat- 
tere di decisione contenziosa, ma sia un vero provvedi- 
mento amministrativo, contro il quale è ammesso re- 
clamo alla Corte dei conti in via contenziosa. Imperocché, 
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come bene osservava il Pasini (1), se ai Consigli di Pre- 
fettura per gli articoli 125 e 197 della legge comunale e 
provinciale compete non più giudicare, ma approvare i 
conti dei Comuni e delle Provincie, se per tale approva- 
zione non sono prescritte forme di procedura, se anzi in 
seguito alla legge abolitiva dei tribunali del contenzioso 
amministrativo, i Consigli di Prefettura nella stessa loro 
costituzione perdettero la qualità di vera e propria ma- 
gistratura giudicante, pare che per conseguenza neces- 
saria anche le loro decisioni abbiano perduto il carattere 
delle sentenze, né possano più considerarsi che quali 
provvedimenti amministrativi, i quali però divengono 
irretrattabili ed esecutivi quando non siano reclamati 
nel termine dalla legge prefisso dinanzi alla Corte dei 
conti, unico magistrato competente a confermarli o mo- 
dificarli. 

§ 308. — Disponendosi agli articoli 125 e 197 che i 
Consigli di Prefettura approvano i conti dei Comuni e 
dei tesorieri provinciali, parrebbe che la loro compe- 
tenza fosse limitata al solo fatto materiale dell'approva- 
zione dei conti stessi. È pero giurisprudenza assodata 
che secondo la lettera e lo spirito dell'articolo 125 citato, 
e dell'articolo 1^ e seguenti della legge sul contenzioso 
amministrativo, il Consiglio ha la cognizione di tutte le 
controversie che alla contabilità si connettono e quindi è 
competente ad interpretare le clausole dei contratti cui 
i conti si riferiscono. 

Riteneva la Corte dei conti con decisione 27 aprile 
1880, che non potrebbe legalmente concepirsi la facoltà 



(1) Op. cit., n. 453. 
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di approvare i conti, né la stessa fruttuosamente eserci- 
tarsi, se ad ogni contestazione che sorgesse fra il Comune 
ed il contabile relativamente agli elementi del conto, ed 
ai fatti coi quali si esplicò o dovea esplicarsi la gestione, 
dovesse venir meno la competenza del Consiglio ammi- 
nistrativo per lasciar luogo alla giurisdizione dei tribu- 
nali ordinari. 

Contro tale dottrina sta anche il disposto dell'art. P 
e seguenti della legge sull'abolizione del contenzioso 
amministrativo: il detto articolo, dopo aver sancito la 
abolizione dei tribunali del contenzioso amministrativo, 
soggiunge: «* le controversie ad essi attribuite dalle di- 
verse leggi in vigore saranno d'ora in poi devolute alla 
giurisdizione ordinaria od all'autorità amministrativa. 
La parte poi di dette controversie che col successivo 
articolo 2 di detta legge fu demandata alla giurisdizione 
ordinaria riguarda le materie contravvenzionali e quelle 
nelle quali si fa questione di un diritto civile e politico, 
tutte le altre col seguente articolo 3 furono attribuite 
all'autorità amministrativa. 

Dal che emerge che sempre quando si tratta di con- 
tabilità comunale, la quale per se stessa evidentemente 
non riguarda né materie penali, né diritti civili o politici 
in proprio senso, non si ha alcuna delle materie che a 
termini dell'articolo 2 sono riservate alla competenza dei 
tribunali ordinari. 

Tale è la massima costantemente seguita sia dalle 
autorità giudiziarie, sia dalla Corte dei conti, come risulta 
da altre decisioni 13 gennaio 1880 e 8 maggio stesso 
anno. 

§ 304. — Però se per principio si è stabilito che 

15 ' Pbmubtas, Giustizia ammin. 
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possa estendersi a questo esame la cognizione del Con- 
siglio di Prefettura, è uopo rilevare che per questa fa- 
coltà non possono sindacare deliberazioni dei Consigli e 
delle Giunte comunali prese legalmente e divenute ese- 
cutorie, poiché altrimenti esse invaderebbero le attribu- 
zioni della Deputazione provinciale, del prefetto o sotto- 
prefetto cui spetta approvare e rendere esecutorie quelle 
deliberazioni (1). 

§ 305. — Si è fatta questione, se il rimedio della 
rivocazione si potesse sperimentare presso i Consigli di 
Prefettura. 

Una circolare ministeriale dichiarò che anche contro 
queste competeva diritto di ricorrere in revoca. Questa 
circolare fu considerata come legge, e la Corte dei conti 
ha risoluta la questione in senso affermativo, dichiarando 
ripetutamente che ai Consigli di Prefettura spettala facoltà 
di rivocare anche ex officio le precedenti loro decisioni 
nei casi contemplati dalla legge e dal regolamento 1862, 
per cui ai giudizi di rivocazione non possa opporsi il di- 
fetto di domanda della parte. Fra le tante decisioni 
riportiamo la recente del 22 marzo 1881 (2). 



(1) Legge, XXI, 251. 

(2) La questione sul diritto dei Consigli di Prefettura, a ritor- 
nare anche in via d'ufficio sulle precedenti loro decisioni in sede di 
rivocazione non è nuova, ma si è presentata più volte e fu da 
questa Corte decisa con giurisprudenza vecchia e costante in senso 
affermativo. Né altrimenti poteva o può decidersi, imperciocché 
una volta che per disposizioni di legge quei decreti, non reclamati 
in tempo, divengono irretrattabili, e portano tutte le conseguenze 
della cosa giudicata, egli è di stretto diritto e di necessaria giu- 
stizia raccordare alle parti quei rimedi straordinari che dalle leggi 
sono appunto ammessi avverso la cosa giudicata. — E poiché trat- 
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§ 806. — I Consigli di Prefettura possono dunque 
riesaminare e riformare i propri decreti quando il con- 
tabile gli enti interessati ne propongano la rivocazione, 
ed anche d'uflBcio, applicando le norme stesse di cui più 
innanzi si è discorso, e che regolano il giudizio di revo- 
cazione nauti la Corte dei conti. 

§ 807. — Contro le decisioni dei Consigli di Prefet- 
tura è ammesso il reclamo alla Corte dei conti, la quale 
giudica in appello nei modi già indicati. 



tasi di giudizi di conti, sottratti alla giurisdizione dei tribunali ed 
assoggettati in via di reclamo al giudizio di questa Corte, nulla di 
più giuridico e naturale di applicare ad essi le norme di ri vocazione 
che dalla legge sulla Corte dei conti sono stabilite nei suoi giudizi. 
— E la legge del 14 agosto 1862, n. 800, sullMstituzione della Corte 
dei conti contempla il ricorso per rivocazione agli articoli 44, 45, 
46 nei casi ivi tassativamente indicati, e cioè, per errore di fatto 
o di calcolo, per omissione o doppio impiego, per nuovi documenti 
o per documenti falsi, e ne autorizza la relativa procedura anche 
d^ufficio nel termine di tre anni dal giudicato, e meno quando 
trattisi di errore di fatto o di calcolo, anche dopo i tre anni entro 
trenta giorni dalla scoperta deiromìssione dei nuovi documenti o 
della falsità di quelli già prodotti. Ora il reclamato decreto del 
Consiglio di Prefettura fu emesso in via di rivocazione per causa 
di omissione, ed il relativo procedimento può ritenersi iniziato 
d'ufficio fino dal 1877, quando il prefetto di Caserta ordinava Tin- 
chiesta ed il riesame dei conti già approvati con decisioni di cui la 
più antica rimonta al 3 dicembre 1874, e le quali tutte inoltre non 
consta che non siano mai state notificate. Dunque concorrevano 
tutti gli estremi di legge per rivocazione, alla quale la cosa giudi- 
cata non poteva fare ostacolo; 

« Considerando però che se il Consiglio di Prefettura poteva 
procedere alla rivocazione senza ostacolo di cosa giudicata, ed 
avendo infatti proceduto a titolo di omissione di partite nei conti 
precedentemente approvati, resta ad esaminarsi se questa omis- 
sione si fosse verificata e se infatti le partite aggiunte al carico del 
contabile siano state da questi riscosse, o dovesse egli ad ogni modo 
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SEZIONE IV. 
Deputazione Provinciale (I). 

Sommario. 

§ 308. Deputazione provinciale — Sua costituzione. 

§ 309,310. Attribuzioni e giurisdizione della Deputazione pro- 
vinciale, 

% 311. Censura all'articolo 41 della legge comunale e prò- 
vinciate, 

§ 312. Appello alle decisioni della Deputazione provinciale. 

§ 313. Giurisdizione in secondo grado della Deputazione prò- 
vinciate. 



risponderne. Ora risulta dagli atti prodotti dalla rappresentanza 
del Comune che talune delle partite componenti le complessive 
lire 14,457, 16 aggiunte al carico del contabile col reclamata) decreto 
mentre come entrata straordinaria non era compresa in bilancio, 
né per essa fu detto avere il contabile ricevuto ruolo di esaziono, 
fìi riscossa non dall'esattore Radeschi, ma dall'ex-sindaco, signor 
Ambrogio Coppola, per cui a chiamarne responsabile il Radeschi 
fa d'uopo conoscere se il Coppola l'abbia esatta per di lui conto e 
quale suo incaricato, o se, ad ogni modo, dopo esatta, l'abbia ver- 
sata integralmente all'esattore, su di che nulla fu detto dalle parti, 
né fu data prova di sorta. Ciò posto, è indispensabile l'intervento 
in causa del signor Ambrogio Coppola a. termini dell'articolo 205 
del Codice di procedura civile, anche per l'eventuale di lui respon- 
sabilità principale in luogo del Radeschi o sussidiaria a quella di 
quest'ultimo per essersi ingerito nel maneggio dei danari comu- 
nali {Race, Oiurispr. xxxiii, iii, 81). 

(1) Choisies dans le sein du Conseil provincial et assez sem- 
blables aux Commissions départementales instituées chez nous par 
la loi des Conseils généraux du 10 aoùt 1871, les Dóputations pro- 
vinci ales soni juges des réclamations relatives à la formation 
des listes électorales dans les limites fixées par les articles 34 
à 43 de la loi communale et provinciale, annexe K de la loi 
du 20 mars 1865 (M. Dubois, Sur le Conteniieux administratif 
en Italie, depuis la loi du 20 mars 1865), 
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§ 314. Opinione del Pasquale Turiello nel suo libro Governo e 

Governati. 
§ 315. Contestazioni sulle elezioni di consiglieri provinciali, 
§ 316,317,318,319. La Deputazione provinciale nel progetto di 

riforma alla legge comunale e provinciale. 
§ 320, 321, 322. Competenza della Deputazione derivante dalla 

legge sulle opere pubbliche, 20 marzo 1865, ali. E. 

§ 308. — In ogni Provincia vi ha una Deputazione 
provinciale composta del prefetto che la presiede e di 
membri eletti dal Consiglio provinciale, il cui numero 
varia secondo la popolazione. 

Essa è incaricata della esecuzione dei deliberati del 
Consiglio, lo rappresenta nell'intervallo delle sessioni, ed 
ha attribuzioni di tutela sui Comuni ed Opere pie. 

§ 309. — Ma oltre queste attribuzioni altre ne ha di 
giurisdizione, ora in prima istanza ed ora in seconda. 
Fra queste accenneremo a quelle che le sono devolute 
dalla legge comunale e provinciale 20 marzo 1865 e dalla 
legge sulle opere pubbliche della stessa data, allegato E. 

§ 310. — La Deputazione provinciale pronunzia in 
prima instanza con decisioni motivate sui reclami fatti 
dal cittadino godente diritto elettorale, che sia stato 
omesso nella lista formata dal Consiglio comunale. Cosi 
ancora decide sul reclamo inoltrato da quel cittadino, il 
quale lamenti che nella stessa lista elettorale vi sia stata 
compresa persona non avente i requisiti legali. Ed infine 
decide su qualunque contestazione insorga per errori oc- 
corsi in qualunque modo sulla formazione delle predette 
liste. 

Si disse che in questi casi pronuncia in primo grado 
e dalle sue decisioni è ammesso il ricorso alla Corte di 
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appello per parte dei Comuni o privati che volessero im- 
pugnarle, oppure che si lagnassero di denegata giustizia. 
Il termine per produrre questo appello è di giorni dieci 
dalla notificazione. E volendo richiamare le disposizioni 
della legge riflettente la procedura di tale appello, ag- 
giungeremo che su questo reclamo la Corte decide quasi 
in contraddittorio della Deputazione, giacche copia del 
ricorso le viene trasmessa, e pud per mezzo del Pubblico 
Ministero inviare quei titoli e documenti che crederà 
opportuni a schiarimento dei fatti. 

§ 311. — A questo punto non possiamo dispensarci 
dal censurare la legge comunale e provinciale, la quale, 
all'articolo 41 , trasforma il giudice in parte, ammet- 
tendo la Deputazione a presentare titoli e documenti a 
sostegno della propria decisione. Ed invero, la Deputa- 
zione decidendo sul reclamo del cittadino, ha risoluto 
una controversia, ha giudicato, ha pronunciato una sen- 
tenza, la quale potrà essere riparata o confermata dalle 
Corti di appello; al di là della sua decisione non do- 
vrebbe avere alcuna ingerenza, ed è strano che sia am- 
messa ad intervenire in giudizio, e proporre quasi fosse 
parte le sue difese per mezzo del Pubblico Ministero. 

§ 312. — La causa viene trattata con procedimento 
sommario ed in via d'urgenza, ed è decisa sulla relazione 
che verrà fatta in udienza pubblica da uno dei consiglieri 
della Corte, sentita la parte ed il suo difensore, ove ne 
abbia scelto, non essendo richiesta, come nelle altre 
cause, l'assistenza di causidico o avvocato. Contro la 
decisione della Corte d'appello si può ricorrere in Cas- 
sazione. 
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§ 313. — Pronuncia in seconda instanza la Deputa- 
zione provinciale, e per appello dalle decisioni del Con- 
siglio comunale, quando vi siano stati reclami contro le 
operazioni elettorali per la nomina di consiglieri comu- 
nali, riflettenti questioni insorte sulle operazioni dell'adu- 
nanza, sulla validità dei voti, o sulla legalità dello 
scrutinio. Ma se la decisione impugnata dal Consiglio 
comunale versi sulla capacità legale di un cittadino ad 
essere elettore od eleggibile, allora avverso la decisione 
della Deputazione è ammesso il ricorso alla Corte d'ap- 
pello che statuirà nei modi e forme sovra indicati. 

§ 314. — Il sistema adottato dalla legge comunale, 
per il quale su controversie riguardanti l'elezione dei 
consiglieri, giudica in prima instanza il Consiglio stesso 
ed in appello la Deputazione provinciale, non offre sicure 
garanzie contro l'arbitrio dei partiti preponderanti. 

In un bel libro testé scritto da Pasquale Turiello (1) 
troviamo al riguardo le saggie considerazioni «* tra noi ad 
un individuo che si senta offeso da un'autorità municipale, 
difettano per solito tutti e tre i momenti della giustizia 
amministrativa. Chi giudicherà un'elezione amministra- 
tiva falsata? Chi giudicherà le liste amministrative fro- 
date dai partiti? Il giudice, nel primo caso, sarà il 
Consiglio stesso, nel secondo l'Amministrazione provin- 
ciale, figliuole, madri e palestre precipue dei partiti 
medesimi. E si può ricorrere da un privato alla giuris- 
dizione superiore, al Consiglio di Stato, ed aver ragione? 

u Non si può per solito, per difetto di tempo e di da- 
naro, forse consumato già nelle fasi precedenti di questi 



(1) Governo e Governati in Italia^ voi. ii, p. 55. 
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giudizi. Né il Consiglio di Stato dà altro poi che pareri, 
spesso non ascoltati dai ministri •>. 

§ 315. — Pronuncia infine in primo grado sulle con- 
testazioni che si elevano a riguardo delle elezioni dei 
consiglieri provinciali, e contro le sue decisioni si inter- 
pone appello al Consiglio provinciale, che giudica in modo 
definitivo sulla conferma o riparazione, senza che si possa 
ricorrere ad altri tribunali. 

§ 316. — Col nuovo progetto di riforma alla legge 
comunale e provinciale, si sono di molto diminuite le at- 
tribuzioni di tutela e giurisdizionali della Deputazione 
provinciale, che in gran parte furono accordate alla 
Commissione amministrativa provinciale, ed alla Com- 
missione provinciale per le elezioni, chiamata Commis- 
sione per gli appelli elettorali. 

Secondo questo progetto la Commissione per gli 
appelli elettorali sarebbe composta del prefetto, del pre- 
sidente del tribunale sedente nel capoluogo nella pro- 
vincia che ha giurisdizione sul medesimo e di tre 
consiglieri provinciali. 

§ 317. — Alla qual Commissione si dovranno presen- 
tare non più tardi del giorno 20 aprile gli appelli contro 
le deliberazioni del Consiglio comunale in materia di in- 
debite inscrizioni o cancellazioni nelle liste elettorali, sui 
quali pronuncia con decisioni motivate entro il mese di 
giugno, che vengono notificate agli interessati nel ter- 
mine di cinque giorni dalla pubblicazione della lista. 

Contro codeste decisioni si fa luogo a ricorso alla 
Corte di appello, e qui ci piace notare che si vuole occor- 
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rere airinconveniente che attualmente si lamenta per la 
legge 20 marzo 1865, non essendo ammessa (come è oggi 
la Deputazione provinciale) la Commissione elettorale a 
intervenire nel giudizio nauti la Corte d'appello. Cosi pure 
il reclamo in materia di contestazioni sulle operazioni 
elettorali dovrà farsi a questa Commissione. 

§ 318. — Fu però conservata dal nuovo progetto alla 
Deputazione provinciale Tattribuzione di pronunciare sui 
ricorsi relativi ad elezioni di consiglieri provinciali, av- 
verso queste decisioni è ammesso reclamo al Consiglio 
provinciale, ma il pronunciato di questo non è definitivo 
potendosi ancora impugnare presso il Consiglio di Stato. 

§ 310. — E cosi un nuovo tribunale speciale va ad 
instituirsi, accordandosi a questa Commissione attribu- 
zioni contenziose, ciò che meglio si apprenda dalla rela- 
zione del citato progetto «• TuflScio della Commissione è 
duplice: essa, V pronuncia sugli appelli di cui agli ar- 
ticoli 49 e seguenti della legge ; 2"* decreta la definitiva 
approvazione delle liste. È evidente che nell'esercizio 
della sua giurisdizione sugli appelli essa non può pro- 
nunciare d'uflScio : è magistratura giudicante che non 
conosce se non delle contestazioni che le sono devolute 
a norma di legge «. 

§ 320. — Di maggiore importanza sono le attribu- 
zioni della Deputazione provinciale derivanti dalla legge 
sulle opere pubbliche 20 marzo 1865, ali. E, 

Quando per la costruzione, adattamento e manuten- 
zione di una strada comunale ed opere relative yi ha in- 
teresse collettivo di più Comuni, la Deputazione statuisce 
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sulla costituzione del consorzio e definisce le controversie 
insorte per reclami di Comuni chiamati a farne parte. È 
però salvo il diritto a quel Comune che si crede leso di 
ricorrere al Re, il quale provvede definitivamente sulla 
proposta del ministro dei lavori pubblici, sentito il con- 
siglio superiore dei lavori pubblici, ed il Consiglio di 
Stato. 

La stessa Deputazione provinciale ha il diritto di so- 
spendere l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio 
d*amministrazìone del consorzio. 

§ 321. — Uguale ingerenza ha nei consorzi per la 
riparazione e manutenzione delle strade vicinali, poiché 
decide delle divergenze o conflitti fra il Municipio e gli 
utenti della strada, cosi ad esempio, la Giunta municipale 
provvede alla costituzione del consorzio, previa convo- 
cazione degli utenti, decide sulle questioni che insorgono, 
salvo entro trenta giorni il diritto di ricorrere alla De- 
putazione provinciale, che statuirà definitivamente (arti- 
colo 54). 

§ 322. — Interviene pure nella costituzione dei con- 
sorzi per le opere di difesa sulle acque pubbliche, deci- 
dendo sulle opposizioni alla costituzione del consorzio, 
quando sia d'interesse comunale. Determina inoltre, sen- 
titi gli interessati, il valore imponibile dei beni degli 
utenti, onde assegnarsi le rispettive quote di riparto nelle 



Altre attribuzioni furono conferite dalla legge sui 
lavori pubblici alla Deputazione provinciale, e noi abbiamo 
accennato a queste, appunto per dimostrare come essa 
abbia giurisdizione ed autorità a decidere in contenzioso. 
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notando che perla validità delle deliberazioni , si richiede 
l'intervento della maggiorità dei membri che la compon- 
gono, e che le decisioni si pigliano a maggioranza asso- 
luta di votanti. 

Attualmente la Deputazione provinciale è presieduta 
dal prefetto, ma nel nuovo progetto il presidente dovrebbe 
essere eletto nel suo seno dalla stessa Deputazione. 



SEZIONE V. 
Saniti pubblica. 



Sommario. 

§ 323. Tutela della sanità pubblica — Sim divisione — Consigli 

di sanità. 
§ 324. Loro costituzione — Nomina dei membri dei diversi 

Consigli — Intervento di estranei alle adunanze. 
§ 325, 326. Attribuzioni e giurisdizione del Consiglio superiore 

— Attribuzioni del Consiglio provinciale — Pene che 

può infliggere. 
§ 327, 328. Agenti del servizio di sanità marittima — Loro 

giurisdizione — Consoli e commissari. 
§ 329. Appello dalle decisioni ai direttori generali di sanità — 

Procedura. 

§ 323. — La tutela della sanità pubblica, che si di- 
vide in sanità continentale e sanità marittima, è affidata 
al ministro deirinterno, e sotto la sua dipendenza ai pre- 
fetti, sotto-prefetti e ai sindaci. 

Nell'esercizio delle attribuzioni rispettive, il ministro 
è assistito da un Consiglio superiore di sanità, i prefetti 
dai Consigli sanitari provinciali, ed i sotto-prefetti dai 
Consigli sanitari di circondario. 
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§ 834. — Il Consiglio superiore componesi di un pre- 
sidente, del procuratore generale presso la Corte d'ap- 
pello che ha sede nella capitale, di sei consiglieri ordinari 
e di sei consiglieri straordinari. 

Il Consiglio provinciale di sanità è presieduto dal 
prefetto, ed è composto di un vice-presidente, del procu- 
ratore del Re presso il tribunale del circondario, di sei 
consiglieri ordinari, e quattro straordinari. 

E finalmente il Consiglio sanitario di circondario è pre- 
sieduto dal sotto-prefetto, componesi del procuratore del 
Re presso il tribunale, ove esiste, in difetto del giudice di 
mandamento, di tre consiglieri ordinari e duestraordinari. 

Il presidente ed i membri del Consiglio superiore, i 
vice-presidenti ed i membri del Consiglio provinciale sono 
nominati dal Re: i vice -presidenti ed i membri di Con- 
siglio di circondario sono nominati dal ministro dell'in- 
terno, sentito il prefetto. 

Tanto il ministro deirinterno, come i prefetti ed i 
sotto-prefetti potranno chiamare a sedere ai Consigli sa- 
nitari con voce consultiva, o per somministrare notizie, 
quelle persone che a seconda dei casi credessero opportuno 
di sentire. 

Detto come siano costituiti questi Consigli vediamone 
le attribuzioni nella parte che può riferirsi all'indole del 
presente lavoro. 

§ 325. — Il Consiglio superiore pronuncia sui reclami 
contro le deliberazioni del Consiglio provinciale in ma- 
teria disciplinare. È pertanto attribuita a questo Consiglio 
giurisdizione a decidere in grado di appello, ma in tal 
caso intervengono all'adunanza i soli membri ordinari, e 
le deliberazioni non sono valide se non assistono alla 
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seduta almeno cinque votanti. Codeste deliberazioni sono 
rese esecutorie con decreto del ministro deirinterno. 

§ 326. — Più estese sono le attribuzioni del Consiglio 
sanitario provinciale. Esso delibera sulla validità dei titoli 
degli esercenti nazionali, pronuncia in primo grado di 
giurisdizione contro gli esercenti professioni sottoposte 
alla sua vigilanza, intorno ai provvedimenti disciplinari 
determinati dal regolamento 6 settembre 1 874, i quali sono: 

a) L'ammonizione di primo grado, che si fa in pri- 
vato dal presidente del Consiglio, e può essere delegata 
al sindaco; 

b) L'ammonizione di secondo grado, che si fa pub- 
blicandosi nell'albo pretorio del Comune, ove è stabilito 
l'esercente, il decreto di ammonizione. L'omissione di 
presentarsi per l'ammonizione di primo grado può dar 
luogo all'applicazione dell'ammonizione di secondo grado ; 

e) La sospensione dall'esercizio da cinque giorni a 
tre mesi. 

Per infliggere queste pene il Consiglio deve sentire 
l'imputato nelle sue difese, e debbono esser presenti al- 
meno cinque votanti. 

Le deliberazioni prese sono rese esecutorie con decreto 
del prefetto, il quale dovrà curarne la notificazione am- 
ministrativamente agli imputati. Il termine per reclamare 
al Consiglio superiore è di giorni quindici, ed il prefetto 
provvederà all'esecuzione quando la decisione sarà pas- 
sata in autorità di cosa giudicata. 

Ed a questo riguardo dobbiamo ricordare col Gian- 
zana (1) che se appartiene ai Consigli provinciali emanare 



(1) Leggi sulla sanità pubblica, n. 61. 
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provvedimenti disciplinari per le trasgressioni al rego- 
lamento, solo all'autorità giudiziaria spetta irrogare le 
pene sì pecuniarie che corporali senza che l'esercizio della 
giurisdizione dei tribunali ordinari debba precedere una 
decisione del Consiglio di sanità, che riconosca essere il 
caso dell'applicazione di queste pene. Ed in questo senso 
decise pure la Corte di cassazione di Torino, con sentenza 
21 giugno 1869 (1). 

§ 327. — Il servizio di sanità marittima è affidato 
agli agenti del servizio sanitario, ed ha per oggetto di 
sorvegliare a tutela della pubblica salute, gli arrivi e le 
partenze per via di mare, di eseguire e fare osservare 
quanto dispongono in proposito le leggi ed i regolamenti 
relativi, non che gli ordini e decreti delle autorità com- 
petenti. 

§ 328. — Ed anche a questi colla legge 31 luglio 
1859 furono date attribuzioni di giurisdizione. Onde è 
che a mente dell'articolo 27 giudicano delle contravven- 
zioni di semplice polizia, commesse nei recinti dei lazza- 
retti, ed altri luoghi riservati. Per disposto dell'art. 28 
citata legge, conoscevano di queste contravvenzioni il 
commissario di sanità del porto di Genova assistito da 
un applicato di sanità, nelle altre direzioni marittime, i 
consoli di marina assistiti dal vice-console od altro im- 
piegato degli uffici sanitari. 

Ma con legge 30 giugno 1861, n. 64, tale giurisdi- 
zione fu tolta ai consoli di marina, i quali possono solo 
esercitarla in mancanza dei commissari di sanità. 

(1) Gazz. 6^. XXI, II, 141. 
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§ 329. — La giurisdizione di questi è in primo grado, 
potendo le loro sentenze denunciarsi ai direttori generali 
di sanità, che ne giudicheranno assistiti da due delegati 
del Consiglio sanitario marittimo. Presso il tribunale cosi 
costituito, interviene il Pubblico Ministero rappresentato 
da un terzo delegato del Consiglio sanitario. 

Il procedimento è sommario, Timputato il quale potrà 
comparire personalmente o per mezzo di procuratore 
speciale sarà sentito nelle sue difese ; se non si costituisce 
procuratore gli sarà destinato d'uflScio. Ciò avverrà 
quando si trovi per cause a lui indipendenti nella impos- 
sibilità di comparire, altrimenti si procede in contumacia. 



SEZIONE VI. 
Consigli di leva. 



Sommario. 

§ 330. 1 Consigli di leva hanno vere attribuzioni contenziose? 
— Massime sancite dal Consiglio di Stalo. 

§ 331. Autorità del Mantellini sul proposto quesito. 

§ 332. Leggi sul reclutamento militare — Attribuzioni del 
Consiglio di leva, 

§ 333. Questioni di competenza dell'autorità giuiiziaria. 

§ 334. Limiti — Decisioni della suprema Corte di Roma. 

§ 335. Composizione dei Consigli di leva, 

§ 336. Della revocazione delle decisioni dei Consigli di leva — 
Casi nei quali può avvenire, 

§ 337. Attribuzioni del Consiglio di leva marittima — Compo- 
sizione di questi Consigli — Appello al ministro, 

§ 338. Non si fa luogo a ricorso in Cassazione, 

§ 330 — Il ministro della guerra ed i Consigli di 
leva hanno vere attribuzioni contenziose? Le loro deci- 
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sioni hanno carattere di sentenze, oppure sono semplici 
atti amministrativi contro i quali si possa ricorrere all'au- 
to rità giudiziaria? 

Furono più volte sottoposti al Consiglio di Stato questi 
quesiti, il quale dichiarava che il Consiglio di leva nelle 
materie di sua competenza decide come tribunale, e che 
contro le sue decisioni non è concesso altro rimedio che 
il ricorso al ministro. 

Per cui si stabili la massima, che le decisioni che in 
materia di leva pronunciano in prima instanza i Consigli 
di leva, ed in appello il ministro della guerra, non sono 
a ritenersi come provvedimenti amministrativi, sibbene 
come vere decisioni di contenzioso amministrativo ema- 
nate dalla legge speciale sul reclutamento deir esercito^ 
e mantenute in vigore dairarticolo 12 della legge sul 
contenzioso. 

Osservava il Consiglio di Stato (1) «* che come sono 
attribuzioni contenziose quelle del Consiglio di leva, attri- 
buzioni contenziose sono pure quelle del ministro, deci- 
sioni le une e le altre, le quali appunto perchè decisioni 
nulla hanno a che fare coi provvedimenti amministrativi 
contro la cui legittimità è ammesso ricorso al Re dal n. 4 
deirart. 9 della stessa legge lettera E sul Consiglio di 
Stato, e pel quale nulla si volle rinnovato rispetto alle 
attribuzioni contenziose di altri corpi o collegi derivanti 
da leggi speciali e diverse da quelle fin qui esercitate 
dai giudici ordinari ». 

§ 331. — Ed il Mantellini: <« Di natura contenziosa 
si hanno le attribuzioni dei Consigli di leva, all'efietto 



(1) Consiglio di Stato,23 aprile 1871 (Legge, voi. xi, p. ir, 341). 
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che da esse come dalle decisioni della Commissione cen- 
trale non si ammette il rimedio del n. 4, art, 9 della 
legge sul Consiglio di Stato, cioè del ricorso al Re«»[l). 

§ 332. — Le disposizioni relative alla leva militare 
si contengono nella legge 26 luglio 1876, num. 3260, e 
quelle speciali alla leva di mare nella legge 18 agosto 
1871, n. 427; in entrambe sono definite le attribuzioni 
contenziose dei Consigli. Risolvono essi tutte le contro- 
Tersie che si presentano nelle operazioni di leva, ad ec- 
cezione delle questioni di controversa cittadinanza, età, 
domicilio, dritti civili o figliazione le quali rientrano nella 
competenza dei tribunali ordinari, e che sono giudicate 
sommariamente in via di urgenza dal tribunale del cir- 
condario in cui siede il Consiglio di leva, in contraddit- 
torio del prefetto o sotto-prefetto, salvo rispettivamente 
l'appello, e salvo pure il ricorso in Cassazione della sen- 
tenza pronunciata in grado di appello. 

§ 333. — In materia di figliazione una elegante que- 
stione fu sottoposta alla Suprema Corte, se cioè fosse di 
competenza dell'autorità giudiziaria o del Consiglio di 
leva, il dichiarare se il figlio riconosciuto dalla sola 
madre, possa al pari del figlio naturale riconosciuto dal 
padre essere esonerato dal servizio militare. E la Corte 
dichiarò che non è questione di filiazione riservata alla 
decisione dell'autorità giudiziaria, bensì di ordine mili- 
tare, di competenza esclusiva del Consìglio di leva (2). 

Cosi pure sfuggono alla giurisdizione dei Consigli le 



(1) Memoria contenuta nella Legge, 1877, parte ni, pag. 355. 

(2) Annali^ 1880, pag. 59 {Giurisp.spec), 

16 ' DraiURTAS, Giustizia ammin. 
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contravvenzioni alle leggi sul reclutamento militare, per 
le quali si possa far luogo ad applicazione di pena. 

§ 334. — Le decisioni dei tribunali ordinari debbono 
limitarsi alla dichiarazione del diritto dell' inscritto, ma 
non possono pronunciare sugli effetti, essendo l'apprez- 
zamento ed applicazione demandati al Consiglio di leva. 
jBpperò la stessa Cassazione ritenne, che dedotta avanti 
l'autorità giudiziaria la cittadinanza straniera allo scopo 
dell'esonero dal servizio militare, se il giudice fattosi ad 
affermare nell'inscritto la buona fede nel non credersi 
cittadino italiano, ne valuta gli effetti ordinando la sua 
cancellazione dalle liste, il suo pronunciato va annullato 
per difetto di competenza (1). 

§ 335. — In ogni circondario vi ha un Consiglio di 
leva presieduto dal prefetto o sotto-prefetto, composto di 
due consiglieri provinciali, e di due ufficiali superiori o 
capitani dell'esercito delegati dal ministro della guerra. 

Le sue principali attribuzioni sono di risolvere tutte 
le controversie in ordine alle liste di leva, medicando od 
annullando le decisioni del commissario di leva. Pro- 
nuncia sulla esclusione di òoloro che si trovassero nei 
casi preveduti dalla legge e sulla idoneità al servizio 
militare. 

§ 336. — Le decisioni possono essere impugnate col 
rimedio della revocazione e dell'appello. 

La revocazione si propone nauti lo stesso Consiglio 
nei casi in cui le cancellazioni dalle liste, riforme od 



(1) Legge, 1880, pag. 362. 
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esenzioni dal servizio siansi ottenute con falsi documenti 
od infedeli, o per corruzioni, o quando si provasse che 
l'inscritto si ayeva procacciato infermità temporanee al 
fine di esimersi dal servizio militare. 

È agevole l'intendere che costituendo reato i motivi 
per i quali i Consigli rivocano le loro prime decisioni, 
non possono essi rivedere i loro deliberati fino a che i 
tribunali ordinari non abbiano in modo 4efinitivo stabi- 
lito la falsità dei documenti, la corruzione, o non ab- 
biano dichiarato che l'inscritto dolosamente si aveva 
procacciato la infermità, allo scopo diretto ed immediato 
di ottenere la dispensa che gli fu accordata. 

In appello si denuncia la decisione del Consiglio nel 
trenta giorni successivi al ministro della guerra, il quale 
pronuncia definitivamente, sentito il parere di una Com- 
missione composta di un ufficiale generale, di due uffi- 
ciali superiori, di due consiglieri di Stato. Il ricorso non 
sospende però l'esecuzione della decisione impugnata. 

§ 887. — Pressoché identiche sono le attribuzioni 
conferite dalla legge 18 agosto 1871 sulla. leva di mare 
ai Consigli di leva marittima ed al ministro della ma- 
rina. Questi Consigli sono presieduti dal capitano di 
porto, ne sono membri il sindaco del capo-luogo del 
compartimento marittimo, un consigliere comunale dello 
stesso capo-luogo, un ufficiale di porto del comparti- 
mento e un capitano di marina mercantile designato dal 
ministro. 

Il ministro di marina provvede sugli appelli sentito 
il parere di una Commissione composta di un ufficiale 
ammiraglio, di due ufficiali superiori di vascello e dì 
due consiglieri di Stato. 
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§ 338. — Tanto il ministro della guerra, come quello 
della marina, decidono in modo irretrattabile, né è per- 
messo ricorrere in Cassazione per violazione di legge, 
« nemmeqo sarebbe contro esse decisioni ammissibile 
ricorso in Cassazione ; la risoluzione in definitivo pren- 
dendosi dal ministro, sentita la Commissione in via po- 
testativa... Lo che significa che le regole sulle esenzioni 
e sulle riforme lasciano sempre al prudente arbitrio od 
airapprezzamento del ministro tanto da non potervisi 
mai sorprendere la violazione di quella regola positiva 
imprescindibile del diritto, la cui ofiesa vizia la decisione 
per nullità » (1). 



SEZIONE VII. 
Commissioni d'imposte. 



Sommario. 
§ 339. Commissioni per accertamento delle imposte. 
§ 340. Imposta di ricchezza mobile, 

§ 341. Appello dalle decisioni delle Commissioni mandamentali. 
§ 342. Contenzioso che si svolge presso le Commissioni di rie- 

chezza mòbile, 
§ 343. Termine per l'appello — Giurisprudenza della Suprema 

Corte di Roma. 
§ 344. Commissione centrale istituita presso il Ministero delle 

finanze, 
§ 345, 346. Ricorso all'autorità giudiziaria — In quali casi si 

fa luogo — Massime di giurisprudenza, 
§ 347. Imposta sui fabbricati, 
§ 348. Tasse di famiglia^ fuocatico, bestiame e simili. 

§ 330. — Anche per l'accertamento delle imposte 
sui fabbricati e di ricchezza mobile sono instituite di- 



(1) M ANTELUNI, citata Memoria. 
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verse Commissioni amministrative, con duplice grado di 
giurisdizione, presso le quali si svolgono veri giudizi col 
contraddittorio di parte. Le loro decisioni in ordine al- 
Tapplicazione della legge al fatto^ ossia alla estimazione 
e quantità del reddito imponibile sono definitive. 

E quindi tutti i mezzi d'istruttoria devono essere 
dedotti ed esauriti presso queste Commissioni, per cui se 
la decisione emessa in grado d'appello non ofire elementi 
sufficienti per conoscere il cespite od il quantitativo di 
un reddito, l'autorità giudiziaria, ove fosse stata adita, 
dovrà pronunziare il rinvio alla Commissione pel chiaro 
ed esatto accertamento di questo fatto (l). 

Art. 1. 
Imposta di ricchezza mobile. 

§ 340. — L'imposta di ricchezza mobile è dovuta per 
tutti i redditi derivanti da stipendi, pensioni, annualità, 
interessi, dividendi, industrie, commerci, impieghi e pro- 
fessioni esercitati nel Regno. 

Il contribuente fa la dichiarazione del suo reddito, e 
l'agente delle tasse rivede ed appura la dichiarazione, la 
'ratifica. 

Ove fra il contribuente e l'agente insorgano contro- 
versie per l'accertamento del reddito, decidono le Com- 
missioni amministrative, le quali sono di prima instanza 
e di appello. 

La Commissione di prima instanza o mandamentale 
si compone del presidente delegato dal Governo, di 
quattro membri eletti dal Consiglio comunale: questa 
può dividersi in Sotto-Commissioni e far concorrere alla 



(1) Cass. Roma, 9 gennaio 1882. 
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pratica esecuzione dei loro lavori quei cittadini che re- 
sultino adatti a tale opera. 

' Le Commissioni di prima instanza cosi formate, non 
solo decidono le controversie di cui è discorso, ma anche 
quando rwn vi siano stati reclami possono variare Tac- 
certamento fatto dall'agente, aumentando il reddito, ove 
abbiano sufficiènti elementi, stabilendo dei confronti coi 
redditi degli altri contribuenti della stessa classe. 

L'ufficio dei membri di dette Commissioni è gratuito: 
tuttavia, con circolare del Ministero delle finanze 5 di- 
cembre 1879, fu detto che per i membri che risiedono 
fuori del Comune ove ha sede la Commissione, in ana- 
logia a quanto è dalla giurisprudenza del Consiglio di 
Stato stabilito per i consiglieri comunali, si possa accor- 
dare una indennità che deve essere anticipata dal Co- 
mune capo-luogo ove risiede la Commissione stessa (1). 

§ 341. — Dalle decisioni della Commissione manda- 
mentale si può ricorrere alla Commissione provinciale, 
costituita da cinque membri, uno nominato dal Consiglio 
provinciale, un altro dalla Camera di conimercio, due 
dalla Direzione generale delle imposte dirette, il quinto 
dal prefetto, ed avrà la presidenza della Commissione. 

§ 342. — Abbiamo detto che presso queste Commis- 
sioni si svolge un vero contenzioso. Infatti, tanto il con- 
tribuente che l'agente hanno facoltà di presentare me- 
morie, documenti e fare instanza che siano esaminati 
testimóni ; inoltre, ove ne fanno richiesta, il contribuente 



(1) Vedi parere del Consiglio di Stato 33 agosto 1879 {Ann. 
di giurisp, amm, e finanz,, voi. i, 121. 
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può intervenire all'adunanza nella quale si tratterà del > 
suo reclamo, oppure farsi rappresentare da un man- 
datario. 

Hanno diritto le Commissioni d'ufficio richiedere dai 
pubblici ufficiali estratti di documenti, accedere nei lo- 
cali destinati airesercizio di industrie, stabilimenti, opi- 
fici; ispezionare registri delle società; farsi presentare 
i titoli costitutivi dei redditi. 

§ 343. — L'appello si deve proporre nel termine di 
giorni venti dalla notificazione della decisione della Com- 
missione mandamentale, eseguita per cura dell'agente 
delle tasse. Tale termine è perentorio, ed il reclamo deve 
essere rimesso all'agente stesso. 

La Corte di cassazione di Roma ha però deciso che 
è valido l'appello quando sia stato direttamente presen- 
tato alla segreteria della Commissione provinciale, sog- 
giungendo che tale irregolarità, quand'anche potesse 
dirsi tale, verrebbe sanata dalla comparizione dell'agente 
innanzi la Commissione di appello e dall'avere in fatto 
valere le proprie ragioni (1). 

Ed abbiamo creduto opportuno richiamare codesta 
massima, perchè con essa la Cassazione di Roma annul- 
lava una decisione della Commissione centrale, che aveva 
ritenuto come inesistente il ricorso per la mancata pre- 
sentazione all'agente delle tasse. Considerava la Suprema 
Corte che <• non può ritenersi verificata la condizione 
della mancanza d'appello, richiesta dalla detta disposi- 
zione regolarmente avente forza di legge, quando l'appello 
fu realmente presentato entro il termine di venti giorni 



(1) Foro it , voi* VII, parte in, pag. 450. 
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dalla notificazione della decisione appellata, sebbene siasi 
commesso la irregolarità di presentarlo non all'agente 
delle tasse od al sindaco, come prescrive l'art. 87 del re- 
golamento medesimo, ma direttamente alla Commissione. 
E ciò perchè la detta irregolarità non è tale che possa 
ridurre il fatto a non fatto, ossia rendere giuridicamente 
nullo e come inesistente l'interposto appello, mancando 
alla prescrizione procedurale prenunciata la sanzione 
della nullità, e non importando la inosservanza della 
medesima difetto di elementi sostanzialmente costituenti 
Tatto, per essere stato l'appello presentato in tempo 
utile alla Commissione provinciale e da questa trasmesso 
all'agente delle tasse. Le quali due regole di diritto pro- 
cedurale comune, sancite dall'articolo 56 del Codice di 
procedura civile, non v'ha ragione che non abbiano ap- 
plicabilità anche nelle procedure che hanno luogo avanti 
i tribunali o Commissioni amministrative in forza delle 
leggi speciali, quando non sia da queste diversamente 
disposto n. 

§ 344. — Vi è pure presso il Ministero di finanze 
una Commissione centrale, alla quale si ricorre contro 
le decisioni della Commissione provinciale, per violazioni 
occorse nell'applicazione della legge. Essa ha quindi at- 
tribuzioni in questa materia di Corte di cassazione, op- 
però non può spingere le sue indagini ad apprezzamenti 
di fatto intorno all'estimazione delle somme dei redditi 
imponibili. 

Si disse sulla estimazione, potendo la Commissione 
centrale risolvere questioni che si elevassero sulla esi- 
stenza di un reddito : cosi ancora risolve i conflitti fra 
Comuni per l'attribuzione di redditi di un contribuente, 
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e per i casi d'inscrizione per gli stessi redditi nei ruoli 
di più Comuni di diverse provincie. 

§ 345. — A meglio garantire i diritti dei contribuenti 
che si credessero illegalmente colpiti di imposta dì ric- 
chezza mobile, la legge coirarticolo 33 ha stabilito che 
si possa far ricorso all'autorità giudiziaria, però sog- 
giunge che non si potrà deferire all'autorità giudiziaria 
nessuna decisione concernente la semplice estimazione di 
redditi. 

Parrebbe quindi che se si trattasse di questioni sulla 
imponibilità od esistenza di un reddito, l'autorità giudi- 
ziaria ne dovesse avere la cognizione. Ma la giurispru- 
denza della Cassazione di Roma è contraria sul riflesso, 
che la competenza esclusiva deferita alle Commissioni 
amministrative per l'estimazione dei redditi da sottoporsi 
all'imposta di ricchezza mobile racchiuda, e debba com- 
prendere anche l'attribuzione dell'accertamento d'esi- 
stenza dei redditi stessi, perchè l'estimazione di quantità 
male può scindersi da quella di esistenza dell'oggetto da 
estimarsi, che è subbietto e misura della ricercata qualità. 

A noi non sembrano suflBcienti queste ragioni, impe- 
rocché le questioni che si riferiscono all'esistenza di un 
reddito ed alla imponibilità, sono questioni di diritto, e 
quindi al contribuente dovrebbe essere aperta la via al 
reclamo giudiziario a termini dell'articolo 53. Trattasi 
invero non di estimazione, o quotità, e la legge ha sola- 
mente escluso dalla competenza dei tribunali ordinari le 
questioni di semplice estimazione di reddito. E d'altronde 
se si toglie all'autorità giudiziaria la cognizione di queste 
cause, non si sa in quali casi possa avere applicazione 
la disposizione del mentovato articolo 53. 



Digitized 



by Google 



242 LA GIUSTIZIA AllMINISTRATIVA IN ITALIA 

§ 846. — Il termine poi fissato dalla legge per ricor- 
rere ai tribunali ordinari è di sei mesi dal giorno della 
pubblicazione del ruolo. A maggiore intelligenza di questa 
prescrizione dobbiamo aggiungere che il termine non de- 
corre pendente la pratica in via amministrativa. 

Art. 2. 
Imposta sui fabbricati. 

§ 347. — Il proprietario di fabbricati, quando si 
creda leso nell'accertamento del reddito inscritto dal- 
l'agente delle tasse, può ricorrere alla Commissione di 
prima instanza, che è la stessa nominata per Timposta di 
ricchezza mobile, nel termine di giorni venti successivi 
dalla consegna dell'avviso, o dalla scadenza degli otto 
giorni dall'affissione che siasi fatta alla porta dell'abita- 
zione del contribuente, quando non siasi potuto conse- 
gnare allo stesso o alle altre persone indicate nell'arti- 
colo 30 del regio decreto 24 agosto 1877. 

AI giudizio nanti la Commissione può intervenire il 
reclamante quando ne faccia richiesta, ed in questo caso 
sarà avvertito l'agente pel suo contraddittorio. 

Dalle decisioni della Commissione di prima instanza 
si fa luogo ad appello alla Commissione provinciale, la 
quale è pure la stessa per l'imposta di ricchezza mobile, 
coU'aggiunta di due ingegneri, l'uno nominato dal Go- 
verno e l'altro dal Consiglio provinciale. Il termine è di 
giorni venti : uguale periodo di tempo è concesso per ri- 
correre alla Commissione centrale avverso le decisioni 
della Commissione provinciale. 

E qui dobbiamo ripetere che sfugge alla competenza 
della Commissione centrale ogni controversia relativa 
all'estimazione del reddito imponibile: e che vi ha pure 
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OD termine perentorio di sei mesi per ricorrere all'auto- 
rità gindiziaria. 

§ 348. — Infine per quanto riguarda l'applicazione 
di altre leggi d'imposte comunali, ad esempio le tasse 
sul valore locativo, le tasse di famiglia, focatico, e be- 
stiame hanno giurisdizione i Consigli comunali e le Depu- 
tazioni provinciali. 



SEZIONE Vili. 
Istruzione pubblica. 



Sommario. 
§ 349. Consiglio superiore, sua costituzione, 
§ 350. Attribuzioni giurisdizionali di questo Consiglio. 
§ 351. Consiglio provinciale scolastico — Sua composizione. 
§ 352. Sua competenza costituito in tribunale speciale, 
§ 353. Le sice decisioni sono incensurabili dall'autorità giudi- 
ziaria ■*- Esame di alcune massime adottate dalla 
Corte suprema di Roma — Modo di impugnare le deci- 
sioni del Consiglio scolastico provinciale ^ Revo- 
cazione. 
§ 354. Altre autorità scolastiche che hanno attribuzioni di 
giurisdizione, 

§ 349. — Consiglio superiore. — Tribunali speciali 
furono pure costituiti per giudicare dei reclami contro 
gli insegnanti, per assicurarne la indipendenza, ed infine 
per applicare le pene stabilite contro quegli studenti che 
si fossero resi contabili di infrazioni alla disciplina sco- 
lastica. 

Il più eminente è il Consiglio superiore di pubblica 
istruzione. Esso è presieduto dal ministro, e componesi 
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di 32 membri, sedici dei quali sono nominati dal Re dietro 
proposta del ministro, e gli altri sedici sono designati 
dai professori ordinari e straordinari delle diverse facoltà 
di Università e Istituti superiori. Durano in carica quattro 
anni, e non possono essere rieletti se non dopo Tintervallo 
di un anno. 

§ 350. — Oltre le molte attribuzioni consultive, il 
Consiglio ha pure giurisdizione; giudica delle colpe dei 
professori universitari che importino la loro deposizione, 
la sospensione per un tempo maggiore di due mesi, dei 
mancamenti e colpe imputate ai professori di scuole se- 
condarie, classiche e tecniche, normali e magistrali, se 
le colpe siano tali da meritare la deposizione, conosce in 
via d'appello della esclusione ed interdizione temporanea 
dal corso degli studi pronunciata contro gli studenti di 
Università. 

Il giudizio si svolge in contraddittorio dell'imputato, 
l'accusa è sostenuta dal consultore legale. 

§ 351. — Consiglio provinciale scolastico. — Si com- 
pone del prefetto, del regio provveditore, del preside del 
liceo, del direttore delle scuole elementari, d'un medico 
membro del Consiglio provinciale sanitario, d'un funzio- 
nario dell'amministrazione finanziaria, di quattro rappre- 
sentanti della Provincia, di due rappresentanti del Co- 
mune, capoluogo di provincia (1). 

§ 352. — La legge Casati (art. 334) gli attribuiva 
funzioni giudiziarie, le quali gli furono mantenute anche 



(1) Art. 3 regio decreto 3 novembre 1877. 
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dopo la pubblicazione della legge abolitiva del conten- 
zioso amministrativo. 

Costituito in tribunale speciale, pronuncia contro i 
maestri elementari la censura, la sospensione dairufficio, 
la deposizione, Tinterdizione scolastica, dopo intesi gli 
imputati nelle loro difese. 

Giudica pure del licenziamento dato ai maestri ele- 
mentari dalle amministrazioni comunali fuori del tempo 
fissato dalle leggi, o da speciali convenzioni : ed in questo 
caso al maestro più non compete azione giudiziaria per 
farsi aggiudicare indennità, e provare che il licenziamento 
sia stato ingiusto e capriccioso (1). 

Imperocché airautorità giudiziaria non è permesso 
l'esame delle sentenze e decisioni emesse dal Consiglio 
scolastico: esso, come decisela Cassazione di Roma (2), 
procede con apprezzamenti speciali, e si inspira ai bisogni 
di un ramo di servizio che nessun altro tribunale può 
meglio conoscere ed apprezzare : il suo ufficio come sfugge 
alle regole del diritto civile, cosi deve essere sottratto al 
sindacato di ogni altra autorità giudiziaria. 

§ 353. — Ma questi principii che pure hanno fonda- 
mento nella legge non furono sempre rispettati dalla 
stessa Corte di cassazione, la quale con sentenza 8 gen- 
naio 1881, dichiarava che quando l'imputato non sia stato 
sentito nelle sue difese, l'autorità giudiziaria possa agli 
effetti del risarcimento del danno, considerare come insus- 
sistente la penalità pronunciata dal Consiglio scolastico. 
Non possiamo accogliere questa massima, e ripetiamo 



(1) Manuale degli amministratori, 1876, pag. 171. 

(2) 3 gennaio 1880 {Giurisp. 71, 1880, 444). 
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che il Consiglio pronuncia come tribunale speciale, la 
sua competenza fu determinata da apposita legge, per la 
riforma od annullamento delle sue decisioni si deve far 
ricorso a quell'autorità dalla legge speciale designata^ 

L'autorità cui si può ricorrere è il ministro d'istru- 
zione pubblica, per il che ogni ingerenza dell'istutorità 
giudiziaria sarà illecita. 

E lo stesso Consiglio potrà revocare le sue decisioni 
qualora le riconosca illegali, come avvisava il Consiglio 
di Stato, con parere 9 dicembre 1876 (1). 

§ 354. — Altre autorità scolastiche hanno pure funzioni 
giurisdizionali, come ad esempio i Consigli di Facoltà, Con- 
sìgli accademici. Consigli di professori di licei , ginnasi, 
istituti tecnici, ma la loro competenza è molto limitata, 
e si riduce all'applicazione di semplici pene disciplinari. 



SEZIONE ULTEMA 
Commissione provinciale amministrativa. 



Sommario. 

§ 35. La Commissione provinciale amministrativa secondo il 
progetto Depretis. 

§ 356, 357,358. Sua composizione — Emendamento che si pro- 
pone, 

§ 369,360, 361,362. Sue attribuzioni — Tutela e giurisdizione. 

§ 363. Conclusione. 

§ 355. — Più volte nel corso di questo studio si è 
avuto occasione di parlare del progetto di riforma della 



(1) Manuale amm., 1877, pag. 597. 
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legge provinciale e comunale presentato da Depretis nel 
25 novembre 1882, e della nuova Commissione che vuole 
instituire, cioè della Commissione provinciale ammini- 
strativa; non possiamo quindi dispensarci dal fare un 
breve cenno di questo progetto, nel quale come molto 
bene fu detto, l'eminente uomo di Stato ha saputo dare 
soddisfazione ai voti più legittimi di quanti hanno a cuore 
un savio riordinamento delle nostre amministrazioni pub- 
bliche, e ha particolarmente provveduto con savie dispo- 
sizioni a quella lacuna che gli uomini più illuminati e 
sperimentati hanno sempre deplorato, cioè la mancanza 
'di un sistema di guarentigie giurisdizionali circa gli 
atti delle pubbliche ammimstr azioni. 

§ 366. — Ed a questa lacuna ha voluto appunto prov- 
vedere colla instìtuzione della Commissione provinciale 
amministrativa. 

Essa è presieduta dal prefetto, si compone di due con-* 
siglieri di prefettura, di quattro membri eletti dal Con- 
siglio provinciale. 

La Commissione delibera validamente quando siano 
presenti quattro membri: ed in caso di parità di voti, ha 
preponderanza quello del presidente. 

§ 357. — Prima di dire delle attribuzioni di questa 
Commissione, dobbiamo dichiarare, che il modo di for- 
mazione della stessa, non ci pare corrisponda al principio 
cui là nuova legge si informa. Si è voluto infatti fondere 
l'elemento elettivo coU'elemento governativo, ma di leg- 
gieri si àppriende come in pratica l'elemento governativo 
avrà sempre la preponderanza nelle decisioni, ed in modo 
che nessuna influenza potrà esercitare l'elettivo. Né vale 
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il dire, che il numero dei membri eletti dal Consiglio 
provinciale è doppio di quello dei consiglieri di prefet- 
tura: Tesperienza ciba edotti di una sconfortante verità, 
se è grande l'agitarsi dei candidati per ottenere cariche 
elettive, altrettanto grande è la rilassatezza nel disim- 
pegno degli uffici assunti : lo scarso numero dei membri 
che d'ordinario intervengono alle sedute della Camera 
dei deputati, dei Consigli comunali e provinciali, alle 
adunanze delle stesse Deputazioni provinciali, ne sono 
continua riprova. Diverse possono essere le cause che vi 
concorrono, noi non vogliamo esaminarle, ma solo accer- 
tiamo il fatto. Ciò posto, verificandosi, come dovrà veri- 
ficarsi nelle riunioni di questa Commissione l'assenza al- 
meno di uno dei membri elettivi, mentre i consiglieri di 
prefettura saranno per ragione di ufficio sempre presenti, 
ed avendo la preferenza il voto del prefetto, ne consegue 
che in realtà il voto dei membri elettivi ove sia in oppo- 
sizione con quello dell'elemento governativo, si riduce 
ad un semplice voto consultivo; le deliberazioni saranno 
sempre rese dai consiglieri e dal prefetto^ e la garanzia 
che si è voluta introdurre coU'intervento dell'elemento 
elettivo sarà vana e senza risultato. 

§ 358. — Per il che a noi pare che si debba emendare 
il modo di costituzione di questa Commissione, aumen- 
tando il numero dei membri eletti dal Consiglio pro- 
vinciale, che potrebbe essere di sei, e disponendo che 
per la validità» delle deliberazioni i membri elettivi non 
possano mai essere meno di tre, e che il numero dei vo- 
tanti debba esser sempre dispari, togliendosi così la pre- 
ponderanza al voto del prefetto. 

Crediamo che in questo modo si possa raggiungere 
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rintento prefisso dall'autore del progetto, unire cioè 
l'azione dei funzionari governativi a quella dei rappre- 
sentanti elettivi della provincia. 

§ 359. — Le attribuzioni di questa Commissione altre 
sono di semplice tutela, ed altre di giurisdizione. 

Esercita le prime relativamente alle amministrazioni 
comunali, esaminando per l'approvazione o meno le deli- 
berazioni concernenti: 

1° l'alienazione di immobili, di titoli del Debito pub- 
plico, di titoli di credito e azioni industriali, condonazione 
di debiti, costituzioni di servitù e di ipoteche; 

2° acquisto di stabili, accettazione o rifiuto di lasciti 
doni ; 

3"^ acquisto di azioni industriali, e investimento di 
capitali ; 

4° locazioni e conduzioni oltre i cinque anni ; 

5*" tagli di boschi, cedui e d'alto fusto; 

6» le spese che vincolano i bilanci oltre i cinque anni; 

7° la nomina del segretario comunale ; 

8°i cambiamenti delle classificazioni delle strade, 
e i progetti per l'apertura e ricostruzione delle medesime, 
previo il parere degli ufiìciali del genio civile della pro- 
vincia a termini di legge ; 

9^ i regolamenti di uso e di amministrazione dei 
beni dei Comuni, e delle instituzioni che il medesimo 
amministra, in caso di opposizione di interessi; 

10° l'introduzione dei pedaggi ; 

11° i regolamenti dei dazi e delle imposte comunali, 
di polizia e d'igiene ; 

12® le azioni da promuovere e da sostenere in giudìzio; 

13° la radiazione dai bilanci dei crediti inesigibili. 

17 — Demubtas, Giustizia ammin. 



Digitized 



by Google 



250 LA GIOCmiA AMMINISTRATIVA IN ITALIA 

§ 360. — La stessa tutela esercita per queste delibe- 
razioni quando siano prese dai Consigli provinciali, e 
sulle deliberazioni pre^ dai Consigli d'amministrazione 
delle opere pie, riguardanti i regolamenti d'amministra- 
zione, i contratti di acquisto o alienazione di immobili, 
su quelle che importano trasformazione o diminuzione di 
patrimonio o che impegnano le opere pie a iniziare liti 
non riguardanti l'esazione delle rendite, i regolamenti che 
determinano i rapporti e le norme di operare di diversi 
istituti, che avendo uno scopo analogo intendono di unire 
le loro amministrazioni, tenendone però distinto il patri- 
monio. 

§361. — In virtù delle stesse attribuzioni, esamina i 
conti delle entrate e delle spese delle amministrazioni 
comunali e provinciali, quelli delle opere pie, non che 
quelli degli istituti e corpi morali soggetti alla vigilanza 
amministrativa, e pei quali non sia altrimenti provveduto 
dalle leggi. 

§ 362. — Come tribunale speciale, pronuncia in primo 
grado di giurisdizione sui reclami promossi contro prov- 
vedimenti dei Sindaci, delle Giunte municipali, dei Con- 
sigli comunali, delle Deputazioni e dei Consigli provin- 
ciali, delle amministrazioni di opere pie, dei consorzi 
pubblici, nonché di altre autorità o pubbliche ammini- 
strazioni, in quanto detti ricorsi non riguardino contro- 
versie di diritti civili e politici. 

Pronuncia egualmente in primo grado di giurisdizione 
sulle controversie fra gli impiegati comunali e provinciali, 
quelli delle opere pie, o di altre aziende, consorzi o corpi 
morali suddetti e le relative amministrazioni. 
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Pronuncia su tutti quegli affari per i quali non possa 
adirsi Tautorità giudiziaria, o non sia altrimenti provve- 
duto per legge. 

Contro le sue decisioni in materia amministrativa è 
ammesso ricorso al Consiglio di Stato, in materia di con- 
tabilità alla Corte dei conti. 

§ 363. — Se da una parte dobbiamo riconoscere che 
fu troppo spinta la ingerenza della Commissione provin- 
ciale amministrativa nelle attribuzioni di tutela sulle am- 
ministrazioni comunali, estendendo quella già soverchia 
che ora esercita la Deputazione provinciale in virtù della 
legge 20 marzo 1865, è però manifesto che la innovazione 
che si pensa di introdurre colle attribuzioni di giurisdi- 
zione, sia consigliata da principii di giustizia, e corri- 
sponda ad una vera necessità, offra agli amministrati 
quelle guarentigie, il cui difetto ora è con ragione lamen- 
tato. Cosi infatti, diceva il ministro nella sua relazione: 
•* si apre agli amministrati una via regolare per far va- 
lere i loro reclami, senza essere costretti di ricorrere 
direttamente al Governo del Re, e per ottenere una de- 
cisione sollecita, salvo a invocare il Consiglio di Stato 
ove non siano soddisfatti dalla decisione ottenuta,... si 
trovano dinanzi ad un'autorità, la quale ha giurisdizione 
per pronunciare sul merito •». 
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PARTE SECONDA 



CAPO PRIMO 

SEZIONE UNICA 

Contenzioso e giurisdizione amministrativa 

nella dottrina. 



Sommario. 

§ 1. Proposta di questioni — Necessità dello studio di esse. 

§ 2. Ragioni tratte dalla stessa legge 20 marzo 1865. 

§ 3. Il contenzioso amministrativo nella dottrina e nella le- 
gislazione. 

§ 4. Esposizione della teoria del Romagnosi. 

§ 5. Ragione dello sviluppo di questa teoria. 

§ 6. La dottrina in Francia accetta il contenzioso ammini- 
strativo — Censura del Cormenin. 

§ 7, 8, 9. Teoriche del Batbie, del Cabantous. 

§ 10. Il Ducrocq insegna non vi possa esser dubbio sull'esi- 
stenza del contenzioso amministrativo. 

§ 11. Studi del Dareste sulla questione. 

§ 12. Il Bavoux e V Hello si pronunciarono contro i triburuili 
amministra tivi. 

% 13, 14, 15. Studi fatti in Francia in occasione della proposta 
di legge 29 aprile 1871. 

§ 16. Opinione del Blunischli. 

§ 17. La dottrina in Italia. 

§ 18. Principali argomenti a sostegno del contenzioso ammi- 
nistrativo e tribunali speciali. 

§ 18,19,20,21 a 29. Analisi degli argomenti ^ Confutazione. 

§ 30. Necessità di studiare il contenzioso amministrativo nella 
legislazione. 

§ 1, — Esiste per ragione logica e fondamentale del- 

Teconomia dei poteri, per necessità delle franchigie dei 

citts^dinii una giurisdizione amministrativa? 
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La giurisdizione amministrativa è separata dalla giu- 
risdizione ? 

È utile, è necessario che questa separazione sia man- 
tenuta ? 

Le quali questioni meritano il più accurato studio : la 
legge stessa del 20 marzo 1865, abolendo in massima e 
conservando in alcuni casi speciali la giurisdizione ammi- 
nistrativa, ha dimostrato sempre più il bisogno urgente di 
una radicale riforma delle nostre leggi amministrative, 
e quindi la necessità di maggiormente approfondire la 
questione della esistenza della giurisdizione amministra- 
tiva. E non si saprebbe altrimenti spiegare questa con- 
traddizione, fra la massima adottata e le disposizioni spe- 
ciali della stessa, se non col ritenere la legge approvata 
transitoria, tanto più ove si consideri, che quelli stessi i 
quali propugnavano la legge, ammettevano che i mezzi 
termini usati nelle riforme credute necessarie, erano più 
dannosi deirimmobilità colla quale le cose erano lasciate 
nel loro prìstino stato. 

§ 2. — Se adunque era ritenuta necessaria Tabolizione 
dei tribunali speciali del Contenzioso amministrativo, 
perchè se ne sono conservati alcuni colla stessa legge ed 
altri instituiXi posteriormente ? È uopo convenire che una 
necessità più forte di quella che spingeva airuniflcazione 
amministrativa, movente della legge, s'imponesse, e che 
questo bisogno avesse pure il suo fondamento nella natura 
delle cose, che senza grave pregiudizio non può essere 
distrutta. 

§ 3. — Ma prima di entrare nello studio a risoluzione 
di si importanti questioni, non sarà inutile fare una breve 
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rassegna dello stato della dottrina, massime in Francia, 
ove la giustizia amministrativa raggiunse la maggiore 
prosperità. 

In Francia quasi tutti gli scrittori di diritto ammini- 
strativo, dopo che in Italia, seguendo la legislazione del 
Belgio, si è adottato il principio dell'abolizione dei tri- 
bunali amministrativi, si mostrano sorpresi che siasi ele- 
vata questione, e posta in dubbio l'esistenza della giuris- 
dizione amministrativa. Noi ne riassumeremo le teorie, 
ma prima crediamo pregio d'opera esporre le dottrine 
del Romagnosi. 

§ 4. — E basterebbe l'autorità di questo gran nome, la 
semplice esposizione del suo metodo nello studio delle 
scienze , per porre termine a qualunque controversia, 
a Egli esamina, diceva di lui l'onorevole Cordova (nel 
discorso pronunciato alla Camera dei deputati il 9 giugno 
1864, contro il progetto per l'abolizione del Contenzioso 
amministrativo) da prima i fatti sociali, da questi fatti 
secondo le relazioni naturali di essi, desumeva le ragioni 
che devono regolarne i rapporti giuridici, per dir cosi il 
diritto naturale che regolava i rapporti delle cose stesse, 
comparava queste ragioni alla ragione positiva imperante, 
e ne vedeva la differenza « (1) . 

Con la scorta di questo metodo il Romagnosi risolve 
la questione dell'esistenza del Contenzioso amministrativo 
e l'esistenza d^ume da una necessità logica, allorché sta- 
bilisce il principio che la legge, a meno che non si voglia 
essa stessa contraddire, quando ordina ad un'autorità di 



(1) Atti del Parlamento del 9 giugno 1SG4. 
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applicare od eseguire le sue disposizioni, ne conferisse 
necessariamente la giurisdizione ad essa. 

Ora se per il principio inconcusso della divisione dei 
poteri, l'amministrativo è indipendente dal giudiziario, il 
potere amministrativo ha un campo proprio di attività, 
è naturale che questo campo sia chiuso al giudiziario, è 
naturale che a dirimere le questioni svolgentisi nella sfera 
delle attribuzioni amministrative, non sia chiamato un 
giudice estraneo, che potrebbe, informato com'è ad una 
diversa missione, turbare il normale andamento delle 
funzioni. 

Ed appunto dalla diversità delle funzioni desumeva 
il Romagnosi, il criterio per distinguere la giurisdizione 
amministrativa dalla giudiziaria, ed assegnava all'autorità 
giudiziaria la missione di pareggiare l'utilità fra privati 
mediante l'inviolato esercizio della comune libertà , ed 
all'amministrativa quella di ottenere la massima sicurezza 
e prosperità pubblica, salvo l'inviolato esercizio della pri- 
vata libertà e prosperità. 

§ 5. — Abbiamo accennato a questi due criteri che 
valgono a risolvere la seconda e la terza delle proposte 
questioni, solo perchè come le questioni fra di loro, cosi 
le deduzioni del Romagnosi hanno un legame intimo, in 
seguito però avremo campo di meglio investigare sulla 
esattezza scientifica di questi principii. 

§ 6. — In Francia ove il Contenzioso amministrativo 
si trova nel suo pieno vigore, solo qualche voce e non per 
quanto ha rapporto alla teoria, si leva contro la giuris- 
dizione amministrativa. 

Il Cormenia accusa la giurisdizione amministrativa 
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di eccezionalità, e la censura perchè non conosce della 
esecuzione dei suoi deliberati (1). Ma il Batbie che riporta 
questa opinione dimostra il contrario, citando Tesempio 
deirannullamento di un'elezione decretata dal Consiglio 
di prefettura, poiché in seguito a questo decreto si pro- 
cede ad una nuova elezione. 

§ 7. — Come si è più avanti detto, la maggior parte 
degli scrittori di diritto amministrativo si meraviglia che 
siasi elevata controversia al riguardo. 

§ 8. — E primo il Batbie (2) ritiene che nell'ordine na- 
turale delle cose sia l'esistenza della giurisdizione ammi- 
nistrativa. Secondo questo autore l'obbietto della giuris- 
dizione amministrativa è affatto diverso da quello della 
giudiziaria, e quindi fra esse non può esistere il nesso 
che passa fra tribunale ordinario e tribunale eccezionale, 
perchè questo confronto non può stabilirsi che fra due 
tribunali dei quali sia identica la giurisdizione. L'autorità 
amministrativa non può considerarsi essere giurisdizione 
eccezionale perchè essa ha per oggetto un ordine di fatti 
ai quali la giudiziaria non può estendersi. 

§ 9. — Il Cabantous data la definizione di giurisdi- 
zione, ritiene avere con essa stabilito l'esistenza della giu- 
risdizione amministrativa, dicendo che se per giurisdizione 
s'intende la podestà del giudice, la giurisdizione ammi- 
nistrativa è la podestà del giudice amministrativo. Ed at- 
tribuisce la questione sulla esistenza, al fatto di essersi 



(1) Droit adminiMratif, tom. ii, cap. m. 

(2) Tratte de droit pubi, adm,y voi. vii, pag. 426. 
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voluta confondere questa controversia con le altre della 
separazione delle sue giurisdizioni, e della necessità di 
fare questa divisione (1). 

§ 10. — Ma colui che maggiormente dimostra l'evi- 
denza della natura e dei caratteri propri della giurisdizione 
amministrativa, e che afferma non vi possa esser luogo 
a dubitare della sua esistenza è il Ducrocq (2). Uno dei 
caratteri dell'azione amministrativa, egli dice, è di essere 
costante^ tutti gli affari amministrativi si presentano colla 
caratteristica dell'urgenza che richiede nella trattazione 
della controversia la speditezza del rito. Le materie poi 
che possono essere oggetto di controversie hanno una 
speciale importanza, sia perchè hanno attinenza diretta 
coirinteresse generale, sia perchè sono vasti, e lo studio 
il più delle volte eccede i limiti della coltura dei giudici 
ordinari, mentre il magistrato amministrativo ha capacità 
speciale adatta all'indole delle materie controverse ; ed 
infine l'interesse generale che alle volte si trova in urto 
coU'interesse particolare non deve essere mai trascurato, 
e da questo punto di vista devono essere pronunciati i 
giudizi amministrativi. Né si può obbiettare l'imperiosa 
necessità di non riconoscere l'esistenza della giurisdizione 
amministrativa per l'analogia di questa colla giudiziaria. 
Tale analogia è solo apparente : se i due magistrati hanno 
di comune il carattere della potestà, non cosi è della mi- 
sura della podestà stessa. In tesi generale le dispute por- 
tate a conoscenza dei magistrati ordinari, non hanno rap- 
porto che coU'interesse personale e privato dei litiganti 



(1) Droit adm.y pag. 378. 

(2) Cours de droit adm.^ voi. i, pag. 240. 
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stessi, mentre all'incontro l'interesse accampato dall'am- 
ministrazione è interesse pubblico e mai personale. In 
ultimo il principio della separazione dei poteri, dell'indi- 
pendenza dell'uno dall'altro, è fondamento inattaccabile 
della giurisdizione amministrativa, poiché questa indi- 
pendenza sarebbe parola vana se il potere del Contenzioso 
amministrativo fosse confidato ai magistrati dell'ordine 
giudiziario. Il ridurre ad unità la giurisdizione ammini- 
strativa e giudiziaria porterebbe dunque al triplice danno 
degl'interessi privati dei giudicabili, della giurisdizione 
giudiziaria, e della cosa pubblica. Gonchiude l'autore : 
•« Le législateur, en créant ces deux justices parallèles, 
l'une judiciaire, l'autre administrative, n'a établi aucun 
lien de dépendance entro elles, n'a pas fait, en principe, 

de délibation de l'une à l'autre Qu'on les considero 

au point de vue de leur objet diflFérent ou de l'hystorique 
de leur institution contemporaine, on voit que la justice 
administrative n'est pas plus un démembrement de la 
justice judiciaire que celle-ci ne Test de la première, et 
il faut répudier la qualification de tribunaux ou jurisdic- 
tion d'exception, fréquemment donneo aux tribunaux 
administratifs. Si la compétence de l'autorité judiciaire, 
dit Henrion de Pensey, ne s'étend pas aux matières qui 
font essentiellement partie du contentieux administratif, 
ce n'est pas que ces matières en aient été distraites, c'est 
que la compétence da jage civil ne s'est jamais étendue 
jusque-là, par suite du principe de la séparatioa d^ 
pouvoirs »». 

§ 11. — Anche il Dareste, dopo aver sostenuto la ne- 
cessità dell'esistenza della giurisdizione amministrativa, 
soggiunge, non si può niegare che vi sia una tendenza 
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molto pronunciata per ravvicinare il diritto amministra- 
tivo al diritto comune, ma le differenze in realtà sono 
tali che non potranno mai cancellarsi ; vi saranno sempre, 
egli dice, leggi amministrative come vi sono leggi com- 
merciali, e sarà sempre conveniente affidarne l'applica- 
zione a tribunali speciali; la necessità di questi è evidente 
dal punto di vista della pratica, e per la spedizione degli 
affari, lo è pure dal punto di vista politico, perchè cosa 
notevole, la giustizia amministrativa che è un'invenzione 
del dispotismo è diventata col tempo una garanzia costi- 
tuzionale contro gli abusi del potere deiramministrazione. 
Non è mai abbastanza ripetuto : in tutti i popoli ove esiste 
un potere amministrativo gerarchicamente organizzato, 
con tutte le risorse della centralizzazione, ed armate di 
funzionari che vediamo in tutti i grandi Stati del conti- 
nente, la giustizia amministrativa è certamente la ga- 
ranzia più efficace che possa essere data all'amministrato 
contro l'amministratore. E non solo è la più efficace, ma 
l'unica. Continua coli' accennare ai gravi inconvenienti 
che ne deriverebbero dall'abolizione, per raffermare che 
l'esistenza di questa giurisdizione è l'unica garanzia per 
gli amministrati contro gli abusi degli amministratori (1). 
<• Ce n'est pas seulement la plus efficace, c'est la seule 
qui puisse étre donnée. En effet, ce serait une grande 
erreur de croire que la suppression de la justice admi- 
nistrative rendrait aux tribunaux ordinaires les affaires 
que juge aujourd'hui le Consoli d'Etat. EUes ne seraient 
pas pour cela rendues aux tribunaux ordinaires. L'admi- 
nistration saurait bien s'arranger pour ne reconnaltre 
aucun juge, etle droit de pétition remplacerait le droit 



(1) Justice adm.y pag. 679. 
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de reeoars, c'est-à-dire qu'il foudrait implorer corame une 
gràce ce qu'oa peut aujourd'hui réclamer corame un 
droit ». 

§ 12. — Si dichiararono però contrari al Contenzioso 
amministrativo il Bavoux, il quale scriveva: « le mode 
plus simple est d'avoir pour toutes les matières judi- 
ciaires, civiles et administratives, la mème justice, les 
mémes tribunaux, les mèmes magistrats, la raèrae manière 
de procéder. 

E THello (1) rispondendo alla obbiezione fatta dagli 
avversari sulla necessità del Contenzioso amministrativo, 
per mantenere la separazione dei poteri, osserva : ** Le 
premier de mes droits, quand j'ai un procès, c'est d'ètre 
jugés par des juges; quel que soit mon adversaire, prince, 
Etat, administration , la lois est la méme pour tous. 
Cependant, c*est au nom de la division des pouvoirs qu'on 
me donne pour juge ma partie ad verse; si Tobjection est 
benne, la garantie est sacrifiée au moyen méme qui doit 
me la procurer; la division des pouvoirs est mauvaise; 
c'est la condamnation de tout le système. Voilà où tend 
Targument. 

«• Il ne se rachète pas de ce vice par sa valeur intrin- 
sèque. Il afiecte une vive sollicitude pour la division des 
pouvoirs, et en réalité il la détruit. En effet, il y a con- 
fusion des pouvoirs aussi bien quand Tadrainistration juge 
que quand le juge administre ou connalt des actes de 
Tadministration. Que fait-on cependant? On óte au juger 
la faculté de statuer sur un droit prive, né d'un acte 
administratif ; on la donne à Tadministrateur, et on ne 



{ì) Du rég. const, 367. 
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s'aper^oit que si l'on évite rincapacité du juge à raison 
de l'acte, on tombe dans l'incapacité de l'administrateur 
à raison de la fonction ; on croit avoir remédié au mal 
et on n'a fait que le déplacer ». 

§ 18. — In seguito alla proposta fatta nel 29 aprile 
1871 nella Camera dei deputati da M. Randot sul discen- 
tramento amministrativo, si agitò la questione dell'aboli- 
zione del Contenzioso, e soppressione dei Consigli di pre- 
fettura, e la Società di legislazione comparata di Parigi, 
preoccupandosi della sua importanza, volle fare nuovi 
studi su tale questione, più valenti cultori di diritto am- 
ministrativo vi presero parte, quali il sig. Dubois, Dareste, 
Malepert, Aucoc, Barboux, Oulif. E il Dubois, dopo aver 
fatta una dettagliata analisi della legislazione italiana, 
viene nella conclusione che se il sopprimere le giurisdizioni 
amministrative, e trasmetterne le attribuzioni ai tribunali 
ordinari può teoricamente sostenersi, in pratica però è 
molto difficile a realizzarsi, e propone quindi di operarsi 
non una riforma ma una trasformazione della giustizia 
ammininistrativa, la quale consisterebbe nel fare dei Con- 
sigli di prefettura una sezione speciale dei tribunali di 
prima instanza, questa sezione detta amministrativa sa- 
rebbe il giudice ordinario del Contenzioso per tutto il di- 
partimento. 

Nel fare della sezione del contenzioso del Consiglio di 
Stato una quarta Camera speciale o Camera amministra- 
tiva della Corte di cassazione, investita di tutte le attri- 
buzioni contenziose attualmente appartenenti al Consiglio 
di Stato , statuendo in prima instanza , o in appello, o 
come tribunale di cassazione amministrativo ; l'appello 
sarebbe portato dalla Camera amministrativa del tribù- 
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naie a quella della Corte di cassazione direttamente, 
senza essere sottomesso alla Corte d'appello, e si giudi- 
cherebbe in fatto e in diritto. 

II tal modo, egli dice, si eviterebbe il difetto che giu- 
stamente si rimprovera alla legge italiana : <« enfin on 
éviterait ainsi le défaut que Ton peut justement rep ro- 
cker à la loi italienne, et dans lequel il est d'ailleurs si 
difficile de ne pas tomber en supprimant la justice admi- 
nistrative, celui de renvoyer à la décision de Tadminis- 
tration active, et en fait, des bureaux, des questions 
sur lesquelles il était auparavant statue, dans des formes 
plus protectrices, par Tadministration contentieuse ^. 

§ 14. — Il signos Aucoc si pronunciò in modo più 
preciso per la conservazione della giurisdizione ammini- 
strativa e dei tribunali speciali, i cui vantaggi sono sta- 
biliti da lunga esperienza: « mais nous crojons qu*en la 
supprimant on enleverait aux citoyens plus de garanties 
qu'on ne leur en donnerait, et qu'il ne faut pas sacrifler 
à des théories excessives une institution dont les avan- 
tages sont démontrés par une longue expérience <*. 

§ 15. — Il risultato di questa dotta discussione fu per 
la conservazione della giurisdizione amministrativa, intro- 
ducendosi però delle riforme sulKattuale sistema sia per 
assicurare colla inamovibilità Tindipendenza del giudice, 
sia per meglio garantire gli interessi dei giudicabili con 
un nuovo ordine di procedura. Ma la Società non ha 
espresso alcun voto determinato: « la Société s'est fait 
une règie statutaire de n*admettre de vote sur aucune 
question ; les principaux arguments paraissent avoir été 
presentés en sens contraire sur chacune des questions 
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discutées; il ne reste donc plus qu'à prononcer la cló- 
ture de la discussion f*. 

§ 16. — Fra gli scrittori tedeschi anche Bluntschli (1) 
si schiera fra i sostenitori del Contenzioso amministrativo, 
e dell'organizzazione di tribunali speciali. «* È nell'inte- 
resse di una buona amministrazione della giustizia ammi- 
nistrativa» che la venga affidata a tribunali speciali e 
che perciò venga istituita una particolare procedura. La 
perfezione del diritto amministrativo francese, il quale 
si distingue molto vantaggiosamente per sicurezza e 
chiarezza di principio dal modo di sciogliere simili contro- 
versie in molti altri paesi, è principalmente una conse- 
guenza di questa organizzata istituzione. Quando è l'am- 
ministrazione che decide di ciò, come s'usa anche oggidì 
nella maggior parte d^gli Stati tedeschi, allora le gua- 
rentigie per la difesa giuridica delle corporazioni e pri- 
vate persone interessate sono insufficienti, e l'arbitrio 
dell'amministrazione può ben spaziarsi liberamente. Se 
però il giudizio di simili controversie è affidato a giu- 
dici civili, allora vi ha un doppio pericolo, o che questi 
non valutino abbastanza la natura di diritto pubblico di 
quelle relazioni e per il formalismo legale rechino un 
danno a' pubblici interessi, ovvero che essi le libere ve- 
dute e le considerazioni della pubblica prosperità, le 
quali in simili processi sono indispensabili, volgano a 
danno dell'amministrazione della giustizia civile anche 
trattandosi di processi civili *•• 

§ 17. — In Italia ove l'instituzione del Contenzioso 



(1) Diritto pubblico universale, voi. ii, pag. 222. 
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era stata importata dalla Francia, e la giovine vita ad 
unità non permise di introdurre quelle modificazioni che 
l'indole della nazione richiedeva, prevalse nella dottrina 
Topinione contraria, come si apprende dalla discussione 
tenutasi nella Camera dei deputati in occasione della 
legge 20 marzo 1865. E non pochi scrittori di diritto am- 
ministrativo fecero plauso al principio sancito con questa 
legge. Tuttavia oltre il Romagnosi altri valenti autori 
di diritto pubblico si scostano dalla teoria che sostiene 
non esistere un vero e proprio contenzioso amministra- 
tivo con giurisdizione speciale, e fra gli altri ci piace 
citare il Cibrario (1). 

§ 18. — I principali argomenti sui quali questi ultimi 
fondano le loro opinioni sarebbero : 

1^ Quello del Romagnosi tratto da una necessità 
logica, formulato cosi : <« la legge a meno che non si vo- 
glia contraddire essa stessa, allorché impone ad un'au- 
torità Tobbligo di eseguirne le disposizioni, investe que- 
st'autorità di giurisdizione. 

2o Altro argomento d'indole giuridica, fondato sul 
principio della divisione e indipendenza dei poteri, per 
cui ripugna che il campo d'attività d'uno sia invaso dal- 
l'altro. 

3"* Altro, tratto dall'indole speciale delle contro- 
versie amministrative, per le quali si richiede nel giudi- 
cante una speciale cultura, ed uno speciale rito celere e 
spedito, per cui debba respingersi la lenta procedura 
ordinaria. 

4® Un ultimo argomento si vuol trarre dalla storia. 



(l) Vedi lettera contenuta neW Archivio giuridico, annoi. 
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§ 19. — L'argomento del Romagnosi non si è dagli 
oppositori potuto combattere direttamente, e si è voluto 
fonderlo coll'altro che si deriva dal principio dell'indi- 
pendenza dei poteri, al quale si oppone che la libertà ed 
indipendenza dei poteri, si debbono concepire in ordine 
alla loro sfera d'azione, ed ai limiti (1). La sfera d'azione 
determinata dagli attributi, che nel potere amministrativo 
si riducono a gerire ed amministrare ^ mentre al potere 
giudiziario spetta la definizione delle controversie, il giu- 
dizio. Ove non si attenga a codesta delimitazione, si 
cadrà nell'assurdo del giudice in causa propria. 

Il Degioannis (2) riproducendo quanto era stato già 
detto dall'Hello, cosi scrive : «» la confusione dei poteri 
in una persona od in un collegio produce arbitrio e dis- 
potismo, la separazione frutta libertà e sicurezza. Ora la 
prima libertà» il primo diritto del cittadino, in materia 
di litigio è quello che non gli si dia per giudice il suo 
stesso avversario : con la giustizia amministrativa in nome 
della separazione dei poteri, l'amministrazione dello Stato 
funzionari amovibili dipendenti da lei si costituiscono 
giudici sui diritti del cittadino, entrambi parti interessate 
nel giudizio. Dunque la separazione dei poteri si fa valere 
contro il suo scopo, da cui ella ritrae la sua ragione di 
essere, e il fine resta sacrificato al mezzo «. 

§ 20. — Concordano in questa teoria lo Scolari, ed 
ilB6rtetti(3-4). Ma si osserva, la indipendenza dei poteri 

(1) Meucci, Instit, di diritto amm.<, voi. i, 86. 

(2) Corso di Diritto pubbl. amm,y voi. in, parte ii, pag. 557. 

(3) Scolari, Il Diritto ammin., n. 68, 117, 118 , 338, 334, 

486 e seg. 

(4) Bertetti, Il Contenzioso ammin», pag. 27 e seg. 

18 — DsiruBTAfi, Giustizia ammiu. 
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è cosa assoluta sulla quale non possono influire le moda- 
lità dell'organamento dei poteri stessi. La questione è 
di principio, non di modalità, e basta a dimostrare che 
l'unità di giurisdizione violerebbe l'indipendenza dei po- 
teri, la questione che è sorta se conchiuse un trattato 
internazionale, l'autorità giudiziaria fosse competente 
a conoscere del medesimo. Altri casi di non minore im- 
portanza possono presentarsi, sottoponendoli alla de- 
cisione del magistrato giudiziario con evidente danno 
dell'economia nazionale, del rispetto al principio di 
autorità. 

§ 21.— L*azione amministrativa deve essere assolata, 
indipendente, arbitra nell'apprezzamento di quei fatti che 
crede possano giovare all'interesse generale della nazione: 
ha dunque il diritto di pretendere l'assoluto potere di giu- 
dicare della importanza dèi suoi atti, in base alla legit- 
timità della sua esistenza. 

Senonchè il bisogno di evitare la taccia di assolutismo, 
il bisogno di garanzie per evitare le conseguenze di una 
cattiva amministrazione, ha fatto sorgere l'instituzione 
dei tribunali amministrativi. 

Per il che deve considerarsi una concessione neces- 
sariamente causata dal progresso dei principii di libertà, 
quella che il Governo o per meglio esprimersi il potere 
amministrativo ha fatto di una parte della sua autorità. 

L'autorità giudiziaria, freno delle passioni private, 
posta a tutela e garanzia dei diritti, esercita la sua azione 
in una sfera del tutto estranea a quella del diritto ammi- 
nistrativo, e quindi qualunque tentativo faccia per inva- 
dere il campo di questo potere, costituisce un eccesso dai 
limiti della sua giurisdizione, diventa incompetente. 
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§ 22. — E che veramente si tratti d'una vera conces- 
sione del potere amministrativo, lo dimostra il fatto della 
legge stessa 20 marzo 1865, la quale stabilita Tunità della 
giurisdizione, limita l'estensione del potere giudiziario, 
in modo che molte materie appartenenti prima ai tribu- 
nali speciali del Contenzioso, sono deferite all'ammini- 
strazione pura, e cosi come si accennò già, invece di un 
progresso la legge segnò un regresso, togliendo in non 
pochi affari ai cittadini quelle garanzie che gli stessi Go- 
verni assoluti in Italia aveano lasciate e rispettate. Non 
si volle riconoscere l'esistenza di questa giurisdizione 
speciale, ed intanto con eccezioni, con sottili disquisi- 
zioni si è creato uno stato peggiore del primo. 

§ 23. — E l'argomento del giudice in causa propria^ 
che sarebbe un vero assurdo (1) se a prima vista può con- 
durre a niegare l'esistenza della giurisdizione ammini- 
strativa, viene sfatato dal Romagnosi <• a meno di non 
contraddire a se stessa, la legge che incarica un'autorità 
dell'applicazione di quanto essa dispone, deve pure ad 
essa attribuire giurisdizione ♦», alla quale ragione derivata 
da una necessità logica, non si può contraddire se non 
capovolgendo tutti i principii positivi della logica stessa. 

Epperò il Portalis stabiliva la massima, che la giu- 
risdizione amministrativa esiste, e che giudice deve essere 
Tam ministrato re stesso coadiuvato in questa parte della 



(1) Montesquieu, Esprit de lois, lib. xi, chap. vi, De la 
constitution d'Angleterre : «Tout serait perdu,si le méme homme 
ou le méme corps des principaux, ou de nobles, oude peuple,excer- 
cite ces trois pouvoirs: celui de faire des lois, celui d'exécuter 
les resolutions publiques, et celui de juger les crlmes ou les diffé- 
rends des particuliers ». 
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sua estesa missione dairintervento di speciali corpi con- 
sultivi. La garanzia che nella esecuzione delle leggi il 
potere amministrativo non potrà violare questa legge, si 
ha negli elementi richiesti possa occupare i'ufBcio di am- 
ministratore, e nella responsabilità che questi contrae 
per i suoi atti. 

Procedendo da un principio opposto bisognerebbe ve- 
nire alla conseguenza non accettata in Italia, che Tanto- 
rità giudiziaria potrebbe spingere le sue indagini sino al 
punto di jus dicere suirabrogazione delle leggi, e sulla 
legittimità loro. 

§ 24. — Al terzo argomento posto a sostegno della 
giurisdizione amministrativa, che per potere cioè bene 
giudicare di controversie amministrative, occorrono co- 
gnizioni speciali che non si possono esigere dai magistrati 
ordinari, sì è risposto : che se è vero che giudicare signi- 
fichi bene intendere ed applicare la legge, il criterio è 
unico, qualunque sìa la legge, o Taffare giudicabile, e si 
pretende che ogni giudice abbia il dovere di conoscere 
intero il sistema delle leggi. Imperocché le leggi siano 
d'interesse pubblico o privato hanno sempre dei punti di 
contatto comuni, e che ad ogni modo non si tratterebbe 
più di stabilire la giurisdizione amministrativa, ma sem- 
plicemente un fóro speciale per ragione di materia (1). 

Il Degioannis insiste (2) : «> le leggi amministrative 
sono una branca della legislazione dello Stato del pari 
che le leggi civili, penali, e commerciali, le quali deb- 
bono essere conosciute dai giudici ordinari ; e se la spe- 



(1) Meucci, op. cit., pag. 88. 

(2) Op. cit., pag. 559. 
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cialità delle leggi per un proprio carattere e per un di- 
verso spirito dovesse importare la specialità di tribunali 
distinti, non solo si dovrebbero instituire tanti tribunali 
diversi quante sono le branche della legislazione, ma al- 
tresì in ogni branca quanti sono i rami, e le parti diffe- 
renti di essa, e cosi vi sarebbe un tribunale civile per la 
materia dei contratti, altro per quella delle successioni 
ereditarie, un tribunale commerciale per il commercio 
terrestre ed altro per il marittimo, uno per le cambiali, 
uno per i fallimenti, altro per le assicurazioni marittime, 
avendo pure ognuna di queste branche un carattare spe- 
ciale, ed uno spirito proprio ». 

§ 25. — L'esagerazione nelle conseguenze volute dal 
Degioannis è manifesta, e diremo anzi che a queste si è 
venuto appunto colla pretesa legge di abolizione del Con- 
tenzioso amministrativo; si è infatti verificato lo sconcio 
di avere una serie di tribunali speciali amministrativi, i 
quali ogni giorno si moltiplicano, in modo che si può dire, 
essere tanti quante sono le leggi speciali che si promul- 
gano, e quindi si hanno tribunali speciali di sanità ter- 
restre e marittima, tribunali di imposte di ricchezza 
mobile, di fabbricati, di fuocalico, tribunali speciali in 
materia di miniere, cave, foreste e simili ! 

§ 26. — Giova inoltre osservare che l'argomento de- 
dotto dalla necessità di cognizioni speciali nel giudice, 
non tende a stabilire la giurisdizione amministrativa, ma 
a dimostrare l'utilità e convenienza della sua esistenza. 

Il potere amministrativo esercita nell'orbita della sua 
sfera un'attività cosi disparata, che alle volte manca il 
criterio fisso della legge perchè si possa dare esecuzione 
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alla necessità che la spinge. Ed in questo caso quali norme 
gli dovranno seguire di guida? Ad atto compiuto possono 
riconoscersi le violazioni di diritto incorse per la spinta 
prepotente della necessità ad agire, e potrà allora l'au- 
torità giudiziaria che ha una missione ben diversa, cosi 
chiaramente definita dal Romagnosi, giudicare dell'atto 
dell'amministrazione non tenendo conto delle circostanze 
che accompagnarono Tatto, dichiarare che esso produsse 
conseguenze contrarie alla legge ? Da tale procedura de- 
riverebbe necessariamente il discredito dell'amministra- 
zione, sarebbe scosso il principio d'autorità, ed una volta 
accettata la massima^ gli ordini emanati dall'autorità am- 
ministrativa dal punto di vista dell'interesse generale, 
troverebbero nell'egoismo dei privati una costante oppo- 
sizione, che renderebbe illusoria la creazione del potere 
esecutivo ; cesserebbe il fine della sua instituzione, che è 
quello di provvedere alla comune prosperità. 

§ 27. — Quale non sarebbe la strana condizione del- 
l'amministratore, se dovesse attendersi che i suoi atti sa- 
ranno revocati da un magistrato, il quale giudichi, non 
penetrandosi della importanza e necessità delle circo- 
stanze che motivarono il suo atto ? E non è anche voler 
troppo esagerare la dottrina richiesta in un magistrato, 
e rendere troppo arduo il suo ufficio, pretendere che egli 
conosca non solo, ma profondamente abbia studiato i mo- 
tivi di tutte le leggi speciali amministrative, per poter 
giustamente censurare e sindacare gli atti dell'ammini- 
stratore, il quale esclusivamente dedicato per il suo ufficio 
allo studio delle leggi speciali stesse, ha per necessità 
approfondito non solo lo studio, ma meglio appreso lo 
spirito di esse? 
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§ 28. — È risaputo che lo studio della legislazione, 
come lo studio delle altre scienze, richiede una serie tale 
di circostanze che lo coadiuvino, che a meno di una ra- 
dicale riforma nella magistratura, inspirata a concetti 
tolti dall'indole degli affari amministrativi, non si può 
ottenere dall'autorità contenziosa ordinaria il giudizio 
competente in materia amministrativa, e tanto meno 
quella speditezza di rito che ha il suo fondamento nel 
carattere di costanza dell'azione amministrativa. 

§ 29. — L'ultimo argomento è tolto dalla storia del- 
l'instituzione del Contenzioso amministrativo, e fra gli 
altri il Mancini diceva, che la sua origine è spuria. Ma 
al riguardo si è giustamente osservato, che colla storia 
si può dire assodata l'esistenza della giurisdizione ammi- 
nistrativa: ed a ogni modo, la storia di una instituzione, 
se può giovare per lo studio delle modalità che nei diversi 
periodi l'accompagnarono, se ci può servire di guida alla 
modificazione delle modalità stesse in rapporto alle con- 
dizioni dei tempi, non può però influire sui principii fon- 
damentali dell'insti tuto stesso. Tutto nella storia è rela- 
tivo, ne mancano esempi di instituzioni evidentemente 
contrarie ai principii della libertà e della scienza, le quali 
ebbero lunga, e talvolta benefica influenza. 

§ 30. — Ma prima di manifestare la nostra opinione 
in ordine alle premesse questioni, crediamo conveniente 
di fare una rassegna di legislazione comparata, onde ve- 
dere quali siano le tendenze dei vari Stati d'Europa rela- 
tivamente all'instituzione del Contenzioso amministrativo. 
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Austria. 
§ 31. — La giurisdizione amministrativa è ricono- 
sciuta nell'Impero d'Austria. La legge costituzionale del 
21 dicembre 1867 sul potere giudiziario, disponeva che 
si sarebbe creata una Corte amministrativa investita della 
cognizione dei ricorsi diretti dai particolari contro gli 
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atti delle autorità amministrative. Il progetto veniva pre- 
sentato alla Camera dei signori nel 1874, e sostenuto dal 
ministro Unger, ridotto in legge nel 22 ottobre 1875. 

§ 32. — Pertanto s'institui la Corte di giustizia am-» 
ministrativa, la quale conosce di tutti i reclami inoltrati 
da coloro che si pretendono lesi dai provvedimenti delle 
autorità amministrative, siano esse provinciali, diparti- 
mentali municipali, ma il ricorso non è permesso fino 
a che non si sia esaurita la via amministrativa. 

Questo tribunale pronuncia attenendosi ai fatti che 
risultano dall'ultima istanza amministrativa; e quando 
ammette il ricorso, con sentenza motivata annulla Tatto 
denunciato. L*efi*etto è, che le autorità amministrative 
ripigliano la trattazione deiraffare, uniformandosi alle 
massime di diritto svolte nella sentenza. 

§ 33. — Il ricorso alla Corte di giustizia amministra- 
tiva, non sospende l'esecuzione del provvedimento denun- 
ciatOy ma la sospensione può essere autorizzata dalla Corte 
stessa, quando non vi ostino ragioni di ordine pubblico, 
ed il pregiudizio derivante dalla esecuzione si presenti 
irreparabile per il reclamante. 

§ 34. — La Corte commina il ricorso all'autorità am- 
ministrativa contro la quale si reclama, la quale nel ter- 
mine non minore di 14 giorni ne maggiore di 60 deve 
presentare una memoria defensionale. 

Può ordinare che a maggiore istruzione della causa 
siano presentate altre memorie, che le parti siano intese 
oralmente. Terminato questo stadio d'istruzione, viene 
fissata l'udienza per la discussione alla quale ìnterven* 
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gono le parti contendenti, ma Tautorità amministrativa 
che dovrà assistere alla discussione sarà designata dal 
Ministero contro il quale si reclama, o nella cui attribu- 
zione è Taffare per il quale si è ricorso. Non ostante l'as- 
senza delle parti, la causa viene riferita e decisa. 

Quando il reclamo venga rigettato, colui che Io ha 
inoltrato può essere condannato in un'ammenda da 5 a 
1000 fiorini^ che va a beneficio della cassa dei poveri del 
luogo del reclamante. 

§ 35. — La decisione sul merito però viene sospesa 
con sentenza, quando l'autorità amministrativa nel corso 
della procedura dimostri di avere dato la chiesta ripa- 
razione al ricorrente. 

Sono escluse dalla sua competenza, gli afi*ari la cui 
decisione appartiene ai tribunali ordinari, quelli che a 
termini della legge costituzionale 21 dicembre 1867 sono 
di competenza del tribunale dell'Impero; gli affari nei 
quali l'amministrazione è investita di un potere discre- 
zionale, gli affari disciplinari, nonché i ricorsi contro le 
nomine a cariche pubbliche, a meno che non si sia leso 
il dritto di presentazione o designazione che competa ad 
un cittadino, i ricorsi contro gli atti e le decisioni delle 
Commissioni pel riparto d'imposte. 

§ 36. — La Corte è unica e ha la sua sede in Vienna, 
si compone di un primo presidente, di presidenti di se- 
zione, e di consiglieri, nominati dall'Imperatore, la metà 
almeno dei consiglieri deve essere scelta fra persone che 
abbiano i requisiti necessari per disimpegnare funzioni. Go- 
dono di tutti i diritti e prerogative accordate ai magi- 
strati. 
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§ 37. — Fu giustamente osservato che questa insti- f 
tuzione non ha analogia colle altre d'Europa, e difatti 
essa costituisce il solo tribunale amministrativo dell'Im- 
pero, è chiamata a pronunciare sulla legalità degli atti 
e provvedimenti amministrativi, e si risolve in una Corte 
di cassazione amministrativa, che ha per missione di ri- 
chiamare Tamministrazione al rispetto della legge. 

§ 38. — Colla legge costituzionale del 21 dicembre 
1867 fu creato il tribunale dell'Impero, composto di un 
presidente e di dodici consiglieri, il quale fra le altre 
attribuzioni, ha quella di statuire sui conflitti che insor- 
gono fra l'autorità giudiziaria e l'amministrativa. 

Spagna. 

§ 39. — Dopo la rivoluzione del 1846 fu abolita 
la giustizia amministrativa, la quale era esercitata dai 
Consigli di Provincia, e dal Consiglio di Stato se- 
dente a Madrid, giudice supremo del Contenzioso e dei 
conflitti. 

Col decreto del 1868, soppressi i tribunali amministra- 
tivi, era stata deferita alla autorità giudiziaria la cogni- 
zione delle cause amministrative, ma con altro decreto del ^ 
25 gennaio 1875, fu ristabilita la legislazione anteriore, 
e la sezione del Contenzioso nel Consìglio di Stato. Questa 
fu organizzata con decreto del giorno successivo, e fu 
stabilita per la validità delle sue decisioni la presenza di 
undici consiglieri. Con la legge 3 luglio 1877 fu pure orga- 
nizzato il tribunale della Corte dei conti, e per decreto 
15 settembre 1881 si instituiva la Corte dei conti anche 
nell'isola di Cuba. 
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Portogallo. 

§ 40. — Il nuovo Codice amministrativo del Porto- 
gallo del 1878, ammette il Contenzioso amministrativo. 

In ogni distretto vi ha un tribunale amministrativo 
che chiamasi Conselho de dtstricto, presieduto dal gover- 
natore civile prefetto, composto di quattro membri no- 
minati dal Governo su proposta in triplice lista del Comi- 
tato generale, il segretario generale del governatore civile 
esercita le funzioni di Pubblico Ministero. 

§ 41. — Come tribunale contenzioso giudica in prima 
instanza dei reclami contro i decreti, i regolamenti, e le 
deliberazioni delle Camere comunali e dei Comitati di 
parrocchia, dei reclami relativi alle elezioni delle auto- 
rità dei corpi amministrativi, degli stabilimenti di pietà 
e beneficenza. Giudica ancora dei reclami in materia di 
contributi diretti e municipali, delle controversie che in- 
sorgono per l'esecuzione dei contratti coi Distretti, coi 
Comuni e parrocchie: dei conti delle Camere municipali. 
Comitati di parrocchia, e di tutte le questioni derivanti 
da violazione dei diritti fondati sulle leggi e regolamenti 
di amministrazione pubblica. 

§ 42. — Contro le decisioni di questi Consigli si ap- 
pella al tribunale supremo amministrativo, il quale com- 
ponesi di un presidente e sei membri effettivi : le funzioni 
di Pubblico Ministero sono affidate agli aggiunti del pro- 
curatore generale della Corona. 

Questo tribunale decide ancora sui conflitti di giuris- 
dizione, pronuncia sugli eccessi ed abuso d'autorità. 
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§ 48. — Con decreto 3 ottobre 1881 fu autorizzato il 
Governo ad estendere alle provincìe di oltre mare il Co- 
dice amministrativo 6 maggio 1878. 

Grecia. 

§ 44. — La Grecia ha soppresso i tribunali ammini- 
strativi fin dal 1864, dichiarando che tutti gli affari del 
Contenzioso saranno definiti dai tribunali ordinari con 
procedimento sommario: ed i conflitti di attribuzioni 
vengono risoluti dalla Corte di cassazione. 

Inghilterra. 

§ 45. — Principio fondamentale della costituzione 
inglese, è che ogni diritto deve trovare la sua difesa nel- 
l'autorità giudiziaria. 

IlJFischeL.oella sua opera sulla Costituzione inglese 
scriveva: «• è appunto nell'estensione del potere giudi- 
ziario che riscontrasi la maggiore differenza fra la costi- 
tuzione dell'Inghilterra e quella degli altri Stati del con- 
tinente, e se ne va ben orgoglioso il popolo inglese, perchè 
vi è un gran motivo di soddisfazione nella massima ivi 
prevalente che ad ogni torto vi ha di fronte la sua ripa- 
razione *«. Ogni contestazione, qualunque ne sia la natura, 
è per diritto inglese di cognizione dei tribunali ordinari. 
La distinzione tra gli ufficiali giudiziari e quelli speciali 
del Governo è così generalmente ammessa, che da essa 
deriva la divisione fra gli uffizi giudiziari ed uffizi ammi- 
nistrativi. I giuristi inglesi si occupano poco di altre di- 
stinzioni più sottili proprie dei giureconsulti del conti- 
nente, e di quelle specialmente che si vollero creare fra 
le questioni di diritto privato, e le questioni di diritto 
pubblico. 
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§ 46. — Il pubblicista tedesco avea bene studiata la 
costituzione di questo Stato, la cui amministrazione non 
ha alcuna analogia con ciò che chiamasi amministrazione 
nel continente. 

Ma la Gran Bretagna, come affermava Tonor. Crispi 
nel suo discorso nella Camera italiana, in occasione della 
discussione sul progetto di legge dell'abolizione del Con- 
tenzioso amministrativo, se è un paese da imitare nelle 
sue instituzioni dì libertà, non è certamente esemplare 
per i suoi ordinamenti sia amministrativi che giudiziari : 
essa per le leggi di diritto privato, per l'ordine della ma- 
gistratura, e le forme dei giudizi civili è una nazione quasi 
primitiva. 

Ed in vero, la separazione del potere giudiziario dal 
potere amministrativo come fu introdotta dalle costitu- 
zioni del continente, vi è sconosciuta, e non vi è forse 
giudice inglese, nota Gustavo di Beaumont, che rimanga 
un giorno senza fare qualche atto di amministrazione. 

Nell'autorità giudiziaria risiede la suprema forza ese- 
cutiva, esso è il capo di tutti i poteri, tanto è che una 
legge del 1868 ha rinviato alla Corte dei Common pleas 
le contestazioni sulla validità delle elezioni alla Camera 
dei Comuni. 

§ 47. — Il ricorso del cittadino inglese all'autorità 
giudiziaria, non è solamente un'azione privata in danni 
e interessi, ma ha per effetto ancora di chiamare l'atten- 
zione dei magistrati sulla legge che è violata, e di invi- 
tarli a farla eseguire. 

§ 48. — Tuttavia bisogna rilevare che in materia 
fiscale, se lo Stato è attore, l'azione si propone nauti la 
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Corte dello Scacchiere. Anticamente non vi era actio con- 
ira fiscuniy e colui che pretendeva di avere un credito 
verso lo Stato dovea rivolgersi per via di petizione al 
lord cancelliere; ora è dato al privato il diritto di conve- 
nire in giudizio lo Stato, ma prima deve averne l'auto- 
rizzazione dall'avvocato della Corona, il quale può rifiu- 
tarla, ove gli risulti manifestamente infondata la pretesa. 

Lo Stato non è mai responsabile degli atti dei suoi \ 
agenti ; ma contro questi non si può proporre azione se 
non per iniziativa dell'avvocato della Corona, che è pure 
investito di poteri discrezionali, e può respingere l' in- 
stanza del privato con un nolle prosegui. 

Una gran parte delle questioni che nel continente sono 
giudicate dai tribunali amministrativi, oppure sono defe- 
rite all'autorità amministrativa, in Inghilterra è deman- 
data ai Comitati del Parlamento, i quali giudicano sentiti 
gli avvocati. 

§ 49. — Da quanto si è esposto si dovrebbe ritenere 
che nella Gran Bretagna il Contenzioso amministrativo 
sia affatto sconosciuto, eppure anche qui ha messo le sue 
radici. Infatti nel Consiglio privato della regina vi ha un 
Comitato giudiziario che decide di molte controversie 
affidate in Francia ai Consigli di prefettura e di Stato. 
Le questioni sanitarie, quelle per le prede, quelle relative 
all'esercizio e godimento dei brevetti d'invenzione e simili 
sono decise da questo Comitato. La polizia dei mercati, 
quella per la navigazione nei fiumi hanno pure il loro 
giudice speciale, nella Corte of Pie Poudré e nella Tri- 
nily house: vi ha pure una Corte per le miniere di stagno 
detta Stannary court, un'autorità speciale per risolvere 
le controversie fra i signori ed i Comuni, fra i signori ed 

19 — DSMT7BTA8, GiusHzia ammin. 
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i censaari, e per i riparti delle terre comunali ; le que- 
stioni d'imposte sono risolute in revisione da una Commis- 
sione speciale residente in Londra, composta di cinque 
membri non appartenenti all'ordine giudiziario. 

§ 50. — In questi ultimi anni poi anche in Inghilterra 
sono stati creati dei servizi amministrativi sul modello 
di quelli degli Stati del continente, colla organizzazione 
gerarchica degli ispettori e degli uffici. Questa nuova isti- 
tuzione, nota il Dareste, ha prodotto Fuso dei ricorsi am- 
ministrativi fin allora sconosciuti, uso che si propaga 
sempre più : ad esempio per ciò che riguarda la tassa dei 
poveri, le parti hanno oggi la scelta fra due vie, o quella 
in stretto diritto nauti i giudici del Common law, o quella 
nanti il coard con appello al ministro. 

§ 51. — Per quanto riguarda il sistema inglese, con- 
chiuderemo col Degioannis (1): « è un carattere difi^eren- 
ziale profondo dell'organismo giudiziario deiringhilterra 
di fronte a quello del continente, che in quello non vi ha 
una precisa e ben distinta separazione dei poteri. I giu- 
dici di pace nelle contee sono giudici e amministratori : 
dessi riuniti in sessioni generali o trimestrali esercitano 
atti, come diconsi, di gestione, quanto airamministrazione 
delle parrocchie, ed alla tassa dei poveri, e deliberano am- 
ministrativamente sopra i reclami che si elevano in ma- 
teria di imposte. V'ha dunque in Inghilterra confusione 
almeno in gran parte, né già separazione dei poteri giù- 
tliziario e amministrativo, sulla quale è fondato il nuovo 
sistema della legge italiana •>. 



(1) Op. cit., vd. in, pag. 566. 
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Sassonia. 

§ 52. — Né! 1830 il re Antonio I fu obbligato pro- 
mettere ai suoi sudditi la costituzione, e la carta costitur 
zionale fu promulgata nel 4 settembre 1831. Essa regola 
ancora oggi l'organizzazione dei pubblici poteri, quantun- 
que siano state introdotte modificazioni colle leggi del 21 
novembre 1860, 19 ottobre 1861, 3 dicembre 1868 e 12 
ottobre 1874. La divisione dei poteri fu riconosciuta con 
quella carta costituzionale, il Re è capo del potere ese- 
cutivo, che lo esercita per mezzo dei suoi ministri respon- 
sabili dinanzi le due Camere, la cui riunione costituisce 
la Dieta nazionale. 

§ 53. — Una legge del 28 gennaio 1835, ha pure re- 
golato i limiti della competenza dell'autorità giudiziaria 
e amministrativa , la decisione dei conflitti. 

Le controversie relative al diritto pubblico sono de- 
mandate all'autorità amministrativa, la quale perciò sta- 
tuisce di tutti gli afiari in cui si tratti di cariche pubbliche 
comunali, del riparto del pagamento dei tributi, del- 
l'esame di conti, dei diritti di città e borghesia, e di tutti 
gli oggetti che riflettano lavori pubblici, la polizia delle 
industrie, quella delle navi, dei domestici. Esercita pure 
giurisdizione penale nei reati per giuochi d'azzardo, va- 
gabondaggio e simili. 

Sono però escluse dalla competenza dell'autorità am- 
ministrativa le azioni per indennità dirette contro uh pub- 
blico funzionario in conseguenza di eccesso di potere , o 
di negligenza od abuso nell'esercizio del suo ufficio, le 
azioni contro lo Stato quando si controverta per un ere- 
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dito per un diritto di proprietà, le quali tutte sono ri- 
servate alla cognizione dei tribunali ordinari. 

§ 64. — La giurisdizione amministrativa fu orga- 
nizzata dalla legge 30 gennaio 1835, e risulta di tre gradi. 

In prima instanza giudicano le autorità locali, in ap- 
pello le direzioni dei Circoli, ed in ultima instanza un su- 
premo collegio di due funzionari alti del Ministero cui la 
controversia si riferisce , di due membri dell'alta magi- 
stratura, presieduta dal ministro. 

§ 55. — I conflitti poi vengono risoluti da un tribu- 
nale speciale, che a termini della legge 13 giugno 1840, 
deve avere la metà dei suoi membri tolti dalla Corte su- 
prema di giustizia. 

La legge del 1840 fu modificata da altra del 3 marzo 
1879, le decisioni della Corte non sono suscettibili d'alcun 
"ricorso. 

§ 56. — Vi ha pure la Corte dei conti, la quale per 
virtù della legge 4 aprile 1877, verifica in primo ed ul- 
' timo grado non solo le contabilità dei Ministeri, ma anche 
quelle delle casse di assicurazione contro gl'incendi : con- 
trolla le rendite e le spese dello Stato, l'acquisto e ven- 
dita delle proprietà demaniali, i conti degli stabilimenti, 
fondazioni, opere pie amministrati da impiegati nominati 
dallo Stato. 

Baviera. 

§ 57. — Una larghissima giurisdizione è in questo 
Stato accordata ai tribunali amministrativi. 

Giudicano in prima instanza i tribunali di circondario, 
che riuniscono funzioni giudiziarie e funzioni ammini- 
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strative. In appello si ricorre alle reggenze del circolo, o 
collegi incaricati dell'amministrazione dipartimentale, 
divisi in due sezioni, una per l'interno e l'altra per le fi- 
nanze. Tribunale di ultima instanza era il Consiglio di 
Stato, ma con legge dell'S agosto 1878 fu organizzata la 
Corte suprema amministrativa, accordandosi ai suoi mem- 
bri tutte le garanzie dell'autorità giudiziaria, con inter- 
vento del Pubblico Ministero ; essa entrò in vigore nel 
1« ottobre 1879, cioè nello stesso tempo in cui fu pub- 
blicato il Codice di organizzazione giudiziaria alemanno. 
Nella stessa legge sono enumerati gli affari che rien- 
trano nel Contenzioso amministrativo, e sono quelli rela- 
tivi all'acquisto o perdita della cittadinanza, all'esercizio 
dei dritti civili, alla libertà di emigrazione da uno Stato 
all'altro, all'educazione religiosa dei fanciulli, all'espro- 
priazione per ragioni di pubblica utilità, alla costituzione 
di servitù pubbliche. I tribunali amministrativi conoscono 
ancora delle contestazioni intorno all'uso delle acque, al- 
l'esercizio della caccia, alFesazione dei diritti di pedaggio, 
ai soccorsi che debbono esser forniti dallo Stato alle mogli 
e ai figli dei militari, all'applicazione della legge 28 mag- 
gio 1852 relativa al diritto dei Comuni di partecipare al 
godimento degli stabilimenti posti nel distretto, ed all'ob- 
bligo di contribuire al mantenimento degli stessi. De- 
cidono ancora sulle questioni d' imposta, del diritto di 
voto ed eleggibilità, della partecipazione a cariche comu- 
nali, all'attribuzione al demanio pubblico d'una strada, 
d'un ponte, d'un canale, al diritto di voto ed eleggibilità 
in materia di amministrazione religiosa, su questioni re- 
lative alle assicurazioni dei fondi contro gli incendi. 

§ 58* — Come si disse più innanzi, estesissima è la 
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competenza dei tribunali amministrativi, però oócorre no- 
tare che per alcuni degli affari si ricorre direttamente 
alla Corte suprema amministrativa, la quale decide an- 
cora in ultima instanza dei ricorsi contro le decisioni del 
Comitato superiore delle miniere , dell'amministrazione 
generale delle dogane. In ordine alla procedura è da no- 
tare che le discussioni presso i tribunali amministrativi 
non sono necessariamente pubbliche, dipende dall'apprez- 
zamento di essi il permettere che seguano pubblicamente 
meno: ciò fu stabilito dal punto di vista dell'ordine pub- 
blico e dell' interesse generale , potendo avvenire che 
l'uno e l'altro siano turbati dalla pubblicità dell'udienza. 

§ 50. — La legge di questo Stato ha voluto circon- 
dare di grandi garanzie gli amministratori della cosa pub- 
blica, ordinando che non si possa proporre azione civile 
penale contro di loro per fatti dipendenti dall'esercizio 
delle loro funzioni, senza la previa autorizzazione della 
suprema Corte amministrativa, la quale indipendente- 
mente dalle attribuzioni contenziose esercita controllo e 
sorveglianza su tutti i funzionari dello Stato. 

§ 60. — I conflitti erano prima decisi dal Re in Con- 
siglio di Stato, ma per effetto della legge 28 maggio 1850, 
sono portati nauti un tribunale speciale composto di quat- 
tro consiglieri appartenenti alla suprema Corte di giu- 
stizia, e di tre amministratori alto locati. Le decisioni di 
questo tribunale sono inserite nel bollettino ufficiale delle 
leggi. 

WURTEMBERG. 

§ 61. — La legge del 16 dicembre 1876 regola il 
Contenzioso amministrativo in questo Stato, statuendo 
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sulla competenza dei tribunali amministrativi, e relativa 
procedura. 

Il primo grado di giurisdizione risiede nelle reggenze, 
dei Circoli, nelle direzioni centrali d'agricoltura, nei Con- 
sigli delle miniere, nella Commissione dell'abolizione dei 
diritti feudali, e nella Commissione dei riscatti. In secondo 
grado si ricorre alla Corte di giustizia amministrativa che 
si compone di un presidente e più assessori nominati dal 
Re. Le materie amministrative di competenza di questi 
tribunali sono determinati dall'articolo 1 di detta legge, 
e non volendo farne una esposizione dettagliata, diciamo 
che ne formano oggetto tutte le contestazioni su diritti 
pubblici, e quelle fra i privati e l'amministrazione in di- 
pendenza di contratti, od in esecuzione di leggi e rego- 
lamenti. 

Ma la Corte ha speciale e diretta giurisdizione per 
conoscere dei ricorsi inoltrati dai privati contro una de- 
cisione o decreto dell'autorità amministrativa, allorché il 
reclamo fondasi sulla illegalità della decisione. 

I tribunali amministrativi in questo Stato hanno pure 
una giurisdizione penale, che fu conservata dalla citata 
legge, salvo questa modificazione, che le attribuzioni che 
prima aveva il Consiglio privato, ora sono esercitate dalla 
Corte di giustizia amministrativa. 



, — I conjlitti prima erano decisi dal Re sul parere 
del Consiglio privato, ma colla legge 25 agosto 1879, fu 
emanata una Corte speciale composta di un presidente e 
sei consiglieri nominati dal Re, tre dei quali devono ap- 
partenere al tribunale superiore, e gli altri alla Corte di 
giustizia amministrativa, oalleamministrazioni superiori. 
I conflitti però non possono essere elevati finché i tribu- 
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nali ordinari od amministrativi non abbiano riconosciuto 
la propria competenza con sentenza passata in autorità 
di cosa giudicata. La decisione della Corte dei conflitti 
è irretrattabile ed obbliga i tribunali all'osservanza delle 
massime dichiarate. 

Belgio. 

§ 63. — La nazione belga ha soppresso i tribunali am- 
ministrativi, né dal 1831 ha portato modificazioni alla 
sua costituzione che ne dichiarava la soppressione. Tut- 
tavia dobbiamo rilevare che una qualche competenza con- 
tenziosa è lasciata alle Deputazioni permanenti, le quali 
costituiscono nel Belgio un corpo amministrativo che ha 
attribuzioni speciali molto estese, ed anzi questa compe- 
tenza fu estesa con legge 30 luglio 1881. 

La costituzione del 1831 dichiarava in termini gene- 
rali ed assoluti: « le contestazioni che hanno per oggetto 
diritti civili sono di esclusiva competenza dei tribunali: 
le contestazioni che hanno per oggetto diritti politici sono 
di competenza dei tribunali, salve le eccezioni stabilite 
dalla legge ». 

Fu così mantenuto, sebbene ridotto a minimi termini, 
il Contenzioso amministrativo, e questo si svolge in ma- 
teria di elezioni, di contabilità pubblica, di contribuzioni 
dirette, di reclutamento militare , servizio di guardia ci- 
vica, e la giurisdizione viene attribuita a Deputazioni elet- 
tive permanenti poste in ogni provincia. Le decisioni di 
queste Deputazioni in generale sono definitive, e solo in 
alcuni casi possono essere denunciate al Re, od alla Corte 
di cassazione se vi sia stata violazione di legge. 

La Corte dei conti è incaricata di giudicare la con- 
tabilità pubblica. 
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In caso di conflitti la risoluzione è demandata alla 
Corte di cassazione. 

§ 64. — Non vi è nel Belgio Consiglio di Stato, ne 
giurisdizione ministeriale, ma diremo col signor Dareste 
che è sentita la necessità di questa instituzione, e che 
tosto tardi si dovrà adottare, come avvenne nel gran- 
ducato del Luxemburgo, la cui costituzione è modulata 
sulla belga, quivi una legge del 16 gennaio 1866 creò il 
Consiglio di Stato con una sezione contenziosa investita 
di giurisdizione propria. 

Gran Ducato d'Hesse. 

§ 65. — Il Contenzioso amministrativo comprende 
quelle controversie che da leggi speciali sono designate, 
e sottratte alla cognizione dei tribunali ordinari, quali 
sono ad esempio quelle che si riferiscono all'uso delle 
acque, dei beni demaniali, contravvenzioni forestali, de- 
limitazioni di terreni comunali, indennità, espropriazioni 
forzate e simili. 

La giurisdizione amministrativa prima apparteneva 
alle reggenze dei circoli, ma soppresse queste nel 1832 
furono creati tribunali speciali, onde è che fu chiamato 
questo Granducato culla della giustizia amministrativa in 
Alemagna. 

§ 66. — Gli appelli da queste decisioni erano portati 
al Consiglio di Stato, ma con legge 16 aprile 1679 fu 
instituita Talta Corte amministrativa, la quale delibera 
ancora se sia da concedersi autorizzazione a promuovere 
azione civile o penale contro un impiegato per atti de- 
rivanti dairesercizio delle sue funzioni. 
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§ 67. I conflitti sono definiti dal Consiglio di Stato; è 
notevole che in Hesse, come in altri Stati dell' Alemagna, 
il cittadino non ha azione per impugnare nanti i tribu- 
nali il riparto dell'imposta. 

Gran Ducato di Baden. 

§ 68. — La competenza delia giustizia amministra- 
tiva è riconosciuta dalla legge 5 ottobre 1863 ; ad essa 
appartengono oltre tutte le questioni che riflettono un 
dritto politico, anche quelle che riguardano il domicilio, 
la cittadinanza, la nazionalità. 

La giurisdizione è di due gradi : in prima instanza 
giudicano le Deputazioni dei Consigli provinciali, ed in 
seconda una Corte di giustizia amministrativa composta 
di un presidente e di sei consiglieri. 

I conflitti sono giudicati dal Consiglio dei ministri, 
assistito da tre magistrati tolti dalla Corte d'appello. 

Con legge 26 agosto 1876 fu instituita la Corte dei 
comi, ma le sue attribuzioni furono meglio definite e com- 
pletate con un'ordinanza del 14 dicembre 1878 , colla 
quale furono regolati meglio i rapporti di questa giuris- 
dizione suprema colle autorità inferiori. 

Paesi Bassi. 

§ 60. — Hanno molta analogia colle ìnstituzioni am- 
ministrative del Belgio quelle dei Paesi Bassi, ed il Con- 
tenzioso amministrativo può dirsi abolito dalla legge fon- 
damentale del 1816. 

Tuttavia, quantunque all'articolo 165 sia detto, che 
ogni contestazione debba essere definita dall'autorità giù* 
diziaria, si riconobbe la necessità di creare tribunali spe- 
ciali, quali sono le Commissioni pel mantenimento delle^ 
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dighe, e specialmente le Deputazioni dei Consigli provin- 
ciali, cui sono demandate sia in prima che in seconda 
instanza le decisioni su. una quantità estesa di affari am* 
ministrativi. 

§ 70. — Oltre la Corte dei conti, vi ha pure un Consi- 
glio del danaro pubblico. 

I conflitti erano prima definiti dal Re, sentito il Con- 
siglio di Stato, ma ora sono di cognizione della Corte di 
cassazione. 

II Consiglio di Stato si compone di diverse sezioni, e 
con una recente legge del 28 giugno 1881, che riformò 
la legge del 21 dicembre 1861, fu meglio regolato il ser- 
vizio, e distribuiti gli affari nelle sezioni, in modo che 
siano trattati dagli uomini più competenti nelle materie 
speciali. 

Svizzera. 
§ 71. — Nei Canto jii Svizzeri si può dire pure sop- 
pressa la giurisdizione amministrativa. — Le nuove co- 
stituzioni hanno deferito il Contenzioso amministrMivo 
ai tribunali ordinari con qualche restrizione speciale nei 
diversi Cantoni. 

§ 72. — Nel Cantone di Valais fu ricostituito il Con- 
tenzioso amministrativo, e fu organizzato un tribunale 
speciale con legge 1® dicembre 1877, promulgata nel 15 di 
gennaio 1878. 

Questo tribunale si compone di un presidente e di 
quattro membri scelti dalla Corte d'appello e di cassa- 
zione. La sua giurisdizione si estende alle controversie 
riflettenti i limiti ed il possesso territoriale dei Comuni, 
alle contestazioni fra Comuni e Comuni, fra Comuni e 
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privati, fra Comuni e lo Stato, ai ricorsi in materia di 
espropriazione per cause di comune utilità. 

Conosce pure delle controversie fra lo Stato e i con- 
cessionari di miniere relative al pagamento delle tasse o 
revoca di concessioni; delle controversie sull'esistenza 
di diritti eccezionali, pesi o immunità in materia di lavori 
pubblici ; sulle controversie fra lo Stato e gl'imprenditori 
di lavori pubblici. Giudica delle questioni insorte fra lo 
Stato e percettori d'imposte, ed in generale di tutte le 
questioni d'indole amministrativa. 

Le sentenze proferte da codesto tribunale possono 
essere impugnate col mezzo della revisione, che può spe- 
rimentarsi nel termine di cinque anni. I casi in cui si 
fa luogo sono i seguenti: se ha omesso di pronunciare su 
qualche capo della domanda, o se ha pronunciato ultra 
od extra petita, se furono ritrovati nuovi documenti de- 
cisivi, se quelli che servirono di fondamento alla deci- 
sione siano stati riconosciuti falsi. 

§ 73. — Precedentemente con una legge 27 maggio 
1877 era stato organizzato il regolamento dei conflitti, 
sottoponendoli alla Corte chiamata dei conflitti di compe- 
tenza, la quale statuisce senza discussioni orali e dietro 
presentazione di memorie scritte dalle parti. La procedura 
ne è molto semplice e sommaria — la parte che vuol decli- 
nare la competenza dirige una memoria al presidente della 
Corte che viene comunicata all'altra parte, questa ha un 
termine di venti giorni per replicare, e dopo altri venti 
giorni la Corte emette sentenza. 

§ 74. — In altri Cantoni la risoluzione dei conflitti ap- 
partiene al Gran Consiglio ossia al potere legislativo ; in 
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altri appartiene ad una Corte composta di membri del 
Gran Consiglio, del Consiglio di Stato e del Tribunale 
supremo, come a Vaud e Zurigo. 

§ 76. — Il carattere generale però delle costituzioni 
cantonali si è per la soppressione dei tribunali amministra- 
tivi, e per meglio assicurare la indipendenza deirammi- 
nistratore dall'autorità giudiziaria, non si può procedere 
contro funzionari federali per gli atti commessi nel di- 
simpegno deirufBcio senza la previa autorizzazione del 
Consiglio federale. È riservato però il diritto a colui che 
si crede leso dall'atto amministrativo di promuovere azione 
civile di danno, depositando a titolo di cauzione quella 
somma che dallo stesso Consiglio federale verrà arbitrata. 

Francia. 

§ 76. — Come si è avuto occasione di dire più volte 
nel corso di questo studio, non solo è riconosciuta la giu- 
stizia amministrativa, ma ne è estesa la competenza. Ve- 
diamo intanto in qual modo à organizzata, il che faremo 
seguendo il Ducrocq ed il Dareste nelle loro pregevoli 
opere (1). 

L'autorità più elevata, giudicante in materia ammini- 
strativa, è il Consiglio di Stato; non volendo noi tesserne 
la sua storia, ci limitiamo a dire quali siano le sue attri- 
buzioni di giurisdizione in virtù della legge 24 maggio 
1872. Il Consiglio di Stato giudica ora come tribunale su- 
premo di cassazione, ora come tribunale di appello, ed 
ora statuisce in unico grado di giurisdizione. 



(1) Op. cit. La Just adm, en France, — Cours de droit 
pubi adm. 
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Esercita la piena attribuzione nelle controversie re- 
lative ai conflitti che insorgono fra le diverse autorità 
amministrative in materia contenziosa; nei ricorsi pro- 
dotti per incompetenza o eccesso di potere contro tutte 
le decisioni amministrative; e nei ricorsi presentati contro 
le decisioni delle autorità amministrative per violazione 
di forma o di legge, quando queste siano rese in grado 
di appello. 

Giudica in appello delle decisioni emesse in primo 
grado dai diversi tribunali amministrativi e Commissioni 
speciali. 

E finalmente pronuncia in primo ed ultimo grado sui 
reclami inoltrati contro i decreti dell'autorità ammini- 
strativa, e sulle domande avanzate per avere Tinterpre- 
tazione dei decreti stessi. Con legge 21 aprile 1806 rela- 
tiva alla Banca di Francia, al Consiglio di Stato era stato 
attribuito di pronunciare sulle controversie che potessero 
insorgere fra la Banca ed i membri del suo Consiglio ge- 
nerale, i suoi agenti e impiegati, e dichiarare non solo la 
condanna di questi ai danni e rifazioni , ma anche la so- 
spensione destituzione. Questa competenza speciale gli 
è ancora mantenuta. 

§ 77. — La procedura dei giudizi nauti questo Con- 
siglio è tracciata dal decreto 22 luglio 1806; le decisioni 
hanno autorità di cosa giudicata, e diventano titoli ese- 
cutivi. Possono però essere impugnati coiropposizione 
per parte del condannato, se la decisione fu proferta in 
contumacia, ed il termine per opporre è di due mesi dalla 
notificazione della sentenza; colla opposizione di terzo, 
quando sia stato leso un suo diritto, ciò che può farsi 
nello spazio di trentanni ; ed infine nel termine di due 
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mesi dalla notificazione può domandarsi la revoca , nei 
casi speciali preveduti dall'articolo 22 della legge del 
24 maggio 1872. 

§ 78. — Succedono investiti di giurisdizione i Consigli 
di prefettura, i ministri, i prefetti, sottoprefetti e sin- 
daci. Estesissima è la competenza dei Consigli di prefet- 
tura, e le materie sono determinate dalla legge 28 pio- 
voso anno 8®, articolo 4, le principali sono: 

a) Domande per dispensa o riduzione di imposte 
dirette ; 

b) Controversie sull'interpretazione ed esecuzione 
dei contratti di pubblici appalti ; 

e). Reclami di danni per parte di privati contro i 
predetti appaltatori ; . . 

d) Controversie sui demanii nazionali ; 

e) Sulla grande viabilità. 

§ 70. — Altre materie di competenza dei Consigli di 
prefettura sono indicate da leggi speciali, ma queste sono 
cosi numerose, che seguendo il sistema del Ducrocq le 
divideremo in gruppi (1) : 

a) Materie che interessano la sanità o sicurezza 
pubblica ; 

b) Che riguardano la difesa nazionale ; 

e) L'interesse comunale e stabilimenti pubblici ; 

d) La proprietà e coltivazione delle miniere ; 

e) Caccia, pesca, coltivazione di tabacco, ed altre 
tasse diverse assimilate alle contribuzioni dirette. 



(1) Op. cii, § 352. 
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§ 80. — Anche i ministri hanno attribuzioni giudi- 
ziarie di primo grado di giurisdizione. Si è dubitato molto 
al riguardo, ma il Ducrocq cosi scrive: « La juridiction 
contentieuse des ministres, bien que mise en doute par 
quelques auteurs, a toujours été reconnue par la juris- 
prudence du Conseil d*Etat et l'ensemble de la doctrine... 
Il y a plus: non seulement les ministres sont des juges; 
il sont en outre, chacun pour les affaires de son départe- 
ment, les juges ordinaires et de droit commun du con- 
tentieux administratif, au premier degré de juridiction; 
à ce titre, ils sont compétents chaque fois qu'un texte 
n*a pas attribué la connaissance du litigo àd'autres juges, 
et que Tacte attaqué n'émane pas du pouvoir exécutif ; 
dans ce dernier cas c'est le Conseil d'Etat qui doit étre 

saisi Dono, les Conseils de préfecture sont des tri- 

bunaux d'attributions, aux termos de la loi méme qui les 
a crées et de toutes celles qui ont successivement élargi 
le cercle de leur juridiction, et les ministres sont juges 
de première instance pour toutes les contestations se ré- 
férant aux services administratifs de leur département 
ministériel, qu*un texte leur attrìbue, ou qu'aucun texte 
ne leur a retirées (1). 

La legge 2 novembre 1864 introdusse delle riforme 
in ordine alla procedura a seguirsi nei giudizi di compe- 
tenza dei ministri, ed alle loro decisioni. 

§ 81. — I prefetti, sottoprefetti e sindaci hanno pure 
attribuzioni di giurisdizione, ed infine vi sono pure insti- 
tuiti altri tribunali speciali, quali sono il Consiglio d'istru- 
zione pubblica, il Consìglio accademico, la Commissione 



(1) Op. cit., 428, 429. 
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delle monete, Consigli di revisione, é prefetti marittimi 
e simili. 



§ 82. — Del tribunale misto incaricato della risolu- 
zione dei conflitti abbiamo altrove parlato, per cui a com- 
pletare questa breve rassegna storica diremo della Corte 
dei conti. La sua costituzione non ha punto variato dopo 
il 1807, secondo che era stata instituita da Napoleone ì. 
Essa stabilisce sempre in ultimo grado, e per regola ge- 
nerale in unico grado di giurisdizione. Come tribunale 
amministrativo conosce delle contestazioni che insorgono 
sui conti presentati da coloro che hanno il maneggio del 
pubblico danaro, e s'intende per danaro pubblico quello 
dello Stato, dei dipartimenti, dei Comuni, stabilimenti 
pubblici e di beneficenza (art. 1 decreto sulla contabilità 
pubblica, 31 maggio 1862). La competenza non è deter- 
minata dalla qualità del giudicabile, ma dalla materia, e 
quindi sono sottoposte alla sua giurisdizione tutte quelle 
persone le quali senza essere pubblici funzionari conta- 
bili, sono diventati contabili di fatto ingerendosi in qua- 
lunque modo nel maneggio del danaro pubblico: «* ce sont 
les gestions occultes, assimilées aux gestions patentes, 
et régulièrement décrites «. 

Si è già accennato che per regola generale giudica 
in primo ed ultimo grado, conosce però in seconda instariza 
quando le entrate dei Comuni od altri stabilimenti pub- 
blici, per un triennio sono inferiori a trentamila lire, nel 
qual caso in primo grado conóscono i Consigli di pre- 
fettura. 

Le decisioni della Corte dei conti possono essere de- 
nunciate al Consiglio di Stato per violazione di legge, 
incompetenza o eccesso di potere. 

20 — Dbuurtar, Gimliiia ammin. 
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§ 83. — Ecco in qual modo è organizzata in Francia 
la giustizia amministrativa, ove per giustificare il sistema 
che conferisce al potere amministrativo attribuzioni 
troppo estese, si è voluto fare la distinzione fra giustizia 
ritenuta e giustizia delegata. Al cui riguardo il De- 
gioannis (1) esprime giudizio assai severo : « checché sia 
di cotesto denominazioni, il sistema del Contenzioso am- 
ministrativo adottato in Francia considerato dal punto di 
vista razionale, pare contrario ai principii della filosofia 
del diritto amministrativo. La giustizia amministrativa 
pur separata dall'amministrazione attiva, ma instituita 
nelPordine amministrativo stesso, ai nostri occhi è una 
brama adultera di giustizia, una maschera di giustizia 
compiacente al potere, una derisione del diritto, uno stro- 
mento di despotismo <*. 

Prussia. 

/ § 84. — N el 1814 furono soppressi i tribunali sul 

Contenzioso amministrativo, e tutti gli afiari contenziosi 

y amministrativi vennero devoluti all'autorità gjjiidiaiaria, 
fatte poche eccezioni, come ad esempTo^per le miniere, 
diritti di navigazione, riscatto di rendite fondiarie, divi- 
sioni di beni comunali, per le quali insorgendo contro- 
/ versia, la decisione era riservata in primo grado alle 
Commissioni generali, ed in appello al Collegio di >M- T^i 
visione. 

Ma con una legge del 13 dicembra 1872 sulla orga- 
nizzazione dei Circoli, si apri la via alle riforme, crean- 
dosi in ogni Circolo un Comitato permanente elettivo in- 
caricato di risolvere molti afiari amministrativi che prima 



(l) Op. cit., voi. m, parte ii, § 1748. 
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erano portati in via di ricorso grazioso nanti l'autorità 
amministrativa. 

§ 85. — Entrata cosi nella via delle riforme, nel 187;8 - 
con legge 29 giugno, adottò la Prussia una nuova organiz- 
zazione amministrativa risultante dai seguenti elementi : 

a) Il Circolo amministrato da un consigliere prò- ^ 
vinciate e dal Comitato del Circolo composto di un fun- 
zionario dello Stato che lo presiede e di sei assessori : 
questo Comitato costituisce ancora un tribunale ammini- 
strativo in primo grado d*instanza, con una competenza 
molto estesa. 

b) Il Distretto di Governo, amministrato dal pre- 
sidente del Governo e dai suoi assessori. Nel Distretto vi 
ha un tribunale speciale amministrativo , composto di 
cinque membri, che giudica in appello dalle decisioni dei 
Comitati del Circolo. 

e) La Provincia, amministrata dal presidente supe- 
riore, assistito dal Comitato provinciale. Il presidente 
superiore, organo del potere centrale, sorveglia gli agenti 
dell'amministrazione, veglia all'esecuzione delle leggi e 
delle ordinanze , statuisce definitivamente sui reclami 
sporti contro le decisioni dei presidenti di Governo, negli 
affari che sono di loro competenza. 

d) L'amministrazione centrale, tenuta dai ministri, 
ciascuno nella propria sfera d'azione, fa regolamenti e 
dà istruzioni per l'esecuzione delle lèggi, dirige il servizio 
amministrativo. 

§ 86. — Successivamente con legge 3 luglio dello 
stesso anno, si provvide alla riorganizzazione dei tribu- 
nali amministrativi, fissandosi ancora le norme di proce- 
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dura in questi giudizi. La competenza reale però di questi 
tribunali quando giudicano in prima istanza per materia, 
è determinata da leggi speciali. 

In ogni Circolo fu costituito un tribunale amministra- 
tivo, detto del Circolo; ogni Distretto ha il tribunale del 
Distretto ; ed a Berlino per tutto lo Stato vi ha un tri- 
bunale superiore amministrativo. 

La giustizia amministrativa ha un doppio grado di 
giurisdizione, per cui i tribunali di Distretto giudicano 
in secondo grado delle cause di competenza dei tribunali 
di Circolo, a meno che per disposizione di legge, questi 
non abbiano giudicato in ultima instanza, o che l'appello 
non sia deferito ad altra autorità. 

Il tribunale superiore poi giudica in appello delle cause 
che furono decise in prima instanza dai tribunali di Di- 
stretto, ed in revisione delle sentenze pronunciate dai tri- 
bunali di Distretto, ed in revisione delle sentenze pronun- 
ciate dai tribunali di Distretto in sede di appello. 

§ 87. — Loro composizione. — Il tribunale ammi- 
nistrativo del Circolo è lo stesso Comitato del Circolo di 
cui nella legge 29 giugno 1875. 

Il tribunale amministrativo del Distretto si compone 
di cinque membri, due dei quali sono nominati dal Re ed 
a vita, gli altri tre dalla Deputazione provinciale e du- 
rano in carica tre anni. A ciascuno di essi è dato un sup- 
plente, nominato fra i giudici o funzionari della città ove 
ha sede il tribunale. 

Le decisioni sono prese a maggioranza di voti, e perchè 
la deliberazione sia valida, è necessaria la presenza al- 
meno di due membri nominati dal Re, e di uno eletto 
dalla Deputazione. 
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Il tribunale amministrativo superiore si compone di 
un primo presidente, di presidenti di sezione, e di un de- 
terminato numero di consiglieri, i quali sono nominati a 
vita dietro proposta del Ministero. 

Questo tribunale superiore delibera in sezioni, e ta- 
lora a sezioni riunite. 

§ 88. — Competenza per ragione di territorio. — 
Per i beni immobili è determinata dal luogo della situa- 
zione, ma se gl'immobili sono situati in diverse circoscri- 
zioni, la competenza è stabilita senza appello dal tribu- 
nale superiore. In tutti gli altri casi il regolamento della 
competenza si ha dal domicilio e residenza della persona, 
corpo morale, e funzionario contro cui l'azione è diretta; 
e cosi pure ove più siano i convenuti, ed abbiano domi- 
cilio in diverse circoscrizioni, sarà il tribunale superiore 
che fisserà il tribunale competente. 

§ 89. — Procedura. — In prima instanza si pre- 
senta al tribunale una domanda scritta in cui deve essere 
indicato l'oggetto, i fatti sui quali si fonda. Quando questa 
non apparisca fondata, il tribunale la respinge con un de- 
creto motivato : dal quale decreto può appellare nel ter- 
mine di dieci giorni. Se la domanda sia stata accolta si 
notifica al convenuto, con citazione a comparire a udienza 
fissa, personalmente, o per mezzo di procuratore. Pos- 
sono però le parti rinunciare alla discussione orale. 

In appello si possono denunciare le sentenze non sola- 
mente dalle parti, ma dai presidenti del Circolo o dai 
presidenti del Governo nell'interesse pubblico, ma in 
questi casi il tribunale d'appello prima di giudicare sulla 
riforma della sentenza, deve esaminare se eflettivamente 
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vi sia lesione d'interesse pubblico» ed ove il risultato sia 
negativo rigetta l'appello senza esame. 

§ 90. — Oltre l'appèllo, come si disse più innanzi, si 
fa luogo allarevisione nauti il tribunale superiore ammini- 
strativo contro le sentenze rese in seconda instanza dai tri- 
bunali di Distretto, sia dietro reclami delle parti, che del 
presidente del Governo per ragioni d'interesse generale. 

Solamente in due casi si fa luogo a questo mezzo im- 
pugnativo delle sentenze, quando vi sia stata falsa ap- 
plicazione di diritto vizio sostanziale di procedura. 

Se il tribunale accoglie il ricorso, nel cassare la de- 
nunciata sentenza giudica sul merito , qualora ritenga 
sufficientemente istruita la causa, in caso contrario la 
rinvia al tribunale del Distretto , il quale nel decidere 
deve uniformarsi ai principii di diritto stabiliti nella sen- 
tenza dello stesso tribunale superiore. 

§ 91. — Conflitti fra autorità amministrative e tri' 
bunali amministrativi. — Allorché l'autorità ammini- 
strativa ed il tribunale amministrativo si sono dichiarati 
competenti per lo stesso affare, la decisione sulla com« 
potenza appartiene al tribunale amministrativo superiore, 
cosi pure quando entrambi sì siano dichiarati incompe- 
tenti. La legge 3 luglio 1875 fu completata e modificata 
da altra del 2 agosto 1880, in cui per meglio determi- 
nare l'azione dei tribunali amministrativi, all'articolo 1® 
si prescrive: <• sono sottoposte alla decisione dei tribunali 
amministrativi le controversie che nei casi preveduti 
dalla legge possono elevarsi su pretese od obbligazioni 
derivanti dal diritto pubblico. I tribunali amministrativi 
decidono senza portare lesione al diritto privato «. 
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Le altre condizioni riguardano la composizione del 
Distretto, la procedura e la rappresentanza delle autorità 
amministrative chiamate in giudizio. 

§ 82. — Conflitti fra autorità giudiziarie e aiUorilà 
aìnministrative o tribunali amministrativi. — Pubbli- 
catasi la legge sull'organizzazione giudiziaria, si vide la 
necessità di ricostituire il tribunale dei conflitti, che per 
la legge delPS aprile 18^7 era composto di membri del. '^ 
Consiglio di Stato. Ciò che avvenne coli' ordinanza del 
1* agosto 1879. Il tribunale ora si compone di undici 
membri, di cui sei devono appartenere al tribunale supe- 
riore di Berlino, gli altri cinque debbono avere i requisiti 
per servire nell'amministrazione o per essere ammessi 
alle funzioni giudiziarie. Sono inamovibili, e la loro re- 
voca può essere pronunciata nei casi previsti per la rimo- 
zione dei membri del tribunale dell'Impero. 

Il conflitto non può essere elevato che, o dall'auto- 
sità amministrativa centrale o da quella di provincia, 
quando pretendano o che non sia aperta la via al diritto, 
che la causa sia di competenza dei tribunali ammi- 
nistrativi. 

Il tribunale dei conflitti pronuncia dietro discussione 
orale in udienza pubblica: le parti sono avvisate d'ufiicio 
all'udienza fissata dal presidente per la discussione, ma 
la loro presenza non è assolutamente necessaria. Debbono 
farsi assistere da un avvocato; sono però dispensati da 
queste assistenze le autorità pubbliche o coloro che hanno 
i requisiti per ess^e ammessi alla magistratura. 

§ 93. — Noi non possiamo chiudere questa rassegna 
di legislazione comparata, senza far cenno della grande 
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^ / riforma operatasi neirimperq di ^^ Alemagaa dalla legge 
26 luglio 1876, colla quale fu meglio regolata la compe- 
tenza delle autorità amminiistrative e tribunali amministra- 
tivi in armonia alla legge provinciale del 29 giugno 1875. 
Carattere fondamentale della nuova legge si è di 
distinguere gli affari amministrativi che dipendono dal- 
Tamministrazione pura da quelli che appartengono al 
Contenzioso. I primi sono attribuiti alle autorità ammi- 
nistrative propriamente dette, ossia Consigli amministra- 
tivi ed agenti del Governo, i secondi sono devoluti ai 
tribunali amministrativi. 

§ 04. — Ma rimportanza di questa legge, nel mo- 
mento appunto in cui in Italia s'intende alla riforma am- 
ministrativa, ci spinge a pubblicare in appendice il testo 
della stessa, lusingandoci che i cultori del diritto ammi- 
nistrativo vorranno farne oggetto dei loro studi per le 
prossime riforme. 
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CAPO TERZO 
Conclusione. 



Sommario. 

§ 95. Risposta alle questioni proposte nel parag7*afo P, 

§ 96. Ragioni di questa soluzione derivate dalle condizioni 
speciali in cui versa V Italia per l'abolizione del fòro 
amministrativo. 

§ 97. Difficoltà che si presentano per la organizzazione dei 
tribunali speciali amministrativi. 

§ 98. Idee e proposte. 

§ 99. Riforme negli studi universitari a complemento di quelle 
proposte per r amministrazione della giustizia ammi- 
nistrativa. 

§ 100. Necessità di un Codice amministrativo italiano. 

§ 101. Risposta alle obbiezioni che si muovono alla ricostitifr 
zione dei tribunali amministrativi. 

§ 95. — Seguendo la dottrina dei valenti scrittori di 
diritto amministrativo svolta nel primo capo di questo 
titolo, siamo indotti a dare risposta affermativa ai quesiti 
proposti nel paragrafo 1° ; ed in questa opinione ci con- 
forta la tendenza alle riforme legislative nei principali 
Stati di Europa. Dalla rassegna che abbiamo fatto nel 
precedente capo, si è potuto constatare, che anche presso 
quelle nazioni ove si era abolito il Contenzioso ammini- 
strativo, si è riconosciuta la necessità di ricostituirlo. 

§ 96. — In Italia poi, come si eh]fe occasione di dire 
nel corso di questo studio, mentre in massima si è voluto 
abolire il fóro amìninistrativo, nell'intendimento di de- 
ferire tutte le controversie alla decisione dell'autorità 
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giudiziaria ed accordare maggiori garanzie a tutela dei 
diritti privati, si è fallito allo scopo. Ciò lo dimostra, la 
incertezza della giurisprudenza, la molteplicità dei con- 
flitti, la instituzione di un soverchio numero di tribunali 
Commissioni speciali, dalle quali il più spes^so vengono 
pronunciate le decisioni senza garanzia di procedura, 
senza pubblicità, e quel che è peggio senza contraddit- 
torio di parte. 

Si aggiunga il miserando spettacolo di vedere per la 
estesa attribuzione dell'autorità amministrativa, dipen- 
dente da quella non bene interpretata distinzione di tft- 
ritti ed interessi, definiti in via graziosa i reclami dei 
privati cittadini contro le esorbitanze dell'amministra- 
zione dallo stesso potere amministrativo, il quale cosi 
giudica in causa propria. 

E con ragione il Crispi dovette dire che in questo 
ramo siamo ritornati più indietro di quello che eravamo 
sotto i Governi dispotici: ed a questo gravissimo in- 
conveniente accennava il Depretis nella relazione che 
precede il progetto di riforma della legge comunale e 
provinciale. 

L'esperienza di circa quattro lustri ci ammaestra an- 
cora, che non ostante la dottrina e rettitudine dei nostri 
magistrati, non sempre i giudicati rispondono ai prin- 
cipii del diritto amministrativo ed ai precetti delle leggi 
speciali. Né per ciò merita censura l'autorità giudiziaria, 
lustro e decoro d'Italia, non potendosi, come notaDucrocq, 
esigere dai giudici ordinari quella speciale coltura nelle 
scienze amministrative, che non può essere che il frutto 
di lunghi e speciali studi. 

Il giudice speciale, osserva lo Sculze, comprende me- 
glio il diritto amministrativo, può agire in modo più cou-^ 
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forme ad esso, cosa che non possono fare i tribunali or- 
dinari, i quali versando ordinariamente sul diritto privato 
facilmente interpretano il diritto amministrativo in un 
senso civile e sconoscono le necessarie esigenze di ogni 
potere pubblico nello esercizio dei suoi diritti di sovra- 
nità (1). 

§ 07. — È dunque necessaria la instituzione di tribu- 
nali speciali e Tabolìzione di tutti quei Consigli e Com- 
missioni attualmente investite di giurisdizione, imperoc- 
ché ripeteremo col Bluntschli: <• è nell'interesse di una 
buona amministrazione della giustizia amministrativa 
che venga affidata a tribunali speciali, e che perciò venga 
instituita una particolare procedura «>. 

Ma in qual modo dovrà essere organizzata la giustizia 
amministrativa? Difficile è il problema, e la soluzione deve 
essere il risultato di matura discussione, ed a questo 
scopo, anche noi manifesteremo le nostre idee, non colla 
pretesa di voler presentare un progetto di riforma, ma 
nel desiderio di richiamare l'attenzione dei cultori del 
diritto amministrativo a nuovi studi sulla questione, onde 
porre un argine ai gravi inconvenienti che oggi si la- 
mentano. 

Giustamente, come diceva lo Spaventa, <• il problema 
della giustizia e della legalità nell'amministrazione è il 
maggiore che si incontra nella vita dei Governi parla- 
mentari, massime oggi che l'amministrazione pubblica 
degli Stati moderni ha preso tali dimensioni e sviluppo 
da non potersi numerare i rapporti in cui i cittadini si 
trovano con essa in ogni loro passo •». 



(1) Preussische Staatssrecht, ii, pag. 868. 
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§ 98. — Non si propone la ricostituzione dei Con- 
sigli di prefettura, con a capo il prefetto, investiti di giu- 
risdizione, ma ci pare opportuno che in parte sia seguito 
il sistema prussiano. 

Per cui si dovrebbe pure preparare una riforma di 
circoscrizione territoriale amministrativa, da coordinarsi 
colla creazione dei tribunali amministrativi, stabilendo: 
Tribunali collegiali in ciascun capoluogo di pro- 
vincia, composti di membri nominati dal Re che giudi- 
chino in prima instanza; 

Tribunali di secondo grado di giurisdizione in ogni 
capoluogo di circolo risultante dal gruppo di più Pro- 
vincie, pure composto di membri nominati dal Re ; 

Ed una Corte suprema amministrativa, unica nel 
Regno, che risolverebbe le questioni di diritto come Corte 
regolatrice. 

Ai membri di questi tribunali e Corte suprema dovreb- 
bero essere accordate tutte quelle garanzie di inamovibi- 
lità concesse ai funzionari deirordine giudiziario, e quelle 
altre che valgono ad assicurarne Tindipendenza : « Sans 
Tinamovibilité, l'independance dujugepeut exister, mais 
elle est en suspicion. Or il ne suffit pas que les juges ad- 
ministratifs soient indépendants, il faut encore qu'ils le 
paraissent » (1). 

I giudizi pubblici, con contraddittorio di paiate, osser- 
vandosi una procedura semplice, rapida, economica, de- 
terminata da apposita legge. 

§ 99. — Ma per potersi ottenere quei vantaggi che si 



(1) Garanzie nelV amministrazione della gitistizia. 
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desiderano, bisogna pur spingere le riforme agli studi 
universitari. 

L'insegnamento della giurisprudenza dovrebbe essere 
distribuito in modo che fatti gli studi delle fonti del di- 
ritto e di coltura generale giuridica, i giovani debbano 
approfondirsi specialmente o nel diritto pubblico, o nel 
diritto privato secondo che intendano dedicarsi alla car- 
riera amministrativa e dei tribunali speciali, od alla curia 
e carriera giudiziaria, seguendo le norme teste proposte 
dal ministro Baccelli nel progetto sull'istruzione supe- 
riore, per il conseguimento dei relativi diplomi. 

E ripetendo le idee enunciate in altra precedente 
pubblicazione (1) crediamo pure che i giudici debbano 
essere nominati in seguito a concorso. 

§ 100. — Infine perchè la instituzione di questi tri- 
bunali speciali possa rispondere al suo scopo, e per eli- 
minare ogni incertezza in materia di attribuzioni, seguendo 
l'esempio della Germania dovrebbe pure dotarsi l'Italia 
di un Codice amministrativo, in cui in modo chiaro e 
preciso, da allontanare possibilmente i conflitti, siano 
definite le materie di competenza di questi tribunali. 

Né intendiamo che la competenza speciale debba os- 
servarsi in tutte le cause in cui pigli parte la pubblica 
amministrazione, ma solamente in quelle contestazioni 
che insorgono tra privati e pubblica amministrazione 
considerata come publica potestas, come vestita d'zm- 
perhim e non come persona puramente civile, come 
fisco (2). 



(l)DuBois, Sur le Contentieux administratif en Italie, 
(2) Grippo, Il Potere giudiziario, 288. 



Digitized 



by Google 



310 LA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA IN ITALIA 

§ 101. — Queste proposte potrebbero formare argo- 
mento di stadi per la riforma della giustizia ammini- 
strativa in Italia* 

Nò ci impressiona il pericolo accennato da quelli che 
combattono il sistema della separazione, « che cioè a 
lungo andare col porre di fronte autorità amministrative 
giudicanti si verrebbe a creare un antagonismo sistema- 
tico nel quale gli organi esecutivi responsabili cerche- 
ranno sottrarsi a quei sindacatori esterni •». 

Imperocché non possiamo concepire siffatti antago- 
nismi, e dualismi nei diversi funzionari dello Stato. Noi 
dobbiamo sempre partire dal principio che tutti, smesso 
ogni sentimento di amor proprio, ogni suscettibilità per- 
sonale, ogni particolare interesse, siano nella loro sfera 
di attività guidati dal solo e nobile sentimento di con- 
correre al benessere generale. 

Che se accada, che qualche volta Tamministratore si 
scosti da questo principio, dobbiamo deplorare il fatto, 
opporre rimedi efficaci, ma le eccezioni di persone, non 
possono essere di ostacolo alla attuazione di instituzioni 
che rispondano ai postulati della scienza e del diritto 
pubblico. 
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Prussia 



TITOLO I. 
Disposizioni preliminari. 

Art. 1. Il Comitato di circolo, i Comitati di città, i Con- 
sigli di distretto e i Consigli di provincia devono prestarsi un 
concorso reciproco negli affari d*amministrazìone generale. 
Essi devono eseguire 1 mandati e le istruzioni delle autorità 
che sono loro superiori nell'ordine gerarchico. 

Art. 2. Il termine per interporre appello, ove si possa, 
al contenzioso in materia amministrativa, ha per punto di 
partenza il giorno della notificazione dell'ordine, del decreto, 
della decisione o sentenza, a meno che non vi sia disposizione 
di legge contraria. Questo giorno non è contato nel calcolo 
del termine. 

In ciò che riguarda il computo dei termini, sono appli- 
cabili le regole di procedura civile in vigore presso i tribunali. 

Art. 3. Tutti i termini fìssati nella presente legge sono 
prescritti a pena di decadenza. 

Art. 4. Nessuna disposizione della presente legge ac- 
cresce né restringe la competenza dei tribunali ordinari, salvo 
quanto al § 3 del presente articolo. 

Tutte le volte che la via di diritto comune è aperta contro 
una sentenza resa in prima giurisdizione, dal Comitato di 
circolo dal tribunale amministrativo di distretto, la via del 
ricorso amministrativo è chiusa, eccetto nei casi previsti dagli 
articoli 78 e 99 della presente legge. 
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I tribunali ordinari conosceranno d*ora in avanti dei litigi 
tra compagnie di ferrovie e privati riguardanti l'applicazione 
delle tariffe di spedizione e di trasporto. 

TITOLO IL 

Dei Comitati dì circolo e di città e della procednra 

dinanzi questi Comitati. 

Art. 5. Nei Circoli di città, ad eccezione di quello di 
Magdebourg, le attribuzioni del Comitato di circolo apparten- 
gono al Comitato di città. 

Art. 6. Il Comitato di città si compone del borgomastro 
del suo supplente come presidente, e di quattro membri che 
la municipalità sceglie nel suo seno e designa per tutta la 
durata della loro funzione principale. 

Art. 7* In caso d'impedimento del borgomastro e del suo 
supplente, il Comitato di città sceglie un presidente nel suo 
seno. Questa scelta deve essere approvata dal presidente su- 
periore della provincia. 

Art. 8. Nei Circoli di città, ove il borgomastro rappre- 
senta solo il potere municipale, i membri che devono, alFin- 
fuori del presidente, costituire il Comitato, sono scelti dal- 
l'assemblea dei delegati municipali fra i cittadini. 

L'elezione è fatta per sei anni. 

I membri sono sottoposti per metà alla rielezione ogni 
triennio. Quelli che escono durano in funzione fino all'instal- 
lazione dei nuovi eletti. 

Quelli che devono uscire per la prima volta sono designati 
dalla sorte. I membri uscenti sono rieleggibili. 

Le assenze che si verificano durante il periodo triennale, 
danno luogo ad elezioni complementari. I membri cosi eletti 
siedono fino a quando dura il potere dei membri che essi 
surrogano. 

In ciò che riguarda l'eleggibilità, l'elezione, l'installa- 
zione e l'atto del giuramento dei membri, come anche la per- 
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dita della loro carica in seguito alla loro sospensione provvi- 
soria, sono applicabili le disposizioni di legge concernenti i 
membri non stipendiati dalle municipalità. 

ÀBT. 9. L'attitudine alle funzioni giudiziarie o alle fun- 
zioni amministrative superiori, è richiesta per il presidente e 
per un membro del Comitato di città. 

Art. 10. Il Comitato del circolo della città di Magdeburg 
si comporrà d'ora innanzi del borgomastro superiore della città 
di Magdeburg, o, in caso d'impedimento, del suo supplente 
come presidente, e di sei membri scelti dalla Dieta del Circolo 
fra i membri delle municipalità delle tre città, la cui riunione 
forma il Circolo di Magdeburg. 

ÀBT. 11. I membri del Comitato di circolo o di città pos- 
sono essere destituiti per via disciplinaria in tutti i casi nei 
quali la legge autorizza le destituzioni dei funzionari. 

La procedura disciplinaria è retta dalle disposizioni della 
legge su citata (21 luglio 1852), salvo le seguenti modifi- 
cazioni : 

Il presidente di distretto inizia la procedura e nomina il 
commissario inquÌ8Ìlore{ÌBir\xitOTe), come anche il rappresen- 
tante del Pubblico Ministero. 

Il tribunale competente è in prima instanza il tribunale 
amministrativo di distretto, e in appello il tribunale ammini- 
strativo superiore. 

La discussione è orale. 

Il rappresentante del Pubblico Ministero davanti la giuris- 
dizione d'appello, è designato dal ministro deirinterno. 

La procedura non può essere abbandonata in seguito alla 
inchiesta preliminare che in virtù d'una decisione del tribu- 
nale amministrativo di distretto. 

Non è necessaria l'autorizzazione della Corte disciplinaria. 

ÀBT. 12. Allorché la legge usa i termini di sentenza resa 
dal contenzioso amministrativo, d'affare istruito o giudicato 
dal contenzioso, di ricorso al contenzioso, al Comitato di cir- 
colo (o di città), il Comitato di circolo (o di città), procede 

91 — DEMUBiuis, Giustizia ammin. 
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come tribunale amministrativo, a termine della legge del 
3 luglio 1875 sui tribunali amministrativi. 

Art. 13. Quando un Circolo ò interessato, come corpora- 
zione, in un processo amministrativo, il tribunale ammini- 
strativo di distretto attribuisce la cognizione deiraffare al 
Comitato di un altro circolo. Se la corporazione interessata è 
un Circolo di città, allora il tribunale amministrativo supe- 
riore rinvia Taffare nauti un altro Comitato di città. 

ÀBT. 14. In materia di contenzioso amministrativo quando 
l'interesse pubblico ò in contesa e che la legge non designa 
il funzionario pubblico incaricato di assumere la parte di 
attore o di convenuto, il presidente del Comitato di circolo (o 
di città) nomina a questo effetto un commissario speciale. 

Abt. 15. Quando^ in materia d*amminislrazione generale, 
la legge attribuisce ai Comitati di circolo (o di città) la deci- 
sione la spedizione d'un affare, il Comitato di circolo (o di 
città) procede per via amministrativa secondo le regole 
seguenti : 

Abt. 16. Sulla procedura, sono applicabili le disposizioni 
degli articoli 136 a 138 e 139, paragrafo 1 e 2 della legge 
sui Circoli. 

Quando uno dei membri del Comitato di circolo (o di città) 
è interessato nell'affare, e che per conseguenza il Gomitatosi 
trovi nell'impossibilità dì deliberare (art. 139, ibid.), il pre- 
sidente di distretto designa il Comitato di circolo (o dì città) 
competente. 

Abt. 17. Il Comitato di circolo (o di città) può, nel caso 
in cui la legge non contiene disposizione espressa su questo 
punto, ammettere il difensore o chi per lui ad un dibattimento 
orale. 

Le altre particolarità della procedura nauti il Comitato di 
circolo (o di città), su cui la legge ha taciuto, sono regolate 
dal ministro dell'interno. 

Abt. 18« Il presidente del Comitato di circolo (o di città) 
può e deve denunciare per eccesso di potere o per violazione 
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della legge le decisioni definitive del Comitato. Questo ricorso, 
il cui effetto è sospensivo, è portato nanti il tribunale ammi- 
nistrativo di distretto. 

Il Comitato può scegliere un mandatario speciale per pre- 
sentare la sua difesa. 

Aet. 19. In tutti i casi in cui le decisioni del Comitato di 
circolo (o di città) sono suscettibili d'appello, il presidente 
del Comitato può inoltrare l'appello per motivi d'interesse 
pubblico. 

Se il presidente vuole esercitare questo dritto, deve avvi- 
sarne immediatamente il Comitato. In questo caso la notifi- 
cazione della decisione agli interessati è sospesa per un tempo 
che non può eccedere i tre giorni. Essa è accompagnata da 
una dichiarazione nella quale si esprime che l'appello ò stato 
fatto nell'interesse pubblico. Se la decisione è notificata 
senza questa dichiarazione, la rinuncia dell'appello è pre- 
sunta. 

I motivi su cui è fondato l'appello devono essere comuni- 
cati agli interessati a fine di permetter loro di presentare os- 
servazioni scritte in uno spazio determinato, d'una settimana 
almeno, di quattro settimane al più. 

Spirato questo termine, la giurisdizione d'appello compe- 
tente è investita dell'affare. 

Abt. 20. La competenza reale del Comitato di circolo (o 
di città) è cosi determinata : 

a) Le liti aventi per oggetto degli immobili sono por- 
tate nanti il Comitato del circolo (o della città) ove son situati 
gli immobili. 

b) Ogni altra lite è portata nanti il Comitato del circolo 
(o della città) ove si trova il domicilio della persona o la sede 
della corporazione interessata. 

Art. 21. Se gli immobili sono situati in diversi circoli, o 
se v'ha dubbio sul circolo sotto la cui giurisdizione sono si- 
tuati, la competenza è determinata dal presidente del distretto, 
dal presidente superiore o dal ministro, secondo che i circoli 
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di cui si tratta fauno parte del medesimo distretto, della me- 
desima provincia o di proviucie diverse. 

Avviene lo stesso quando la persona o la corporazione 
interessata ha domicilio o sede in più circoli. 

Abt. 22. Quando il circolo è interessato, come corpora- 
zione, in un affare di sua competenza, il presidente di distretto 
attribuisce la conoscenza di questo affare ad un altro Comitato 
di circolo (o di città). 

Abt. 23. Nel caso in cui la legge conferisce il diritto di 
decisione odi giurisdizione al collegio municipale d'una città 
(magistrato) in luogo del Comitato di circolo, sono applicabili 
le norme di competenza o di procedura relative al Comitato 
di città. 

TITOLO III. 
Dell'appello. 

Abt. 24. Fino alla promulgazione della legge suU'ammi- 
nistrazione generale, la procedura d'appello è regolata nel 
modo seguente, a meno che non siavi una disposizione di 
legge espressamente contraria. 

L'appello contro le decisioni del Comitato di circolo (o di 
città) è portato nauti il Consiglio di distretto ; Tappello contro 
le decisioni del Consiglio di distretto è portato nauti il Consi- 
glio di provincia. 

Le decisioni rese in seconda instanza dai Consigli di di- 
stretto e dai Consigli di provincia sono definitive. 

Abt. 25. Il termine per l'appello è di 21 giorno, se non 
v*ha disposizione di legge contraria. 

Abt. 26. L'appello dev'essere inoltrato nel tempo dalla 
legge fissato e per iscritto all'autorità da cui emana la deci- 
sione impugnata. 

Quest'autorità verifica se l'appello è stato introdotto in 
tempo utile. 

Se è stato interposto intempestivamente, l'appello sarà 
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rigettato per decisione motivata, senz*altra formalità. Questa 
decisione può emanare dal presidente solo^ deliberando a nome 
del Consiglio. 

In questa sarà avvertito l'appellante ch'egli può appellarsi 
nani! l'autorità superiore, competente sul merito, durante un 
termine di 10 giorni a datare dal giorno della notificazione 
e dopo il quat termine la decisione è definitiva. 

Se l'appello è stato presentato in tempo, l'appello e gli atti 
sono comunicati al convenuto nello spazio di una a quattro 
settimane, per permettergli di presentare una memoria in 
risposta. 

Una copia di questa viene notificata all'appellante. In ma- 
teria non sommaria, un altro termine, che non può regolar- 
mente eccedere le due settimane, è accordato tanto all'appel- 
lante per presentare nuove osservazioni come all'appellato per 
rispondervi. 

Gli atti sono in seguito trasmessi, con un rapporto all'au- 
torità competente perchè si deliberi sull'appello. 

Art. 27. L'appello ha effetto sospensivo. 

Tuttavia l'autorità che ha pronunciato la decisione appel- 
lata può ordinarne l'esecuzione provvisoria, se crede che 
quest'esecuzione non possa essere sospesa senza detrimento 
per l'interesse pubblico. 

Abt. 2B. Quando l'appello ha per oggetto la procedura 
in un affare amministrativo pendente nauti il Comitato del 
circolo, il Consiglio di distretto o il Consiglio di provincia, 
l'autorità immediatamente superiore nell'ordine gerarchico 
delibera definitivamente. 

Abt. 29. In ogni notificazione d'una risoluzione o d'una 
decisione delle autorità amministrative si deve far conoscere 
alle parti interessate quali siano i mezzi coi quali possono im- 
pugnarle, ed i termini per valersene, e le conseguenze della 
loro negligenza. 

L'omissione di quest'avvertenza non sospende il corso dei 
termini. 
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In caso d'avvertimento erroneo, se Tappello fu prodotto 
dopo spirato il termine legale, ma nello spazio fissato dall'av- 
vertimento, Tautorità competente potrà dichiararlo accettabile. 

Quest* ultima disposizione è applicabile alle decisioni ed 
ed alle sentenze rese dai tribunali amministrativi. 



TITOLO IV. 

Delle vie di ricorso contro le risoluzioni di polizia e dell'a- 
zione coercitiva delle autorità di polizia locale e di polizia 
di circolo. 

Art. 30. Le risoluzioni di polizia, che emanano dairauto- 
rità di polizia locale o di polizia di circolo, sono suscettibili 
d'appello, salvo disposizione di legge espressamente contraria : 

a) Se la risoluzione emana da un prevosto locale, pre- 
vosto di Comune {Qemeindevorsteher) o prevosto di distretto 
di terre (Gutsvorsteher) o da un podestà (bali) {Amtsvor- 
sUher), Tappello è portato nauti il Landrath; la decisione 
del Landrath può essere deferita alla sua volta al presidente 
di distretto. 

h) Se la risoluzione emana dalle autorità di polizia di 
una città o da un Landrath, l'appello è portato nauti il presi- 
dente di distretto; la decisione del presidente di distretto 
può essere deferita alla sua volta al presidente superiore della 
provincia. 

Il ricorso contenzioso {Klagé) nauti il tribunale ammini- 
strativo superiore è aperto contro le decisioni rese in secondo 
grado di giurisdizione dal presidente di distretto e dal presi- 
dente superiore. 

Questo ricorso non può essere fondato che su due motivi : 

r La non applicazione o falsa applicazione del dritto, e 
in particolare dei regolamenti promulgati dalle autorità nella 
sfera delle proprie attribuzioni; 

2** L'inesistenza dei fatti materiali che hanno motivato 
la risoluzione presa. 
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Art. 31. Invece di seguire la via dell'appello^ conforme- 
mente all'articolo precedente, la parte lesa può ricorrere diret- 
tamente al contenzioso {Klage) : 

a) Nauti il Comitato di circolo, se il deliberato emani, 
sia da un prevosto locale o da un hàlìy sia dalle autorità di po- 
lizia d'una città di 10,000 anime o al disotto, facente pnrte 
d'un circolo rurale ; 

h) Nauti il tribunale amministrativo di distretto, se il 
deliberato emana sia da un Zanirath, sia dalle autorità di 
polizia d'un Circolo di città>di più di 10,000 anime, facente 
parte di un Circolo rurale. L^^——"'^'^'"^''"^ 

Questo ricorso non può essere fondato che sugli stessi 
motivi del ricorso al tribunale amministrativo superiore, di 
cui s*è parlato all'art. 30. 

Art. 32. L'appello e il ricorso devono essere portati nauti 
l'autorità dalla quale emana la deliberazione impugnata. 
Questa trasmette l'appello o il ricorso all'autorità competente 
per deliberare. La parte dev'essere informata di questa tras- 
missione. 

L'appello il ricorso contro un deliberato di polizia o 
contro una precedente decisione resa in appello, deve farsi 
nello spazio di 21 giorno. 

Questi due mezzi di diritto sono esclusivi l'uno dell'altro. 
Se la parte lesa li esercita tutti e due ad un tempo, l'appello 
solo seguirà il suo corso. Il mezzo di dritto indebitamente in- 
vocato dev'essere dichiarato non accettabile dall'autorità che 
ne è investita. Contro questa decisione può appellarsi nel 
termine di 10 giorni nauti il tribunale amministrativo com- 
petente per deliberare sul ricorso 

Art. 33. Le autorità locali, e le autorità di Circolo pos- 
sono, neiresercizio del loro potere di polizia, assicurare coi 
mezzi coercitivi seguenti l'esecuzione delle deliberazioni cui 
la legge dà loro il dritto di prendere : 

1» Quando l'atto, la cui deliberazione impone l'esecu- 
zione, può essere compiuto da un terzo, l'autorità deve deter- 



Digitized 



by Google 



320 LA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA IN ITALIA 

minare provvisoriamente la somma delle spese occorrenti, e 
può riscuoterla contro l'obbligato per via d'esecuzione. 

2^ Quando Tatto, la cui deliberazione impone Tesecu- 
zione, non può essere compiuto da un terzo, o quando s*è 
riconosciuto che l'obbligato non è in grado di sopportare le 
spese alle quali darebbe luogo l'esecuzione per mezzo di un 
terzo quando infine la deliberazione impone un'astensione^ 
Tautorità ha il dritto di bandire e di pronunciare delle am- 
mende, cioè il Lanirath e l'amministratore di polizia d'un 
Circolo di città fino alla somma di 150 marli, il ball e l'am- 
ministratore di polizia d'una città facente parte d*nn Circolo 
rurale fino a quella di 60, il prevosto locale fino a quella di 3. 

Può sostituirsi il carcere all'ammenda nel caso d'impossi- 
bilità di pagare; la durata si fissa conformemente alla tariffa 
proporzionale degli articoli 28 e 29 del Codice penale dell'Im- 
pero germanico. 

La durata del carcere non può eccedere un giorno se essa 
è fissata da un prevosto locale, cinque giorni se ò fissata da 
un ball dall'amministratore di polizia d'una città apparte- 
nente ad un Circolo rurale, dieci giorni se è fissata da un 
Landraih o dall'amminisiratore di polizia d'un Circolo di città. 
Ogni fissazione di pena dev'essere preceduta da una citazione 
scritta, determinante un tempo per l'esecuzione, se la deli- 
berazione ha per oggetto di costringere al compimento d'un 
atto ; 

29 L'azione coercitiva diretta, sotto riserva delle dispo- 
sizioni della legge del 12 febbraio 1850 sulla protezione della 
libertà individuale, non può essere usata che quando essa è 
indispensabile per l'esecuzione della deliberazione di cui si 
tratta. 

Abt. 34. Ogni citazione, condanna o esecuzione che in- 
terviene a titolo d'imposizione è suscettibile o di ricorso al 
contenzioso o d'appello, conformemente alle disposizioni degli 
articoli da 30 a 32. 

Il ricorso non puòessere fondato che sui due mezzi seguenti: 
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P Quelli che indica Fari. 30, in quel che concerne il 
ricorso nauti il tribunale amministrativo superiore ; 

2^ L*illegali^ del modo d'imposizione usato, o la sua 
non accettabilità nella specie avuto riguardo allo scopo che 
si vuol raggiungere. 

Art. 35. L*art. 6 della legge dell'I 1 maggio 1842 sulle 
vie di ricorso aperte contro le deliberazioni di polizia è appli- 
cabile al caso in cui una deliberazione è stata annullata in 
seguito ad una procedura amministrativa contenziosa. 

Art. 36. Una deliberazione di polizia, denunciata in via 
di appello o di ricorso al contenzioso, può essere messa ad 
esecuzione, se Tautorità stima che quest'esecuzione non possa 
essere ritardata senza pregiudizio per Tinteresse generale. 

La carcerazione fissata conformemente al n. 2 dell'art. 33 
per tener luogo d'ammenda, non dev'essere messa ad esecu- 
zione fintantoché la decisione non sia resa in ultima istanza 
o passata in forza di cosa giudicata, vale a dire dopo spirato 
il termine fissato per Tappello o per il ricorso. 

Abt. 37. Le disposizioni degli articoli 33 a 36 sono appli- 
cabili alle misure coercitive che il bali può prendere contro 
le autorità di Comune e di distretto di tèrre, in virtù dell'ar 
ticolo 65 della legge sui Circoli del 13 dicembre 1872. 

Abt. 38. Le disposizioni degli articoli 30 e 37 sono anche 
applicabili ai funzionari ed agli impiegati incaricati special- 
mente dallo Stato della sorveglianza della pesca. Non si è 
derogato all'articolo 6 della legge del 25 giugno 1875, il cui 
oggetto è di prevenire e di combattere le epizoozie. 

Abt. 39. Nessuna delle disposizioni della presente legge 
di quella del 13 dicembre 1872 sui Circoli, deroga ai testi 
di legge che autorizzano ì funzionari incaricati dell'ispezione 
generale ad annullare le deliberazioni e i regolamenti di fun- 
zionari inferiori, a trasmettere instruzionì a questi funzionari. 
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TITOLO V. 

Della competenza reale delle aatoriti amministrative 

e del tribunali amministrativi. 

Sezione I. 

Affari «•■eeriMli i GtniMi ranli ed i iittralU ài terre, 

ibaliasfiedìeireoU. 

A. — Affari concernenti i Cornuni rurali ed i distretti di terre. 

Art. 40. Il Comitato di circolo delibera, conformemente 
all'art. P, paragrafo 2 e 4, della legge del 14 aprile 1856: 
l^ Suirannessione ad un Comune rurale o ad un distretto 
di terre indipendente di una frazione di territorio prima iso- 
lata ; Tassenso viene richiesto agli interessati. 

Se il Comune o il distretto di terre al quale la frazione del 
territorio è annessa appartiene ad un Circolo vicino, questa 
annessione opera di pieno dritto il cangiamento dei limiti del 
Circolo ; 

2° Suir approvazione da darsi circa Tannessione ad un 
Comune rurale o ad un distretto di terre indipendente di fra- 
zioni tolte ad un altro Comune o distretto di terre, quando i 
Comuni od i distretti interessati sono d'accordo coi proprie- 
tari delle frazioni stesse. 

Gli interessati possono appellarsi al Consiglio di distretto 
contro la decisione del Comitato di circolo, che approva il pro- 
getto d'annessione nel primo caso e lo rigetta nel secondo. 

Le divisioni rese necessarie tra gli interessati per una 
modificazione di limiti operata conforme all'articolo 1*» della 
legge del 14 aprile 1856, sono eflFettuate dal Landrath. Se gli 
interessati sono d'accordo, l'approvazione del Comitato di cir- 
colo basta. 

Nel caso in cui quest'approvazione è rifiutata, gli interes- 
sati possono appellarsi nauti il Consiglio di distretto. 

Se si elevano difficoltà in ordine alla ripartizione, il Comi- 
tato di circolo delibera al contenzioso. 
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Del resto, l'articolo T della legge del 14 aprile 1856 resta 
in vigore con questa modificazione che ravviso della Dieta 
di circolo non è più richiesto e si trova sostituito oggi dal- 
l'avviso del Comitato di circolo. 

Art. 41. Il Comitato di circolo delibera in contenzioso, 
tanto sulle contestazioni di limiti tra Comuni, come anche 
sulla pretesa d'un borgo o d'un territorio che richiede la qua- 
lità di Comune o di distretto indipendente. 

Art. 42. Al Comitato di circolo sono ancora devolute le 
attribuzioni seguenti, per le quali l'avviso della Dieta di cir- 
colo non è più richiesto : 

P La conferma dello Statuto d'organizzazione comunale 
reso necessario per l'annessione ad un Comune di un distretto 
di terre indipendente odi una frazione importante, isolataenon 
appartenente ad alcun gruppo comunale (ffemeindeveriand); 
2^ La conferma delle decisioni de' Comuni sopra un 
nuovo modo di regolamento del dritto di voto nell'assemblea 
comunale, come pure il dritto di prescrivere aggiunte o mo- 
dificazioni alla costituzione locale in ciò che concerne il diritto 
di voto; 

3*" La conferma dello Statuto relativo alla composizione 
della rappresentanza eletta dal Comune {Cremeindevertretung) ; 
4<* La conferma delle decisioni de' Comuni che modifi- 
cano la quota delle contribuzioni o i servizi comunali, come 
pure il diritto di prescrivere aggiunte o modificazioni alla 
costituzione locale, in ciò che concerne le cariche. 

Gli interessati possono appellarsi nauti il Consiglio di 
provincia. 

Sono considerati come interessati quelli a' quali la legge 
conferisce il dritto di voto, se tal dritto è niegato o ristretto 
per la decisione del Comune o per quella del Comitato di 
circolo. 

Il tempo per appellare decorre dal giorno in cui la deci- 
sione del Comitato di circolo è resa pubblica nel modo usato 
nel paese. 
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Se, nel caso preveduto dal n. 2 del presente articolo, la 
parte interessata si lagna di un'offesa recata al dritto di voto, 
essa può, nei 21 giorni che seguono quello in cui il Comune 
ha deliberato, appellarsi al contenzioso nauti il Comitato di 
circolo^ e, se la decisione emana dal Comitato di circolo, può 
reclamare nel termine d'appello la sua ammissione ad un di- 
battimento orale contenzioso nauti questo medesimo Comi- 
tato. Il Comitato di circolo decide se vi ha luogo, fino alla 
decisione definitiva, ad intervenire sul ricorso o sul reclamo, 
d'aggiornare la conferma della decisione del Comune o di 
sospendere Tesecuzione della propria decisione. 

Abt. 43. Il Comitato di circolo è competente: 

l^ Per approvare ogni alienazione di beni stabili o pri- 
vilegi fatta da un Comune rurale. 

Sono abrogati gli articoli 33 e 34 titolo vii, 2* parte, del 
Codice generale {AUgemeines Landrecht\ l'ordine del Gabi- 
netto del 25 gennaio 1831 relativo all'acquisto di beni fatto 
da villaggi o da abitanti di questi villaggi, e l'art. 4 del- 
l'appendice alla legge d'organizzazione giudiziaria generale; 
2" Per rilasciare il certificato prescritto dall'art. 10, n. 4, 
della legge del 14 aprile 1856, all'effetto di stabilire che le 
formalità particolari imposte ai Comuni per l'alienazione di 
fondi di terra o di privilegi assimilati loro appartenente, sono 
state osservate; 

3^ Per determinare il modo di pagamento in caso d'atti 
d'esecuzione esercitati contro i Comuni rurali (art. 153 ap- 
pendice alla legge d'organizzazione giudiziaria generale). 

Ne* casi specificati sotto i n. 1 e 2, l'appello non è aperto 
che quando il Comitato di circolo rifiuta d'approvare la pro- 
posta del Comune. 

Abt. 44. Il Comitato di circolo delibera: 
P Sulla proposta d'un Comune tendente ad aumentare 
il numero degli scabini ; 

2"* Sulla creazione di supplenti speciali per le frazioni 
d'un distretto di terre che sono lontane dalla terra principale. 
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Nel caso specificato sotto il n. 1, Tappello non è aperto 
che quando il Comitato di circolo rifiuta d'approvare la pro- 
posta del Comune. 

Art. 45. In caso di contestazione sul dritto d*un abitante 
di prender parte al votodeirassemblea comunale o airelezione 
comunale. 

in caso di protesta elevata nei 10 giorni da un membro 
deirassemblea comunale contro la regolarità deirelezione d'un 
prevosto, scabino o altro funzionario o rappresentante del 
Comune. 

La decisione appartiene al prevosto del Comune, e, nelle 
località ove esiste una rappresentanza eletta dal Comune, a 
questa rappresentanza eletta. 

L'elettore o l'autore della protesta può, durante uno spazio 
di 10 giorni, appellarsi al contenzioso contro questa decisione 
nauti il Comitato di circolo. La decisione di questo Comitato 
è esecutoria provvisoriamente ; ma, fino alla soluzione defini- 
tiva del litigio, v'ha luogo a sospendere la conferma dell'ele- 
zione, se questa conferma è necessaria, e si difieriscono le 
elezioni complementari. 

ÀBT. 46. Le disposizioni dell'articolo 26 della legge sui 
circoli sono applicabili a tutti i funzionari di un Comune la 
cui elezione è sottomessa a conferma a termini della legge. 

Quando il Comitato di circolo rifiuta, conforme agli arti- 
coli 26 (paragrafo 3) e 33 della legge sui circoli, di confer' 
mare l'elezione de* funzionari di Comune o de' prevosti di 
distretto di terre, il Comune o il proprietario della terra 
(Ouisiesitzer) può appellarsene al Consiglio di provincia. ÀI 
contrario, l'appello non è accettabile contro la decisione del 
Comitato di circolo che nomina un supplente conforme alle 
disposizioni dell'articolo 26 (paragrafi 4 e 5). 

ÀBT. 47. II Comitato di circolo fìssa, sul reclamo degli 
interessati, l'indennità {Dienstunkoitenentsch&digung) dovuta 
ai prevosti di Comune, la somma delle erogazioni dovute agli 
scabini, la rimunerazione de' supplenti di prevosti di distretti 
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di terra (art. 28 e 34 della legge sui Circoli) e l'emolumento 
o la rimunerazione di tutti gli altri funzionari di un Comune. 

La parte interessata può, nei 21 giorni appellarsi contro 
la decisione del Comitato del circolo, reclamando la sua am- 
missione ad un dibattimento orale contenzioso. 

ÀBT. 48. Il Comitato di circolo è competente per appro- 
vare i compromessi avvenuti tra i signori di terre {Qutihrren) 
ed i Comuni, o tra proprietari di fondi di podesteria {Schul- 
t$ngut$letitz$n) ed i Comuni su operazioni di distrazione 
(Au$$inanier$eizungsreceis$). 

Nel caso in cui il Comitato di circolo rifiuta la sua appro- 
vazione, l'affare è portato, per diligenza degli interessati^ 
nauti le autorità competenti per istruire e decidere su queste 
controversie. 

Abt. 49. In caso di contestazione sulla partecipazione al 
dritto d'uso e alle rendite comunalL 

in caso di reclamo circa l'esistenza o l'estensione, sia del- 
l'obbligo di contribuire a pesi comunali, compresevi le presta- 
zioni di guerra e le spese di soccorso agl'indigenti nei distretti 
di terree nelle societàdi beneficenza {Q$iammtarmenverhand$\ 
sia dell'obbligo di rimborsare queste medesime spese^ 

Il dritto di deliberare appartiene sia al prevOSu) del Co- 
mune del distretto di terra, sia al presidente del Comitato 
eletto dalla società di beneficenza. 

Il ricorso al contenzioso contro questa decisione è aperto 
per lo spazio di 21 giorni nauti il Comitato di circolo. 

La decisione cbe obbliga un abitante a sopportare i pesi 
comunali è esecutoria provvisoriamente, nonostante il ricorso. 

ÀBT. 50. Il Comitato di circolo delibera in contenzioso : 
P Sul ricorso dei contabili, in caso di rifiuto per parte 
dei Comuni di ricevere i loro conti o di darne quitanza; 

2^ Sul ricorso delle autorità incaricate dell'ispezione 
finanziaria o amministrativa a riguardo d'un deficit da de- 
terminarsi d'un contabile di danari comunali, conforme all'or- 
dinanza del 24 gennaio 1844. 
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In quest'ultimo caso, k via di dritto comune è Tunica 
aperta contro la decisione del Gomitato di circolo. Questa de- 
cisione è esecutoria provvisoriamente fino a che la giurisdi- 
zione di dritto comune abbia deliberato definitivamente. 

ÀBi;. 51. Quando un Comune o un distretto di terre indi- 
pendente trascura o rifiuta d'effettuare le prestazioni che gli 
sono imposte dalla legge e fissate dall'autorità competente, 
quest'autorità può ricorrere in contenzioso nauti il Comitato 
di circolo. 

L'assemblea (o la rappresentanza) comunale può scegliere 
un mandatario speciale per far valere i diritti del Comune. 

B) Affari concementi i gruppi di òaliaggi, 

Abt. 52. Il Consiglio di provincia delibera definitiva- 
mente sui reclami sorti contro gli statuti per mezzo dei quali 
la Dieta di circolo regola la composizione dei comitati di ba- 
liaggio (AfntsauiSchUsse), conforme all'articolo 51, n. l,g 3, 
della legge sui circoli del 13 dicembre 1872. 

Abt. 53. Il Comitato di circolo approva le alienazioni d'im- 
mobili drdritti immobili appartenenti a gruppi di baliaggio 
(Amisvertaende)^ come pure i prestiti, atti a creare un debito 
già esistente. Quest'approvazione è richiesta a pena di nullità 
a carico di questi gruppi, o ad aggravare il loro debito del- 
l'alienazione del prestito. 

Fino alla promulgazione d'una legge sull'organizzazione 
dei Comuni, il Comitato di baliaggio non potrà votare un 
prestito che con l'assenso unanime di tutti i Comuni o distretti 
di terre componenti il baliaggio. 

L'appello non è aperto che nel caso in cui il Comitato di 
circolo rifiuta la sua approvazione. 

Abt. 54. fi Comitato di circolo regola le questioni relative 
alla supplenza del ball nei casi preveduti dai paragrafi 4, 5 
e 6 dell'art. 57 della legge sui Circoli. 

Nel caso preveduto dal paragrafo 4, l'appello è portato 
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nauti il Consiglio di provincia; nei due altri casi^ la decisione 
del Gomitato di circolo è definitiva. 

Abt. 55. Il Comitato di circolo desigDa definitivamente 
il ball il borgomastro che dovrà prendere le misure neces- 
sarie in ciò che concerne le pubbliche strade quando gli inte- 
ressati appartengono a baliaggi (baliaggi rurali o città) dif- 
ferenti del medesimo Circolo. 

Questa disposizione è anche applicabile ai regolamenti per 
concorrere al mantenimento dello scolo delle acque ed altri 
oggetti di polizia. 

Abt. 56. Il Comitato di circolo fissa Tindennità dà asse- 
gnarsi al ialìpev spese d*amministrazione, e la rimunerazione 
da accordarsi ad un commissario facente funzioni di bali. 

Questo commissario è nominato dal presidente superiore, 
nel caso in cui la Dieta del cìrcolo dichiara che non ò possi- 
bile trovare nel baliaggio una persona atta a disimpegnare 
l'uffizio di ialìy nò affidare quest'uffizio a un bali o borgo- 
mastro vicino. 

La parte interessata può, nei 21 giorni, ricorrere contro 
la decisione del Comitato del circolo, reclamando la sua am- 
missione ad un dibattimento orale in contenzioso. 

Abt. 57. Le disposizioni della presente legge concernenti : 
1*> La determinazione dei modi di pagamento (art. 43, 
num. 3); 

2* Le contestazioni sulla regolarità delle operazioni 
elettorali ; 

3^ La partecipazione alle cariche comunali (art. 49); 
4^ Il ricevimento dei conti e la determinazione dei deficit 
(art. 50); 

5* Prestazioni legali (art. 51). 
^eTcasi specificati sotto i numeri 2 e 3 la decisione è resa 
dal Comitato di baliaggio, salvo ricorso al contenzioso nauti 
il Comitato di circolo. 

Art. 58. Il Comitato di circolo approva definitivamente ^ 
deliberati di polizia locale o di polizia di baliaggio, ai quali 
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il Comitato di baliaggio ha rifiutato il suo assentimento (ar- 
ticolo 02 della legge sui circoli). 

ÀBT. 59. I reclami a cui possono dar luogo le deliberazioni 
prese dal bali fuori delle materie di polizia, sono sottomessi 
alla decisione del Comitato di circolo. 

C. — Ispezione de* Comuni rurali. Distretti di terra 
e gruppi di haliaggi. 

Abt. 60. L'ispezione {Aufsieht) sugli affari comuni dei 
gruppi di baliaggiy dei Comuni rurali e dei Distretti di terre 
indipendenti, è esercitata, salvo disposizione contraria negli 
articoli precedenti, dal Comitato di circolo, e al grado supe« 
riore dal Consiglio di distretto. 

ÀBT. 61. Le disposizioni della legge del 21 luglio 1852 
sono applicabili alle mancanze professionali dei balìy prevosti 
di Comune o di Distretti di terra, scabini ed altri funzionari 
de* Comuni rurali e de* baliaggi, salvo le modificazioni se- 
guenti : 

V II diritto di pronunciare pene disciplinari [Ordnungs- 
ftraftn) contro i prevosti di Comune o di Distretto di terre, 
scabini e altri funzionari de* Comuni rurali e baliaggi, appar- 
tiene al Lanirathy e, nei casi che erano della competenza delle 
autorità provinciali, al presidente di Distretto. 

2^ 11 diritto di pronunciare pene disciplinari contro i 
hall appartiene al Comitato del circolo nei casi che erano della 
competenza delle autorità provinciali, e al presidente del Con- 
siglio di distretto nei casi che erano della competenza del 
ministro. 

Il Landrath non può pronunciare alcuna pena discipli- 
nare contro i bali, 

3® La decisione del Landrath e quella del Comitato di 
circolo sono suscettibili, nei 21 giorni, di ricorso al Conten* 
zioso nauti il tribunale amministrativo di Distretto; la deci- 
sione del presidente di Distretto e quella del presidente del 

23 ~ Demubtas, Giustizia ammin. 
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Consiglio dì distretto possono nello stesso termine denun- 
ciarsi al tribunale amministrativo superiore. 

A* Nella procedura fatta in vista di una ricuperazione 
d'impiego, Tinstanza è introdotta dal Lanirath o dal presi- 
dente di Distretto, che nomina il commissario investigatore 
ed il rappresentante del Pubblico Ministero. 

L'autorità competente è, in prima instanza, il Comitato 
di circolo. L'appello della sua decisione è inoltrato nel ter- 
mine di legge (art. 42 e seg., ihid,) nauti il tribunale ammi- 
nistrativo di Distretto : il dibattimento è orale. Nauti la giu- 
risdizione d'appello, è il presidènte di Distretto che designa 
il rappresentante del Pubblico Ministero. 

La procedura non può essere abbandonata dopo l'inchiesta 
preliminare che in virtù di una decisione del Comitato di 
circolo. 
Non è necessario l'avviso della Corte disciplinare. 

D. -— Affari concernenti i Circoli, 

Abt. 62. Il Comitato di circolo fissa il luogo per l'elezione 
dei deputati alla Dieta del circolo, in ogni circoscrizione del 
gruppo elettorale de' Comuni rurali e del gruppo elettorale 
delle città (art. 103 e 104 della legge sui Circoli). 

ÀBT. 63. Il tribunale amministrativo di Distretto delibera 
in prima instanza sulle contestazioni che sorgono nella for- 
mazione della lista elettorale e della delimitazione delle cir- 
coscrizioni perle elezioni alla Dieta del circolo (art. da 110 
a 112 della legge sui Circoli). 

Contro la decisione del tribunale amministrativo di Di- 
stretto, nei 10 giorni successivi si fa luogo a ricorso in revi- 
sione, conforme al titolo Vili della legge del 3 luglio 1875 
sui tribunali amministrativi. 

Abt. 64. Ogni membro di un'assemblea elettorale può, nel 
termine di 10 giorni, indirizzare al presidente dell'uffizio elet- 
torale una protesta contro le operazioni a cui si è proceduto . 
per l'elezione dei deputati alla Dieta del circolo. La Dieta del 
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circolo delibera sulla protesta dopo aver udito grinteressati. 
In tutti ì casi, la Dieta verifica d'ufficio i poteri de' suoi 
membri, e delibera su quest'oggetto. 

Ogni elezione è annullata in modo permanente o transi- 
torio, quando una delle condizioni richieste per Teleggibilità 
viene a mancare sia assolutamente, sia temporaneamente. Sta 
nella Dieta di circolo il decidere se Velette si trova in uno di 
questi casi. 

Può farsi ricorso al Contenzioso nauti il tribunale ammi- 
nistrativo di Distretto nei 10 giorni contro le decisioni della 
Dieta di circolo prese in virtù delle disposizioni che precedono. 
Il ricorso non ha effetto sospensivo : tuttavia, non si può pro- 
cedere ad elezioni complementari prima della decisione defi- 
nitiva del tribunale amministrativo. 

La Dieta di circolo può designare un commissario speciale 
per rappresentarla al dibattimento. 

Abt. 65. Il Comitato di circolo delibera pei reclami dei Co- 
muni, dei privati, delle persone estranee al circolo (Forenfen\ 
delle persone civili, delle Società in accomandita per azioni, 
delle Società anonime e delle Società di miniere per iscrizione 
indebita sui ruoli delle contribuzioni del Circolo. 

Il ricorso al Contenzioso è aperto durante 21 giorni in- 
nanzi al tribunale amministrativo di Distretto. 

Abt. 66. Il tribunale amministrativo di Distretto delibera 
sul ricorso delle autorità incaricate deirispezione finanziaria 
amministrativa in caso di un iefidt da stabilire e da colmare 
nella cassa di un contabile del Circolo, conforme alKordine 
del 24 gennaio 1844. 

La via di diritto comune è la sola aperta contro la deci- 
sione del tribunale amministrativo di Distretto; questa deci- 
sione è esecutoria provvisoriamente finché la giurisdizione 
di diritto comune sia stabilita. 

Abt. 67. Il tribunale amministrativo di Distretto delibera 
sul ricorso delle autorità nel caso in cui un Circolo rifiuti o 
trascuri d'eseguire i prestiti che gli sono imposti dalla légge 
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e fissati dalle autorità a ciò competenti. La Dieta di circolo 
può scegliere un mandatario speciale per far valere i diritti 
del Circolo. 

Abt. 68. Il Consiglio di distretto conferma le decisioni 
della Dieta di circolo che si riferiscono ai seguenti oggetti : 
r Alienazione d'immobili o di diritti immobiliari appar- 
tenenti al circolo ; 

2^ Emissione di prestiti che trae seco un debito a carico 
del Circolo o aggravante il suo debito già esistente, e accct- 
tazioni di cauzioni; 

3^ Imposizioni di nuovi pesi ai cittadini del Circolo senza 
obblighi legali, allorché i prestiti da imporsi devono esten- 
dersi ad una durata di più di cinque anni. Senza questa con- 
ferma, le decisioni della Dieta di circolo si ritengono come 
non avvenute. Non è derogato ai numeri 1, 2 e 5 dell'art. 176 
della legge sui Circoli. 

Abt. 69. Il Landrath può e deve, d'ufficio, o sotto rinvilo 
delle autorità incaricate deirispezione, impugnare per via 
contenziosa dinanzi il tribunale amministrativo di Distretto, 
per incompetenza o violazione della legge, le decisioni prese 
dalla Dieta del circolo, dalle Commissioni di circolo e dai Co- 
mitati di circolo sugli affari comuni del Circolo. 

La Dieta di circolo, il Comitato e le Commissioni di circolo 
possono scegliere un mandatario speciale per far valere i loro 
diritti. 

Abt. 70. Per ciò che concerne gli errori dei funzionari di 
cìrcolo (art. 134, n. 3 della legge sui Circoli) si applicano le 
disposizioni dell'art. 61, numeri da 2 a 4 della presente legge, 
osservando che il Landrath è egualmente competente per in- 
fliggere pene disciplinari. 

Atb. 71. L'ispezione dello Stato sull'amministrazione dei 
Circoli rurali e del Circolo urbano di Magdeburg è esercitata 
dal presidente di Distretto, e al grado superiore dal presidente 
della provincia, col concorso dei Consigli di distretto e di pro- 
vincia, a termine della presente legge. 
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ÀBT. 72. Le autorità incaricate dell* ispezione devono ve- 
gliare y valendosi dei mezzi messi a loro disposizione dalla 
legge sui Circoli del 13 dicembre 1872 e dalla presente legge, 
afSnchò Tamministrazione sia diretta conforme alle disposi- 
zioni di legge e mantenuta nella via regolare. 

ART. 73. Le autorità incaricate dell* ispezione hanno , a 
questo effetto, il diritto di domandare schiarimenti su tutti 
gli oggetti dell'amministrazione, e di farsi dare comunica- 
zioni di documenti, specialmente del bilancio e dei conti an- 
nuali, per far procedere in tempo e luogo a revisione d'affari 
e verificazioni di cassa. 

Sezione II. 
Affari relttÌTÌ agrindigenli. 

ÀBT. 74. Il Consiglio di provincia approva definitivamente 
gli statuti che regolano l'assistenza pubblica. 

Art. 75. L'appello d'un indigente contro le decisioni di 
Società di beneficenza locali che hanno per oggetto di deter- 
minare la porzione e la natura dei soccorsi da accordarsi 
(art. 63 ibiti.) è portato : 

a) Dinanzi il Comitato di circolo, se si tratta di una 
unione di carità locale di campagna ; 

b) Dinanzi il Consiglio di distretto, se si tratta di 
un'associazione locale di città. 

Il ricorso al tribunale amministrativo di Distretto, è so- 
stituito nel primo caso dall'appello al Consiglio di Distretto, 
nel secondo, daira[>pello al Consiglio di provincia. 

Il diritto d'appello appartiene anche airAssociazione di 
carità locale. 

Art. 76. Al Comitato di circolo appartengono : 

P II diritto d'arbitrio e di conciliazione, per le que- 
stioni che sorgono tra Associazioni di carità, diritto che era 
attribuito alla Commissione di circolo, secondo gli art. 60 
a 62 della legge 8 marzo 1871 ; 

2^ Il diritto di stabilire sulle contestazioni che sorgono 
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tra società di beneficenza e privati, obbliga a venire in aiuto 
a un parente indigente, diritto che er^. attribuito al Landrath 
o alle autorità municipali delle città dall'art. 65 della mede- 
desima legge. 

La decisione del Comitato di circolo (o di città) è defini- 
tiva, sotto riserva della via di diritto ordinaria al secondo 
caso. 

Sezione III. 
Affari seolastici. 

Art. 77. In caso di contestazione tra gl'interessati : 

1® Suir obbligo di contribuire alle cariche scolastiche ; 

2*^ Sul modo di fissare il valore pecuniario dei prestiti 
in natura e del prodotto dei fondi di terra. 
Il diritto di deliberare appartiene: 

a) Al Comitato di circolo, se si tratta di scuole rurali ; 

h) Al tribunale amministrativo di Distretto^ se si 
tratta di scuole di città imposte dalla legge. 

Nel primo caso, il ricorso degl'interessati non sospende 
l'esecuzione delle decisioni che le autorità incaricate delFispe- 
zione delle scuole^ prendono nei limiti di loro competenza 
circa le cariche scolastiche. 

Abt. 78. In caso di contestazione tra persone obbligate a 
costruire e mantenere una scuola, o tra queste persone da 
una parte, e le autorità incaricate dell'ispezione scolastica 
dall'altra: 

P Sulla necessità d'una nuova costruzione di casa 
scolastica, o di riparazioni, o sul modo d'esecuzione di questi 
lavori ; 

2* Sull'obbligo di contribuire alle spese di costruzione, 
o sulla ripartizione di queste spese tra quelli che si sono 
obbligati. 

Il diritto di deliberare in contenzioso appartiene: 

a) Al Comitato di circolo, se si tratta di scuole rurali; 

i) Al tribunale amministrativo di Distretto, se si 
tratta di scuole di città stabilite dalla legge. 
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Nei due casi su esposti, la decisione del Comitato di circolo, 
è suscettibile d'appello dinanzi il tribunale amministrativo 
di Distretto; la decisione resa in prima instanza dal thbu- 
nale amministrativo di Distretto, non è suscettibile d'appello 
dinaozi il tribunale amministrativo superiore che nel primo 
caso. Allorché essa non è suscettibile d'appello dinanzi il 
tribunale amministrativo superiore, la decisione del tribu- 
nale amministrativo di Distrettok^ è immediatamente esecur 
toria. NuUameno la via di diritto comune resta aperta all'in- 
teressato contro quello che egli considera come obbligato ai 
prestiti e alle indennità messe a suo carico. 

Art. 79. I Tribunali amministrativi deliberando in virtù 
dell'art. 78, n. 1, devono conformare le loro decisioni alle de- 
liberazioni prese nei limiti di loro competenza dalle autorità 
incaricate dell'ispezione scolastica circa l'esecuzione di co- 
struzioni. 

La disposizione dell'art. 78, n. 1 non porta nessuna mo* 
dificazione al diritto che Tistruzione ministeriale del 23 ot- 
tobre 1817, n. 18, lettera A {Coli, leggio p. 248), conferisce a 
queste medesime autorità circa la formazione di società sco- 
lastiche, o la divisione di società già esistenti. 

SezioneIV. 
Alloggi militari. 

Aet. 80. Il Comitato di circolo è competente: 

P Per confermare le decisioni dei Comuni o gli sta- 
tuti locali sulla ripartizione degli alloggi militari^ e altri 
prestiti in natura (mezzi di trasporto, nutrimento degli uo- 
mini, fornimento di foraggi) nei Comuni rurali, sui prestiti 
in natura per i bisogni della forza armata in tempo di pace; 
2<* Per fissare la misura nella quale i Distretti di terre 
indipendenti, che non hanno concluso unione con alcun Co* 
mune, sono assoggettati a fornire alloggi militari. 

Nell'ipotesi specificata dal n. 1, e solamente in caso di ri- 
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fiuto d'approvazione, l'appello è aperto agl'ìnleressati dinanzi 
il Consiglio di provincia. 

Art. 81. Se si fanno reclami nel termine dalla legge fis- 
sato contro il ruolo di ripartizione degli alloggi militari, il 
diritto di deliberare appartiene all'autorità municipale nelle 
città, e al Comitato di circolo nelle altre località. 

Contro la decisione dell'autorità municipale si può ricor- 
rere al Contenzioso dinanzi il tribunale amministrativo di 
distretto nel termine di giorni 21. 

Contro la decisione del Comitato del circolo, l'interessato 
può, durante lo stesso termine, chiedere di essere ammesso ad 
un dibattimento orale contenzioso. 

La decisione resa dal tribunale amministrativo di Di- 
stretto è, in tutti i casi, definitiva. 

Sezione V. 
Polixia sanitarii e TeteriBirìt. 

Abt. 82. Il diritto di prendere deliberazioni coercitive in 
materia di polizia sanitaria o veterinaria appartiene : 

P AI Comitato di circolo, in ciò che concerne i Co^ 
muni rurali e i Distretti di terre indipendenti ; 

2° Al Consiglio di Distretto, in ciò che concerne i Co- 
muni urbani, facenti parte d'un circolo rurale; 

3* Al Consiglio di provincia, in ciò che concerne i 
circoli di città. 

L'appello dalla decisione del Comitato di circolo (n. 1) è 
portato dinanzi il Consiglio di provincia. 

L'appello dalla decisione del Consiglio di provincia (n. 3), 
è portato davanti il ministro degli affari sanitari in materia 
di polizia sanitaria, e dinanzi il ministro d'agricoltura in 
materia di polizia veterinaria. 

Abt. 83. Nei circoli di città, la nomina degli arbitri inca- 
ricati d'indennizzare i proprietari degli animali uccisi in virtù 
di una deliberazione di polizia, appartiene in ultimo appello 
al Comitato di città. 
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Sezione VI. 
Polixia rorale. 
Art. 84. Il Comitato dì cìrcolo conferma in ultimo appello 
le decisioni dei Comuni circa l'autorizzazione della caccia ai 
piccioni neirepoca della seminazione e della mietitura. 

Le decisioni prese su quest'oggetto dall'autorità munici- 
pale dei circoli di città, non hanno bisogno dì conferma. 
ÀBT. 85. Il Consiglio di Distretto delibera : 

P Sull'aumento ò la riduzione della tariffa dei diritti 

dì foraggio, contenuta negli art. 8 e 9 dell'ordine suddetto ; 

2"^ Fissa la tariffa generale delle spese dovuta per la 

custodia, l'alloggio e il nutrimento degli animali messi in 

foraggio (art. 55, ibid.). 

3"* Determina gli onorari attribuiti ai periti (arti- 
colo 66, ibid,), 

Abt. 86. In questa materia e nel caso previsto dall'art. 67 
dell'ordine del 1° novembre 1847 sulla polizia rurale, le deci- 
sioni dei ball e delle autorit.^ di polizìa, sono suscettibili di 
ricorso al contenzioso dinanzi il Comitato di circolo, se si 
tratta di città avente meno di 10,000 abitanti, facenti parte 
d'un circolo rurale; il ricorso è portato dinanzi il tribunale 
amministrativo di Distretto, se si tratta di decisioni prese 
dalle autorità polizia dei circoli di città e delle città di più di 
10,000 abitanti, facenti parte d'un cìrcolo rurale. 

Sezione VII. 
Poliaia della caccia. 

Art. 87. Il Comitato di circolo e nei circoli di città, il 
Consiglio di Distretto, approvano la formazione dei Distretti 
di caccia indipendenti. 

Art. 88. L'autorità comunale chiamata a rappresentare i 
possessori di frazioni comprese del Distretto di caccia (arti- 
colo 9, ibid.)j ò designata in ultimo appello: 
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a) Dal Comitato di circolo, se le frazioni dipendono da 
diversi Comuni del medesimo cìrcolo ; 

b) Dal Consiglio di Distretto, se esse dipendono da dif- 
ferenti circoli del medesimo Distretto ; 

e) Dal Consiglio di provincia, se esse dipendono da 
differenti Distretti della medesima provincia; 

d) Dal ministro competente, se esse dipendono da Pro- 
vincie differenti. 

Abt. 89. L'ammissione d'uno straniero, come fittaiuolo di 
caccia, è sottoposta all'approvazione del Comitato di circolo, 
e, se si tratta d'un circolo di città, a quella del Consiglio di 
Distretto. 

Art. 90. Il Consiglio di Distretto delibera in ultima 
instanza, sull'appello proposto contro le decisioni perle quali 
il Landrathy o nel circolo di città le autorità di polizia locale, 
accolgono o reiettano una domanda di caccia (art. 23, 24, 
27, t*.). 

L'appello è formato seguendo le regole prescritte dall'ar- 
ticolo 32 della presente legge. 

Art. 91. Il ricorso al tribunale amministrativo di Di- 
stretto è aperto contro le decisioni delle autorità aventi per 
oggetto : 

P D'interdire l'esercizio del diritto di caccia su un 
terreno privato ; 

2^ D'escludere dal Distretto comune di caccia^ in virtù 
dell'art. 7, ihid.^ un terreno circoscritto da una foresta. 

Se, in questa seconda ipotesi, l'esclusione è pronunziata, 
e che un accomodamento amichevole non interviene tra gl'in- 
teressati, il proprietario della foresta chiudendo il terreno 
può per via di ricorso al contenzioso dinanzi il Comitato di 
circolo di città, esigere che il proprietario del terreno 
chiuso gli affitti temporaneamente l'esercizio della caccia, o 
s'astenga d'usarne; egli può ugualmente per la medesima 
via, senza pregiudizio della via di diritto comune, ottenere 
la €ssazione dell'indennità di locazione. 
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Aet. 92. La ripartizione per mezzo delle autorità comunali 
del prezzo di locazione, e delle entrate provenienti dalla ven- 
dita degli uccelli uccisi da un cacciatore a ciò destinato 
(art. 11, iHd.)y può essere impugnata in contenzioso dinanzi 
il Comitato di circolo da tutti i proprietari interessati, e, se 
sì tratta d* un circolo di città, dinanzi il tribunale ammini- 
strativo di Distretto. 

Abt. 93. Contro le decisioni, per le quali il Landrath o 
le autorità di polizia d'un circolo di città rifiutano o tolgono 
ad un abitante il suo permesso di caccia, è ammesso ricorso 
al tribunale amministrativo di Distretto durante 21 giorni. 

L'appello in revisione, tal com'è regolato dal titolo viii 
della legge 3 luglio 1875, è solo aperto contro la sentenza 
del tribunale amministrativo di Distretto. 

Art. 94. Il Consiglio di Distretto delibera sulla soppres- 
sione, il prolungamento o Tabbreviazione del periodo du- 
rante il quale la caccia è proibita {Schonzeii).L9L sudi decisione 
è definitiva. 

Sezione Vili. 
Polìiìa delle foreste. 

Art. 95. Il Consiglio di Distretto dà o ritira la sua ade- 
sione al giuramento delle persone incaricate per la guardia 
dello foreste (art. 32 e 35 della legge 2 giugno 1852 sul furto 
di legna e altre produzioni forestali). 

Art. 96. Se nascono delle difficoltà tra il proprietario della ^ ,? ^ 
foresta e quelli che hanno il diritto di tenervi i cavalli di S f^. '>*'''^f^^/^j/^ 
posta^ ove questo diritto possa essere esercitato, la decisione ^' 
è resa in contenzioso dal Comitato di circolo e nei circoli di 
città, dal tribunale amministrativo di Distretto (art. 5 del- 
l'ord. 5 marzo 1843, suirésercizio del diritto di tenere i ca- 
valli nelle foreste). ; ;, ,. /. » ,; ' \ut.^/r:nA<^, 
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A 



Sbzionb IX. 
Poliiia delle acqie. 

A. — Cura dei canali e dei corsi d* acqua, 

ÀBT. 97. Il Comitato di circolo (o di città) forma i regola- 
menti concernenti la cura dei canali e dei corsi d'acqua 
(art. 3 della legge 9 febbraio 1867 sullo scolo delle acque 
nella nuova Pomerania anteriore e Pisola di Rùgen). 

Abt. 98. In caso di contestazione tra gFinteressati sul- 
Tobbligo di curare i canali e i corsi d'acqua, il Comitato di 
circolo (o di città) delibera in Contenzioso. 

B. — Stabilimento dell'altezza dell'acqua alle barriere. 

Abt. 99. Il Comitato di circolo o di città designa i com- 
missari periti, allo scopo di fissare Taltezza dell'acqua alle 
barriere {Sladwerhe). 

La fissazione eseguita dai commissari, in assenza d'un 
regolamento dei dritti degli interessati, può essere impu- 
gnata in Contenzioso dinanzi il Comitato di circolo (o di città). 

Se grinteressati sollevano una contestazione sui loro pre- 
tesi diritti, il Comitato di cìrcolo (o di città) è autorizzato a 
fissare l'altezza dell'acqua con una semplice decisione e a ti- 
tolo provvisorio. L'interessato ha il termine di giorni 21 per 
reclamare la sua ammissione ad un dibattimento orale con- 
tenzioso. La sentenza intervenuta è suscettibile d'appello di- 
nanzi il tribunale amministrativo di Distretto, che delibera 
in ultimo appello fino a che i tribunali ordinari abbiano defi- 
nitivamente giudicato la base del diritto (art. I*" fino a 7 
della legg^ 15 novembre 1811 ; art. 4 fino ali della legge 
9 febbraio 1867). 






C. — Corso delle acque. 

Art. 100. I progetti {Ajk^trage) tendenti a facilitare il 
corso delle acque {Vàrflath) devono essere sottoposti al Co- 
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mitato di circolo (o di città), che delibera in Contenzioso a 
loro riguardo. ^; ^^ . . 

Abt. 101. Nei casi previsti dall'art. 21, § 2<» della legge 
9 febbraio 1867, il Comitato di circolo (o di città) decide se 
si sarà dato luogo alla procedura. 

La parte interessata può nel termine di giorni 21 recla- 
mare la sua ammissione a un dibattimento orale al Conten* 
zioso; la sentenza del Comitato di circolo (o di città) che in- 
terviene su questo dibattimento orale è resa in ultimo appello. 

Art. 102. Il Comitato di circolo (o di città) delibera in 
Contenzioso su ogni esibizione di partecipare al godimento 
d*un operazione di drenaggio e su ogni domanda di modifi- 
cazione del piano di drenaggio (art. 17 e 20 della legge 9 feb- 
braio 1867). 

Abt. 103. Con decisione in ultimo appello, il Comitato di 
circolo (o di città) provoca l'elezione degli arbitri, nomina il 
presidente {Obmann), designa gli arbitri che non sono stati 
scelti dagli interessati e investe di poteri il tribunale degli 
arbitri {Schiedigericht) — (art. 22. 23, 25 e 27 della legge 
15 novembre 181 1 ; art. 23, 24, 26 della legge 9 febbraio 1867) 

Art. 104. II Comitato di circolo (o di città) delibera: 
1° Sulla legittimità delle scuse addotte dagli arbitri 
(art. 30 della legge 15 novembre 1811; art. 24 della legge 
9 febbraio 1867); 

2® Sul rifiuto d'ammissione degli arbitri non eleggibili 
(art. 28 e 29 della legge 15 novembre 1811 ; art. 24 della 
legge del 9 febbraio 1867) ; ^ . 

3** Sulla conferma delle sentenjg. degli arbitri (art. 33 - * ; -^-^y^ 
della legge del 15 novembre 1811; art. 27 della legge del ^ 

9 febbraio 1867) ; 

4^ Sulla conferma delle sentenze re se dai commissari ^: :y //y -^^r 
(art. 27 della legge 9 febbraio 1867). ^ J 

La parte interessata può appellarsi nei 21 giorni contro 
la decisione del Comitato di circolo (o di città), reclamando 
la sua ammissione a un dibattimento orale Contenzioso ; la 



Digitized 



by Google 



/ 



342 LA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA IN ITALIA 

sentenza che interviene su questo dibattimento orale è resa 
in ultima instanza. 

Art. 105. La sentenza degli arbitri può essere impugnata, 
in un termine di sei settimane, per via di ricorso al Conten- 
zioso, nanti il Comitato di circolo (o di città) — (art. 25 e 26^ 
della legge del 15 novembre 1811; art. 26 della legge del 
9 febbraio 1867). 

Abt. 106. È abrogato Tart 28 della legge del 9 febbraio 
1867, concernente Tesazione esecutoria delle spese e delle 
anticipazioni per parte del governo di Distretto. 

D. — Irrigazioni. 

(Art. 13 e 55 della legge 28 febbraio 1843 sull'uso dei 
corsi d'acqua privati). 

Art. 107. Il Consiglio di distretto delibera sui limiti del 
dritto della presa dell'acqua, quando un'operazione d'irriga- 
zione ha per effetto di nuocere all'interesse generale o di pri- 
vare quelli del corso inferiore del fiume dell'acqua che è loro 
necessaria. 

Art. 108. Il Comitato di circolo (o di città) pronuncia 
l'esclusione {Prdclusionsfe:^heid) dall'uso dell'irrigazione, 
conformemente agli articoli 19-22 La parte interessata può, 
nel termine di legge chiedere riparazione contro queste specie 
di decisioni dal Comitato di circolo (o di città) deliberante al 
Contenzioso. Il tribunale amministrativo delìbera definitiva- 
mente sull'appello. La legge è la stessa per le decisioni pro- 
nuncianti esclusione in affari di prosciugamento (legge del 
23 gennaio 1846; art. 3 della legge 11 maggio 1853; art. 29 
della legge del 9 febbraio 1867). 

Art. 109. Ogni opposizione ai lavori d'irrigazione d'un 
frontista, fondata sul motivo che questi lavori portino a un 
opificio il volume d'acqua fino allora necessario al suo po- 
dere, deve essere portata al Contenzioso davanti al Comitato 
di circolo (o di città) (art. 16, lett. b, 17, 23, § 2). 

Art. 110. Ogni domanda d'un frontista avente per og- 
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getto la concessione o la limitazione di dritti relativi all'ese- 
cuzione alla manutenzione dei lavori d'irrigazione, deve 
essere sottoposta al Comitato di circolo (o di città). 

Il Comitato di circolo (o di città) delega uno dei suoi 
membri, o nomina dei periti per esaminare la domanda sul 
posto, ed accogliere le osservazioni degli interessati. Questi 
delegati o periti devono, dandone avviso, determinare quale 
sarà la conseguenza dei lavori progettati. 

Il Comitato di circolo (o di città) decide prima di tutto se 
la coltivazione locale ha un interesse pred)minante airesecu- 
zione dei lavori. L'appello dalla sua decisione deve essere 
fatto nauti il Consiglio di provincia (art. 30-32, ibid.), 

ÀBT. 111. Il Comitato di circolo (o di città) nomina i com- 
missari incaricati d'instruire Taffare. Egli delibera definiti- 
vamente sopra tutte le opposizioni fatte al progetto che i 
commissari hanno fissato, conferma questo pianò, se è d*uopo, 
e. fissa il termine nel quale sarà messo in esecuzione (arti- 
eoli 33-44, ibid,). 

ÀBT. 112. Il Comitato di circolo (o di città) nomina ì pe- 
riti e fissa la cifra definitiva deirindennità. 

La sua decisione a questo riguardo non è suscettibile di 
ricorsi che al collegio di revisione (Revìsionscollegium) (arti- 
coli 15, 47, 54 e 55, ibid,). 

ART. 113. 11 riacquisto e il pagamento o la consegna giu- 
diziaria dell'indennità fissata sono fatti per cura del Landrath 
e nei circoli delle città da quelli dell'autorità municipale. 

Abt. 114. Il Comitato di circolo (o di città) delibera al 
Contenzioso sulle domande di concessione provvisoria di 
presa d'acqua e fissa in questo caso la somma di cauzione a 
fornirsi (art. 52 e 53, ihid.). 

E. — Polizia dei fiumi, della navigazione e dei porti, 

ÀBT. 115. La polizia dei fiumi, della navigazione e dei 
porti non fa parte della polizia delle acque, attribuita ai po- 
destà dall'art. 59 della legge 13 dicembre 1872 sui Circoli. 
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Il diritto di fare delle ordinanze di polizia in questa ma- 
teria appartiene esclusivamente al presidente superiore della 
provincia, eccetto il caso previsto dall'art. 85, § 2", num. 2 
della legge del 29 giugno 1875 suU* organizzazione pro- 
vinciale. 

Però se esistono dei funzionari dipendenti dal ministro 
del commercio, ai quali questo ramo della polizia sia stato 
specialmente attribuito, il dritto di cui si parla appartiene 
a loro. 

Delle ammende sino alla concorrenza di 30 marks possono 
essere bandite nel caso d'infrazione a questi ordinamenti. Gli 
articoli 77 e 78 della legge provinciale sono applicabili. 

Gli ordinamenti di polizia fatti dal presidente $uperiore 
della provincia devono essere approvati dal Consiglio di prò* 
vincia. 

In caso d'urgenza, il presidente superiore può dare l'or- 
dine prima di domandare Tapprovazione del Consiglio. Se 
questa approvazione non è data nel termine di tre mesi, a 
contare dal giorno della pubblicazione dell'ordine, il presi- 
dente superiore lo deve abrogare. 

Il diritto che appartiene al ministro dell'interno d'abro- 
gare gli ordini di polizia, salvo una disposizione di legge 
contraria, è devoluto d ora innanzi al ministro di commercio 
in ciò che concerne la polizia dei fiumi, della navigazione e 
dei porti. 

Sezione X. 
Polizia della pesca 

ÀBT. 116. Il Consiglio di provincia è competente: 

r Per prendere delle deliberazioni riguardanti la sor- 
veglianza e la protezione delle porzioni dei corsi d'acqua ri- 
serbati per la riproduzione dei pesci (Laichschonreviere) ; 

2° Per approvare lo stabilimento di passaggi del pesce 
(Fisehpdsse); 

3"^ Per fissare l'epoca dell'anno in cui sarà fissato il pas- 
saggio del pesce, e determinare la distanza in alto e in basso 
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fino alla quale le diverse specie di pesche saranno interdette 
durante l'apertura del passaggio (art 41 e 42, ibid.). 

L'appello è portato dinanzi il ministro d'agricoltura. 

AuT. 117. Il Consiglio di distretto è competente: 
1® Per autorizzare Tapertura dei canali di derivazione 
{AtJ^tun^en) (art. 43, § 2, ibid.) e prendere le misure previste 
dairart. 43, § 3 della stessa legge, purché ì canali, di cui si 
tratta, non abbiano comunicazione con uno degli stabilimenti 
enumerati dalFart. 16 della legge organica deir.industria del 
21 giugno 1869 e che sono sottoposti ad autori^azione; la 
disposizione finale dell'art. 43 della legge sulla pesca è abro^ 
gata in ciò che concerne gli stabilimenti non enumerati nel», 
l'art. 16 della legge dell'industria; 

2' Per autorizzare delle eccezioni alla proibizione di far 
macerare del lino e della canapa nelle acque correnti (arti- 
colo 44, iWa.). 

Abt. 118. Il Comitato di circolo (o di città) ha la sorve- 
glianza sulle società (Qenossenscha/ten) costituite in virtù 
degli articoli 9 e 10 della legge 30 maggio 1874 sulla pesca. 

Se queste società pretendono che una risoluzione presa a 
loro riguardo in virtù di questo potere di sorveglianza e con- 
trario alle leggi ed ai regolamenti, esse possono nel tempo di 
21 giorni domandare la loro ammissione a un dibattimento 
orale nel Contenzioso. 

Art. 119. In caso di contestazione suU'obbligo di parte- 
cipare alle cariche d*una società costituita in virtù degli ar- 
ticoli 9 e 10 della medesima legge, o sul dritto di partecipare 
ai benefizi risultanti dall'uso comune della pesca, la deci- 
sione è presa dal Comitato di direzione della società. Questa 
decisione è, nei 21 giorni successivi, suscettibile di ricorso 
al Contenzioso davanti il Comitato di circolo (o di città). La 
sentenza del Comitato del circolo (o di ciità) è esecutoria 
provvisoriamente. 

Art. 120. Il tribunale amministrativodi distretto delibera: 
P Allorché sorgono delle difficoltà sul punto di sapere 

S3 — DBMTTBTAfi, Giustìzii ammin. 
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se una porzione di corso d*acqua {ein Getvàsser) dev'essere 
considerata come chiusa ; 

2^ Allorché gli aventi diritto o i soci domandano la re- 
strizione la soppressione dell'autorizzazione di pescare con 
argani speciali o con apparecchi fissi. 

Sezione XL 
Ptliiit delle dighe. 

Abt. 121 . II Consiglio di distretto è competente : 

P Per approvare ogni costruzione di nuove dighe e 
ogni rimuovimento, innalzamento o abbandono di dighe già 
esistenti; 

2» Per autorizzare la riparazione di dighe crollate o 
distrutte in tutto o in parte, e mettere la spesa di manteni- 
mento e di riparazione a carico di quelli che ne sono tenuti ; 

3<* Per decidere a chi incomberanno provvisoriamente 
le spese di costruzione per fissare le diverse parti contribuenti ; 

4^ Per limitare o interdire Tuso di una diga che non 
appartiene ad alcuna Società di dighe {Deiehverband). 
L'appello è portato nauti il ministro dell'agricoltura. 
Art. 122. La competenza che gli statuti delle Società di 
dighe attribuiscono al Governo di distretto, conforme alla 
legge del 24 gennaio 1848 sulle dighe, può, per uno statuto 
nuovo o per una modificazione allo statuto esistente, essere 
devoluta al Comitato di circolo (o di città), ai Consigli di 
distretto o di provincia e ai tribunali amministrativi. 

Sezione XIL 
Poliiia deirindustrit. 

A. — StaMlimenU industriali. 
Art. 123. Il Comitato di circolo (o di città), e nelle città 
di più di 10,000 anime facenti parte di un Circolo rurale, il 
municipio, deliberano sulle domande l'autorizzazione per la 
creazione o la modificazione d'uno stabilimento industriale, 
in tutti i casi in cui era attribuita competenza a questo ri- 
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guardo al Governo di distretto, e fintantoché si tratta di sta- 
bilimenti che rientrano nella nomenclatura seguente: 

OfSciue a gas e gazometri, stabilimenti per la distillazione 
dei petrolii, per l'elaborazione dei catrami vegetali ed animali, 
perla fabbricazione del coke, degli asfalti, bitumi e nero di 
fumo, vetrerie, forni di calce, di mattoni e di gesso, fonderie, 
fucine, lavatoi chimici, fabbriche di vernice, fabbriche di 
amido, fabbriche di sugo d'amido, di tele incerate, di corde 
di budella, di cartoni e di feltro, fabbriche di colla, d*olio di 
balena e di saponi, officine per la torrefazione, la calcinazione, 
il cuocimento e l'imbiancamento delle ossa, macchine per 
seccare il luppolo, stabilimenti per la preparazione dei peli 
degli animali, fonderie di sego, ammazzatoio, concie, stabi- 
limenti di scorticatura, fabbrica di carta pesta, barriere per 
officine idrauliche, fabbriche di caldaie o altri lavori in latta 
fatti per mezzo dì martelli meccanici. 

Nel caso in cui la nomenclatura suddetta giungesse ad 
essere completata posteriormente ai termini dell'art. 16 della 
legge organica dell'industria, un decreto reale determinerà 
fra i nuovi stabilimenti quelli che saranno sottomessi all'au* 
torìzzazione del Comitato di circolo o di città o del murucupio. 

Art. 124. Fuori dei casi in cui l'art. 123 attribuisce 
espressamente competenza al Comitato di circolo (o di città), 
al municipio, il dritto di deliberare sulle domande d'auto- 
rizzazione per la creazione o modificazione d'uno stabilimento 
industriale, appartiene al Consiglio di distretto. 

Il Consiglio di distretto delibera sull'avviso conforme del* 
l'amministrazione superiore delle miniere per autorizzare la 
creazione d'officine idrauliche che servono all'esercizio delle 
miniere. 

Art. 125. Il Consiglio di distretto decide, sulla domanda 
dell'autorità di polizia locale, se l'esercizio di un'industria 
sarà interdetto o condizionalmente autorizzato nel luogo scelto 
per l'ubicazione. 

Art. 126. Il dritto d'ordinare conforme all'art. 51 della 



Digitized 



by Google 



348 LA GIUSTIZIA AimiNISTRATlVA IN ITALIA 

legge organica deirindustria, la chiusura d'uno stabilimento 
industriale per causa d'inconveniente o danno pubblico ap- 
partiene al Consiglio di distretto. 

Abt. 127. Nei casi preveduti dagli art. 123 sino a 126, 
l'appello ò portato nauti il ministro di commercio. Questi deve 
Consultare il ministro dell'agricoltura quando una barriera 
industriale interessi la coltura locale. 

Il dritto drappello compete ugualmente al presidente del 
Consìglio di distretto, ai termini degli art. 74 e 75 della legge 
del 29 giugno 1875 sull'organizzazione provinciale. 

R — Autorizzazione per l'esercizio di un'industria. 

ART. 128. Il Comitato di circolo (o di città) delibera sulle 
domande d'autorizzazione (Erlauhniss) per l'esercizio degli 
alberghi e delle vendite di bevande, per la vendita in dettaglio 
degli alcool, e per il commercio dei veleni. 

Se l'autorizzazione è ricusata, il richiedente ha un termine 
di 14 giorni per reclamare di esser ammesso ad un dibatti- 
mento orale al Contenzioso, nauti il Comitato di circolo (o 
di città). 

Le autorità comunali e di polizia locale devono essere 
consultate su ogni domanda d'autorizzazione per l'esercizio 
degli alberghi e delle vendite di bevande, o per la vendita in 
dettaglio degli alcool. Se una di queste autorità s'oppone a 
che l'autorizzazione sia accordata si fa luogo ad un dibatti- 
mento orale al Contenzioso. La decisione del tribunale ammi- 
nistrativo di distretto è suscettibile di ricorso in revisione. 

Nelle città di più di 10,000 anime facenti parte d'un cir- 
colo rurale, il municipio tiene il posto del Comitato di circolo. 

ART. 129. Il presidente di distretto delibera sulle domande 
d'autorizzazione [Koncession) per la creazione di ospedali pri- 
vati, di case di maternità, di ospizi d alienati e d'imprese 
teatrali. 

Se la legge si oppone all'autorizzazione, il presidente del 
distretto deve con decisione preliminare {Vorbeseheid) conte- 
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Dente rindicazione della difficoltà, rinviare la domanda alFap- 
prezzamento del tribunale amministrativo di distretto. Copia 
di questa decisione preliminare deve essere significata al 
richiedente. 

Art. 130. Le decisioni per cui la polizia locale rifiuta Tau- 
torizzazìone necessaria per la vendita e la distribuzione degli 
stampati o interdice questa medesima vendita o distribuzione 
nel caso previsto dairarticolo 5 della legge dell'Impero del / 

7 maggio 1874 sulla stampa/ 

Sono suscettibili di ricorso al Contenzioso nauti il Co- 
mitato di circolo, e se si tratta di Circoli di città o di città 
di più di 10,000 anime facenti parte d'un Circolo rurale nauti 
il tribunale amministrativo di distretto. 

Art. 131. La decisione per mezzo della quale l'autorità 
amministrativa rifiuta ad un regnicolo {RHchsangehó'ri^), 
l'autorizzazione (LeffUmaiionschein) necessaria : 

P Per acquistare delle mercanzie o ricercare lavori di 
comando ; 

2° per esercitare un'industria ambulante. 

È suscettibile di ricorso nauti il tribunale amministrativo 
di distretto. In questa materia la competenza del Governo di 
distretto è devoluta d'ora innanzi al presidente di distretto. 

Art. 132. Le decisioni prese definitivamente dal Comitato 
di circolo dal tribunale amministrativo di distretto nel caso 
previsto dagli art. 130 e 131, non sono suscettibili che di ap- 
pello in revisione nauti il tribunale amministrativo superiore, 
conformemente al titolo viii della legge del 3 luglio 1875. 

Art. 133. Il Comitato di circolo, e, se si tratta d'un Cir- 
colo di città di una città di più di 10,000 anime facente 
parte d'un Circolo rurale, il tribunale amministrativo di di- 
stretto, deliberano al Contenzioso sulla domanda delle auto- 
rità competenti, tendenti : 

1® A interdire l'esercizio delle industrie enumerate nel- 
l'art. 35; 

2^ A ritirare le autorizzazioni aventi per oggetto la di- 
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rezìone d'un albergo o d'una vendita di bevande, la vendita 
in dettaglio degli alcool o spiriti e il commercio dei veleni. 

Art. 134. Il tribunale amministrativo di distretto delibera 
al Contenzioso sulla domanda delle autorità competenti diretta 
a ritirare: 

V I permessi, le approvazioni e autorizzazioni non enu- 
merate nel n. 2 dell'articolo precedente, e specificate neirar- 
ticolo 53 della legge organica deirindustria ; 

2® Le autorizzazioni accordate ad imprenditori d'assicu- 
razioni, agenti d'emigrazione; 

3^ Le autorizzazioni accordate a sensali di commercio; 

4^ Le patenti accordate ai barcaiuoli dell'Elba; 

5® I diplomi accordati alle levatrici. 
ÀBT. 135. Nel caso previsto dagli art. 123 sino a 134 della 
presente legge, la dilazione è di 14 giorni, sia per domandare 
delle decisioni del Comitato di circolo (Comitato di città, mu- 
nicipio) del Consiglio di distretto, sia per reclamare l'am- 
missione a un dibattimento orale al Contenzioso nanti il 
Comitato di circolo (Comitato di città, municipio), sia per ricor- 
rere al Contenzioso contro una decisione amministrativa, sia 
infine per attaccare per via d'appello o di revisione, la decisione 
d'un tribunale amministrativo. 

C. — Altri affari di polizia industriale. 

Art. 136. 11 Consiglio di distretto è competente : 

!*• Per sopprimere o modificare i mezzi di viaggio {Kehr- 
hezirh) degli ispettori dello spazzamento dei camini ; 

2® Per approvare l'elevazione dei dritti d'entrata (Au- 
. tritiigeld) da pagarsi per essere ammessi in un corpo d'arte 
{Innutiff). 

3** Per approvare gli statuti dei corpi d'arti o le modifi- 
cazioni recate a questi statuti, come pure la dissoluzione di 
questi corpi di mestieri (art. 92, 93, 99 e 103, ibid.), e per 
accordare i dritti d'una corporazione alle scuole, casse di soc- 
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corso ed altri stabilimenti d'interesse pubblico che dipende- 
vano da un corpo d*arte attualmente sciolto. 

4<» Per fissare il numero, l'epoca e la durata dei mercati 
settimanali, e dare ai venditori del paese i permessi d'uso per 
portare su questi mercati certi prodotti di manifattura ; 

5** Per determinare, fuori dell'enumerazione dell'art. 66 
della legge organica dell'industria, gli oggetti che, dopo le 
usanze o i bisogni locali, saranno reputati articoli dì mercato 
in tutta l'estensione del distretto o in certe località. 

Il numero, l'epoca e la durata dei mercati ebdomadari 
sono fissati con l'assentimento delle autorità comunali del 
luogo ove si tengono questi mercati. 

Art. 137. Il tribunale amministrativo di distretto delibera 
sulle contestazioni che sorgono tra i Comuni ed i corpi d'arti 
in conseguenza allo scioglimento di questi ultimi. 

Le decisioni delle autorità comunali circa l'ammissione o 
l'esclusione d'un membro, l'elezione dei presidenti e l'esten- 
sione dei loro dritti e doveri, sono, nei casi preveduti agli 
articoli 95 e 103, ibid,^ e durante il termine fissato da questi 
articoli, suscettibili di ricorso al Contenzioso nauti il tribunale 
amministrativo di distretto. 

Abt. 138. Il Consiglio di provincia approva gli statuti 
locali facendo regolamenti sulle materie industriali (articolo 
142, ibid.). 

L'appello è portato nauti il ministro del commercio. 

ÀBT. 139. Il Consiglio di provincia fissa il numero, l'epoca 
e la durata dei mercati di piccola merceria {Kram) e di 
bestiame. 

L'appello è portato nauti il ministro del commercio. 

Art. 140. In caso di soppressione d'un mercato della specie 
indicata dagli articoli 136 e 139 della presente legge, se una 
difficoltà sorg^ a riguardo dell'indennità di soppressione, la 
decisione presa dal Consiglio di distretto o di provincia deve 
essere approvata dal ministro del commercio. 

Art. 141. Il Consiglio di provincia è competente per creare 
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nuovi diritti di fermata sui mercati {MariUtanisgélier) come 
pure per togliere, diminuire o diversamente regolare questi 
dritti già esistenti. L'appello ò portato nauti il ministro del 
commercio. 

ART. 142. Il tribunale amministrativo di distretto deli- 
bera su ogni contestazione avente per oggetto un'offesa ai 
dritti cui si conferiscono i brevetti d'invenzione. 

Art. 143. Il tribunale amministrativo superiore surre 
gherà d*ora innanzi il ministro del commercio, per deliberare 
in prima ed in ultima ìnstanza su ogni difficoltà concernente 
la ricuperazione dei brevetti d'invenzione. 

ART. 144. Il tribunale amministrativo di distretto è com- 
petente per deliberare : 

1° Sulle domande di soppressione d'autorizzazioni indu- 
striali iOewerheherechtigung) e di indennità per soppressione; 
2** Sulle domande di soppressione d autorizzazioni con- 
cedute ad imprese di riquadratura (oppure di scorticatura) o 
d'indennità per soppressione. 

D. — Creazione di pubblici ammazzatoi. 

Art. 145. Il Consiglio di provincia è competente: 
1® Per approvare le decisioni dei Comuni che accordano 
un monopolio a pubblici ammazzatoi o sottomettono ad un 
controllo il bestiame che entra in questi ammazzatoi^ e per 
ratificare i trattati conchiusi tra Comuni ed appaltatori a ri- 
guardo della creazione di pubblici ammazzatoi. 

2° Per fissare Tindeunità dovuta a proprietari o a coloro 
che hanno dritto di tenere ammazzatoi privati, in ragione del 
pregiudizio che loro cagiona la creazione d'ammazzatoi pub- 
blici forniti d'un monopolio (dall'art. 9 all'll, iUd). 

Ne' casi preveduti al num. 1 l'appello è portato nauti 
il ministro del commercio; in quelli preveduti 'al num. 2, è 
solamente aperta la via di dritto comune. 
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Sezione XIII. 
Camere di eommercio. 



ÀBT. 146. Il ministro del commercio è competente per ap- 
provare l'atto per cai una Camera di commercio aumenta di 
più di dieci per cento il capitale delle patenti od oltrepassa le 
previsioni del suo bilancio di spese, e per tórre da questo bi- 
lancio l'eccedente che non può essere coperto che mediante 
un'aggiunta di dieci per cento al capitale delle patenti. 

ÀBT. 147.11 ricorso al tribunale amministrativo di distretto 
è aperto : 

P Contro le decisioni delle Camere di commercio o dei 
presidenti di distretto, che rigettano un reclamo circa la for- 
mazione della lista degli elettori chiamati a nominare i mem- 
bri della Camera; 

2^^ Contro le decisioni delle Camere di commercio che 
rigettano una protesta contro l'elezione d'un membro ; 

3® Contro le decisioni delle Camere di commercio che 
escludonoo sospendono dalle sue funzioni uno de' loro membri; 

4^ Contro le decisioni delle Camere di commercio che 
rigettano un reclamo circa Y inscrizione nella classe fittizia 
delle patenti in vista dell'esazione delle spese di bilancio della 
Camera (art. 23, ibid.). \ 

*" Gli elettori non sottomessi a patente sono inscritti in j 
una classe fittizia di patenti, e imposti su questa base per il / 
pagamento delle spese della Camera. '^/ 

Nei casi preveduti ai numeri 1 a 3, il tempo per formare 
il ricorso è di 10 giorni; n^^l caso preveduto al n. 4, il tempo 
è di 21 giorni. 

Le decisioni del tribunale amministrativo di distretto 
non sono suscettibili che del ricorso in revisione, come ap- 
punto è regolato al titolo Vili della legge del 3 luglio 1875. 
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Sezione XIV. 
AssicnraiìoML 

Art. 148. Il ricorso al contenzioso nantì il Comitato di cir- 
colo, e^ se si tratta di circoli di città o di città di più di 10,000 
aoime facenti parte d'un circolo rurale, nauti il tribunale am- 
ministrativo di distretto, è aperto : 

1« Contro le decisioni delle autorità di polizia locale che 
riducono la somma dell' assicurazione al valore comune del- 
1* oggetto assicurato ; 

2*^ Contro le decisioni delle autorità di polizia locale che 
rifiutano di consentire al rilascio della polizza d'assicurazione 
o di riassicurazione. 

3"" Contro l'opposizione delle autorità di polizia locale al 
pagamento delle indennità. 

Sezione XV. 
CasM di soccorso. 

ART. 149. I dritti e gli obblighi cui la legge d'Impero del 
7 aprile 1876 sulle casse di soccorso autorizzate (eingeschrie- 
bene HUl/skassen) conferisce all'amministrazione superiore, 
sono devolute d'or innanzi al presidente del distretto. 

Il presidente di distretto delibera sulle domande d'au- 
tórizzazione per la creazione di casse di soccorso (art. 4, iUd.) 
Se l'autorizzazione fa ostacolo a termini della legge, il 
presidente di distretto deve, per mezzo d'una decisione preli- 
minare contenente l'indicazione della difficoltà , rinviare la 
domanda all'apprezzamento del tribunale amministrativo di 
distretto. Copia di questa decisione preliminare dev'essere no- 
tificata al richiedente. 

Art. 150. Il tribunale amministrativo di distretto pro- 
nuncia la chiusura delle casse di soccorso, sulla proposta del 
presidente di distretto. 

Può, sulla proposta del presidente di distretto e dopo 
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aver udito gii amministratori della cassa (Kassenvonstand), 
pronunciare prima che vi sia dritto, la chiusura provvisoria 
della cassa sino al giudizio definitivo. 

Abt. 151. Il tempo per appellare è di 14 giorni. 

Sezione XVI. 
Casse di risparmio. 

Abt. 152. La competenza attribuita al presidente superiore 
della pronuncia dal regolamento del 12 dicembre 1838 sulle 
casse di risparmio, in ciò che concerne Tapprovazione da dare 
alle fondazioni di casse di risparmio comunali e la ratificazione 
dei loro statuti, è estesa d'or innanzi al caso in cui la cassa 
di risparmio è fondata da un circolo. 

Quest'approvazione o ratificazione non può essere rifiu- 
tata dal presidente superiore che con Tassentimento del Con- 
siglio di provincia. 

Quesf assentimento è egualmente necessario per intro- 
durre negli statuti modificazioni o aggiunte, le quali possono^ 
d'altronde, essere introdotte dal presidente superiore a mal- 
grado del Comune o del circolo interessato. 

La sorveglianza dell'amministrazione delle casse di ri- 
sparmio di Comune o di circolo, è esercitata dalle autorità in- 
caricate dell'ispezione generale de' Comuni. Quando la legge 
o gli statuti esigono un'autorizzazione espressa dello Stato, 
quest'autorizzazione è data dal Comitato di circolo, se si tratta 
di casse di risparmio di Comuni rurali, — dal presidente dì 
distretto, se si tratta di casse di risparmio di Comuni urbani 
odi circoli; qui l'assentimento del Consiglio di distretto è 
necessario al caso di rifiuto d'autorizzazione. 

La decisione per cui l-autorizzazione è rifiutata può es- 
sere colpita d'appello dal Comune o dal circolo nauti il Con- 
siglio di distretto o di provìncia. 
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Sbzionb XVIL 
Ptlilit 4elle MstraùMi. 

Art. 153. Il Consiglio dì provincia decide se sia il caso di 
applicare a terreni noD fabbricati le deliberazioni di polizia 
alle quali sono assoggettate le costruzioni urbane in ciò che 
concerne gli incendi e la edilità, quando questi terreni non 
fabbricati sono ammessi ad una città o compresi nel mezzo di 
frazioni fabbricate, conforme alle prescrizioni deirordinanza 
del 7 luglio 1846. 

L'appello è portato nauti il ministro del commercio. 

Abt. 154. Il dritto d'estendere a tutti i lavori pubblici di 
costruzione le disposizioni dell'ordinanza del 21 dicembre 1846 
sugli operai impiegati alla costruzione delle ferrovie^ conforme 
all'art. 26 di quest'ordinanza, appartiene: 

P Ài presidente di distretto con Tapprovazione del Con- 
siglio dì distretto, se si tratta di costruzioni per conto di un 
circolo, d*un Baliaggio o d* un Comune, salvo appello al Con- 
sìglio dì provìncia ; 

2® Al presidente superiore della provìncia con l'appro- 
vazione del Consiglio di provincia e definitiva, se si tratta di 
costruzioni per conto del gruppo di provìncia, salvo la dispo- 
sizioue dellart. 118 della legge del 29 giugno 1875 suU'orga- 
nizzazione provinciale. 

Art. 155. Il Comitato di circolo é, se si tratta di circoli di 
città, dì città di più. di 10,000 anime facenti parte d'un cir- 
colo rurale, il tribunale amministrativo di distretto, deliberano 
sul ricorso al contenzioso formato contro una decisione di po- 
lizia locale che ricusa u n n eg messo d i fabbricare (Baukonsens) 
che l'accorda sotto condizioni, o infine che lo sottomette 
troppo tardi a certe condizioni. 

Art. 156. Il Consiglio di distretto delibera invece del Go- 
verno di distretto, conforme alle ordinanze circa la polizìa delle 
costruzioni, su ogni domanda tendente ad ottenere dispensa 
dalle prescrizioni di polizia. 
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Sezione XVIII. 
Espropriazioni. 

Art, 157. Le attribuzioni in materia d'espropriazione (E^-^ , 
tefgnungssachen)^ che sono conferite a presidenti di distretto /t / 

dall'art. 5 della legge dell'I 1 giugno 1874 relativa all'espro- 
priazione dei feudi. 

La decisione resa in prima instanza dal Consiglio di dir 
stretto è suscettibile d' appello nauti il ministro del commercio^ 
in tutti i casi in cui la via di dritto comune non è aperta, 

È abrogata la disposizione finale dell'art. 89 della legge 
del 3 luglio 1875 sull'organizzazione dei tribunali ammini- 
strativi. 

ÀBT. 158. La competenza attribuita rispettivamente al 
Landrath e ai municipi dall'art. 56, lettera <;, e 53, § 1 , della 
legge dell'I 1 giugno 1874, è devoluta d'or innanzi al Comitato 
di circolo (o di città). 

ÀKT. 159. Il Consiglio di distretto fissa le indennità do- 
vute nei casi preveduti agli articoli 39 e seguenti della legge 
d'Impero del 21 dicembre 1871 sulle restrizioni alla proprietà 
fondiaria intorno a piazze di guerra. 

Sezione XIX. 
Stato citile e nazionalità di Stato, 

Art. 160. La sorveglianza dello Stato sugli uffiziali dello 
stato civile Scandesbeamten) è esercitata, ne' Comuni rurali 
e distretti di terre iudipendenti, dal Comitato di circolo, salvo 
appello al Consiglio di provincia e al ministro dell'interno; — 
nei Comuni urbani, dal Consiglio di distretto, salvo appello _ 

al Consiglio di provincia e al ministro deirinterno!\j[n pro- 
getto del Governo investiva i tribunali amministrativi di 
questo dritto di sorveglianza; la Commissione della Camera 
dei deputati, considerando con ragione che questa missione 
usciva fuori delle attribuzioni di questi tribunali, l'affidò ai 
Co&sigli amministrativi/[art. 7 della legge prussiana del 9 di 
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marzo 1874 sulla constatazione dello stato civile e sulla forma 
di celebrazione dei matrimoni). 

ÀBT. 161. Le attribuzioni conferite alle autorità ammini- 
strative superiori dalla legge d'Impero del 1® giugno 1870 
circa Tacquisizione e la perdita della nazionaltià federale e 
della nazionalità di fifitn _ 

Il ricorso al contenzioso nauti il tribunale amministra- 
tivo superiore, è aperto per un termine di 21 giorni contro la 
decisione del presidente di distretto che ricusa il rilascio di 
un atto d'ammissione {Anfaahme). 

Sezione XX. 
Confeiioie delle liste del jiart. 

Art 162.11 Comitato di circolo delibera definitivamente 
su reclami circa la confezione delle liste fondamentali del giurì 
(art. 65 sull'ordinanza del 3 gennaio 1849|, e, se il reclamo è 
r conosciuto fondato, ordina che l'iscrizione o la radiazione 
sia operata negli otto giorni che seguono dopo spirato il ter- 
mine dei tre giorni concesso per fare il reclamo. 

Sezione XXL 
Imposte 

Aet. 163. Il Consiglio di provincia è competente per au- 
torizzare, in caso di rifiuto per parte del Comitato di circolo, 
Comuni e Distretti di terre indipendenti a riunirsi neirintento 
di formare una circoscrizione di classificazione. 

Sezione XXIL 
ComnniU israelitiche. 

Art. 164. Il tribunale amministrativo di distretto delibera 
sui reclami che sono elevati da un membro d'una comunità 
israelitica {Synagogengemeinde , circa il godimento dei dritti 
cui gli conferisce questa qualità e circa le obbligazioni o pre- 
stazioni alle quali questo godimento l'assoggetta. 

La sentenza del tribunale amministrativo di distretto 



Digitized 



by Google 



APPENDICE 



359 



non è suscettibile che del ricorso in revisione, come appunto 
è regolato dal titolo vin della legge del 3 luglio 1875. 

TITOLO VI. 
Disposizioni complementari e finali. 

Akt. 165. 11 diritto di deliberare per appello conferito dalla 
presente legge ad un ministro determinato non pregiudica al 
dritto di concorrere alla decisione, che può appartenere agli 
altri ministri in virtù di leggi in vigore. 

ART. 166. Le attribuzioni conferite dalla presente legge 
ai tribunali amministrativi, relativamente al Contenzioso dei 
ponti e degli argini e del regime delle acque, non derogano 
affatto alla competenza cui gli articoli 4 e 14 della legge del 
3 novembre 1838 sulle imprese delle ferrovie, attribuiscono 
alla polizia generale (LandespoUzei) e al ministro del com- 
mercio, in ciò che concerne le strade ferrate. 

Art. 167. Le attribuzioni conferite al Governo di distretto 
dagli articoli 7 e 22 della medesima legge sono devolute al 
ministro del commercio. 

Art. 168. Le disposizioni della legge del 21 luglio 1852 
sulle mancanze professionali de' funzionari dell'ordine estra- 
giudiziale, sono applicabili agli impiegati subalterni aggiunti 
ad un tribunale amministrativo di distretto. 1 poteri conferiti 
dall'art. 19 della medesima legge alle autorità provinciali ed 
ai loro presidenti, sono trasferiti ai tribunali amministrativi 
di distretto ed a' loro direttori. La procedura disciplinare è 
retta dalle disposizioni dell'articolo 11, dal § 2 al 5, della pre- 
sente legge, con questa modificazione che il direttore del 
tribunale amministrativo di distretto prende il posto del pre- 
sidente di distretto, ed il presidente del tribunale amministra- 
tivo superiore quello del ministro dell'interno. 

Art. 169. I funzionari subalterni aggiunti al tribunale 
amministrativo superiore sono sottomessi al potere discipli- 
nare del presidente, il quale ha sovr'essi i medesimi dritti che 
i ministri verso i loro subordinati. 
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La giurisdizione disciplinare è esercitata a loro riguardo 
dal tribunale amministrativo superiore, che delibera definiti- 
vamente seguendo le norme di procedura usate nanti la Corte 
suprema {Oher tribunal), cioè adire conforme alle prescHzioni 
della legge del 21 luglio 1852. 

Art. 170. (Disposizioni transitorie per Tamministrazione 
della città di Berlino, fino airorganizzazione di quest'ammi- 
nistrazione per mézzo d'una legge speciale). 

Art. 171. La popolazione permanente delle città dev'es-r 
sere calcolata, per Tappi icazione della presente legge, sulla 
baseji^le cifre fornite dall'ultimo censimento periodico. . 

Art. 172. La presente legge entrerà in vigore il l^ott. 1876. 

Art. 173. Gli affari già pendenti prima di questa data con- 
tinueranno ad essere instruiti conforme alla legislazione an* 
teriore, in ciò che riguarda la competenza, la procedura e le 
vie di ricorso. 

Art. 174. 1 membri del tribunale amministrativo di distretto 
a' quali la legge impone Fattitudine alle funzioni ammini- 
strative superiori devono essere nominati a vita a partire dal 
Caprile 1877. 

Il numero minimo di cinque membri nominati a vit^ 
sarà d*or innanzi necessario per la validità d'una decisione 
presa dal tribunale amministrativo superiore. 

La funzione di membro del tribunale amministrativo sur 
periore non dovrà più essere conferita a titolo di funzione se* 
condaria (Nthenamt), 

Art. 175. Pai giorno che entra in vigore la presente 
legge sono abrogata tutte le disposizioni legali contrarie, ed 
in particolare gli articoli 19, 35, 61, § 3^ 67, § 1 ; 68, 72, 79 
sino air83, 107, § 2; 113, § 1°; 133, § 3 in fine; 135 (ad ecce- 
zione del nuro. II, 1, Contenzioso dei ponti e degli argini ; del 
num. VII, affari di nuovi stabilimenti; e del num. Vili, affari 
di disgiunz.); 139, § 3; 140 fino al 163, 165, 170, 173, 176 - 
3, 4; — 6M77, 178 e 180 della legge del 13 dicembre 1872 
sui circoli. 
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